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OGGI IL CONSIGLIO DI GABINETTO FA IL PUNTO SULLA SITUAZIONE 


Cossiga: «Brezza di crisi» 


«Solo un venticello, non bora» - Sicuro l'esercizio provvisorio, sarà posta di nuovo la fiducia? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. ROMA — Gran consulto 
nella maggioranza alla ripre- 
Sa del dibattito sulla finanzia- 
Tia. Oggi infatti Craxi presie- 
derà il consiglio di gabinetto 


| allo scopo di fare il punto 


della ‘situazione, all’inizio di 
Una settimana cruciale per le 
Sorti della legge finanziaria. 
Un primo atto è scontato, 
dovrà essere chiesta la proro- 
Ba dell’esercizio provvisorio 
per tutto il mese di febbraio. 
La seconda decisione è invece 
la più problematica. 

“Si tratta cioè di decidere 
Quali concessioni possono es- 
‘Sere fatte alle opposizioni, e 
sù quali articoli dovrà essere 
posta la fiducia. L'argomento. 
della fiducia è uno di quei 
punti che potrebbe innescare 
tensioni nella maggioranza e 
‘avere diretta influenza sul fe- 
nomeno dei franchi tiratori. 
Fenomeno ormai fisiologico, 
dai 80 ai 50 deputati dei cin- 
que partiti di governo, coperti 
dalla segretezza del voto, sì 
Schierano regolarmente.con le 
opposizioni. 

‘E le opposizioni sembrano 
agire di concerto in quanto il 
Pci vota anche gli emenda- 
menti del Msi e naturalmente 
‘accade anche l’inverso, che 
sia cioè il Msi a sostenere le 
proposte del Pci. Verso i fran- 
chi tiratori però c'è ben poco 
da fare senon cambiare, come 
ha chiesto ieri il vicesegreta- 
rio, del Pli Patuelli, le regole 
parlamentari abolendo il voto 
segreto per le leggi di spesa. 
C'è però anche il fenomeno 
degli assenteisti, e in questo 
caso i gruppi politici hanno 
Manifestato l’intenzione. di 
colpire severamente quanti 
sarafino assenti al momento 
del voto. Sia la De che il Psi, 
nonostante le polemiche, ulti- 
ma delle quali quella innesta- 
ta dal capogruppo del Psi 
Formica..che ha definito. De 
Mita «fascista bianco» sem- 
brano intenzionati a fare que- 
sto ultimo sforzo; approvare 
prima la finanziaria e poi apri- 
re la verifica. 

‘Per abbreviare i tempi e per 
evitare sorprese il governo po- 
trà porre la fiducia su alcuni 
articoli fondamentali. Di que- 
Sto si discuterà oggi nel consi- 
glio di gabinetto. Nella Dc 
comunque non tutti vedono 
volentieri il ricorso massiccio 
ai voti di fiducia. Secondo 
Cristofori, della Dc, un uso 
esagerato rischia di indeboli- 
re ancora di più la credibilità 
della maggioranza. Cristofori, 
invece, ritiene opportuno pre- 
sentare un pacchetto di pro- 
poste incisive, capaci di ri: 
compattare la maggioranza 
nel confronto con le opposi- 
zioni. Questa strada può esse- 
te percorsa salvaguardando 
l’obiettivo di contenere il di- 
savanzo e nello stesso tempo 
possono essere svuotate di di- 
gnificato' alcune «ragionevoli 
istanze dell'opposizione di si- 
nistra». 

Cristofori invita anche Cra- 
xi a prendere delle iniziative 
immediate per smentire For- 
mica. La strada suggerita da 
Cristofori è vista però con 
preoccupazione da altri parti- 
ti che temono invece muta- 
menti sostanziali nella legge. 
Una decisione sarà presa nel 
corso del consiglio di gabinet: 
to.che precederà sicuramente 
una riunione del'consiglio dei 
ministri. 

Il segretario del Pri, Spado- 
lini, mostra sempre crescenti 
preoccupazioni per la situa- 
zione economica e ricorda che 
il Pri non ha mai condiviso gli 
ottimismi «ufficiali e ufficiosi» 
di fronte a una situazione eco- 
nomica che registrava sinto- 
mi costanti di peggioramento 
e con un’inflazione ferma nel 
corso del 1985, — 

In questa situazione, avver: 
te Spadolini, la legge finanzia- 
ria, così come è stata appro- 
vata dal Senato, costituiva la 
base per avviare un processo 
di risanamento. Questa con- 
dizione preliminare però, a 
giudizio di Spadolini, è messa 
in-pericolo dai voti di «sorpre- 
sa che da qualche giorno si 
svolgono alla. Camera e che 
rivelano uno stato di allar- 
mante disgregazione della 
maggioranza parlamentare, 
solcata anche da tensioni che 
riportano ai momenti peggio- 
ri della vita del pentapartito». 

«Il Pri ritiene dunque che sia 
indispensabile un accordo, 
anche se limitato, per supera- 
re il traguardo della finanzia- 
ria. Alcuni temi del dibattito 
politico guardano già alla 
prossima verifica. Così il vice- 
presidente del Consiglio For- 
lani ricorda che con le media- 
zioni è stata garantita una 
certa continuità di governo, 
«Ma — dice Forlani — non 
abbiano saputo dare alla 
‘maggioranza il respiro pieno e 
la forza di una vera alleanza 
politica». 


Giuseppe Sanzotta ‘ 


Accordo anti-terrorismo tra Italia e Jugoslavia 


RAGUSA — «Aria di crisi? 
No, non mi sembra.che tiri la 
bora, mi sembra piuttosto 
una brezza». Con questa bat- 
tuta il Presidente della Re- 
pubblica Francesco Cossiga è 
intervenuto, a sdrammatizza- 
re l’attuale clima politico ita- 
liano approfittando di un in- 
contro con i giornalisti a Ra-, 
gusa (Dubrovnik), l’antica cit- 
tadina della costa: dalmata 
dove ha trascorso il week-end 
a colloquio con il Presidente 
jugoslavo Radovan Vlajkovie. 

L'incontro con ì giornalisti è 
avvenuto mentre Cossiga, do- 
po, aver assistito alla messa 
nella secentesca chiesa di S. 
Biagio, visitava la splendida 
città vecchia in una domenica 
assolata ma spazzata, appun- 
to, dalle raffiche della bora. 


Cossiga ha dribblato, come 
inattuali, domande su possi- 
bili sbocchi traumatici del 
l’attuale situazione, come l’i- 
potesi di scioglimento delle 
Camere e di un «governo pre- 
sidenziale», affermando che 
non è invece il caso di «far 
drammi» su un eventuale rim- 
pasto. 

Cossiga ha anche affrontato 
il tema delle riforme istituzio- 


nali, affermando che non è il 
caso di parlare di «grande ri- 
forma» o di «scomodare Mon- 
tesquieu 0 Tocqueville». Ho 
sempre paura delle cose con 
le lettere maiuscole», ha os- 
servato. «Ritengo che si pos- 
sano fare delle riforme su un 
terreno di realismo, tenendo 
conto che ogni Costituzione è, 
necessariamente, un patto 


compromissorio tra i valori, 
gli interessi che vivono nel 
paese». 

«Che vi siano cose da muta- 
re è certo — ha detto ancora il 
Capo dello Stato — perché è: 
mutata la nostra società, da 
agricola a postindustriale, e 
perché la nostra Costituzione 
è fortemente reattiva, in 
quanto .uscivamo da un perio- 


Ragusa — Cossiga con il presidente jugoslavo Vlajkovic 


do di dittatura. Si tratta di 
vedere cosa si può cambiare, 
lontani ormai da ‘ogni timore 
di governi autoritari, tenendo 
presenti le esigenze: nuove 
della società». 

Quanto al terrorismo, esso 
non può essere accettato 
come strumento di lotta poli- 
tica per ottenere una soluzio- 
ne del problema palestinese e 
una sistemazione della crisi 
mediorientale. Su questa li- 
nea si sono trovati d'accordo 
il Presidente della Repubbli- 
ca Francesco Cossiga e il Pre- 
sidente jugoslavo. Radovan 
Vlajkovie. 

Questo ovviamente con 
‘comprensibile cautela da par- 
te dei dirigenti di Belgrado, 
che hanno con l’Olp e i paesi 
arabi stretti rapporti e co- 
munque vedono assai di ma- 
locchio la presenza nel Medi- 
terraneo della sesta flotta 
americana, come pure di uni- 
tà sovietiche. 

È stata concordata una più 
stretta collaborazione tra i 
servizi segreti e le polizie dei 
due paesi, che sarà messa a 
punto quando, tra qualche 
settimana, si recherà a Bel- 
grado il ministro dell’interno 
Oscar Luigi Scalfaro. 
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LA VI FLOTTA CONTROLLA IL GOLFO DELLA SIRTE MENTRE GHEDDAFI «SPARA» INTERVISTE 


Avviso a Tripoli dagli Usa: 


Je 


ese 


WASHINGTON — Nessun 
commento a Washington, 
nemmeno da parte delle co- 
siddette fonti autorizzate, sul 
colpo di teatro del colonnello 
Gheddafi. La Casa Bianca e il 
Dipartimento di Stato dimo- 
strano di ignorare la mini- 
crociera del dittatore libico a 
bordo di una vedetta lancia- 
missili. Solo da Shulz, capo 
del Dipartimento di Stato è 
venuto un. accenno generico 
al «diritto degli Stati Uniti di 
perseguire il terrorismo ovun- 
que trovi appoggi e finanzia- 
menti». Intanto un portavoce 
militare ha dichiarato, a no- 
me del Pentagono: abbiamo 
informato l'aeroporto interna- 
zionale. di Tripoli che conti- 
nueremo le nostre esercitazio- 
ni aeree anche durante la 
prossima settimana. 

Un.tale annuncio è d’obbli- 
go secondo le norme del traffi- 
co civile: lo spazio aereo sul 
Golfo. della Sirte, dove incro- 
ciano le due portaerei ameri- 
cane «Coral Sea» e «Sarato- 
ga» è affidato al controllo del- 
le autorità libiche. Solo al 
controllo, non alla sovranità 
che Washington e i paesi occi- 
dentali limitano — com'è 
prassi consolidata — alla per- 
pendicolare corrispondente a 
dodici miglia dalla costa. Il 
colonnello pretende, invece, il 
riconoscimento fino alle cento 
miglia. Per cui — a suo avviso 
— le navie gli aerei della sesta 
flotta impegnati nelle. eserci- 
tazioni violano \la sovranità 
libica. fi 

«Gli americani danneggia- 
noi nostri interessi» ha detto 
ieri Gheddafi in un'altra inter- 
vista al «New York Times», 
Gli interessi sono stati indica- 
ti nei possibili giacimenti ‘di 


LA TESTIMONIANZA DEL TECNICO TRIESTINO REDUCE DALL’INFERNO DI ADEN 


gas e petrolio nello zoccolo 
marino che va dalla Libia a 
Malta. Ma anche in questo 
caso il diritto internazionale 
fissa una profondità massima 
di 1800 metri. 

| Nascondere la crisi con V'A- 
merica dietro le questioni giu- 
ridiche fa parte della campa- 
gna propagandistica del co- 
lonnello. Lo scopo è far 
dimenticare il motivo odioso 
per il quale il Presidente Rea- 
gan ha inviato davanti alle 
coste libiche le sue navi da 
guerra: le stragi negli aeropor- 
ti di Roma e Vienna, esaltate 
da Tripoli come «azioni 
eroiche». 

| L'escursione marina a bor- 
do del «Wamid», unità armata 
con missili di costruzione 
francese, ha segnato l’apice di 
questa campagna: a-Tripoli e 


nelle altre capitali del fronte 
del rifiuto Gheddafi rafforza 
la sua popolarità. Ma presso i 
leader arabi moderati, au- 
mentano le preoccupazioni: 
temono ripercussioni interne. 
Temono anche — come for- 
mula re Hassan del Marocco 
— «Sviluppi incontrollati». Ie- 
ri Hassan ha offerto la sua 
mediazione: continuando così 
le cose, il confronto fra ameri- 
cani e libici potrebbe «rag- 
‘giungere il punto di non ri- 
torno». : 

Ma ogni ipotesi appare tut- 
tora azzardata. I piloti della 
«Coral Sea» e della «Sarato- 
ga» hanno l’ordine di evitare 
qualsiasi incidente. Le loro 
permanenti evoluzioni servo- 
no ad impedire, secondo le 
‘parole di Reagan, che «possa 
dormire tranquillo nel suo let- 


to chi arma, finanzia e appog- 
gia il terrore palestinese». 

Per il resto dalla Casa Bian- 
ca non si hanno indicazioni 
precise. Che cosa accadrà 
dopo il 31 gennaio? Quando le 
‘manovre navali saranno ter- 
minate? Il Presidente esami- 
herà il caso con i suoi consi- 
glieri all’inizio della prossima 
settimana. Venerdì, in un 
discorso radiofonico al Paese, 
non è venuto nemmeno un 
accenno sulla Libia. Nella 
stessa intervista al «New 
York Times», Gheddafi ha 
smentito la notizia secondo 
cui due suoi «Mig 23» sarebbe- 
ro stati costretti a invertire la 
rotta da una squadriglia «F 
14» della «Saratoga». 

«Non siamo ancora alla bat- 
taglia...» ha detto minaccioso 
il colonnello che per cementa- 


Presidenziali in Portogallo: 


è necessario il ballottaggio 


j LISBONA — Si profila un ballottaggio fra 
il candidato conservatore Diogo Freitàs Do 
Amaral e il candidato socialista Mario Soa- 
res, alie elezioni presidenziali portoghesi il 
cui primo turno si è svolto ieri. 

‘ Peressere eletto presidente al primo turno 
è sufficiente superare il 50 per cento delle 
preferenze dell’elettorato (diversamente, l’e- 
lettorato verrebbe convocato per un secondo 
turno, dove verrebbe chiamato ad esprimersi 
su uno dei due candidati più votati al primo 


turno). 


‘. Quando mancano al computo complessivo 
‘i risultati di meno di un quarto dei 4.138 seggi 
in cui si è votato, Freitas Do Amaral risulta il 
(candidato preferito dal 48,6 per cento dell’e- 


lettorato: appena un punto e mezzo percen- 
tuale meno di quel 50,1 per cento che gli 
avrebbe assicurato fin dal primo turno l’ele- 
zione alla presidenza della Repubblica, la 
prima che il Portogallo assegni a un civile da 
60 anni in qua. 

Soares, tre volte primo ministro e capo del 
partito socialista portoghese, ha ottenuto il 
25 per cento dei voti serutinati. 

Gli ‘altri due candidati, Francisco Salgado 
Zenha e Maria de Lourdes Pintasilgo, entram- 


bi esponenti di centro-sinistra, hannio: già 


ammesso la propria sconfitta, rinunciando 
alla speranza di entrare in lizza per il ballot- 
taggio a due del secondo turno. 

L’astensione dal voto si aggira attorno al 26,5 


rcitazioni continuano 


rela sua immagine di irriduci- 
bilità sa servirsi senza scrupo- 
li di mezzi di informazione 
occidentali. 

In effetti egli ha voluto lan- 
ciare un «appello ai popoli 
d’Europa» attraverso un gior- 
nale di sinistra greco perché si 
liberino delle basi americane 
e ha incitato i movimenti pa- 
cifisti ad adoperarsi in questo 
seno. ; 

Cesare De Carlo 


Malta è pronta 
a un trattato 


con l’Italia 


LA VALLETTA — Il gover- 
no maltese è pronto a firmare 
con l’Italia un trattato. di 
amicizia e cooperazione simi- 
le a quello concluso con la 
Libia nel novembre 1984. 

Lo ha detto il premier mal- 
tese Carmelo Mifsud Bonnici 
parlando a ùn convegno di 
attivisti del partito laburi- 
sta. Ha aggiunto «Questo 
(trattato) dipende solo dall’I- 
talia. Siamo pronti a firmare 
trattati ariche con Francia e 
Grecia). 

Bonnici ha spiegato che 
uno degli obblighi assunti in 
trattati con paesi amici come 
la Libia è di avvertire questi 
stessi paesi nel caso in cui 
Malta venga a conoscenza di 
avvenimenti che possano es- 
sere; pericolosi per la loro 
sicurezza. 

Bonnici ha definito l’attua- 
le situazione nel Mediterra- 


neo come «gravissima per il 


popolo maltese, specialmen- 
te nel caso di una guerra 
contro un paese amico come 
la Libia». 


Craxi: ogni sforzo 
perché si risolva 
la crisi nel M.O. 


ROMA — «Noi riteniamo che bisogna opporsi con determi- 
nazione e fermezza sia sul piano interno che su quello interna- 
zionale, allo scatenarsi di una nuova ondata di atti terroristici». 
Lo afferma il presidente del Consiglio Craxi in un’intervista che 
apparirà oggi sul quotidiano egiziano «Al Musswar». Aggiunge 
Craxi: «Ma siamo anche convinti che si debba analizzare a 
fondo le cause di questo fenomeno e tentare di rimuoverle. L'ho 
anche scritto nei giorni scorsi al Presidente degli Stati Uniti 
Reagan, sostenendo che la nostra azione contro il terrorismo 
risulterebbe vana se non ci adoperassimo a rimuovere le cause 
che ne favoriscono lo sviluppo prima fra tutte il ristagno del, 
processo in Medio Oriente. 

«Ritengo comunque — dice ancora Craxi — saggia la 
decisione del governo degli Stati Uniti di astenersi da ogni 
intervento militare che non risolverebbe i problemi né può 
rappresentare una difesa contro gli atti terroristici». 

L'on. Craxi parla quindi della sua recente visita lampo al 
Cairo e dei suci colloqui con il Presidente Mubarak, giudicati 
«approfonditi e molto utili», Craxi aggiunge: «Durante il 1985 si 
sono avute alcune iniziative importanti per il processo negozia- 
le. Riteniamo tuttora che l'accordo intervenuto tra il'Re di 
Giordania e il presidente dell’Olp rimanga un punto di riferi- 
mento importante. 

«L'Italia — conclude il presidente del Consiglio — ha da 
anni preso posizione in favore di una giusta soluzione della 
questione’ palestinese che resta la chiave per ogni possibile e 
duratura soluzione della questione mediorientale. Noi abbiamo 
sempre ritenuto che il popolo palestinese debba godere dei 
propri legittimi diritti nella salvaguardia naturalmente dei 
diritti di tutti gli altri stati della regione e quindi naturalmente 
di Israele. Su questa linea l’Italia continuerà a muoversi per 
favorire ogni possibile prospettiva negoziale che possa portare 
a un giusto riconoscimento dei diritti del popolo palestinese». 

Teri il ministro degli esteri Giulio Andreotti ha incontrato il 
segretario generale della Lega araba Chadli Klibi, giunto a 
Roma nel quadro di una missione intesa a registrare il punto di 
vista della Lega e la sua preoccupazione per la situazione di 
tensione venutasi a creare nel Mediterraneo. 

- «C'è nel Mediterraneo — ha detto Klibi — una manifesta- 
zione militare americana destinata forse a esercitare pressioni 
oa creare un clima di tensione. Rincresce: noi auspichiamo che 
gli Stati Uniti d’America possano riconsiderare la loro posizio- 
ne a questo proposito, onde evitare ogni manifestazione di forza 
che potrebbe costituire una minaccia o una provocazione». 

A una domanda! sulle presunte minacce che il colonnello 
Gheddafi avrebbe rivolto all'Italia, Chadli Klibi ha risposto: 
«Ritengo che nessuno dei nostri paesi possa pensare un solo 
istante a organizzare misure come quelle menzionate nei 
confronti dell’Italia. Il vostro è un paese amico per tutti i nostri 
paesi che coopereranno sempre, con amicizia e fiducia, con 
l’Italia in tutti i campi. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Quaranta o 


«La guerra è un caos», Ales- 
sandro Chiancone, triestino, 
fra gli ultimi italiani a lascia- 
re lo Yemen del Sud dopo 
essere stato perl nove giorni 
nel mezzo della rivolta, è tor- 
nato l’altra sera a casa. Di 
quello che ha visto e. sentito 
parla senza troppa emozione, 
ma con quella ricchezza di 
particolari propria del rac- 
conto di chi ha vissuto una 
brutta ‘esperienza. 

«I momenti peggiori, noi 
tecnici della raffineria di Lit- 
tile Aden (l’impianto a 28 chi- 
lometri dalla capitale che la 
società romana Technipetrol 
stava costruendo per conto 


del governo locale, ndr.) li | 
abbiamo passati il 13 e 14 | 


gennaio, quando i ribelli, 
chiamiamoli così, hanno ini- 
ziato la rivolta: c'è una base 
militare russa a neanche 3 


chilometri dal nostro campo e‘ 


da lì è iniziata l’avanzata ver- 


testa bombe e granate. Ma 
poiché la raffineria non era 
un obiettivo, ci trovavamo, în 
un certo senso, nel posto più 
sicuro». 

A Little Aden gli italiani 
‘erano 14. Sono rientrati a Ro- 
ma tutti assieme con un volo 
da Gibuti, a bordo diun C 130 
dell’Aeronautica militare, at- 
terrato a Ciampino sabato 
mattina. «Mercoledì il coman- 
dante del porto di Little Aden, 
un indiano, ci aveva comuni- 
cato che l'evacuazione era 
terminata, che dovevamo ras- 
segnarci a restare là. 

Invece in serata, inaspetta- 
ta, è attraccata al pontile, un 
pontile che ricorda quello del- 
la Siot nel vallone di Zaule, 
una nave traghetto «ro-ro» 
russa. Vi siamo saliti in 980. 
Una nave attrezzata a ospita- 
re tutt’al più una quarantina 


i so Aden. Così per quarantotto di persone di equipaggio. 
| ore ci sono passate sopra la 


Hanno fatto del loro meglio, î 
russi, ma abbiamo patito fa- 
mese sete», 

L'unità è rimasta in rada 
dalla sera-al pomeriggio se- 
guente, è quindi arrivata alle 
3 del mattino di venerdì a 
Gibuti. Il C 130 della nostra 
Aeronautica è decollato dal 
capoluogo dell’er. Somalia 
francese con tutti glì italiani 
«fuggiti» dallo Yemen alle 10. 
di sabato. 

«Io ì dieci mila morti non li 


ho visti di persona, ma dal-. 


l’intensità dei cannoneggia- 
\ menti, per otto giorni non si è 
fatto che sparare e, — ripete — 
sparare sul serio — credo pro- 
prio che ci siano stati. Lo 
Yemen. del Sud è ricco di 
povertà: ci sono case che con 
uno sputo un po’ più forte 
vanno subito giù». 
Alessandro Chiancone, 30 
anni in aprile, diplomato all’i- 


stituto tecnico «Volta» di Trie- 
ste, cinque anni di lavoro al- 
VAquila e poi, come dice egli 
stesso, il «salto» alle dipen- 
denze della Technipetrol, nel- 
la guerra civile yemenita c'è 
finito nel bel mezzo all'ora 
giusta. Era stato inviato a 
Little Aden lo scorso ottobre; 
a fine dicembre aveva avuto 
una breve «licenza» e, da 
Trieste, era rientrato al lavo- 
ro proprio lunedì 13 gennaio, 
il giorno stesso în cui è inizia- 
ta la sommossa. al 
«Sono rimasto 40 ore ”pri- 
gioniero” dentro la raffineria, 
senza poter uscire, senza 
mangiare, né bere, né dormi- 
re: i cancelli erano presidiati: 
poi siamo riusciti a farci dare 
il cambio, e subito è stato 
fermato \il primo dei tre im- 
pianti dì raffinazione che ave- 
vamo attivato. Gli altri due 
sono ancora in costruzione», 
Ma cosa è riuscito a vedere 


re di prigionia dentro una raffineria 


di quel dramma con i propri 
occhi? «Abbiamo fatto alcuni 
giriiîn macchina, con la targa 
estera, cercavamo di raggiun- 
gere la nostra ambasciata, 
per chiedere aiuto, per chie- 
dere che ci sfollassero; ho vi- 
sto molti carri armati bru- 
ciacchiati, ho visto tanti bu- 
chineiì muri dei palazzi e delle 
case. Il nostro ambasciatore 
s'è trovato in una brutta 
situazione, imbottigliato. Per 
fortuna noi stranieri siamo 
stati trattati bene,..». 

— Ma da chi sta nello Ye- 
men. del Sud, per così dire, la. 
parte della ragione? «La ra- 
gione è sempre del più forte» 
— taglia corto Alessandro 
Chiancone e spiega di aver 
fatto il tifo per i «ribelli», se 
non altro perché loro aveva- 
no già marciato su Aden 
lasciando libera Little Aden 
(«Una specie dî Aquilinia per 
Trieste, un paese sorto în fun- 


La visita 
di Natta 
a Mosca: 


XXX 


La guerra. 
divide in due 
lo Yemen 
del Sud 
+ 
Uganda: 
i ribelli 
conquistano 
Kampala 


zione della nuova raffineria») 
e spostando così îl teatro 
degli scontri più a Nord. E 
evidente. che un ripiegamen- 
to, lungo l’unica strada che 
dalla capitale conduce al por- 
to petrolifero, una strada co- 
stiera costruita con gli im- 
pianti, avrebbe rimesso in gio- 
co l'evacuazione dal campo 

Chiancone vuol ringraziare 
la Technipetrol per ì contatti 
che ha avviato per cercare 
una via d'uscita ai dipenden- 
ti, ma anche îl console italia- 
no nello Yemen del Nord e il 
nostro ambasciatore a Gibuti, 
attivi nell'organizzare il rien- 
tro degli ultimi nostri conna- 
zionali. 

Adesso una breve vacanza 
sulla neve, poî — dice — torne- 
remo giù, quando la situazio- 
ne. sì sarà chiarita. «Hanno 
bisogno del nostro lavoro, del- 
la raffineria». 

Baldovino Ulcigrai 


Finanziaria, giorni decisivi Udinese: ancora una sconfitta 
er la Triestina 


>= So 


Arezzo-Triestina 0-0. Per poco gli alabardati non hanno colto il successo. Nell'immagine, il gol di Cerone, che è stato annullato 


(Telefoto Ansa) 


La Juventus ha rotto il di- 
giuno e ha. costruito la sua 
prima vittoria nel 1986 dopo 
che il Verona aveva colto un 
palo a portiere battuto. E così 
i bianconeri hanno conserva- 
to i cinque punti di vantaggio 
sulla Roma che, battendo il 
Napoli per due a zero, ha con- 
solidato la sua seconda posi- 
zione, Per, il resto, in A le 
squadre sono tutte in un faz- 
zoletto e sarà divertente vede- 
re chi conquisterà i posti per 
le coppe europee. 

Tre squadre, per ora, sono 
decisamente nei guai e una di 
queste è l’Udinese che ieri ha 
lottato con decisione a Milano 
contro l’Inter. I bianconeri 
friulani avevano cominciato 
alla grande passando anche 
in vantaggio con una bella 
rete di Carnevale, hanno avu- 
to sfortuna in un paio d’occa- 
sioni e alla fine hanno perso 
una partita che avrebbero po- 
tuto chiudere tranquillamen- 
te nel primo tempo, Veramen- 
te un peccato. 

In serie B continua a fare 
corsa solitaria l'Ascoli (che ie- 
Ti si è liberato del Cesena) 
mentre la Triestina non ha 
avuto fortuna ad Arezzo: no- 
nostante abbia attaccato a 
lungo costringendo i toscani a 
una disperata difesa, gli ala- 
bardati non sono riusciti a 
conquistare i due punti. I trie- 
stini avevano anche ‘segnato 
con. Cerone ma il segnalinee 
ha indotto l’arbitro ad annul- 
lare la rete. Comunque un 
altro \punto ha arricchito la 
classifica della Triestina sem- 
pre più decisa a conquistarsi 
la promozione. C’è stato 
anche un nuovo cambio di 
‘allenatore; Santin, del Catan- 
zato, è stato silurato, 

Per il Totocalcio montepre- 
mi ancora ricchissimo: diciot- 
to miliardi e 110 milioni ma 
quote popolarissime per i ri- 
sultati tutti normali (o quasi): 
due milioni e 666 mila lire ai 
tredici e 140 mila lire ai do- 
dici. 

Per il. basket la Stefanel 
Trieste non ce l’ha fatta a 
vincere a Reggio Calabria con 
la Opel mentre in A 2 succes- 
so della goriziana Segafredo 
sul Mister Day e l’udinese 
Fantoni sulla fiorentina Li- 
berti. 

La giornata sportiva ha re- 
gistrato anche un grande suc- 
cesso dell’azzurro Maurilio De 
Zolt che si è aggiudicato la 
marcialonga della Val di Fas- 
sa davanti allo svizzero Hal 
lenbartner e allo svedese 
Blomquist (uno dei grossi no- 
mi del fondismo mondiale). 
Dietro a loro 4690 concorrenti 
mentre un altro migliaio non 
è stato fatto partire. La gara 
femminile è stata appannag- 
gio di Maria Canins, la vinci- 
trice dell'ultimo Giro ciclisti- 
co di Francia. Sempre per lo 


{sci altra delusione per le az- 


zurre: in Francia l'austriaca 
Steiner ha vinto lo slalom spe- 
ciale e l'italiana Quario è arri- 
vata soltanto undicesima. Per 
gli uomini è saltata la libera 
del Kandahar in Austria per 
‘un’eccessiva nevicata. 

Delusione anche nel ciclo- 
cross ‘dopo il successo di Di 
Tano trai dilettanti: lo svizze- 
ro Sweifel si è aggiudicato'il 
titolo professionisti. 

Infine a Udine i carabinieri 
Roma, battendo le Fiamme 
Oro sempre di Roma, hanno 
conquistato il titolo italiano 
di spada a squadre. Al terzo 
posto si sono classificati gli 
udinesi. 
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IL SEGRETARIO DEL PCI HA INIZIATO LA SUA VISITA NELL’UNIONE SOVIETICA 


Si preparano le carte a Mosca 


per la partita Natta-Gorbacev 


Un incontro all’insegna della diplomazia nel quale entrambi valuteranno il dare e l’avere 


MOSCA — Il segretario del 
Pci Alessandro Natta è giunto 
ieri sera a Mosca per la visita 
di tre giorni, che egli compie 
su invito del comitato centra- 
le del Pcus e durante la quale 
avrà un lungo colloquio con il 
segretario generale del parti- 
to, Mikhail Gorbacev. 


Natta viene accolto nella 
capitale sovietica come espo- 
nente di una diplomazia gra- 
dita. Non più ospite privile- 
giato e fraterno, come ai tem- 
pi del monolitismo del campo 
comunista. 

Gorbacev lo ha segnato co- 
‘me secondo nella sua agenda 
dei ricevimenti; dopo Mar- 
chais. Il segretario del partito 
comunista francese (che con- 
ta elettoralmente :meno del 
Psi) è stato convocato prima 
del capo del principale partito 
comunista europeo, Uno sgar- 
bo che Natta si è affrettato a 
ripagare. Infatti, si è fatto 
ricevere a Pechino dal riformi- 
sta Deng e si è recato poi a 
Strasburgo facendo della Co- 
munità europea la mappa 
politica — oltre che geografi- 
ca — dell'identità del Pci. 


Sembra un gioco di rivalità 
e un pellegrinaggio ai quattro 
cantoni. In realtà, Natta ha 
Cono il processo avvia- 
to da Berlinguer: il comuni- 
smo è un bene mobile. Non ha 
più Mosca come capitale, anzi 
non ne ha nessuna, perché 
(come ha dichiarato il segre- 
tario del Pci alla «Stampa») e 
al movimento comunista 
‘mondiale il Pci ha cessato di 
appartenere. 


Fallito il tentativo berlin- 


gueriano di creare una spon- 
da euro-comunista, Natta 
chiede di essere accettato co- 
‘me una componente della si- 
nistra europea. Siamo in pre- 
senza di una innovazione ra- 
dicale. Il dialogo con i social- 
democratici tedeschi e con i 
socialisti francesi è stato fino- 
Ta una manovra tattica, un 
tentativo di cercare alleanze 
tra i riformisti europei saltan- 
do sulla testa del Psi. Questo 
gusto per la provocazione ege- 
monica si è infranto dinnanzi 
alla necessità di trattare con 
Bettino Craxi. Le «tesi con- 
gressuali» gli riconoscono la 
rappresentanza dell’autono- 

a e dell’identità socialista. 
Perciò via del Corso e via 
delle Botteghe Oscure hanno 
ripreso a discutere insieme di 
Rolemo di programma. Una 
‘formula tanto ambigua da es- 
sere utilizzata anche dalle ve- 
dove del compromesso stori- 
co e dai suoi avversari. 

Alla domanda inevitabile di 
Gorbacev («di Craxi ci si può 
fidare?») sarà interessante 
sapere che cosa risponderà 
Natta. Se lo definisce un rifor- 
mista (piuttosto che «un peri- 
colo perla democrazia», come 
fece qualche anno fa), il con- 
fronto sul tema diventerebbe 
spigoloso. 

Nel programma del Pcus 

reparato per il Congresso, 
onomariev denuncia (per 
conto di Gorbacev) i guasti 
PErocie dal riformismo di 
uscev sulla compattezza 
del mondo comunista. Ri- 
spunta, perciò, l'esigenza di 
un nuovo, più saldo monoliti- 
smo. E esattamente l’opposto 
di ciò che il Pci intende perse- 
ose, dislocando la propria 
‘orza addirittura sul versante 
dell’euro-socialismo. Le «tesi» 


dei compagni italiani sono a- 
comuniste perché essi prati- 
cano culti politeistici. 

A Gorbacev non interessa 
iù di quanto interessi a Nat- 
ja discutere le condizioni per 

ricucire lo «strappo». Parlarsi 
per tre giorni è già un succes- 
so di immagine per due leader 
che nei prossimi mesi affron- 
teranno congressi difficili. Le 
Cene non si fermano, 
però, qui. Al Pci il Peus chiede 
una mano per legare l'Europa 
agli Urali. In concreto, un aiu- 
to per impedire la militarizza- 
zione dello spazio, scongiura- 
re il riarmo (e la guerra) nu- 
cleare, cioé il «Piano per la 
pace degli anni 2000) lanciato 
dal Cremlino. Dalle risposte 
potrà misurare quanto il 
distacco dei vecchi compagni 
italiani dall’Urss li abbia avvi- 
cinati alle posizioni degli Sta- 
ti Uniti. 

Non sarà sorpreso di trovar- 

seli al fianco per quanto con- 
cerne sia l’azzeramento degli 


SS 20 e dei Pershing-Cruise, 
sia le «crisi regionali» (Nicara- 

a, Cambogia, Medio Orien- 
e, Angola ecc.). 


Li troverà invece, lontani 
sull’Afghanistan e sulla Polo- 
nia. Partendo da questi ultimi 
episodi la delegazione del Pci 
tenterà di capire ciò che le 
recenti missioni di Cervetti, 
Paietta e Chiaromonte non 
hanno saputo accertare. È 
unito il gruppo dirigente so- 
Vietico nel considerare Rea- 
gan un. partner affidabile? 
Non è un mistero che la linea 
di Gorbacev (far dipendere la 
modernizzazione economica e 
civile dell’Unione Sovietica 
dal consenso americano al 
blocco della corsa agli arma- 
menti) trova’ qualche resi- 
stenza. 


Seconda domanda: il dise- 
gno riformatore del nuovo lea- 
der sovietico si esaurirà nel 
curare l’efficienza del sistema 
(liquidando — come sta facen- 


do — una burocrazia inetta e 
corrotta) o si allargherà sino a 
incidere sulla struttura socia- 
le e sullo stesso ruolo del par- 
tito unico? 


Il Pci non può pretendere di 
essere a Roma un partito di 
democrazia occidentale e non 
far rilevare ai propri interlo- 
cutori a Mosca che la lotta 
ingaggiata contro gli sprechi 
è indivisibile dalla lotta con- 
tro il regime politico autorita- 
rio e illiberale del comunismo. 
Per parlare questo ineuagglo 
bisogna essere partiti fratelli. 
Quando Pci e Peus lo erano, 
né Togliatti né Longo né il 
primo Berlinguer hanno mai 
osato superare la soglia del 
timore reverenziale per ab- 
bandonarsi a critiche e a sug- 
gerimenti. Tanto meno può 
avventurarsi su questo terre- 
no minato Alessandro Natta 
che dirige un partito auto- 
E Dulsos: dal «campo» sovie- 
ico. 

Sarà costretto alla pruden- 


za anche da un’altra ragione. 
Le reazioni violente contro il 
direttore dell’«Unità» per 
aver pubblicato l’intervento 
del poeta Evtushenko e per 
ospitare le corrispondenze 
«trasgressive» di Giulietto 
Chiesa da Mosca mostrano 
quanto sia ampia l’area dei 
militanti per i quali «la spinta 
rivoluzionaria dell’Ottobre» 
non si è ancora esaurita. 
Nel congresso di Firenze il 
miglioramento della demo- 
crazia interna potrebbe bene- 
ficiare Armando Cossutta di 
un consenso più largo di quel 
lo consentito dalle tecniche 
malthusiane del centralismo 
democratico. L'ideale — per 
Natta e per Cossutta — sareb- 
be che la foto in cui Gorbacev 
bacia sulla bocca il segretario 
del Pci uscisse in prima pagi- 
na sull’«Unità». Ma questa 
liturgia è ormai riservata solo 
ad Arafat, agli arabi e ai satel- 
liti di osservanza bulgara. 


Salvatore Sechi 


EFFETTO "NOTTE 


ECSZIOr=S 


PRESENTAZIONE DEL LIBRO «DISSENSO E UNITÀ» 


I QUARANT'ANNI DEL MSI CELEBRATI AL «LIRICO» 


MILANO — «Le voci marxi- 
ste antiche non sì ascoltano 
più; le voci marxiste nuove le 
si tengono lontane: sono in 
odore di eresia. Sono i tempi 
del revisionismo». 

Così citando liberamente 
un passo del libro «Dissenso e 
unità», presentato ieri nel cor- 
so di una manifestazione al 
teatro Nuovo di Milano, pro- 
mossa dal «Centro culturale 
Concetto Marchesi», il sen. 
Armando Cossutta ha sinte- 
tizzato la sua posizione politi- 
ca, qual è oggi, alla vigilia del 
diciassettesimo congresso del 
Pci. 

«Allora — ha detto Cossutta 
che: fa parte dal 1959 della 
direzione del partito — si die- 
de un giudizio pesante, liqui- 
datorio della realtà sovietica, 
giungendo a sostenere che es- 
sa avesse esaurito la sua spin- 


Ucciso da 


ROMA — Un militare che 
contribuiva alla riparazione 
dei guasti provocati dall’e- 
splosione di gas avvenuta gio- 
vedì scorso nel quartiere 
Ostiense a Roma è morto ieri 
mattina. Luca Soldati, 20 an- 
ni, era in servizio di leva pres- 
so la scuola del Genio alla 
Cecchignola. N giovane ieri 
notte aveva fatto un turno di 
servizio, insieme con un com- 
militone, su uno dei carri-luce 
(sui quali sono montate le fo- 
toelettriche) dislocati in via 
Ostiense per supplire alla 
mancanza di illuminazione 
pubblica. 


ta propulsiva. ‘Oggi che tutto 
il mondo guarda con ammira- 
zione a Mosca, da noi a troppi 
pare di dover analizzare quan- 
to accade, per non essere co- 
stretti a rivedere le posizioni 
espresse in passato». 

«Non ho mai chiesto la revi- 
sione del giudizio espresso dal 
16.0 congresso — ha aggiunto 
—- esso appartiene al passato. 
Ma ritengo un errore ancor 
più grave il ribadirlo; un erro- 
re che oggi sarebbe anche stri- 
dentemente anacronistico». 
Cossuta citando il titolo del 
suo libro, ha affermato che il 
dissenso, la pluralità delle 
posizioni non è elemento 
disgregante, ma che l’unità 
del partito viene rafforzata 

dal libero confronto, 

«Filosovietico significa ami: 
co di Mosca: e si può ‘essere 
democratici — si èidomanda- 


un malore 


un soldato all’Ostiense 


Il commilitone poco prima 
delle sette — come ha raccon- 
tato in modo molto sommario 
perché sotto choc — ha visto 
Luca Soldati accasciarsi ac- 
canto alla fotoelettrica. Se- 
condo il suo racconto Soldati 
aveva una perdita di sangue 
dal naso. È stato quindi 
avvertito il sergente Vincenzo 
Migliore che comanda la 
squadra di militari addetti ai 
carri-luce, il quale ha fatto 
fermare un'auto di passaggio. 

L'autovettura, scortata da 
«una pattuglia dei vigili urba- 
ni, ha trasportato il militare 
all'ospedale Fatebenefratelli. 


Cossutta: filosovietico 
sinonimo di comunista 


to — si può essere comunisti 
senza essere amici dell’Unio- 
ne Sovietica?». «Qualcuno — 
ha aggiunto — vorrebbe vede- 
re il Pci come “parte integran- 
te” della sinistra europea; ma 
quell’“integrante” vorrebbe 
significare la rinunzia del Pci 
alle sue tradizioni per abbrac- 
ciarne altre che non sono sue. 
Ma i comunisti sono comuni- 
sti, i socialdemocratici sono 
socialdemocratici. Del resto 
l’esperienza della strada rifor- 
mista, nel voler coniugare l’ef- 
ficienza con la giustizia, non 
ha portato ai risultati spe- 
rati». 

Cossutta, rispondendo alla 
domanda di un giornalista, ha 
detto di ritenere che l’Italia 
non debba uscire dalla Nato, 
ma debba pretendere garan- 
zie «perché non venga ferita la | 
nostra sovranità». 


Almirante si richiama 


al «verbo» di Mussolini 


MILANO — Un appello alla 


pacificazione nazionale per- 
ché «solo da essa l’Italia può 
Tisorgere» è stato lanciato da 
Giorgio Almirante che, con 
un comizio al teatro Lirico di 
Milano, ha aperto le celebra- 
zioni per il quarantennale 
dell’Msi-Dn. a 
In un teatro stracolmo il 
segretario nazionale del parti- 
to ha voluto dedicare il suo 
discorso, più volte interrotto 
da applausi, a Sergio Ramelli, 
Enrico Pedenovi e «a tutti i 
caduti, di ogni parte politica, 
Vittime degli anni di piombo». 
Almirante, che è stato 
accolto in sala da molte brac- 
cia tese nel saluto romano e 
da un lungo battimani, ha 
parlato: nello stesso teatro in 
cui il 16 dicembre 1944 Benito 
| Mussolini pronunciò il suo 
ultimo' discorso. Egli ha defi- 


nito Mussolini «evangelista 
tradito che ora marcia alla 
nostra testa»; ha letto brani 
di quel comizio; ha detto che 
Mussolini, «pur tradito dai 
suoi amici, dai dirigenti del 
suo partito, abbandonato dal- 
l’Italia, fece un discorso ap- 
passionato perla sua adorabi- 
le patria: sapeva che il prezzo 
del tradimento dell’alleato 
germanico sarebbe in ogni 
modo ricaduto sul popolo ita- 
liano, sia che avessero vinto 
gli alleati, sia che avessero 
vinto i tedeschi. Sapeva però 
che il suo personale sacrificio 
sarebbe stato, alba di resurre- 
zione del popolo italiano, 
quello stesso popolo che ora è 
qui, davanti a me», 
Almirante, che parlava su 
un palco gremito di parla- 
‘mentari missini, ha tracciato, 
la storia del partito, e ha volu- 


La jeep si ribalta e muore 
un militare presso Villesse 
n ele pIeSSO VIIESSE 


GORIZIA — I foglio di marcia della «cam- 
pagnola» prevedeva che i due militari si recas- 
sero da Gradisca a Cervignano, 
lungo la statale 351; vi è stato invece un fuori 
programma, per. ora inspiegabile, con una 
deviazione lungo una strada campestre di 
Villesse, nella zona della grande pista per moto 
e autocross: è lì che il mezzo si è rovesciato e il 
fante che lo guidava è morto; il capomacchina, 
un caporale, è invece rimasto ferito leggermen- 
te e ora è ricoverato all'ospedale di Gorizia. 

È accaduto ieri mattina verso le 7.30; la 
«campagnola» aveva a bordo il soldato Salva- 
tore Di Trani, 19 anni, residente ad Arese 
vicino Milano, in forza al battaglione logistico 
«Gorizia» che ha sede a Gradisca, nella caser- 
ma «Ugo Polonio», la stessa che ospita il 183.0 
«Nembo»; accanto vi era il caporale Flavio 


L'ALTR’ANNO | MORTI FURONO TRE 


Udine: una giovane 
vittima della droga 


UDINE — E' stata stronca- 
ta da una overdose di eroina. 
Il giovane cuore di Nadia Mio- 
rini, ventiduenne di Spilim- 
bergo (Pordenone), non ha 
retto: ha cessato di battere 
poco prima della mezzanotte 
di sabato. Vana si è rivelata la 
corsa all'ospedale di Rodolfo 
Romano, 24 anni, di Udine, 
che qualche ora prima si era 
«bucato» nella sua auto insie- 
me all’amica e al fratello Gior- 
gio, di 20 anni, la ragazza è 
giunta al pronto soccorso or- 
‘mai priva di vita. 


Il procuratore della repub- 
blica di Udine ha già disposto 
l'autopsia sul cadavere della 
sventurata e la perizia sarà 
eseguita questa mattina. In- 
tanto la polizia ha sottoposto 
a fermo di polizia giudiziaria 
un ventinovenne di Savogna 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


di Cividale, Renzo Flaugnac- 
co, un geometra dipendente 
del Comune dove risiede, indi- 
ziato di aver venduto ai fratel- 
li Romano e a Nadia Miorini 
la dose mortale. 

Nadia Miorini era figlia di 
un commerciante di Spilim- 
bergo, titolare di un’impresa 
per la vendita all'ingrosso di_ 
bevande. Più volte aveva ten- 
tato di disintossicarsi. Per un 
certo periodo aveva anche la- 
vorato alle dipendenze di una 
cooperativa di frutticoltori di 
Spilimbergo, ma aveva resi- 
stito per poco tempo. 


Da qualche tempo viveva a 
Udine, ospite della famiglia 
del suo amico. Soltanto nello 
scorso anno sono morti per 
droga a Udine ben tre giovani, 


Domenico Diaco 
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FORSE UN SABOTAGGIO A COSENZA 


naturalmente 


glio. 


Zanoletti, 19 anni, bresciano. 

Subito dopo l'incidente, il corpo del Di Trani 
è stato portato al pronto soccorso di Gorizia 
dove i medici nulla hanno potuto se non 
constatare l'avvenuto decesso. I carabinieri di , 
Villesse e della tenenza di Gradisca, accorsi sul 
posto, hanno rimesso in strada la «campagno- 
la» che è stata posta sotto sequestro, mentre il 
procuratore della Repubblica di ‘Gorizia, dot- 
tor Raffaele Mancuso, ha dato disposizioni 
affinché questa mattina venga effettuata l’au- 
topsia sul cadavere dello sventurato fante. I 
parenti sono stati avvertiti, 

Intanto il ministro della Difesa, sen. Gio- 
vanni Spadolini, ha fatto giungere ai familiari 
di Luca Soldati, di cui riferiamo qui accanto, e 
Salvatore Di Trani espressioni di vivo cordo- 


to anche «celebrare il decen- 
nale della fallita scissione» 
quando «più della metà dei 
deputati e senatori abbando- 
narono l’Msi». 7 

Ha citato di nuovo Mussolini 
definendo «il ladrocinio e l’as- 
sassinio l’emblema delle ban- 
de partigiane» tarito che 
chiunque, fascista; si fosse 
macchiato degli stessi reati, 
sarebbe stato «doppiamente 
colpevole». Il segretario 
dell’Msi ha anche polemizzato 
con il capogruppo parlamen- 
tare del Psi Rino Formica 
«che ha definito De Mita fasci- 
sta bianco, Tolto il bianco il 
Testo è un appellativo che 
Tiserviamo a noi stessi». 

Nel discorso di Almirante è 
stato chiamato in causa an- 
che «il bandito Gheddafi nel 
1972 voleva profanare le cene- 
ri dei soldati italiani morti in 
Libia, un paese dove le strade, 
gli alberghi e i pozzi petroliferi 
sono stati inventati da Musso- 
lini. 

In apertura del suo comizio 
il segretario dell’Msi, si è 
Tichiamato alle posizioni da 
lui prese dopo il sequestro 
dell’«Achille Lauro» e la stra- 
ge di Fiumicino, domandan- 
dosi: «Che cosa hanno fatto 
allora i ministri della difesa e 
degli interni per difenderci?». 

Almirante ha. parlato, di 
«comportamento imbelle e 
badogliano» del governo per 
fronteggiare il terrorismo di 
importazione. «Nonostante 
tutto quello che è successo — 
ha detto — Roma è rimasta 
città aperta. per decine di 
migliaia di infiltrati del Medio 
e dell’Estremo Oriente che vi 
hanno le loro basi. Nulla è 
stato ancora fatto per control- 
lare l’afflusso degli stranieri. 


PERICOLI PER LA POPOLAZIONE DOPO LA MORÌA DEI PESCI 


Nafta in Calabria Tolta l’acqua alle località 
nella rete idrica vicine all'Adige inquinato 


COSENZA — Per oltre 12 
ore l’erogazione di acqua po- 
tabile a Consenza è stata 
sospesa per un sospetto atto 
di sabotaggio all'’acquedotto. 

Da controlli fatti da un sani- 
tario, il dott. Mario Terzi, è 
stato possibile accertare la 
presenza di nafta nell’acqua . 

Secondo un’ipotesi che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Cosenza, Francesco Mollace, 
sta valutando, la nafta sareb- 
be stata versata da persone 
Timaste ignote in una delle 
vasche: dell'acquedotto del 
«Merone». 


Sulluogo nel quale sarebbe 
accaduto il sabotaggio si sono 
recati il sindaco on. Giacomo 
Mancini, amministratori co- 


munali e tecnici ed è stato 
disposto di sospendere imme- 
diatamente l’erogazione, 


‘Analisi di laboratorio han- 
no accertato la presenza di 40 
milligrammi di idrocarburi 
per ogni litro d’acqua. Indagi- 
ni sono state avviate dai cara- 
binieri, dalla polizia di Stato e 
dalla Guardia di finanza. 


La tesi più accreditata a 
Cosenza è quella del sabotag- 
gio che ancora però non è 
stato rivendicato da alcuno. 
Ieri mattina i tecnici hanno 
svuotato le vasche che sono 
state pulite finché la percen- 
tuale di idrocarburi'non è sce- 
sa a livelli considerati «tolle- 
rabili». L'erogazione dell’ac- 
qua è ripresa nelle prime ore 
del pomeriggio. 


CHIOGGIA — Come è stato 
riferito ieri l'Adige ha subito 
un impressionante inquina- 
mento, con conseguente eca- 
tombe di pesci, per il versa- 
mento, all’altezza di Rovereto 
di una sostanza micidiale, lo 
Stirene monomero. 


L'onda nera si è lasciata 
dietro una lunga «scia di mor- 
te», come l’hanno definita gli 
esperti delle varie organizza- 
zioni protezionistiche e di di- 
fesa dell'ambiente che si sono 
subito mobilitate. 

Il pericolo, purtroppo non 
riguarda solo i pesci ma anche 
l'uomo, soprattutto nella zo- 
na più vicina alla foce, Rovi- 
go, Cavarzere e Chioggia. 

Per ordine delle autorità 
sanitarie le pompe di molti 


acquedotti sono state chiuse, 
«Non aprite i rubinetti, non 
bevete l’acqua che può essere 
avvelenata» è l'appello rivol- 
to, per ordine del sindaco di 
Chioggia, a tutta la popolazio- 
ne dalle radio e tv private e 
con altoparlanti montati su 
auto. 


A Pavia Polesine e a Boara 
Pisani per tutta la notte di 
sabato e nella mattinata di 
ieri sono stati effettuati con- 
trolli e prelievi ogni venti mi- 
nuti, impiegando staffette di 
vigili urbani, carabinieri e po- 
lizia stradale. I campioni sono 
stati poi fatti pervenire agli 
Uffici d’igiene per le analisi. 

Nella Bassa padovana è sta- 
ta sospesa l'erogazione del- 
l’acqua potabile a tutti e 22 i 


Il Papa elogia la Falcucci 
in una parrocchia di Roma 


ROMA Il Papa ha pubblicamente elogia- 
to il ministro della pubblica istruzione Franca 
Falcucci per aver tutelato «i diritti dello stato 
italiano» nel campo dell’insegnamento della 
religione nelle scuole pubbliche. 

Il fatto è accaduto nel pomeriggio di ieri 
nella parrocchia romana di Santa Maria del 
Carmine e San Giuseppe al Casaletto dove, in 
veste di parrocchiana, era presente anche la 
sen. Falcucci. Scorgendola fra un folto gruppo 
di ragazzi nel cortile della chiesa, il papa, 
improvvisando, ha testualmente detto: «Sia- 
mo lieti che la nostra assemblea, il nostro 
incontro si svolga davanti alla signora mini- 
stro della pubblica istruzione, alla quale siamo 
tutti molto riconoscenti per essere con noi. 


«Ella ha tutelato i diritti dello Stato italia- 


comuni serviti dall’acquedot- 
to consorziale Berico di Pia- 
cenza d’Adige. 


Anche Este è rimasta a sec- 
co eil rifornimento idrico non 
verrà ripristinato «fino a che i 
risultati. delle analisi non 
avranno dato ripetuti esiti ne- 
gativi». 


È stato persino chiuso l’ac- 
quedotto di Albarella, la fa- 
mosa isola turistica che si tro- 
va proprio all’altezza delle fo- 
ci dell'Adige. Frattanto prose- 
guono le indagini per indivi- 
duare i responsabili dell’in- 
quinamento. Sembra che i so- 

spetti si concentrino su un’'in- 
dustria produttricedi vernici 
di Rovereto, ma gli inquirenti 
‘non confermano. 

Pier Renato Penzo 


Possibile a Grado 
un sindaco non.dc 


GRADO — Per la prima volta dal dopoguerra il sindaco di 


TORTORA E | SUOI GIUDICI |) 
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Una sentenza 
sconcertante 


Nel timore di essere prevenuto a favore di Enzo Tortora. 
ho atteso un po’ prima di scrivere sulla sentenza di 
condanna per camorra e traffico di droga che i giudici dela 
tribunale di Napoli hanno emesso contro di lui e depositata; 
a metà gennaio, con più di tre mesi di ritardo 
Ho voluto leggere la sentenza integralmente, e riflettere 
anche sui commenti, positivi e negativi, che le sono stati 
dedicati più o meno a caldo. ù ed 
L'impressione che ne ho ricavata è ancora più negativa 
di quella che mi avevano già procurato il plateale arresto 
del popolare presentatore televisivo, prelevato di notte in un 
albergo con rito tribale, davanti a fotografi e a cineoperatori 
convenuti sul posto non certo casualmente; il trattamento 
riservatogli durante la prima fase della detenzione © gli 
interrogatori; la conduzione del processo; la qualifica di 
camorrista impunemente data dal magistrato d'accusa agli 
elettori di Tortora’ a deputato europeo; lo sprezzante 
commento riservato dal presidente della corte giudicanté?! 
alla. volontà annunciata. dall’imputato, subito dopo. las! 
condanna, di rinunciare al mandato parlamentare pero)! 
pagare il suo pur contestato debito alla giustizia. +gd 
Più che di prove, la sentenza di condanna mi è sembrata;p) 
piena di deduzioni e di sillogismi. «GA 
La parte della sentenza che, per quanto marginale forse; 
sul piano giuridico, mi è sembrata particolarmente rivela-5j 
trice, diciamo così, di un atteggiamento poco sereno dei 
giudici nei riguardi dell'imputato, è quella riservata ai 
cinque articoli contro la camorra sctitti da Tortora per 
settimanale molto prima della sua disavventura giudiziari 
e da lui sottoposti all'attenzione dei magistrati a propri 
difesa, perché ne potessero valutare Odio la personalità: 
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no in questo campo così importante della 
cultura religiosa, dell’insegnamento della reli- 
gione nelle scuole pubbliche. Sappiamo bene 
che questa cultura appartiene al grande depo- 
sito della tradizione italiana, della cultura 
italiana, dell’identità italiana. 

«Possiamo dire che per questo la provvi- 
denza ha. mandato i santi apostoli Pietro e 
Paolo qui a Roma e in questa terra benedetta 
per costituire una tale tradizione, una’ tale 
cultura e una tale identità». è 

All’incontro, insieme con il vescovo ausilia- 
re di Roma Ovest, mons.. Remigio Ragonesi, 
era presente il cardinal vicario Ugo Poletti, 
presidente della Conferenza episcopale 


Grado potrebbe non ‘essere democristiano. Da ‘un accordo 
scaturito dopo una riunione di ieri mattina nella sezione del Pci 
dell’Isola d’oro tra il Pri, il Psdi, la Lista verde e il Pci, è emersa 
l'intenzione di costituire una nuova maggioranza, che potrà 
contare su dieci consiglieri su venti in aula, e di proporre nella 
riunione, convocata per oggi ‘alle 18, l'elezione a primo cittadino 
del repubblicano Fabio Zanetti. Gli altri partiti rappresentati 
in consiglio comunale sono la Dc, che nelle elezioni del 1983 
aveva ottenuto nove consiglieri (ma uno di questi, già assessore 
in giunta, Nadia Gregoris Manzato, è in aula come indipenden- 
te) e il Psi, con un eletto. } 

Secondo i segretari regionali della De e del Psi, Longo e 
Trombetta, qualora si realizzasse a Grado una maggioranza di 
questo tipo, potrebbero esserci delle conseguenze per il penta- 
‘partito in provincia di Gorizia e alla Regione. ? 

3 R. L. R. 


I giudici hanno sentenziato, testualmente, che con 
quegli articoli Tortora «si limita, fra numerosi frizzi, lazzi e i 
battute di dubbio gusto, a richiamare tutta una serie di 
luoghi comuni, Sell rbando una tematica piatta, gualun- 
quistica e tutt'altro che pungente, priva com'è di un'analisi 
critica del fenomeno che intendeva combattere». 

Tortora è stato insomma bocciato, e condannato a dieci 


anni di carcere, anche come giornalista. 

Se dovessi finire sotto processo, per una qualsiasi 
ragione, non presenterei mai a mia difesa un articolo o un 
libro da me scritto. Non saprei se temere più la recensione o 
la condanna. 

Pur esprimendo riserve o critiche alla sentenza, pur 
ravvisando in essa un'acredine eccessiva e perciò sospetta, 
molti hanno disapprovato le aspre reazioni di Tortora, che 
ha indirizzato ai suoi giudici parole assai pesanti. 

Altre critiche sono state formulate a Tortora per il modo 
spettacolare con il quale ha organizzato e gestito tra la 
Svizzera e Milano, con l'aiuto o la regia di Marco Pannella, il 
suo ritorno agli arresti domiciliari. 

Se un rilievo proprio dovessi muovere a Tortora torne- 
rei a rimproverargli di essersi messo in politica. 

Riconosco tuttavia a Tortora il merito di avere servito 
la politica, non di essersene servito, visto che, una volta 
condannato in prima istanza, pur potendo continuare a fare 
il deputato europeo, ha rinunciato all'immunità e all'inden- 
nità parlamentare, che non è indifferente, per espiare la 
pena inflittagli dai giudici. È un gesto che da solo, a mio 
modestissimo avviso; lo impone al rispetto e alla solidarietà 
altrui. E smentisce l'immagine che di lui dà la voluminosa 
sentenza di Napoli. 

Quando ha letto le «motivazioni» della condanna di 
Tortora, ricavandole dai primi, sintetici resoconti delle 
agenzie o dei giornali, l’amico Enrico Mattei si è dato sul 
«Tempo» di Roma dell'«imbecille», anzi del «più grande 
imbecille del mondo». Ha scritto di avere avuto anche la 
tentazione di sputarsi in faccia «davanti al più grande 
specchio di casa» per avere a lungo trattato Tortora, per 
averlo avuto spesso ospite nella sua abitazione al mare, per 
averlo assunto come redattore alla «Nazione», per averlo 
poi aiutato'a trovare un lavoro ancora più gratificante, per 
averlo infine ammirato come conduttore e protagonista di 
trasmissioni televisive, senza mai sospettare di poter essere 
da lui «infinocchiato», senza mai accorgersi di «qualcosa 
della doppia vita» contestatagli adesso con tanta sicurezza 
dai giudici di Napoli. Costoro lo hanno infatti qualificato 
«un cinico mercante di morte, tanto più pernicioso perché 
protetto da una maschera di cortesia e di savoit faire», 
individuo estremamente pericoloso, che per anni è riuscito & 
nascondere ‘in modo egregio le sue losche attività e il suo 
vero volto». 

No,:caro Mattei, non ti dare dell'imbecille) sia pur con 
spirito sarcastico. Lascia pulito il tuo specchio. Aspetta 
fiducioso che altri, in particolare i giudici di Napoli, 
abbiano le tue crisi, i tuoi dubbi, questa volta veri, senza 
vene umoristiche. Anche a costo di sembrarti un ottimista 
tanto irriducibile da essere sprovveduto, anche a costo di 
darti Ln inio di sottovalutare le rischiose dimensioni 
patologiche, deformate e deformanti, che ha ormai assunto 


questo caso, io spero ancora in 
vittorioso per Tortora. 


un. giudizio d'appello 
Francesco Damato 


nadal ibi nr co 


Situazione: la circolazione. di 
aria fredda e instabile presente 
sull'Italia è ancora attiva sulle 
Tegioni meridionali e sù quelle cen- 
trali adriatiche. ; 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni centrali adriatiche, su 
quelle meridionali della penisola e 

‘sulle isole maggiori ancora nuvolo- 
sità variabile localmente intensa 
accompagnata da brevi precipita- 
zioni nevose occasionalmente an- 
che lungo i litorali. Isolati tempo- 
rali sulla Sicilia e sulla Calabria. 
Sulle altre regioni in prevalenza 
poco nuvoloso con temporanei an- 
nuvolamenti, che: non si esclude possano dare luogo a qualche 

‘sporadica precipitazione nevosa sulle Albi e sulle alture del Lazio. 

Temperatura: senza variazioni notevoli. 

Vento: in prevalenza settentrionale di moderata intensità. 

Mari: molto mosso quello antistante il Sud e l'Adriatico centrale, 
da poco mossi a mossi gli altri mari. î 

‘Temperature minime e massime di'ieri: Trieste 2,6; Venezia -2, 

l; Bolzano -7, 6; Verona 73,8; Milano 0, 9; Torino -4, 4; Mondovì 0,4; 
Cuneo -2, 4; Genova 3, 10; Bologna -1, 8; Firenze ,10; Pisa-4, 11; 
‘Ancona Falconara 0, 8; Perugia -2, 4; Pescara 1, 8; L'Aquila —6, 4; 
“Roma Urbe -3, 11; Roma Fiumicino -2, 11; Campobasso --8, 3; Bari | 
2, 8; Napoli 1, 10; Potenza -3, 1; S. Maria di Leuca 3, 9; Reggio 
Calabria 5, 11; Messina 4, 10; Palermo 6, 12; Catania 2, 12; Alghero 0, } 


9; Cagliari 3,9. 
TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 2, 4; Berlino n. -2, 0; Bermuda n. 17, 19; Bogotà n. 7,18; 
Bruxelles s. -1, 2; Buenos Aires s. 27, 37; Dublino n. 3, 6; Francoforte n.0, 
4; Ginevra neve -2, 1; Hong Kong n. 14, 16; Honolulu s. 18, 27: 
Gerusalemme s. 5, 14; Johannesburg s. 14, 24; Lima s. 18, 24; Lisbona s. 0, 
14; Londra s. -1, 5; Los Angeles s. 14, 30; Madrid s.—-1, 19; New York p. 

5; Oslo s.—3, 0; Parigi s.-1, 5; Santiago s: 13, 31; S. Paolo n. 20.28: Seuls, 
12,5; Singapore n. 22, 30; Stoccolma s.-2, -5; Taipei n. 12,15 
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RISTAMPATA UN’OPERA DELLO SCRITTORE, A 30 ANNI DALLA MORTE 


* Ho saputo dai giornali che 
*hanno ammazzato in un ag- 
iguato il comandante dei cara- 
*binerì di San Luca di Cala- 


<ot {bria. Il comandante era lo 


(stesso che anni fa mi accom- 


<A ipagnò nel paese quando vi 


o stati 
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#4 andai alla ricerca del fratello 


i {dello scrittore Corrado Alva- 
iro, che qui era stato parroco 
“Sino a prima di andare in 
pensione. Il fratello dello 
scrittore si era trasferito in 
una cittadina verso il mare e il 
comandante mi indicò la casa 
del nuovo prete. 


% 


® Poi, quando mi rimisi sulla 


a agli | ‘strada per scendere verso Si- 
zantée?  derno, il comandante mi fer- 
icant&}i] | mò e mi accompagnò al caffè 
po la:l| dove, bisbigliando, mi consi- 
e per: gliò di farmi scortare da lui 

“rel "alla stazione. Tornando quin- 
ibrata;o| ‘di con la sua macchina guar- 


i di 


liiebziiaininiiininiiitinn ina st no 


air io 


farmene ita a 
È ci TIENE 


È 


‘Gavamo i contrafforti della 
‘serra bruciati e la campagna 
‘abbandonata, mentre sotto di 
‘hoi la fiumara asciutta lascia- 
va vedere le ossa di pietra. 
© Ora la notizia della morte 
violenta del carabiniere (non 
rammento come si chiamas- 
‘se), mi è tornata alla mente 
tripensarido.a Corrado Alvaro 
* al suo lungo esilio dall’ama- 
tissima Calabria. E pensando 
‘allo scrittore e all'opera sua 
‘mi accorgevo che per noi del 
‘Sud, salvo qualche stupido 
‘brillio di vetrine consumisti- 
che, le cose non sono cambia- 
te per niente: anzi, sono peg- 
giorate di molto. 
© C'è poi che l’oceasione per 
parlare di Corrado Alvaro è. 
‘anche legata alla concomitan- 
za di una data, essendo egli 
morto nel 1956: e quindi sono 
‘passati 30 anni da allora. Per- 
ciò, anche se lontano da quei 
i luoghi e da quelle genti, ho 
‘pensato che pariare della Ca- 
labria e dei calabresi tramite 
il suo ‘scrittore maggiore, sa- 
‘rebbe stato anche un indiret- 
to omaggio verso il carabinie- 
Te morto ammazzato (anch’e- 
gli calabrese) che mi raccon- 
tava, tornando verso la stazio- 
‘ne, di quanta miseria c’era nel 
paese e dei tanti emigranti 
costretti a lasciare la propria 
terra per finire in Germania a 
fare i mestieri che là nessuno 
voleva più fare. 
i «Così, quando tornano — 
mi diceva il comandante —, i 
primi giorni.sono felici e smar- 
giassi, esibendo le loro piccole 
conquiste:.come la,macchina 
è il vestito nuovo. Poi, quando 
sì avvicina il tempo di riparti- 
re, partono all'alba, di nasco- 
sto, e quando arrivano alle 
curve lontano dal paese si 
fermano e lanciano bombe 
molotov contro la boscaglia. 
Gli incendi in agosto allora 
‘assumono proporzioni eno:mi 
e' al paese si respira appena, 
dato che il vento di mare por- 
ta indietro il fumo». 
Il comandante mi aveva an- 
che detto che probabilmente 
le famiglie rimaste si legano a 
doppio filo con la ’ndranghe- 
ta, e forse con i sequestri di 
persona, e che avrei fatto me- 
glio a non fare domande. Così 
lasciai San Luca con una rab- 
bia impotente portandomi 
dietro l'amarezza e la delusio- 
ne di un viaggio tutto fatto a 
ritroso, come capita alla sta- 
tua di sale nel libro di Lot. 
= Ora che da Trieste guardo 
quei fatti e ricordo, mi pare 
che invece che a me siano 
capitati a qualcun'altro, e co- 
| riprendo in mano i libri di 
lorrado Alvaro per ricordare 
com'era la sua, e mia, Cala- 
bria, che abbandonammo in 
tempi diversi, ma lasciandola 
intatta nel suo mondo di pa- 
stori e contadini misteriosi, 
che vivevano sulle montagne 
efnegli orti nascosti dalla fitta 
vegetazione dei castagni e dei 
dine ce ‘mentre nelle città 


% 


i mare c’era una minuta bor- 

lesia paziente e fiera che 

mholto somigliava ai cortesi 
itanti di Trieste. 

è Noi della città si favoleggia- 
Va della «Madonna della Ne- 
Xe» e dei paesi sull’Aspromon- 
tie, e quando a scuola leggem- 
ino «Gente d'Aspromonte» ci 
ihorgoglimmo del fatto che da 
uno di quei lontanissimi posti 

sse venuto a Roma per rac- 
Gontani ‘un calabrese, piccolo 
e'tarchiato. 

Naturalmente mi sorprese 

«Mon poco quella sua conside- 
razione che la gente di monta- 
gna in Calabria è più genuina 
e quindi-più bella di quella 
che vive sulla costa: «un ibri- 
do» diceva lo serittore, perciò 
meno vera e bella. Così per 
tholto tempo rimasi con que- 
sta curiosità di conoscerli 
theglio, quelli della monta- 
gna, e appena potei arrampi- 
carmi, mi recai con mezzi di 
fortuna a San Luca e Llla 

‘adonna di Polsi. 

‘L’Aspromonte e le sue fore- 
ste rendevano questa gente 

incora più piccola alla vista, e 
quando li avvicinai mi accorsi 
che parlavano un dialetto che 
nori conoscevo. Allora presi a 
leggere come un forsennato i 
libri dello scrittore e mi accor- 
si che anche a lui la lontanan- 
za aveva giocato lo’ stesso 
scherzo ottico, e che le storie 
che ci ha lasciato sono di 
quelle che si sbriciolano a 
cortatto con la nuova realtà 
del mondo; e che lui nel racco- 
glierle ci mostrava come era- 


più essere. 

{La Calabria, quindi, torna- 
va con Alvaro al suo mito 
omerico' e si perdeva nel no- 
stro rimpianto. Ora quella Ca- 


vamo, e come non potevamo, 


labria è un posto di piccoli 
traffici e di speculazioni colos- 
sali. Non passa giorno che le 
‘agenzie, ormai in poche righe, 
non ci informino di «triplici» 
omicidi e di arresti di ammini- 
stratori. Non passa giorno che 
non ci si debba vergognare di 
quelle nostre terre alla rovina 
e di questi fatti di sangue. 
Così leggere Alvaro è leggere 
uno scrittore di altre realtà e 
di altri tempi. 

Ma non sì può dimenticare 
che Alvaro (con Bernari, Lam- . 
pedusa, Strati, e gli altri) ha 
dato una voce a quella narra- 
tiva meridionale che ha aper- 
to la porta alle moltitudini 
chiuse fuori dalla storia a bus- 
sare inutilmente per farsi co- 
noscere. Di quella gente e di 
quei fatti Alvaro è testimone e 
cantore, ma è anche critico 
appassionato, al punto che — 
dovendo lavorare al tempo 
dei bavagli e delle censure — 
sfida i luoghi comuni e la 
retorica delle «battaglie del 
grano» per dirci di quel pane 
immangiabile fatto di «cicer- 
ca» che nutrì i calabresi a 
lungo. sot 

Io non’ capisco perché si 
faccia un gran parlare del bel- 
lissimo documentario di Bu- 
fiuel sulla fame in Catalogna, 
perché si dicano mirabilie dei 
piccoli bassi di Eduardo, e ci 


si riferisca al Levi del «Cristo | 


si è fermato a Eboli», quando 
si parla del Mezzogiorno. Qua- 
si mai si parla di Alvaro e 
dell’opera sua, confinandoli 
entrambi in un limbo che Lia- 
sconde non pochi peccati di 
omissione della nostra lette- 
tatura. Ù 

E° vero, in Alvaro le vicende 
dei contadini e dei pastori 
calabresi sono evocate — a 
differenza di quelle verghiane 
— con più lirismo che reali- 
smo, con più emozione che 
socialità, con un senso più 
primordiale che ribellistico; 
ma Alvaro compie un lungo 
itinerario di ricerca che lo por- 
terà agli orizzonti europei de 
«L’uomo è forte» e del «Viag- 
gio nella Russia sovietica». 

E di questo viaggio una pic- 
cola, neonata casa editrice 
(«Memoranda») ha da poco 
ristampato il testo nato! da 
corrispondenze giornalistiche 
fatte per «La Stampa». Di 
questo Alvaro parlerò più 
avanti. Per ora vorrei dire di 
quell’epopea del Mezzogiorno 
che in questo scrittore rag- 
giunse tensioni rapsodiche e 
liriche, e che fu poi difficile 
rintracciare negli scrittori 
successivi. Salvo forse in 
qualche pagina di «Conversa- 
zioni in Sicilia» di Vittorini. 

Questa è l’unica opera di un 
meridionale che possa essere 
comparata a quella alvariana, 
per ricchezza di riflessione in- 
teriore e ampiezza di messag- 
gio umano (in prosa narrati 
va, poiché in poesia c'è da 
collocare, accanto ad Alvaro e 
Vittorini, il Quasimodo del 
«Lamento per il Sud»; «Oh, il 
Sud è stanco di trascinare 
morti / in riva alle paludi di 
malaria; / è stanco di solitudi- 
ne, stanco di catene, / è stanco 
nella sua bocca/ delle bestem- 
mie di tutte le razze / che 
hianno urlato morte con l’eco 
dei suoi pozzi / che hanno 
bevuto il sangue del suo 
cuore»). ì 

E’ di questo tempo, anche 
se Alvaro è in Germania per 
Vicissitudini dovute al suo an- 
tifascismo,. «L'età breve», 
dove egli arricchisce il prece- 
dente messaggio sociale con 
un senso ancora più doloroso 
di sgomento e con una più 
trasognata creazione di fanta- 
smi e d'immagini. Mondo an- 
tico e amaro di sentimenti 
crudeli, soffocati da un clima 
d’ipocrisia ancora oggi intat- 
to, e disgraziatamente datato. 
E allora mi accorgo che parla- 
re di Alvaro oggi, a trent'anni 
dalla sua morte, avvenuta do- 
po la lunga malattia nella ca- 
saromana, è un giusto risarci- 
mento allo scrittore che dice- 
va: «E' anche troppo quello 
che sono riuscito a combinare 
con tutti gli inconvenienti con 
cui sono partito: meridionale, 
povero, scrittore». — | 

‘Sono parole che si leggono 
nell’«Ultimo diario», quello 


Alvaro, la gente di Calabria 
e la «scommessa» letteraria 


tenuto da Corrado Alvaro dal 
?48 alla morte, e hanno il suo- 
no autentico di tutto quello 
che egli ha scritto, severo e 
sostanzioso scrittore che si 
«rivisita» (per dirla con gli. 
snob) con piacere e tanto pro- 
fitto. 

Infatti tutta l’opera di Alva- 
to nasce sotto il segno della 
scommessa, della prova diffi- 
cile: l’origine in uno sperduto 
paese della Calabria, due 
guerre, una dittatura, e infine 
la mania delle mode e il cam- 
biamento di gusti e di punti di 
riferimento. Le sue «Poesie-in 
grigioverde» sono del 1917 e 
preludono a un buon poeta 
che non pochi comparano al 
Saba di quelle «militari», e 
all’Ungaretti dei «Porto se- 
polto»., 

‘ Eppure lui, ferito alle brac- 
cia sul Carso, lascia la Cala- 
bria per Roma e per il giorna- 
lismo. Perché il piccolo intel- 
lettuale calabrese vuole met- 
tersi al passo con la temuta 
borghesia settentrionale, con- 
tinentale, piccola o grande 
che fosse. Così quando, inviso 
al regime, lascia l’Italia per la 
Germania, stava lavorando 
con Bontempelli alla rivista 


«900» e aveva appena pubbli- 
cato «Misteri ed avventure», 
perfetta opera di «realismo 
magico» allora emergente. Ma 
non abbandona la sua osses- 
sione, che è quella della fuga 
dal nido e ritorno, ascesa e 
discesa dal mondo dei ricordi, 
favola/mito che soltanto con: 
la morte cesserà di scrivere. 

San Luca di Reggio Cala- 
bria, l’Italia, l'Europa tengo- 
no i suoi pensieri, e il giornali- 
sta Alvaro si dedica ai «repor- 
tage» in presa diretta in Tur- 
chia, in Grecia, in Russia. Il 
dissidio che aveva segnato 
per sempre la sua interpreta- 
zione della realtà, da indivi- 
duale si fa ora storico. L'uomo 
è debole come un bambino, è 
braccato dalla collettività, 
che lo spia, lo colpevolizza:e lo 
punisce. E° pronto per scrive- 
re «L'uomo è forte», pubblica- 
to nel ’38, e che assieme a 
«Belmoro», pubblicato postu- 
mo; è considerato come il 
momento più emblematico 
dello scrittore. 

La morte troncò il suo lavo- 
ro di rifinitura per il secondo e 
il terzo romanzo del ciclo delle 
«Memorie del mondo som- 
merso», Il primo era stato, 
vivo l’autore, «L’età breve», 
gli altri che possiamo leggere 
in edizione Bompiani (e che 
potremmo dire quasi inediti, 
date le scarse ristampe) sono 
«Mastrangelina» e «Tutto è 
accaduto». Insomma Alvaro 
tornava a immergersi in quel 
mondo che lo aveva fatto e‘ 
segnato per sempre. 

Di lui, dall’«Ultimo diario», 
trascrivo la sua dichiarazione 
di poetica: «Il lavoro lettera- 
rio costa fatica. In me succede 
dopo una serie di prove e di. 
assaggi, in cui la fatica mag- 
giore è l’attacco del discorso. 
Un buon principio, che ha an- 
che un carattere musicale, di 
intonazione, porta avanti 
molto il libro... Non saprei 
dire neppure come si scrive, e 
difatti non ho un manoscritto 
originale completo: di un mio 
libro, ma una serie di prove, 
scritte e riscritte, spesso a 
macchina, e distrutte a mano 
a mano che le aggiungo in 
forma definitiva». » 

Alvaro per ironia della sorte 
è stato seppellito a Vallerano, 
in provincia di Viterbo, fuori 
della sua Calabria, e San Lu- 
ca, il suo paese, è stato porta- 
to'via per metà dall’alluvione, 
di-recente, 

Pasquale De Filippo 
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RICORDANDO LA FINE DI UN'EPOCA: così TRIESTE VISSE IL 1914 


Se un’ora ha 40 centesimi 


Disoccupazione per gli operai, veglioni e balli di Carnevale (con la gara per il «vedovo più malinconico» 
in contrapposizione ai successi della «Vedova allegra»), le esibizioni aeree di Pegoud, il re d'Albania 


Gli ululati delle violente raf- 
fiche di bora e quattro frago- 
rose esplosioni accolsero nel- 
le strade di Trieste l’anno 
1914. Le quattro innocue bom- 
be furono fatte esplodere, col 
permesso delle autorità, dal 
«Club Veloce Trieste» sul col- 
le di Montuzza. Con questi 
segnali acustici il «Club Velo- 
ce Trieste» volle dare alla po- 
polazione la possibilità di 
brindare al 1914 tutt’insieme, 
simultaneamente e nel preci- 
so momento del trapasso da 
un anno all’altro. 

Subito dopo le esplosioni la 
fanfara dello stesso «Club Ve- 
loce Trieste» uscì dalla sua 
sede e percorse le vie princi- 
pali del centro cittadino suo- 
nando allegre marce. I suona- 
tori tenevano ben stretti gli 
strumenti per impedire alle 
raffiche più violente della 
bora di strapparglieli dalle 
mani. Calorosa e chiassosa fu 
l’accoglienza che il 1914 ebbe 
nelle case, nei ristoranti, nei 
caffè e ovunque c'era gente în 
attesa di festeggiarlo col brin- 
disi tradizionale. 

Il 1.0 gennaio 1914 Trieste 
aveva 242.443 abitanti e 3.052 
uomini del presidio militare. 
L’inverno di quell’anno, a 
Trieste e.in gran parte del- 
l'Europa centrale, fu breve, 
limitato al solo gennaio, main 
alcune giornate di quel mese 
esso fece sentire tutti î rigori 
di cui è capace, In città il 
termometro scese sotto lo zero 
la prima volta proprio nella 
notte di Capodanno, l’ultima 
volta nella notte del 24 gen- 
naio. La temperatura più bas- 
san città siebbe il 14 gennaio 
con —6,8°, la massima veloci- 
tà della bora, 112 km orari, il 
giorno seguente. 

Al mattino del 14 gennaio si 
abbatté sulla città una furio- 
sa bufera di'bora, neve e nevi 
schio. Verso mezzogiorno la 
bufera cessò. Immediatamen- 
te, gli spazzaneve agganciati 
agli autocarri comunali ini 
ziarono la pulitura delle stra- 
de. Il febbraio fu così mite da 
consentire al celebre aviatore 
francese Pegoud di volare so- 
pra l’ex campo d’aviazione a 
Zaule. In quel giorno gran 
parte della popolazione di 
Trieste sitrasferì provvisoria- 
mente a Zaule per assistere ai 
voli audaci e spericolati di 
Pegoud. Veicoli di ogni tipo. 
Sfilarono quel giorno sulla via 
Flavia, assai diversa da quel- 
la attuale: veicoli a motore e 


La rassegna dei libri. 


Grandi lezioni 


di Madre Teresa 


‘Kathryn Spink (a cura di): 
«Missione d’amore» - Rusconi 
editore, pagg. 250, lire 20 mila. 

Prima di essere Madre Tere- 
sa di Calcutta, si chiamava 
Agnes Gonxha Boyaxhiu e 
viveva in Macedonia ove era 
nata nel 1910: così si legge 
nella prefazione a «Missione 
d’amore», il libro che ha per 
protagonista quella straordi- 
naria figura di donna che è 
appunto Madre Teresa. 

Fu nel ’28, a seguito dell’in- 
contro con un gesuita missio- > 
nario nel Bengala, che la vo- 
cazione di Agnes si rivelò in 
tutta la sua luminosa spiri- 
tualità. Lasciata la famiglia, 
fu mandata in India per il 
noviziato, divenendo Suor Te- 
resa, Successivamente, per al- 
cuni anni, fu insegnante di 
storia e geografia nell’elegan- 
te St. Mary's High School di 
Calcutta, un collegio frequen- 
tato dalle fanciulle della mi- 
‘gliore società bengalese: una 
vita tranquilla e sicura che 
Suor Teresa abbandonò senza 
rimpianto, quando soprag- 
giunse quel fatidico «giorno 
dell’ispirazione» o «la chiama- 
ta nella chiamata», quel 
«qualcosa» che la spinse a 
lasciare l'insegnamento e la 
tranquilla esistenza del con- 
vento, per andare negli 
«slums» a vivere e confonder- 
si con i poveri, amandoli e 
servendoli. 

«Missione d’amore» dona al 
lettore, in tutta la sua interez- 
za, la generosa santità di 
Madre Teresa, proprio attra- 
verso le sue parole raccolte 
nelle meditazioni che qui si 
susseguono in un amoroso 
crescendo di umiltà, di pre- 
ghiera, d’incoraggiamento è 
di fiducia ad abbandonarsi 
completamente a Dio, che è lì: 
«Tutto ciò che chiederete nel- 
la preghiera, abbiate fede di 
ottenerlo e lo otterrete (...). 
Per dare frutto, la nostra vita 
deve essere piena del Cristo. 
Per essere capaci di portare la 
sua pace, la sua gioia e il suo 
amore, dobbiamo essere ric- 
chi noi stessi, poiché non pos- 
siamo dare quello che non 

abbiamo, come il cieco che 
guida un altro cieco...». 

Altrettanto commoventi 
nello struggimento di una sof- 
ferenza che diventa meravi- 
gliosa offerta a Dio, sono le 
pagine della seconda parte 

| del libro, ove alcuni malati 
spiegano.come hanno trovato 
coraggio e fede e lo stimolo a 
cercare «la verità che sta in 
fondo». Su tutto e tutti l’alone 
di santità di Madre Teresa, la 
sua luce interiore, la sua capa- 
cità di rasserenare, di infonde-. 
re uno strano, lieve, inconte- 
nibile benessere, 

Grazia Palmisano 


Documento d’amore 


Sempre con il berretto bian- 
co in testa, sia durante l’inver- 
no che nella più torrida esta- 
te, Luciano Trojanis è una 
figura singolare nel mondo ar- 
tistico triestino generalmente 
piuttosto avulso da eteroge- 
neità e stravaganze, forse più 
incline alla sobrietà e, talvol- 
ta, persino troppo austero, 

Ogni regola, si dice, ha 
un’eccezione; ma non è che 
Trojanis si esprima con sim- 
bologie goliardiche, anzi; più 
pensoso che sorridente, più 
filosofo che sornione, egli que- 
sta volta — al suo esordio 
nelle lettere — è addirittura 
un poeta amaro e dolente. 

Infatti nella pubblicazione 
fuori commercio intitolata 
«Mia madre», edita in 250 co- 
pie numerate, egli si rivela di 
una delicatezza sentimentale 
inusitata così nell’afflato poe- 
tico e così nei pensieri in 
libertà. 

Figlio di un funzionario del- 
la Cassa di risparmio di Trie- 
ste distaccato nella filiale di 
Postumia, Luciano 'Trojanis è 
nato proprio là nel 1921. Il 
padre, cav. Natale, originario 
di Traù, apparteneva a una 
famiglia di tradizioni irreden- 
tiste, mentre la mamma Ma- 
ria — alla quale è dedicato il 
poemetto in prosa «Mia ma- 
dre» — era una religiosa ra- 
gazza slovena che non:cono- 
sceva la lingua italiana e nep- 
‘pure il nostro dialetto. E’ sin- 
golare a questo proposito che, 
per amor materno, egli abbia 
finito con l’imparare lo slove- 
no, un po’ dalla madre, un po’ 
dalla radio, un po’ dagli amici. 

Pur essendo pittore di buo- 
na mano — ha studiato con 
Nino Perizi e Alice Psacaro- 
pulo — Trojanis si diverte del- 
la sua versatilità. Da decenni 
infatti è presente nelle collet- 
‘tive di maggiore rilievo con 
«impianti» o «composizioni» 
di ispirazione vagamente pop, 
‘usando nei suoi assemblaggi 
— con intenti ironici — mate- 
riali plastici, tutta la svariata 
congerie del Kitsch, dai bam- 
bolotti allo scheletro didatti- 
co, dalla carta da parati in 
finto marmo, e mattoni alla 
gallina impagliata e agli uc- 
celletti orientali che volano 
come gabbiani su un candido 
mare di legno compensato. 

Più recentemente ha rivolto 
la sua attenzione all’inquie- 
tante mondo del «Caro estin- 
to». Opere di Trojanis si tro- 
vano in collezioni pubbliche e 
private. In Trojanis si potreb- 
be dire che la «pittura», o 
meglio il suo «operare», pren- 
da l'iniziativa dalla natura, 
trasformandola in un’immagi- 
ne allegorica, vagamente fan- 
tascientifica, sfruttando la 


suggestione: di umili oggetti 
quotidiani, giocando su tutti i 
possibili doppi sensi in modo 
ida. sradicare l'oggetto dalla 
sua banale funzione nella ri. 
cerca di una realtà più profon- 
da, più alta: un «terza realtà» 
ancora di là da venire. 

Dalla sua copiosa sintesi di 
pittura e scultura, di elementi 
cromatici tratti dalla vita di 
ogni giorno, Trojanis è passa- 
to ora al discorso poetico. Co- 
me nella lirica di Ungaretti, 
«La madre», anch'egli si fa 
condurre sino alle soglie del. 
l’Eternità dalla mamma, «una 
statua davanti all’eterno». 

«Sono nate così — scrive 
Sergio Brossi nella presenta- 
zione — queste pagine di umi- 
le dolore, nelle quali ricordo e 
nostalgia, dolcezza e pianto si 
mescolano in ugual misura. 
Paginette che si compongono 
come documento di amore fi- 
liale. Scritti poi così concisi e 
commossi che non potrei dar- 
ne ragguaglio — soggiunge 
Brossi — senza sconvolgerli 
nel loro tessuto di poemetto 
prosastico». 

E questo amore poetico, è 
concepito da Trojanis in ter- 
mini di comunione, di legami 
misteriosi e indissolubili tra 
madre e figlio. Una sorta di 
simbiosi ideale che, al di là di 
ogni significato filosofico, co- 
stituisce l'ideale dell'amore, 
«alto» e misterioso. 

Bruno Natti 


* 
Cao 

Mino Milani: «Storia di Pa- 
via» - Camunia editrice, pagg. 
308, lire 20.000. 

I duemila anni di Pavia, 
città ricca di storia e di cultu- 
ra, vengono raccontati come 
‘un romanzo in un susseguirsi 
di fatti, costumi e personaggi: 
da villaggio. celtico che era 
all’inizio, fino alle vicende del- 
l’aprile 1945, Lo ha scritto Mi- 
no Milani, giornalista e scrit- 
tore, autore, tra l’altro, di una 
biografia su Garibaldi e del 
thriller «Fantasma d'amore». 


veicoli a trazione animale, 
motociclette, biciclette, omni- 
bus, automobili, autotassame- 
tri.La colonnaera costretta a 
procedere lentamente ade- 
guandosi alla velocità dei vei- 
colì più lenti. Il sorpasso era 
reso impossibile dalla presen- 
za sull'altra metà della stra- 
da di una fittissima colonna 
di pedoni. 

Dodici guardie di P.S. sbar- 
ravano la via Silvio Pellico 
per. trattenere la folla e impe- 
dire ai più scalmanati di 
prendere d’assalto le vetture 
del tram comunale prove- 
nienti da San-Sabba e în arri- 
vo al capolinea. Migliaia di 
persone affollavano la stazio- 
ne ferroviaria statale di Cam- 
po Marzio per prendere iltre- 
nino della linea a scartamen- 
to ridotto Trieste/Parenzo e 
usufruire di questo mezzo di 
trasporto fino alla fermata di 
‘Monte Castiglione, a breve di- 
stanza dal campo d'aviazione 
di Zaule. 

Quantunque sul tratto Trie- 
stelCampo Marzio/Monte Ca- 
‘stiglione fossero state aggiun- 
te numerose corse straordina- 
rie, mille persone potevano 
salire sui vagoncini del treno 


e tremila circa rimanevano a 
terra. Alle 15.15 Pegoud si al- 
zò în volo mentre una banda 
musicale suonava l’Inno a 
San Giusto. L’aviatore era 
saldamente legato al suo ap- 
parecchio pernon cadere nel 
vuoto durante i voli a testa în 
giù coll’aeroplano capovolto. 
Le acrobazie aeree di Pegoud. 
facevano provare-agli spetta- 
turi momenti di ‘vera ango- 
scia. s Ù 

Con l'apparecchio capovol- 
to egli si lasciava cadere a 
foglia morta, compiva nume- 
rosi cerchi della morte e poi 
atterrava e usciva sorridente. 
dalla carlinga. Pegoud era ri- 
masto în aria oltre 24° una 
prima volta e altrettanti una 
seconda.. L’interessamento 
così generale della popolazio- 
ne per i voli di Pegoud era 
dovuto, almeno in parte, ai 
ricordì lasciati dalla settima- 
na aviatoria a Zaule di tre 
anni prima. 3 

La crisì economica che a 
quel tempo serpeggiava in 
tutta Europa, provocando di- 
soccupazione operaia,-si fece. 
sentire ariche a Trieste. I più 
colpiti erano i lavoratori non 
qualificati, la cosiddetta :ma- 


Il ballo di Mara 


Nerino Rossi: «Il ballo di Mara» - Camunia editrice, pagg. 


162, lire 16 mila. 


Penso che l’editrice Camunia, nel suo paio d'anni di vita, 
abbia già felicemente scoperto la formula d'offerta attuale del 
libro di narrativa: romanzi di qualità, s'intende, ma brevi, 
intensi, dinamici, Chi non se ne fosse ancora accorto legga «Il 
ballo di Mara», quarto titolo di Nerino Rossi, scrittore e 


giornalista radiotelevisivo. 


‘Una donna (bella, altera, riservata e misurata); un uomo 
(generoso, sensibile, paziente). Un dialogo, fra loro, frantumato 
ma non discontinuo; una cornice di piccoli gesti, quasi slegati, e 
‘una serie di fotogrammi d’ambiente, dello stesso ambiente per 
entrambi, ma quasi autonomi. Si tratta di uno scompartimento 


di carrozza ferroviaria! 


Non è difficile stabilire, sotto il pelo del racconto, una certa 
portata simbolica di intenzione e di risultato, se tutto è lasciato 
così, fin dall'origine, in un accorto anonimato, in un voluto 
registro d'indefinizione. Eppure siamo in Romagna, poco più in 
là dell’inizio del libro, e siamo partiti da Milano: poi verrà la 
volta di Rimini, Ancona, Pescara, Trani, Brindisi... 

«Quando il treno scavalcò il Santerno, la vista del piccolo 
rigagnolo che si faceva strada nel greto tutto brinato diede un 
brivido alla donna, che si affrettò a sfilare la sciarpa.(...), L'uomo 
si mostrò premuroso, affrettandosi a far scorrere la porta dello 
scompartimento fino a chiuderla (...), I loro corpi, adesso rigidi, 
risentivano meno del dondolìo del treno». La realtà è già 
sospesa, l’aria è già magica; ciò che accade non è semplicemen- 


te un fatto. 


E pensare che Nerino Rossi è l’autore. di «La neve nel 
bicchiere», «Melanzio», «La signora della Gaiana»: romanzi 
tagliati nella concretezza della storia e della civiltà contadina. 
Qui, in «Il ballo di Mara», tutto è diverso, nuovo, quasi scritto 
da un’altra mano: certo da una non meno! felice ispirazione, 

Partire non è morire, né un. po', né del tutto: partire è tra i 
primi piaceri della «mezza» età. Secondo piacere, quello di non 
arrivare mai. Parole dei protagonisti. E questo è il senso del 
romanzo: Mara e Ivano ritentano il mondo dopo il diluvio. C'è. 
‘una nuova «arca» che li attende, stranamente ma prodigiosa- 
mente, lungo il tracciato d’un binario; un binario lungo 
centinaia di chilometri, da Milano a Lecce. Un rettilinéo quasi 


irreale, un viaggio dalla nebbia alla sabbia, da Nord a S 


id, nella, 


complice vicinanza dei sedili di una carrozza, nella*timida 
possibilità del contatto fisico, mentre il galoppo meccanico del 
treno scandisce battute, gesti, allusioni. 

Un uomo e una donna: universi concentrici e sfuggenti, 
solitari e «tangenziali»; eserciti che si assediano a vicenda da 
che mondo è mondo; castelli muniti e sprangati, poi, improvvi- 
samente arresi e disponibili, solidali. 

Nerino Rossi sa come disseminare i fili della narrazione fra 
reti di pagine che generosamente fanno esca al lettore, e poi 
tirarlo a sé, alla curiosità ‘dello svolgimento, alle sorprese 
dell’invenzione. C'è qualche pausa al viaggio, e l’autore ‘ne 
approfitta per inserirvi scorci di storia, di storia umana, di 
storia della vita universalmente intensa, non come vicenda di 


classi o di nazioni, 


Sembrano giocare a‘uno strano dòmino di parole, Mara e 
Ivano: dove l’una ferma la sua frase, il suo pensiero, la sua 
riflessione, l’altro aggiunge una riflessione, una frase, un 
pensiero. E il viaggio è nell’esistenza, nelle stagioni umane, nei 
desideri, nei timori. Sia pure al ritmo delle giunture metalliche, 
alla ferrea «carioca» dei binari, il viaggio non è più tra Milano e 
Lecce, ma nel mistero, nel dolore, nel piacere. La memoria fa da 
guida, la fantasia illumina, la ragione custodisce anche senza 


spiegare. 


La favola sopravanza i contenuti di realtà, si allaccia-ai 
sentimenti ‘primari della specie: quel viaggio è dell'umanità, è 
di tutti noi, tra istinto e coscienza, innocenza e peccato, essere e 
avere, amore e morte. «Come nella vita, Mara. Come in quel 
viaggio che è la vita. E secondo l'ordine giusto. Prima il grano 
che dà il pane, poi l’ulivo che porta la pace, poi la pietra per 
coprirci quando ridiventiamo polvere, E’ tutto, Mara: dalla 


nascita alla morte». 


La mira è alta, i significati tendono a coprire l’intero spazio 
a disposizione del racconto, e oltre. La prosa, frantumata e 
rapida, poi quasi «elettrificata» dalla tensione dei contenuti, 
trova il suo equilibrio tra lirismo e realismo. E il viaggio è anche 
un ballo; è una danza che scioglie gli ultimi impacci prima 
dell’arrivo unico e ultimo della morte. 


Claudio Toscani 


novalanza, di più recente 
immigrazione. In quegli anni 
non esistevano provvedimen- 
ti, non esisteva cioè un sussi- 
dio dî disoccupazione, ma chi 
era disoccupato doveva ar- 
rangiarsi. Soltanto la catego- 
ria' dei tipografi, che era sem- 
pre'all’avanguardia nell’atti- 
vità sindacale, aveva costitui 
to un fondo di-resistenza per 
sostenere i.propri associati in 
caso di sciopero prolungato. 

Il Comune di Trieste, allo 
scopo di; prevenire l’aggra- 
varsi della'situazione, delibe- 
rò. di far eseguire lavori di 
sterro, lavori che potevano 
essere fatti da chiunque, per 
un importo di 180 mila coro- 
ne. Per questi lavori potevano 
essere assunti operài di ogni 
categoria che fossero forzata- 
mente disoccupati. Gli operaî 
venivano pagati con 40 cente- 
simi all’ora per un orario 
giornaliero di 9 ore. 

Quel febbraio, così ‘mite, 
favorì la frequentazione dei 
veglioni al Politeama Rossetti 
e dei balli nelle sale delle 
società, dicritrovo«e in quelle 
private. Come negli anni pre- 
cedenti, sempre affollatissimi 
i tradizionali veglioni ma- 
scherati della Lega Naziona- 
le, della Società fondo pensio- 
ni fra cittadini del Regno d’I- 
talia residenti a Trieste, al 
quale presenziarono rappre- 
sentanti del Consolato italia- 
no a Trieste, del Comune e di 
varie associazioni; del primo 
veglionissimo della Stampa 
italiana a Trieste, con distri- 
buzione în teatro di un nume- 
ro unico umoristico e satirico. 

L’8 febbraio, sempre al Poli- 
teama. Rossetti, l'attesissimo. 
Ballo delle Bambole, festa po- 
meridiana del mondo infanti 
le. Quasi tutti è pomeriggi do- 
menicali, dalle 15.30 alle 20, 
nello stesso teatro, feste popo- 
larissime con concorsi umori- 
sticia premi: alberi della cuc- 
cagna triangolari, concorso 
dei. «vedovi malinconici» in 
contrapposizione all’operetta 
«La vedova allegra» rappre- 
sentata allora con entusiasti- 
ci successi în teatri di tutto il 
mondo. Un'apposita giuria 
formata da uomini. e donne 
esaminavano a uno a uno i 
concorrenti. per, giudicare 
dall’aspetto e dagli atteggia- 
menti il loro grado di malin- 
conia. 

‘Ai tre più malinconici ven- 
nero assegnati in graduatoria 
questi premi: un maiale vivo; 
un. caratello di vino; una bel- 
lissima:sposa senza dote. Una 
‘piccola parte del pubblico ac- 
colse il verdetto della giuria: 
con applausi, mentre la mag- 
gioranza dimostrò. clamoro» 
samente il suo dissenso, con 

fischi, trombette di cartape- 
sta, raganelle, tamburelli e 
tutte le altre diavolerie atte a 
produrre rumore, alle quali si 
aggiunsero i grugniti del 
maiale, La bellissima sposa 
senza dote, che costituiva il 
terzo premio, venne calata da 
‘un’palco e; in platea, a ritirar- 
la»si presentò emozionato il 
vincitore: un uomo allampa- 
nato dall'aspetto così desola- 
tamente triste e malinconico 
da far venir la voglia dî pian- 
gere a.chi lo guardava. 

La bellissima sposa senza 
dote era in realtà un fantoc- 
cio. di straccì e cartapesta, 
coperto con rozze vesti femmi- 
nili, Il vincitore, per nulla tur- 
bato dal chiasso che si stava 
facendo intorno a lui, dopo 
aver dato un bacio sulla fron- 
te alla sposa, se la caricò sulle 
spalle e uscì trionfante dal 
teatro, seguito da un codazzo 
di vedovi non più malinconici 
ma schiamazzanti. Il corteo 
scese il viale dell'Acquedotto 
tra la ‘curiosità e. l'ilarità 
generale dei passanti. 

«Neîì pomeriggi degli ultimi 
tre giorni di Carnevale la gen- 
te affollava îl Corso, la piazza: 
della Borsa ela piazza Gran- 
de per assistere alla sfilata 
dei carri allegorici. maschera- 
ti carnevaleschi, carri traina- 
ti da due cavalli e solitamente 
allestiti con molta.cura e con 
grande sfarzo. Ma sotto que- 
sto aspetto il Carnevale del 
1914 procurò una vera delu- 
sione. Gente n'era, sì e tanta 
da costringere a un'certo mo- 


| mento alla sospensione del 
servizio tranviario su quel 
tratto, per l'impossibilità di 
far circolare le-vetture; ma di 
carri ne furono visti assai po- 
chi e anche quelli allestiti în 
modo così insoddisfacente da 
far rimpiangere i corsi carne- 
valeschi degli anni di un re- 
cente passato. 

Circolavano nelle strade 
moltissime maschere, singole 
o in gruppo, tra:le quali alcu- 
ne-grottesche. Dei Carnevali 
passati era però rimasta una 
gentile usanza, quella del get- 
to di fiori e confetti dai balco- 
ni di via:del Teatro, di Capo di 
Piazza e di piazza Grande. 

Il 5 marzo arrivò alla sta- 
zione di Campo Marzio di 
Trieste un treno di corte con 
la coppia principesca di Wied, 
proveniente dal castello di 
Waldenburg in Germania. Il 
‘principe di Wied si trasferiva 
& Durazzo per salire al trono 
di Albania in conformità alla 
decisione delle grandi poten- 
ze.europee. Erano venuti alla 
stazione per salutare la cop- 
pia principesca l’I.R. Luogote- 
nente e ‘il Podestà di Trieste, 
alire autorità. e numerosi 
albanesi desiderosi di cono: 
seere il loro nuovo re. Il prin- 
cipe di Wied vestiva la divisa 
di generale albanese, lu mo- 
glie un elegante abitosdioseta 
azzurra con guarnizioni nere. 

Una banda militare di stanz 
za a Trieste suonò l'inno alba» 
nese e accompagnò il corteo 
fino alla riva del Mandrac- 
chio. dove, dalla banchina di- 
timpetto al Palazzo del Lloyd; 
î principî si imbarcarono sul- 
la. nave «Taurus», Nel pome- 
riggio i principi di Wied visita- 
tono, il Castello di Miramar. 


Elio Vittorini 
illustrato 
da Guttuso 


La Rizzoli sta ristampando 
tutto Elio Vittorini e ha co- 
minciato con gli inediti per 
‘arrivare ora all'opera mag- 
giore, quel «Conversazione 
in Sicilia» (pagg. 240, lire 
25.000) che è uno dei libri 
chiave! della letteratura ita- 
liana degli anni tra guerra e 
dopoguerra. L'edizione è 
illustrata da Renato Guttuso 
e ha una nota di Sergio Pau- 
tasso. «Esistono. due buoni 
modi di illustrare un libro — 
scrive Vittorini sul “’Politec- 
nico‘ a proposito dei disegni, 
di Guttuso per “Addio alle 
armi” di Hemingway —: cor- 
rispondente al suo linguag- 
gio, al suo stile, o interpreta-. 
re, con un istinto da rabdo- 
mante che trova ciò che lo 
scrittore stesso non poteva 
sapere d’aver detton. 

Per io scrittore questa se- 
conda strada era quella che 
aveva usato il pittore, ed è 
un po’ la stessa che ritrovia- 
mo in questi disegni datati 
1943 e che sarebbero dovuti 
apparire nella prima edizio- 
ne di «Conversazione» e in- 
vece rimasero in un, cas- 
setto. 


La nave da guerra italiana 
«Quarto» faceva parte della 
scorta d’onore, era arrivata 
in vista di Pirano già alle 
10.30, ma per evitare dimo- 
strazioni irredentistiche, s'è- 
ra tenuta fuori dalle acque 
territoriali austriache e lonta- 
na dalla costa, incrociando. 
lentamente tra Salvore e Gra- 
do. Tuttavia, un nugolo dî 
piccole imbarcazioni la attor- 
niavano durante tutta la sua 
permanenza nelle nostre ac- 
que, imbarcazioni venute da 
Trieste e dalle località delle 
coste istriane e friulane a sa- 
lutare ìè marinai d'Italia. 

La questione dell’Universi- 
tà italiana a Trieste, che, sì 
trascinava da anni al Parla- 
mento di Vienna, non'era sta- 
ta mai risolta, neppure con 
uno dei compromessi che mi- 
Tavano a una soluzione tem- 
‘poranea. L'istituzione di un’u- 
niversità, o anche solo di una 
facoltà italiana, più che dal 
Governo era osteggiata e con- 
trastata dai partiti conserva- 
tori di maggioranza tedesca e 
ceca. 

Il crescente malcontento 
degli universitari italiani csi 
manifestò nel marzo 1914 con 
l’invio di una deputazione al 
Rettore dell’Università di 
Vienna, che l’accolse con cor- 
tesia e promise di interessarsi 
presso il Governo. Ma la si- 
tuazione rimase immutata. 
Gli studenti attuarono allora 
l'occupazione di una%rampa 
delle scale dell’Università, in 
modo da bloccarne il passag: 
gio. Ma neppure questa ‘azio- 
ne ebbe alcun risultato. 

Il:7 marzo, alle 9.05 arriva- 
tono alla stazione di Mira-. 
mar, in una vetturalsalon di 
Corte agganciata al treno ce- 
lere della ferrovia meridiona- 
le (Sidbahn), l'arciduca ere- 
ditario Francesco Ferdinan- 
do, la consorte duchessa So- 
fia di Hohenberg, i figli princi- 
‘pini Massimiliano ed Ernesto, 
con il seguito: Tutti si recaro- 
no a piedi dalla stazione al 
castello. Un incontro tra l’ar- 
ciduca ereditario Francesco 
Ferdinando e l'imperatore di 
Germania Guglielmo II era 
stato fissato per il giorno 27 
dello stesso mese nel Castello 
di Miramar. è 

Corrado Bah 
(1 = vcontittmma)to* 
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ESTERI 


UN'INDISCREZIONE DELLO «SPIEGEL» SMENTITA DAL GOVERNO 


Gorbacev non andrà a Bonn 
Mancanza di punti d’intesa 


Comincia la preparazione del prossimo vertice Usa-Urss - Cambia a Mosca il capo del Kgb 


BONN — Fonti della cancelleria tedesca hanno respinto 
come puro frutto di illazioni, alle quali il governo non intende 
partecipare, le informazioni pubblicate sul numero dello «Spie- 
gel» della settimana prossima secondo cui il segretario genera- 
le del partito comunista sovietico, Mikhail Gorbacev non farà 
quest'anno la visita a Bonn sulla quale il cancelliere Helmut 
‘Kohl sembrava contare tanto. 

Lo «Spiegel» afferma che il rifiuto di Gorbacev è stato 
comunicato personalmente dal ministro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze all’ambasciatore della Rfe a Mosca, 
Joerg Kastl. Il ministro avrebbe fatto presente in quest’occa- 
sione che l'Unione Sovietica valuta positivamente i buoni 
rapporti economici in corso con la Repubblica federale di 
Germania. Ma non ritienè che bastino a sopperire alla mancan- 
za di punti d’intesa politica tra i due paesi. 

Intanto cominciano a prendere corpo le indicazioni e 
indiscrezioni sul prossimo vertice Usa-Urss. Il ministro degli 
esteri sovietico, Eduard Shevardnadze, in un'intervista all’a- 
genzia di stampa mongola «Montsame», di cui la «Tass» ha 
diffuso il testo, afferma che la definizione di accordi concreti sul 
volume iniziale e sulle scadenze per una riduzione ed elimina- 
zione delle armi nucleari, dovrà essere, secondo l’Unione 
Sovietica, «l'oggetto centrale e principale del prossimo ver- 
tice». 

Shevardnadze, rispondendo alla prima domanda sui rap- 
porti Urss-Usa, ha ribadito che «le prospettive dei nostri 
Tapporti dipendono dall’intenzione e dalla disponibilità di tutte 
e due le parti a realizzare gli accordi raggiunti durante il vertice 
di Ginevra». Il ministro sovietico si è riferito in particolare 
all'impegno di «accelerare i lavori del negoziato per le armi 


‘UCCISO INTANTO UN SOLDATO DELL'UNIFIL 


spaziali e nucleari», sottolineando che i due problemi vanno 
affrontati nella loro «interrelazione», mentre «per il momento 
vediamo una disponibilità a discutere solo di un aspetto della 
formula integrale concordata». 

Shevardnadze ha quindi ricordato le recenti proposte 
sovietiche per un disarmo integrale entro la fine del secolo, e ha 
indicato «il solido passo» compiuto dall’Urss in direzione della 
pace, con l'estensione della moratoria sulle esplosioni nucleari 
per tre mesi. 

Da parte sua, il segretario di stato Usa, George Shultz ha 
detto che nessuna data precisa è stata ancora fissata per il 
secondo incontro al vertice tra Ronald Reagan e Mikhail 
Gorbacev. Secondo il governo americano, ha dichiarato Shultz, 
l’incontro dovrebbe svolgersi al più tardi in luglio, soprattutto 
per evitare qualsiasi interferenza con le elezioni legislative 
americane di novembre. 1 

Intanto a Mosca la sostituzione del ministro dell’interno 
sovietico, Vitali Fiodorciuk, annunciata sabato sera dalla 
«Tass» con un breve comunicato a tarda sera, continua a 
suscitare illazioni sulla sorte dell'ex capo della polizia politica 
sovietica (Kgb), la cui rimozione dall'incarico è stata giustifica- 
ta dalla «Tass» con un «trasferimento a una nuova Tesponsabi- 
lità» non meglio specificata. 

L’operato del ministro, sia all’interno del suo dicastero che 
contro la criminalità in generale, il teppismo e l'alcolismo, fa 
ritenere agli osservatori che il suo licenziamento non possa 
essere attribuito ad accuse di «inefficienza». A succedere a 
Fiodorciuk al vertice del ministero dell’interno è stato chiama- 
to Alexander Vlasov, 54 anni, che solo recentemente era 
entrato nella dirigenza del ministero. 


SITUAZIONE APPARENTEMENTE TRANQUILLA NELLA CAPITALE DELLO STATO MEDIO ORIENTALE e) 


Sud Yemen diviso fra due 


L’appo 


MANAMA — Il Sud Yemen sarebbe virtualmente 
spaccato in due dopo la nomina del primo ministro 
Haidar Al Attas, rientrato da Mosca, come capo 
provvisorio dello stato. Nella capitale le forze ribelli 
avrebbero in pugno la situazione e la situazione 
sarebbe «assolutamente tranquilla», dopo quasi due 
settimane di aspri combattimenti che hanno causa- 
to migliaia di morti e la fuga degli stranieri. 

Un esponente palestinese ha detto al telefono: 
«Tutto è normale questa mattina ad Aden». Ed ha 
aggiunto che la gente circolava «liberamente». Per 
quanto riguarda la situazione generale, le cose 
invece starebbero diversamente. «Il Sud Yemen è 
diviso fra due governi; gli insorti dell’ala dura del 
partito socialista yemenita sotto Haidar Al Attas eil 
Tegime ancora legittimo di Ali Nasser Mohammed», 
ha commentato un diplomatico arabo raggiunto 
telefonicamente a Sana (capitale del Nord Yemen). 

Quest'ultimo starebbe riorganizzando le sue for- 
ze — 40.000 uomini fra soldati lealisti e beduini a lui 
fedeli — nella provincia natale di Abyan, in vista di 
una imminente controffensiva. Anche l’Agenzia del 
Golfo concorda con questa interpretazione. Gli 
ultimi avvenimenti, ha rilevato, «non offrono indica- 
zioni definitive sulla vittoria dei ribelli», In base alle 
informazioni raccolte a Sana, all’Agenzia risulta che 
questi «sembrano avere il controllo sulla maggior 
parte di Aden, oltre che su alcuni centri in due 
governatorati». Le forze fedeli a Mohammed avreb- 
bero, invece, il pieno controllo su quattro dei sei 


io dell’Urss va ai ribelli 


Il detronizzato Ali Nasser Muhamed starebbe preparando la controffensiva — Flusso di armi sovietiche 


governatorati in cui è diviso amministrativamente il 
Sud Yemen. È 

A Gedda il foglio saudita «Al Shara Al Awsat» 
ritiene che le forze ribelli abbiano riportato solo «un 
trionfo temporaneo». «Si prevede che adesso i com: 
battimenti si sposteranno da Aden ai governatora- 
ti». Intanto nella capitale sono state organizzate 
oggi sepolture in massa per le vittime degli scontri 
cominciati il 13 gennaio scorso, mentre macchine 
escavatrici hanno rimosso dalle strade della città i 
rottami dei mezzi blindati colpiti e incendiatisi nei 
combattimenti. 

Radio Aden ha dato notizia di una riunione di 
governo presieduta dal primo ministro, Haider Abu- 
baker AI-Attas, come detto, nominato presidente a 
interim in sostituzione di Ali Nasser Mohammed. 
Durante la riunione, secondo l'emittente, è stato 
costituito un comitato per valutare i danni subìti 
dalla città durante gli scontri dei giorni scorsi. 


Da parte sua il quotidiano «14 Ottobre», organo 
di stampa del partito socialista al potere nel paese, 
ha scritto che l’autorità sta compilando liste delle 
«decine di migliaia di persone massacrate dagli 
uomini di Nasser Mohammed». 


‘Un altro foglio degli emirati arabi, «Al Khaleej», 
fornisce delle indiscrezioni sull’atteggiamento as: 
sunto dai sovietici di fronte alla drammatica piega 
presa dagli avvenimenti. Mosca, come noto, sabato 
‘ha dato la sua benedizione — attraverso la «Tass» — 


SFOCIA IN COMPETIZIONE NAVALE L'AIUTO PORTATO AI FUGGIASCHI DA ADEN .:: 


ty 


governi 


vi 


alla nomina di Al Attas alla presidenza della Repub» 
lica. Ps) 
A quanto scrive il giornale arabo, il: Cremlino 
avrebbe promesso alla dirigenza che si è insediata 
ad Aden aerei militari, carri armati e munizioni per 
sopperire alle perdite subìte durante i combatti: 
menti. Il materiale proverrebbe dalla base aerea di 
‘Al Rayan (in territorio sudyemenita) e ‘posta sottoil 
controllo dei sovietici, e da un’altra base vicino 
Aden, quella di Bayn Al Jabalain. da 
* Si è appreso nel frattempo che Yasser Arafat 
avrebbe respinto un invito dell’Urss a mediare una 
tregua fra i due schieramenti sudyemeniti. Secondo 
le indiscrezioni apparse sulla stampa degli stati 
Vicini i paesi arabi avrebbero dal canto loro messo ini 
guardia i sovietici dallo sfruttare la loro presenza, 
militare nel Sud Yemen per favorire i ribelli. 5 
Quanto al misterioso viaggio compiuto il 18 | 
gennaio ad Addis Abeba, mentre ad Aden infuriavas 
ho i combattimenti, il foglio «Al Qabas» del Kuwait 
offre questa spiegazione: i dirigenti etiopici avrebbe 
To consigliato al presidente deposto dai ribelli di 
accogliere un invito dei sovietici e di recarsi a 
Mosca. Dopo essere giunto nella capitale etiopicas 
dopo varie peripezie (il permesso d’atterraggio gli 
era stato prima negato e poi accordato), Mohammed 
aveva avuto la delusione di scoprire che non c’era 
alcun invito da parte di Mosca. Scrive il giornale del: 
Kuwait: «Gli etiopici cercavano di aiutare i ribelli 
attirando Mohammed fuori dello Sud Yemen». 5g 


Iniziativa di Gemayel| 
per la pace in Libano), 


BEIRUT — Il presidente li- 
banese Amin Gemayel ha de- 
ciso di sottomettere all'esame 
dei membri del governo e del 
parlamento l'accordo per la 
pacificazione del Libano pro- 
mosso dalla Siria. 

Con un inatteso annuncio 
fatto ieri, egli ha convocato 
per le 10 locali di oggi una 
riunione del gabinetto, che 
tuttavia — secondo una diffu- 
sa convinzione — non potrà 
quasi sicuramente svolgersi, a 


causa delle divisioni esistenti 


fra ì ministri. > 


Una nota ufficiosa ha infor- 
mato che nel caso il governo 


non riuscisse a riunirsi, Ge- 
mayel investirebbe il parla- 
mento dell’esame dell’accor- 
do, firmato il 28 dicembre 

Secondo commentatori lo- 
cali, l'iniziativa presidenziale 
tende ad allentare una grave 
crisi in corso nel Libano e nei 
rapporti fra il capo dello stato 
e la Siria. 

Damasco e le forze locali 
filo-siriane reclamano da Ge: 
Imayel l’approvazione dell’ac- 
cordo di pacificazione, ma il 
presidente e la nuova «leader- 
ship» delle milizie cristiane 
«forze libanesi» hanno finora 
avanzato obiezioni. 

L'ultima riunione del gabi- 
netto è stata tenuta lo scorso 
novembre e anche in quell’oc- 
tasione essa fu ostentatamen- 
te disertata dai ministri Na- 
bih Berri e Walid Jumblat, 
due dei tre firmatari dell’ac- 
cordo, Il terzo, Elie Hobeika, è 
Stato assieme alle sue forze 
sconfitto il 15 gennaio scorso 
in una sanguinosa battaglia 
dai falangisti di Gemayel e 
dai miliziani di Samir 
Geagea. 

La grave crisi politica sta 
avendo pesanti riflessi anche 
sui fronti militari. 

La giornata di ieri tuttavia è 
stata relativamente calma, fi- 
no al tardo pomeriggio, nelle 
aree dell’alto Meten e di Souk 
el Gharb, sulle montagne a 
Est di Beirut, ove si fronteg- 
giano filo-siriani e brigate cri- 
stiane dell’esercito. 

La situazione della sicurez- 
za è peggiorata invece nel set- 
tore occidentale a maggioran- 
za musulmano della capitale. 

Intanto nel Libano meridio- 
nale un soldato nepalese della 


forza internazionale di pace 
dell’Onu in Libano (Unifil) e 
‘una. donna sono stati uccisi 
da un proiettile sparato da un 
carro armato delle milizie ap- 
poggiate dagli israeliani. Il 
soldato è stato ucciso quando 
il carro armato dell’«Als» 
(«Esercito del Libano Sud») 
ha «aperto il fuoco indiscrimi- 
hnatamente» contro il villaggio 
di Kafra. Conil soldato è mor- 
ta la donna mentre sette altri 
abitanti del villaggio sono ri- 
masti feriti. 

Il carro armato è intervenu- 


to sparando contro Kafra do- 


po che sconosciuti assalitori 
avevano lanciato razzi contro 
una postazione dell’«Als» nel 
Vicino villaggio di Yater che 
da settimane viene quotidia- 
namente presa di mira. 


LE TRUPPE DI OKELLO IN RITIRATA SI SAREBBERO ABBANDONATE A VENDETTE CONTRO 


Johannesburg — Un giovane lancia un mattoni 
ucciso. L'uomo assassinato era accusato, d 


Africa violenta 


responsabili della morte del capo Mayisa 


e contro il corpo di ùn uomo che è stato appena 
i essere un membro del corpo dei vigilanti 


(Telefoto Afp) 


Chi è più bravo a salvare i profughi? 
| «Guerra marinara» fra Londra e Parigi 


GIBUTI — Una «battaglia» 
navale e con elicotteri, che si 
può definire di nuovo genere, 
ha messo în luce a Gibuti il 
tradizionale «disaccordo cor- 
diale» franco-britannico, nel 
corso delle operazioni concer- 
tate di evacuazione degli stra- 
nieri dallo Yemen del Sud. 
Questa «battaglia» sì è dispu- 
tata nella più grande tradi- 
zione delle due auguste armi 
în essa impegnate: la Royal 
Navy di Nelson e di Drake e la 
Royale francese di Surcouf e 
Jean Bart. 

La posta in gioco in questa 
lotta era dî attribuirsi gli ono- 
ri di un'operazione umanita- 
ria, dì cui hanno beneficiato 
più di 6500 profughi. Fuori 
gioco în questa partita erano î 
sovietici che nondimeno attivi 


durante le evacuazioni, sono 
restati discretamente, secon- 
do la loro abitudine, fuori del- 
la gara, 

Tutto è cominciato con l’ec- 
cezionale entrata în scena 
dello yacht della Regina d'In- 
ghilterra, il «Britannia», de- 
viato dalla sua rotta e requisi- 
to per le operazioni ai primi 
della scorsa settimana. La su- 
perba nave si accaparrava 
subito il primo posto e doveva 
conservarlo fino alla linea di 
arrivo, il 16 gennaio, a Gibuti. 
«Viva Britannia», sì era gri- 
dato a Londra, facendo ac- 
correre subito tutta la stampa 
di sua graziosa maestà bri- 
tannica sui luoghi dell’im- 


| presa. 


I francesi, alla testa dì una 
flotta importante basata a Gi- 


buti, nodo vitale di transito 
dei profughi, sì sono allarmati 
davanti alla propria incapa- 
cità nel risollevare la loro 
situazione presso ì mezzi d’in- 
formazione. 

Secondo episodio. Lunedì 
scorso, l'ambasciatore fran- 
cese a Gibuti sì reca presso 
alcuni giornalisti e, citando 
fonti quasi indiscutibili, li in- 
forma che una delle navi bri- 
tanniche impegnate nell’ope- 
razione, la potente fregata 
«Jupîter», è stata colpita da 
un missile anticarro. Non ci 
vuol altro perché subito il 
console britannico, Christop- 
her Reddington, corrucciato, 
esprima intermini crudi il suo 
disprezzo per questa informa- 
zione, definita «menzognera e 
stupida». Circa 48 ore più tar- 


I ribelli ugandesi prendono Kampala 
dopo duri scontri con î 


NAIROBI — I ribelli ugan- 
desi hanno conquistato Kam- 
pala dopo due giorni di duri 
combattimenti contro le forze 
governative. Lo ha annuncia- 
to nelle prime ore di ieri la 
radio della Tanzania. 

L'emittente, captata dalla 
«BBC», ha aggiunto che se- 
condo alcune informazioni il 
capo dei ribelli dell’esercito 
nazionale di resistenza (Nra), 
Yoweri Museveni, sarebbe 
giunto nella capitale. 

Le ultime sacche di resi- 
stenza fedeli al generale Tito 
Okello, presidente del consi- 


glio militare, sembrano essere , 


state eliminate, in particolare 
sulla collina di Kololo e in 
alcuni punti nevralgici del 
centro della capitale. Com- 
battimenti si sarebbero svolti 
tuttavia anche attorno all'ae- 
Toporto di Entebbe, a 35 chilo- 
metri da Kampala e, secondo 
fonti diplomatiche occidenta- 
li di Nairobì, non è possibile 


| ancora sapere chi controlla 


questo settore. 

Secondo le stesse fonti, le 
quali erano riuscite a mettersi 
in contatto ieri mattina con 
alcune ambasciate della capi- 
tale ugandese, restano ancora 
interrotte tutte le comunica: 
zioni telefoniche e via telex 
fra Nairobi e Kampala, disat- 
tivate da venerdì. Anche 
radio Uganda ha cessato le 
sue trasmissioni dallo stesso 
giorno. 

La situazione nella capitale 
ugandese, secondo le fonti, sa- 
rebbe «sotto il pieno control- 
lo» dei soldati di Museveni, 
già ministro della difesa. La 
popolazione si è abbandonata 
a manifestazioni di giubilo da 
sabato sera dopo che la cadu- 
ta della giunta militare era 
apparsa ineluttabile. La 
stampa del Kenya riferisce 
che le truppe di Okello in 
ritirata si sarebbero abbando- 
nate a vendette e atrocità 
contro la popolazione civile 
ma mancano conferme uffi- 


ciali. Centinaia di soldati sa- 
Tebbero morti negli scontri di 
sabato. 

Non si hanno finora notizie 
di danni materiali o fisici su- 
biti dagli stranieri a Kampa- 
la, ma le condizioni perman- 
gono tese e difficili. Manca 
ancora l'elettricità e le forni- 
ture idriche sono irregolari. 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
hanno consigliato i loro con- 
nazionali a restare chiusi in 
casa oa raggiungere il confine 
se conoscono strade sicure 
per farlo. 

Membri dell’«Nra» hanno 
assicurato diplomatici a 
Kampala che gli stranieri non 
hanno nulla a temere dalla 
nuova situazione e che non 
saranno toccati. 

Migliaia di soldati governa- 
tivi avrebbero abbandonato 
durante la notte Kampala e si 
starebbero dirigendo verso la 
città di Jinja, a 80 chilometri 
ad Est della capitale. Secondo 
una fonte degna di fede il 


DOPO LA SCOPERTA DEL NUOVO ANELLO E DELLA QUINDICESIMA LUNA 
____ {clic AINELLO E LELLA QUINDICESIMA LUNA 


Un’immagine del tutto inedita di Urano 
dalle informazioni inviate da Voyager 2 


PASADENA —. Mentre il 
«Voyager 2» si sta allontanan- 
do da Urano verso Nettuno, 
gli scienziati della Nasa stan- 
no facendo un bilancio, noù 
ancora definitivo, delle. sco- 
perte e dei nuovi dati acquisi- 
ti in seguito allo storico «ap- 
puntamento spaziale» della 
sonda con il settimo pianeta 
del sistema solare. 

«Quello che abbiamo sco- 
perto sinora è stato spettaco- 
lare.e ciò che resta da scoprire 
lo.sarà ancor più», ha afferma: 
to il dottor Ellis Miner, uno 
dei responsabili del program- 
ma «Voyager». «Al momento 
attuale siamo stanchi, eccita- 
ti, affascinati e un po’ perples- 
si» ha detto un altro scienzia- 
to della Nasa, 


Il nuovo anello di Urano di 
cui è stata annunciata sabato 
la scoperta, è il decimo di 
questo pianeta ed è stato 
provvisoriamente battezzato 
«1986U1R»; sì trova tra gli 
anelli «Ypsilon» e «Delta» che 
sono i più distanti dal piane- 
ta. La quindicesima nuova'lu- 
na, sempre scoperta sabato, è 
stata provvisoriamente deno- 


ISLA O DELIZIE 


minata «198609»; si trova a 
circa 50 mila chilometri da 
Urano, ha un diametro di 48 
chilometri e compie una rivo- 
luzione intorno al pianeta in 
dieci ore e23 minuti. 

La composizione degli anel- 
li di Urano stupisce gli scien- 


ziati della Nasa, che li ritene- 
vano più grandi e più carichi 
di pulviscolo. Gli anelli di 
questo pianeta, secondo l’a- 


. stronomo dottor Terrile, sono 


circa 100 mila volte meno 
massicci di quelli di Saturno. 
Si stanno anche studiando 


ll maltempo blocca il Challenger 


CAPE CANAVERAL — È stato ritardato di 24 ore, a causa 


di una perturbazione in arrivo, 


il lancio della navetta spaziale 


«Challenger», già fissato per le 15.36 (ora italiana) di ieri. La 
Nasa ha spostato la partenza alle 15.57 di oggi, confidando inun 
‘miglioramento delle condizioni ‘meteorologiche. 

Insomma anche questa missione, come la precedente, 


meteorologicamente parlando non sembra nascere sotto i 
migliori auspici. Il mese scorso, come si ricorderà, la navetta 
spaziale «Columbia» era partita dopo una serie record di 7 
Tinvii. Problemi erano sorti anche per il rientro, tant'è vero che 
a causa del maltempo questo era slittato di qualche giorno. 

Il volo di «Challenger» durerà 6 giorni: Durante la missione 
è prevista la messa in orbita di un satellite destinato a studiare 
la cometa di Halley. Ma a suscitare la curiosità della gente è la 
presenza a bordo di una astronauta «dilettante», la signora 
Christa McAuliffe, 37 anni, originaria di Concord (New Hamp- 
shire), insegnante delle scuole superiori. La sua domanda è 
stata preferita a quella di altri 11.145 colleghi. La prossima 
volta, in settembre, toccherà a un giornalista; 

Durante ia missione la professoressa McAuliffe parteciperà 
‘a numerosi programmi dimostrativi che poi diverranno un 
documentario che verrà distribuito a tutte le scuole d'America. 


con interesse le foto prese dal- 
la sonda delle cinque maggio- 
ri lune di Urano (Miranda, 
Ariel, Umbriel, Titania e Obe- 
ron). Queste immagini mo- 
strano infatti che il rilievo di 
queste lune è molto più 
accentuato di quanto non si 
ritenesse, e mostrano inoltre 
«quelle che sembrano essere 
tracce di urti». Dopo aver stu- 
diato le particolarità del rilie- 
vo delle maggiori lune di Ura- 
no, il geologo americano Lar- 
Ty Soderblom si è detto sor- 
preso da «un tale grado di 
attività geologica». 


Gli scienziati sperano di ap- 
prendere ancora altre infor- 
mazioni nelle prossime ore 
con l’esame dei dati che conti- 
nuano a ricevere dal «Voyager 
2», icui segnali impiegano ora 
Circa tre ore per raggiungere 
la terra. In totale la sonda, 
che si trova ora dietro Urano 
rispetto alla ‘Terra, dovrebbe 
trasmettere circa 250 immagi- 
ni sul suo incontro con questo 
pianeta. Gli scienziati sanno 
anche ora che l'atmosfera di 
Urano comporta venti violen- 
ti e nuvole. ‘ 


AT II RIDERE — PREZIOSE I 


presidente Okello avrebbe la- 
sciato Jinja diretto verso i 
confini del Kenya in compa- 
gnia del ministro degli esteri 
Olara Otunnu con l’intenzio- 
ne di proseguire poi per Nai- 
robi. 

Si ignora dove si trovino il 
capo delle forze armate, gene- 
rale Bazilio Olara Okello e il 
ministro della difesa, colon- 
nello Wilson Toko. Secondo 
una fonte ugandese vicina al- 
la:giunta militare, essi si sa- 
Tebbero rifugiati in Kenya, 
ma la notizia non è stata con- 
fermata. Molti soldati dell’e- 
sercito ugandese hanno var- 
cato la frontiera con il Kenya 
nelle ultime ore. 

L'esercito nazionale di resi- 
stenza (Nra) di Yoweri Musu- 
weni ha annunciato ufficial- 
mente ieri, in un comunicato, 
che detiene il controllo di tut- 
ta Kampala ad eccezione del- 
la caserma di Mbuya situata 
ad Est della capitale ugan- 
dese. 


India: minacce 
per il viaggio 
del Papa 


NEW DELHI — Una lettera 
con minacce all’indirizzo di 
Papa Giovanni Paolo secon- 
do — in riferimento alla sua 
imminente visita in India — è 
pervenuta un mese fa ad un 
sacerdote di una chiesa catto- 
lica nella zona di Madras. 

Ne da notizia l'agenzia 
«United News of India», ag- 
giungendo ‘che la missiva, 
spedita da Calcutta, recava la 
seguente frase: «Attenzione, 
avvertite Papa Giovanni Pao- 
lo secondo che non entri, altri- 
menti gli spareremo». 


Nave sovietica 
in difficoltà 
nel Mare del Nord 


ROTTERDAM — La nave 


| scuola sovietica «Zenit» ha 


lanciato la notte scorsa un 
messaggio secondo il quale si 
trovava in difficoltà al largo 
dell’isola olandese di Texel a 
causa di problemi alle mac- 
chine. Tuttavia, come si ap- 
prende da fonti marittime 
olandesi, il capitano della na- 
ve ha rifiutato l’aiuto di ri- 
morchiatori olandesi e ha in- 
dicato di voler proseguire la 
rotta con i mezzi a disposizio- 
ne alla volta di Napoli. 


tin itriii iicrinicii 
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overnativi 


Secondo il comunicato, dal- 
le 17 (ora locale) di sabato, le 
truppe della «Nra» hanno as: 
sunto il controllo della stazio- 
ne radio, della posta centrale, 
del parlamento, delle caserme 
di Lubiri e di Makindye e 
della collina di Kololo (una 
delle principali sacche di resi- 
stenza delle truppe governati- 
ve situata a Nord della città). 

Il comunicato aggiunge che 
i soldati governativi che di- 
fendono l’aeroporto di Enteb- 
be, si sono egualmente arresi 
sabato, ma come detto non è 
ancora possibile sapere chi 
controlla questo settore. 

Vi sono in Uganda un mi- 
gliaio di stranieri residenti, 
tra cui 550 inglesi, 80 america- 
ni e una cinquantina di tede- 
schi occidentali. Finché la 
situazione sarà completamen- 
te chiara, le ambasciate han- 
no almeno per il momento, 
accantonato ogni progetto di 
evacuazione dei loro rispettivi 
connazionali, mentre conti- 
nuano le azioni di salvataggio 
di quegli stranieri rimasti pre- 
da di saccheggi da parte delle 
truppe governative in fuga. 

Ieri, militari dell’esercito 
‘hanno invaso un campo delle 
Nazioni unite nella località di 
Moroti, a circa 400 chilometri 
a Nord di Kampala e hanno 
malmenato i dipendenti delle 
Nazioni unite. Lo ha riferito 
una trasmissione dell’emit- 
tente delle Nazioni unite 
ascoltata a Nairobi. Una deci- 
na di dipendenti dell’Onu si 
sarebbero rifugiati in una vici- 
na missione cattolica. 

Funzionari dell'Onu hanno 
riferito inoltre che centinaia 
di autocarri dell'esercito cari- 
chi di militari si dirigono a 
Nord verso la località di Kit- 
gum vicino al confine sudane- 
se. Un autocarro è pieno di 
cadaveri, vittime delle spara- 
torie a Kampala. 

Altri saccheggi vengono ri- 
portati dalle località di Soro- 
ti, Jinja e Kitodo, tutti distan- 
ti centinaia di chilometri dal- 
la postazione più avanzata 
dell’Nra. 


Il INCENDIO — Nove persone so- 
no morte e altre sette sono rimaste 
ferite in un incendio, il più grave 
dal 1979, scoppiato ieri notte a 
Washington. Le cause non sono 
ancora state accertate ma secondo 
un portavoce dei vigili del fuoco 
sembra che all'origine del sinistro 
vi sia il cattivo funzionamento di 
una cucina, 


Nairobi 


LA POPOLAZIONE 


un'immagine dell'ottobre 1985 
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IL-PREMIER ANZI PUNTA AL TERZO MANDATO 


Westland: la Thatcher 
esclude le dimissioni 


LONDRA — Il primo Mini- 
stro britannico signora Mar- 
garet Thatcher ha dichiarato 
ieri di non avere alcuna inten- 
zione di dare le dimissioni per 
la crisi apertasi nel suo gover- 
‘no in seguito alla vicenda We- 
stland. 

In un'intervista alla televi- 
‘sione commerciale britannica 
«ITV», la signora Thatcher ha 
dichiarato: «Penso di sapere 
quando sarà il momento di, 
andarmene. Non credo che 
questo momento sia ancora 
venuto». «Intendo — ha ag- 
giunto — presentarmi per un 
terzo mandato e penso che 
potremo farcela». 

Il primo ministro britannico 
ha d'altra parte respinto le 
accuse di incompetenza rivol: 
te dai laburisti contro di lei e 
contro il partito conservatore 
al governo, aggiungendo che 
intende fare completa luce 
sulla vicenda per rispondere 
agli avversari politici. 

La vicenda Westland «è una 
cosa di relativa importanza 
che non avrebbe assunto le 
dimensioni che ha assunto se 
uno dei membri. del governo 


non avesse giocato per conto 
suo», Ha aggiunto la That- 


di, lo «Jupiter», senza alcuna” 
traccia di danneggiamenti 


faceva fieramente il suo in. 


gresso nel porto di Gibuti} 
davanti a tuitala stampa ri: 
nita. & 
Dopo aver sottolineato, con’ 
un sorriso vagamente ironico? 
il «suo vivissimo piacere» di 
aver collaborato con «i suoî' 
amici della Marina francese»: 
Îl comandante della fregata? 
Richard Bridges, spiegava dé 
essere rientrato a tutta veloci! 
tà (30 nodi) a Gibuti per 
imbarcarvi più di 30 giornali! 
sti, dî cui alcuni francesi, e 
portarli sul luogo delle operd® 
zioni in corso nel Golfo di 
Aden. se 
‘Una volta imbarcate queste” 
persone, lo «Jupiter» levava’ 
l’ancora, alle 9 di giovedì mat 
tina. Meno di un’ora dopo? 
informati a loro volta del lan-" 
cio dell’operazione britannict* 
di «relazioni pubbliche», 
rappresentanti francesi st 
lanciavano all’inseguimento? 
dei giornalisti restati a terri 
che facevano salire, a tambu 
ro battente, a bordo di duè 
elicotteri. Destinazione: la na® 
ve «Jules Verne» e la fregate* 
«De Grasse», gioiello della! 
Marina francese, al largo dii 
Aden. Missione non dissimu* 
lata: raggiungere e superare” 
lo «jupiter» e î giornalisti chi 
aveva a bordo. di 
«Gli inglesi — dirà un mari® 
naio della Julius Verne” — 
non sono mai stati amati & 
non lo saranno mai». Un po? 
più tardi, tutti sì ritrovavand? 
sulla fregata «De Grasses® 
Filando a 30 nodi, più rapi 
da di un fuoribordo, la frega» 
ta francese doveva segnare 1 
punto definitivo a suo favore; 
arrivando giovedì scorso nél: 
porto di Gibuti parecchie oréì 
prima dei suoî concorrenti 
britannici. Li 
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Sul pacchetto 


Si misura 


la capacità 
dei nostri 


imprenditori 


Si sono moltiplicate le di- 

chiarazioni di soddisfazione e 
di ringraziamento al governo 
erai parlamentari locali per 
approvazione definitiva del 
provvedimento contenente 
incentivi di carattere fiscale, 
previdenziale e‘ assistenziale 
nell’area giuliana, meglio no- 
to come «pacchetto per Trie- 
ste e Gorizia». E proprio dalla 
Mole delle note. giunteci in 
Tedazione:che si può misurare 
un non celato entusiasmo di 
tutte le forze politiche che 
hanno contribuito al raggiun- 
gimento di questo obiettivo, 
entrato in dirittura finale do- 
Po aver conosciuto rinvii che 
legittimavano quel pessimi- 
smo che di solito accompagna 
il rapporto fra ‘Trieste e il 
governo centrale. 
s La coralità dei comunicati è 
anche indice di una rivendica- 
zione a più voci perilrisultato 
conseguito. Dietro a questa 
rivendicazione si pone, come 
importante elemento di fon- 
do, un'unità di intenti fra i 
partiti locali, realizzata alme- 
no in questa occasione. È 
quindi corretto vedere nel 
l'approvazione del «pacchet- 
to» una via che Trieste deve 
continuare a percorrere nel 
non facile dialogo con Roma, 
spesso disattenta ai problemi 
di queste terre, anche perché 
altrettanto sovente, com'è 
stato in passato, abituata a 
séntirseli raccontare in modo 
confuso, contraddittorio.e con 
accenti campanilistici. 

In quasi tutte le dichiara- 
zioni formulate, c’è ora la 
massima attenzione al futuro 
impiego delle provvidenze as- 
segnateci. «Area franca per 
nuove produttività»: così defi- 
nisce la provincia di Trieste il 
sindaco Richetti, alludendo 
alle potenzialità del «pacchet- 
t0», capaci non solo di rende- 
re più agevole — afferma il 
sindaco — le attività produtti- 
ve esistenti, ma soprattutto di 
attrarre iniziative nuove inun 
territorio «privilegiato» per le 
agevolazioni e le esenzioni 
previste. 

gl presidente della Camera 

di commercio, on. Tombesi, 
ricorda dal canto suo, che 
l'ente camerale ha già orga- 
mizzato una serie di contatti 
con autorità, enti economici e 
operatori privati «al fine di 
individuare dei percorsi che 
non presentino ostacoli a co- 
lero che richiederanno la frui- 
zione delle provvidenze». Per 
Tombesi il «pacchetto» deve 
essere ritenuto un punto di 
partenza che si va ad aggiun- 
gere ai già esistenti interventi 
regionali, sul quale misurare 
la capacità imprenditoriale 
giuliana e isontina. «Solo con 
l’unità d'intenti verificatasi 
fra le forze politiche, sociali e 
imprenditoriali si.sono potuti 
ottenere — sostiene il presi- 
dente camerale — risultati 
‘che molti ritenevano un tra- 
guardo irraggiungibile». 

_Secondo i socialisti triestini 
ogcorre però stare attenti a 
che nuovi punti di crisi pro- 
duttiva e occupazionale che 
minacciano l’area giuliana 
non vanifichino quanto è sta- 
to fatto, E in questo senso 
chiedono al governo un ulte- 
riore sforzo volto ad assicura» 
Te da parte dell’Iri e delle sue 
finanziarie un atteggiamento 
coerente con. l’obiettivo del 
rilancio economico di Trieste, 

Infine una nota dei liberali. 
Il vicesindaco di Trieste, Ser- 
gio Trauner, responsabile na- 
zionale del Pli. per gli enti 
locali, nel ringraziare il mini- 
stro Altissimo, anch'egli libe- 
rale, «per aver dato il suo 
nome alla prima legge organi- 
ca e di sviluppo a favore di 
un’area. non meridionale», 
parla di «validi motivi di spe- 
ranza per la ripresa di queste 
nostre terre di confine». 


L’on. Coloni ritratto da Franco Bruna su «La Prora» 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SI PRECISA L'INTERVENTO FINANZIARIO DELLA REGIONE 


La Friulia vuole nel Lloyd 
un peso uguale ai privati 


L'assessore Rinaldi: «Raddoppia così la forza contrattuale della cordata» 


Ormai è deciso. La Regione 
entrerà nel capitale del Lloyd 
Triestino assieme alla «corda- 
ta» di' privati. Ne ha fatto 
accenno il presidente della 
giunta Adriano Biasutti nella 
sua ultima relazione sull’area 
giuliana, davanti al consiglio; 
lo conferma ora l’assessore al- 
le finanze Dario Rinaldi, in 
una dichiarazione che non la- 
Scia più spazio a dubbi e forni- 
sce nuovi particolari in me- 
rito. 

«La Regione — secondo Ri- 
naldi — apprezza in tutto il 
suo significato e il suo valore 
imprenditoriale l’iniziativa 
assunta da un gruppo di ope- 
ratori economici triestini nel 
riguardo dell’assetto societa- 
rio e gestionale del Lloyd 
Triestino e per questo motivo 
conferma la propria disponi- 
bilità a sostenere concreta- 
mente l'iniziativa stessa, con 
un'adeguata, parallela e con- 
cordata partecipazione finan- 
ziaria della finanziaria regio- 
nale “Friulia”», 


Rinaldi si è richiamato agli 


orientamenti manifestati in 
merito dal presidente Biasut- 
ti, da vari esponenti politici 
regionali, nonché alle solleci- 
tazioni espresse da moltissi- 
me istituzioni, forze e compo- 
nenti locali. «La possibilità di 
‘una partecipazione della. fi- 
nanziaria regionale “Friulia” 
al capitale sociale del Lloyd 
Triestino da più parti ventila- 
ta — ha rilevato l’assessore — 
acquista senso e valore in 
quanto specificatamente con- 
nessa a un nuovo impegno e a 
un nuovo apporto imprendi- 
toriale nella società». 


«Ne risulta in tal modo no- 
tevolmente rafforzata — os- 
serva ancora Rinaldi — la pro- 
‘posta formulata dal gruppo di 
operatori economici che riten- 
gono di impegnarsi, dal punto 
di vista finanziario e impren- 
ditoriale, assieme alla Finma- 
re, nella conduzione del Lloyd 
Triestino». Circa l’eventuale 
livello della partecipazione 
della finanziaria regionale 
«Friulia», l'assessore regiona- 
le alle finanze ha espresso 


l'avviso che esso comunque 
«non potrà essere inferiore 
all'impegno finanziario degli 
operatori privati, che vengo- 
no così ad acquisire un peso e 
una capacità contrattuale 
sostanzialmente raddoppiata 
nei confronti dell’Iri e della 
Finmare». 


La settimana che si apre 
sembra di importanza decisi- 
va per il futuro della compa- 
gnia di navigazione e dell’in- 
tero versante adriatico. Le 
scadenze sono pressanti, a rit- 
mo quasi quotidiano. Dopo- 
domani intanto — in conco- 
mitanza con lo sciopero del- 
l'Aquila e delle aziende giulia- 
ne a partecipazione statale — 
i rappresentanti della cordata 
guidata dalla Tripcovich sa- 
ranno ricevuti dallo stesso 
presidente, dell’Iri, Romano 
Prodi. 


Sempre mercoledì, gli 
assessori regionali Carbone e 
Rinaldi, con gli esponenti dei 
sindacati, avranno un incon- 
tro ristretto con i vertici del- 


l'Istituto. Oltre che del Lloyd 
si parlerà degli altri grandi 
problemi aperti: la Terni, il 
polo dieselistico, le riparazio- 
ni navali all’Arsenale San 
Marco, l’Ansaldo e le attività 
della Spi. Tutto ciò in prepa- 
razione dell'incontro al verti- 
ce, sempre con Prodi, che si 
spera dia al «confronto a tre» 
‘una nuova spinta propositiva, 
in vista della grande verifica 
di primavera (la conferenza 
delle Partecipazioni statali). 


Il giorno successivo i sinda- 
ci di Genova e Trieste si in- 
contreranno con il primo cit- 
tadino dî Venezia, su pressan- 
te appello di. quest’ultimo. 
Sullo sfondo della riunione la 
crisi portuale della Serenissi- 
ma ei timori di uno squilibrio 
di versante in favore del Tirre- 
no. L’1 e 2 febbraio infine, a 
Forlì e Ancona, le Camere di 
commercio delle città portua- 
li adriatiche dibatteranno i 
grandi temi della politica Fin- 
mare e di quella governativa 
espressa col piano trasporti. 


LA POLIZIA SI SPOSTA A SAN GIOVANNI E RESTITUISCE IL COMPRENSORIO AL COMUNE 


Nella caserma Beleno il museo Henriquez 


e (provvisoriamente) la biblioteca civica 


La caserma «Beleno» po- 
trebbe diventare un museo 
della guerra. In marzo l’edifi- 
cio di via Revoltella 29, unica 
caserma di proprietà comu- 
nale (era stata sede della gen- 
darmeria austriaca prima del 
'18) sarà restituita al Munici- 
pio. La polizia di Stato verrà 
trasferita nel comprensorio di 
San Giovanni, dove ‘ha sede 
la scuola allievi di pubblica 
sicurezza. |. 


E il Comune ha già idea di ‘ 


come utilizzare la Beleno: vi 
saranno sistemate le collezio- 
niî de Henriquez che si trova- 
no sparse a Padriciano; in 
un’area dove passerà l’auto- 
strada e nell’edificio di via 
Gambini, che è pericolante. Il 
trasloco di armi e cimeli do- 
vrebbe avvenire tra marzo e. 
aprile — afferma il vicesegre- 


tario generale del Comune, 
Aldo Gerin — i finanziamenti 
ci sono, dato che nelle 'casse 
municipali giacciono 150 mi- 
lioni stanziati dalla Regione a 
questo scopo, e quindi non 
dovrebbero esserci complica- 
zioni. 

Oltre a ospitare le collezioni 
de Henriquez (salvate così dal 
degrado) gli altri locali della 
Beleno dovrebbero diventare 
magazzini dell’economato. 
Ma c’è anche un altro proget- 
to: quello di trasferirvi prov- 
visoriamente la biblioteca ci- 
vica, în modo da poter avvia- 
re i lavori di ristrutturazione 
del palazzo di piazza Hortis. 

L’altro inquilino dello stes- 
so palazzo, îl Museo di storia 
naturale dovrebbe essere si 
stemato definitivamente nel- 
l’edificio dell'ex mensa della 


Fabbrica Macchine nella z0- 
na di Campi Elisi dove si sta 
lavorando per la realizzazio- 
ne del centro direzionale del 
Lloyd Adriatico di assicura- 
zioni. 

L'ex mensa è stata ieri 
oggetto di un sopralluogo del 
direttore del museo, prof. Re- 
nato Mezzena, e della sua col- 
lega della Civica, dott. Anna 
Rosa Rugliano. Entusiasta 
quest’ultima del progetto, che 
consentirà finalmente di 
avviare a soluzione il proble- 
ma della difficile convivenza 
în piazza Hortis tra museo e 
biblioteca; piuttosto abbotto- 
nato il primo, il quale ha pre- 
ferito non pronunciarsi per 
ora. 

A favore della trasformazio- 
ne dell’ex mensa in museo si è 
pronunciato anche l’architet- 


Per i malati di lebbra 


Si sono chiuse con un.incontro-concerto al teatro Verdi le manifestazioni indette a Trieste per 


la trentottesima giornata mondiale dei malati di lebbra. Erano presenti in teatro le massime 
autorità della regione. Sono stati raccolti fondi per finanziare studi e ricerche sul morbo che 


infesta i paesi sottosviluppati. SIRIA, è degli «amici di Raoul Follereau» e del centro 


missionario diocesano 


(Italfoto) 


to Marcello D’Olivo che a suo 
tempo progettò l’edificio. I 
problemi da risolvere sono 
parecchi, poiché vent'anni di 
abbandono hanno lasciato 
profondi segni, ma, a quanto 
sembra, le strutture sono în 
buone condizioni e î lavori da 
fare sono soprattutto interni. 

Che ci sia necessità di pro- 
cedere al più presto alla siste- 
mazione di museo e biblioteca 
è testimoniato dallo stato in 
cui si trova il palazzo di piaz- 
za Hortis. In materia non sì 
contano ormai più gli appelli 
di associazioni (primi fra tutti 
gli «Amici deîì musei»), le în- 
terrogazioni alla giunta co- 
munale e, recentemente, una 
decisa presa di posizione del 
consiglio di facoltà di lettere. 

In un documento, approva- 
to îl 5 dicembre scorso, il con- 


dei repubblicani triestini». 


statuto interno. 


jugoslavo per l’istruzione, 


siglio esprime «preoccupazio- 
ne per il grave stato di abban- 
dono in cui continuano a ver- 
sare le istituzioni culturali 
triestine, în primo luogo per 
carenze di personale direttivo 
alvertice dei principali musei 
e poi per la precarietà di 
sistemazione della biblioteca 
civica». i 

Nello stesso atto, il consiglio 
«sollecita l’amministrazione 
comunale a prendere î neces- 
sari provvedimenti per ovvia- 


re almeno a questi inconve- 


nienti che allo stato attuale 
appaiono più preoccupanti e 
che incidono drammatica- 
mente (come già denunciato 
dal consiglio l’11 dicembre 
1984) sulla funzionalità delle 
strutture, sulla vita culturale 
e sull'immagine della. città». 
PI. S. 


In L oche righe 


Il Pri e la situazione economica 


Oggi alle 19.30 nella sede di via delle Zudecche 1/c è 
convocata l’assemblea degli iscritti della sezione «Facchinetti- 
Foschiatti» del Pri. Il tema dell'assemblea è «La difficile 
situazione economica triestina azione, proposte ed interventi 


Circolo operatori di giustizia 


E’ stata convocata per domani pomeriggio, alle 17.30 in 
prima e alle 18 in seconda convocazione, l'assemblea ordinaria 
del Circolo ricreativo operatori di giustizia, che si terrà nell’au- 
la magna della Corte di appello (stanza 173, primo piano del 
palazzo di giustizia). Si tratta della prima assemblea ordinaria 
del circolo (ne è presidente il dott. Roberto Staffa), che tratterà, 
secondo l’ordine del giorno, i bilanci, i programmi per 1’86, 
l'elevazione del canone sociale a lire 12 mila annue, nonché 
problemi riguardanti la sede del circolo stesso e modifiche allo 


Concluso seminario di lingua italiana 


Con un recital degli attori Rossella Falk e Umberto Orsini, 
che si sono esibiti in alcuni passi delle opere di Luigi Pirandello, 
si è conclusa a Portorose, in Istria, la 25.a edizione del 
‘Seminario di lingua e cultura italiana, promosso dalla segrete: 
Tia del ministero per gli affari esteri di Trieste e dall'istituto 


Il seminario era stato inaugurato dallo storico e scrittore 
Alvise Zorzi, segretario generale della commissione del «Pre- 
‘mio Italia». Vi hanno partecipato un centinaio di insegnanti 
delle scuole di lingua italiana dell’Istria. Nell'ambito della 


manifestazione si è svolta anche la terza mostra degli artisti 
figurativi del gruppo etnico italiano. 


CON PARTECIPANTI DI QUARANTA NAZIONI 


Un corso a Miramare 
sulla fisica industriale 


“Si apre questa mattina al 
Centro di fisica teorica di Mi- 
ramare — nella sala conferen- 
ze dell'Hotel Adriatico di Gri- 
gnano — la «Sciola sulla fisi- 
ca nell’industria». Al corso, 
che si prolungherà fino al 14 
febbraio, prenderanno parte 
una trentina di docenti e un 
centinaio di giovani scienziati 
provenienti da una quaranti- 
na di nazioni dell'Europa, del- 
l'Africa, dell’Asia, dell’Ameri- 
ca Latina. 

È la prima volta che il Cen- 
tro di Miramare organizza un 
corso di questo genere, che 
s'inserisce nell’attuale ‘politi- 
ca di rafforzamento della fisi- 
ca applicata a beneficio so- 
prattutto dei Paesi in via di 
sviluppo. La struttura della 
«scuola» prevede di affrontare 
giorno per giorno temi diversi 
e complementari tra loro, in 
modo da porre in evidenza il 
contributo della fisica ai set- 


tori più avanzati della ricerca. 


industriale. 

La prima giornata sarà 
dedicata a «La fisica nelle na- 
zioni industrializzate», con tre 


lezioni tenute dal prof. S.P. 
Keller dei Laboratori Ibm di 
New York (direttore del cor- 
so), dal prof. W. Merz della 
Rca di Zurigo e dal prof. A. 
Paoletti dell’Istituto di elet- 
tronica dello stato solido del- 
l’Università di Roma. La 
seconda giornata avrà come 
tema «La fisica nei paesi in 
via di sviluppo», con altre tre 
lezioni tenute da studiosi pro- 
venienti dalle Indie Occiden- 


« tali, dalla Corea e dall’India. 


Nei giorni successivi verrà 
esaminato l'impatto della fisi- 
ca nell'industria dei compu- 
ter, della ceramica, della foto- 
grafia (con esperti americani e 
giapponesi della Kodak e del- 
la Canon), della metallurgia, 
delle comunicazioni, dell’au- 
tomobile (General Motors e 
Toyota), delle apparecchiatu- 
re sanitarie, dei prodotti pe- 
troliferi, dei polimeri sintetici. 
Le ultime «due giornate del 
corso saranno infine dedicate 
ai problemi dell’addestra- 
mento dei ricercatori nell’in- 
dustria.e alla «Sociologia del- 
la fisica». 


BRUTTA AVVENTURA DI UN TRIESTINO NEI PRESSI DI CERVIGNANO 


Picchiato nella notte da due autostoppisti 
che fuggono con la sua auto: trauma cranico 


Dà un passaggio a due auto- 
stoppisti e finisce malmenato 
e derubato. Dalla brutta av- 
ventura è rimasto vittima il 
triestino Valentino Grison, 40 
anni, operaio, celibe, abitante 
nel capoluogo giuliano in via 
Santa Croce 550. Adesso è 
ricoverato all'ospedale di 
‘Monfalcone con prognosi di 8 
giorni. Ha un leggero stato 
confusionale dovuto alle per- 
cosse ricevute dai due malvi- 
venti che lo hanno lasciato in 
mezzo alla strada scappando 
con la sua Renault 11. La 
macchina è di colore grigio ed 
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EGITTO 


Con navigazione sul Nilo, E' sen- 
z'altro il momento più propizio 
per le prenotazioni; sconto sui 
prezzi d'opuscolo fino a 

Lit. 380.000! 
con i migliori operatori turistici, 
Telefonate per informazioni più 
dettagliate! 


"== TERGESTE VIAGGI 
u Viale Miramare 207. (Barcola) 
TEL. 040-415256/416218 


è targata Ts 267340. I fono- 
grammi. di. ricerca dell’auto 
sono stati prontamente dira- 
mati ma ancora ieri, fino a 
tarda ora, della Renault del- 
l'operaio triestino nemmeno 
l'ombra. 

Valentino Grison si è imbat- 
tuto nel pericoloso duetto sa- 
bato notte. Erano circa le 22. 
Da Monfalcone si stava diri- 
gendo verso Cervignano, 
quando dall’oscurità, ha visto 
spuntare il pollice teso di uno 
dei due giovani. Erano vestiti 
normalmente. Il ricordo delle 
loro facce è però vago. 

Il Grison li fa accomodare, 
la luce è scarsa in quel punto, 
li intravvede appena e riparte. 
Nemmeno due chilometri do- 
po le intenzioni dei due auto- 
stoppisti si fanno chiare. Gli 
intimano di fermarsi, lo mi- 
nacciano e poi di colpo lo 
-colpiscono con una gragnuola 
di pugni e calci. Valentino 
Grison ci rimette anche"un 
‘dente. Tutto accade in pochi 
istanti. L'uomo non ha nem- 
meno il tempo di reagire che 
si trova sull'asfalto mentre i 


due partono a razzo, sembra 
in direzione di Cervignano. 

L'’operaio triestino, soccor- 
so da un automobilista, viene 
portato dapprima nella sta- 
zione dei carabinieri di Pieris 
e poi all'ospedale di Monfalco- 
ne dove i sanitari gli riscon- 
trano un trauma cranico, una 
ferita alla regione parietale 
sinistra, contusioni varie, 
nonché l’avulsione della coro- 
na di un incisivo. 

Valentino Grison viene av- 
viato in corsia a meditare, con 
la testa frastornata dai pugni, 
sulla riconoscenza dei nostri 
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dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 


‘ore .9-12.30 e 15.30-19 
vee 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


giorni. «Ho visto quei due sul 


ciglio della strada, intirizziti 


dal freddo — ha detto ai cara- 
binieri — e ho pensato di dar 


‘loro un passaggio. Invece me 


l'hanno dato loro, per l’ospe- 
dale». 

Sul caso stanno indagando i 
carabinieri di Aquileia agli or- 
dini del maresciallo Cavalie- 
re, Nella zona del Basso Friuli 
gli autostoppisti serali sono 
abbastanza frequenti. Per lo 
più si tratta di militari in 
servizio di leva nelle caserme 
del circondario. 

Non si esclude che Valenti- 
no Grison sia rimasto vittima 
di un brutto tiro giocato da 
due «teppistelli», R. A 


BI ELEZIONE — Il consiglio cir- 
coscrizionale dell'altopiano Est 
nel Comune di Trieste ha eletto 
quale nuovo presidente, il consi- 
gliere. dal Pci, Annamaria. Kale. 
L'elezione — informa una nota co- 
munista — è avvenuta con il voto 
dei cinque consiglieri del Pci ai 
quali si sono aggiunti nella secon- 
da votazione quelli di un consiglie- 


.| re socialista e dei due dell'Unione 


Slovena. 


CALENDARIETTO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ ‘PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL’UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


Brevinera 


Furto di notte in macelleria 


Furto in macelleria l’altra notte. Il negozio preso di mira è 
al numero 56 di viale D'Annunzio. Il proprietario, Antonio 
Lopreiato, 53 anni, ha chiesto l'intervento della squadra volan- 
te ieri mattina, dopo essersi accorto che la porta dell'esercizio 
era stata forzata. I ladri erano entrati durante la notte 
portandosi via un milione e 200 mila lire contenute inuna busta 
di plastica. Il commerciante aveva lasciato il denaro in un 
cassetto del bancone prevedendo di usarlo questa mattina per 
pagare la carne. A terra, proprio accanto al registratore di 
cassa, gli agenti hanno trovato numerosi arnesi, fra cui un 


grosso, cacciavite. 


Due feriti in uno scontro 


Scontro fra macchine ieri pomeriggio in via San Marco. 
Una Volkswagen, Ts 282362, condotta da Franco Pagliaga, via 
Locchi 20, che saliva lungo la strada, non ha dato la precedenza 
a una 127, Ts 168185, che arrivava da via Puccini. Nell’urto sono 
rimaste ferite due persone, entrambe a bordo della 127. Si 
tratta di Giordano Antonini, via Venier 4, ricoverato all’ospeda- 
le di Cattinara pre la rottura del setto nasale con una prognosi 
di 10 giorni e di sua moglie, Pierina Baldi Antonini, visitata dai 
sanitari e subito dimessa con una prognosi di sette giorni. 


Ritrovate tre auto rubate 


Ritrovate dagli agenti della squadra volante e riconsegnate 
a tempo di record ai legittimi proprietari tre automobili rubate. 
Si tratta di due Fiat 500, la prima (Ts 105204), avvistata invia 
Flavia di Stramare, di proprietà di Luciana Presara in Scherl; 
la seconda (Ts 79303), recuperata in via San Maurizio, di 
proprietà di Giuliana Pazienza. La pattuglia, che era in servizio 
di perlustrazione, ha anche ritrovato in via San Nicolò una 
Renault 5 GTL (Ts 236040) che era stata sottratta a Giovanni 


Crusi. 


Incendio in via Molino a Vento 


Due ore di lavoro sono state necessarie due notti fa ai vigili 
del fuoco per domare l’incendio scoppiato in via Molino a Vento 
58. Le fiamme innescate da una canna fumaria surriscaldata si 
sono propagate nel solaio in legno tra il pianterreno e il primo 
piano. I danni superano i 10 milioni. I pompieri sono entrati 
nell’abitazione muniti di autoprotettori. Poi sono intervenuti 
con gli idranti ad alta pressione «X». «Siamo usciti con una 
autopompa» racconta Fabio Macor, il caposquadra déi vigui 
giunto tra i primi in via Molino a Verito. 


Oggi: Santa Elvira Il sole 
sorge alle 7.45 e tramonta alle 
16.27; la luna cala alle 8.15 e si leva 
alle 16.15. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 6,1, minima gradi 1,9; pressione 
millibar 1017,8 stazionaria; umidi- 
tà 30 per cento; vento km 8 da 
Nord-Est; mare quasi calmo con 
temperatura, in superficie, di gradi 
8,6. 

Maree: oggi, alta alle 9.47 conem. 
43 e alle 23.12. con cm 43 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.13 con 
cm 16 e alle 16.30 conem 64 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13. 
alle 16: piazza Ospedale 8, via 
dell’Istria 35, viale Miramare 117 
(Barcola), via Combi 19. Sistiana, 
tel. 299751, Basovizza, tel. 226210 
Aquilinia, tel. 274630 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ut- 
gente: 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell'Istria 35, tel. 
"1271089; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
302800; largo Piave -2, tel 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165. 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 
Piave 2, piazza della Borsa 12. 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 1761. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666 - 766667. 


DESTINATE AGLI ESERCENTI E APERTE AL PUBBLICO 


LEZIONI DI CUCINA 


OGGI: «GLI ANTIPASTI) 


Il primo dei sei incontri promossi dalla FIPE provinciale 

con la collaborazione del Comune di Trieste e della 

Camera di Commercio si terrà con inizio alle ore 16 nella 
sala convegni di via San Nicolò n. 5 


Si apre oggi nella sala con- 
vegni di via San Nicolò n. 
5, pianoterra, la serie di 
conferenze-colloqui su 
«Cultura gastronomica ed 
educazione alimentare nel- 
la tradizione della cucina 
triestina», che si avvarrà 
del coordinamento di: dott. 
Romano Botteghelli ed altri 
esperti all'igiene pubblica 
dell'Unità Sanitaria Locale; 
prof. Aldo Raimondi e suoi 
collaboratori nell'ambito 
del Centro studi regionali 
dell'Istituto nazionale della 
nutrizione e dott. Antonio 
Ferrara, affiancato dai suoi 
capi istruttori, del centro 
Europa Hotel dell’Istituto 
regionale per la formazione 
professionale. Interverran- 
no inoltre con notizie e cu- 
riosità sulla cucina triesti- 
na: la prof. Mady Fast, il 


sig. Livio Grassi, il comm. 
dott. Mario Moffa, il sig. 
Gualberto | Niccolini ed il 
dott. Alfieri Serì. L’odierno 
incontro, che avrà inizio 
alle ore 16 precise, si svol. 
gerà sul tema: «Gli antipa- 
sti». L'ingresso è libero: 
agli intervenuti l’Istituto na- 
zionale della nutrizione fa- 
rà (sino ad esaurimento) 
omaggio di interessanti 
pubblicazioni sull’alimenta- 
zione. L'iniziativa rientra tra 
le. manifestazioni  promo- 
zionali organizzate dalla lo- 
cale Associazione Eser- 
centi Pubblici Esercizi (FI- 
PE) in preparazione alla 
«Rassegna della cucina ti- 
pica triestina» che si terrà 
negli esercizi della ristora- 
zione della nostra provincia 
dal 16 febbraio al 16 marzo 
prossimi. 


i CASSA DI RISPARMIO. DI TRIESTE __ 


. e dopo la licenza media? 
. LiC@0 Linguistico 


Parificato 


legalmente riconosciuto. 


CINQUE. ANNI DI STUDIO 
CULTURA E FORMAZIONE PROPRIE DI UN LICEO MODERNO 
TRE LINGUE STRANIERE a scelta: (inglese, tedesco, francese, spagnolo, russo) 
INFORMATICA: Teoria - Pratica (su computers IBM, BURROUGHS, HONEYWELL) 
ACCESSO ALL'UNIVERSITA' 


PRE-ISCRIZIONI APERTE PRESSO LA SEDE DEL Liceo Lincuistico FERMI 
TRIESTE - VIA\LAZZARETTO 24 - TEL. 732423 - 732800 


VENDITA PROMOZIONALE 


32230 


Pellicce pregiate tutte. 
modello 85-88 corredate 
di certificato di garanzia. 


Vend. norm. 
3.270.000 
6.100.000 
1.990.000 
1.400.000 
2.400.000 


Visone p.i. 

Visone Saga 

Visone Taille 3/4 
Volpe Groeni. T.3/4 
Murmell p.I. 


Castoro Setv. +850. | 
Castorino .190.! | 
Opossum Tasm. 3/4 -400.. hi 
Persiano Zampe X 

Lapin 3/4 


VICENZA: Corso Palladio.25IN7 


Comunicazione Comune di Venezia 


iS. MESTRE:-Via Piave,l6 


VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


TRA QUALCHE GIORNO L'ENTE PORTO SI CONGEDERÀ UFFICIALMENTE DAL CENTRO CONGRESSI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 gennaio 1986 


Promotrieste è pronta 
a gestire la Marittima 


Tre miliardi di spesa per attrezzare meglio la Stazione 


‘Tra qualche giorno conle firme degli interes- 
sati, il centro congressi della Marittima passe- 
rà dall’Ente Porto a Promotrieste. 

Superato a novembre lo scoglio rappresenta- 
to da Trieste Congressi, che ha rinunciato a 
candidarsi per gestire il centro, la strada è 
sgombra e Promotrieste sta già predisponendo 
i suoi piani. 

Ne parliamo con Elio Paterniti, giovane e 
dinamico operatore turistico triestino (è «figlio 
d’arte» poiché affianca in questa attività il 
padre Emilio) socio di Promotrieste, di cui è 
presidente l’avvocato Lamberto Ariani, uno 
dei massimi esperti italiani del settore, già al 
vertice del Centro congressi di Firenze, 

Cominciamo chiedendo cos'è Promotrieste e 
chi ne fa parte. È un consorzio di imprenditori 
privati e associazioni. Nel prossimo futuro si 
‘auspica che entrino anche alcuni enti pubblici. 
Il consorzio infatti è aperto e senza scopi di 
lucro. 

Ne fanno parte attualmente: l'Unione com- 
Imercianti, la «Fratelli Cosulich», la «Key Viag- 
gi», l'«Utat» (il cui responsabile Giorgio Civi- 
din, è vicepresidente di Promotrieste), «Trieste 
traduzioni e congressi», «Star Hotel» (la cate- 
na che comprende l’Excelsior), «Ciga Hotel» 
(di cui fa parte il Duchi d'Aosta), l'Associazio- 
ne pubblici esercenti, l'Associazione alberga- 
tori, la Publiesse, il gestore del bar interno al 
centro, la catena dei «Jolly Hotel» e ovviamen- 
te la «Paterniti viaggi». 

©gnuno di questi soci — aggiunge Paterniti 
— ha versato dieci milioni, ma coloro che 
arriveranno dovranno dare qualcosa di più. 
 «Qualè il carattere distintivo di questo con- 
sorzio? L'unità di intenti e l’entusiasmo, 
Tisponde. 

Suona strano in una città divisa su tutto che 
si sia formato un gruppo così unito. Forse 
l'occasione è stata proprio «Trieste Congres- 
si», società appartenente per il 60 per cento 
alla «Setugest» di Roma (azienda specializzata 
nel settore congressuale) e per il restante 40 
per cento alla «Finporto», la finanziaria del- 
l'Ente porto di Trieste. 

L'arrivo di gente da fuori è riuscito a far 
coalizzare gli imprenditori triestini, tanto che 
si potrebbe pensare ad un machiavellico dise- 
gno del presidente dell’Ente Porto Michele 
Zanetti atto a smuovere la stagnante situazio- 
ne locale. 

Paterniti non parla di disegni machiavellici 
e spiega che gli stessi soci fondatori di Promo- 
trieste avevano affrontato l'argomento in una 
riunione nella sede di «Trieste traduzioni e 
congressi» più di tre anni fa, prima ancora che 
sorgesse il palacongressi alla Marittima, ma 
allora non era sortito nulla, 

La realizzazione del centro (nato per il «Pre- 
mio Italia» che l’allora direttore della sede Rai 
di Trieste, Licio Zellini, ha voluto che venisse 
svolto in città) e l’uscita allo scoperto di 
«Trieste Congressi» sono state la molla che ha 
fatto scattare l'alleanza. Ma vediamo i pro- 
grammi. 


Stiamo vagliando i candidati per assumere 
un «sales manager» — ratconta Paterniti — 
stiamo preparando un «coàvention bureau»; E 
svela cosa significano i due termini, Il «sales 
manager» è in sostanza uniaddetto alle pubbli- 
che relazioni che ha il compito di «vendere» in 
Italia e all’estero il nostro Centro congressua- 
le. Dovrà viaggiare moltissimo e intessere una 
fitta rete di relazioni e contatti con istituzioni e 
persone per far approdare alla Marittima più 
convegni possibile. Tra l’altro dovrà anche 
cercare i triestini affermati in patria e fuori (e 
sono moltissimi) per indurli a scegliere la loro 
città per queste attività. Dovrà inoltre colle- 
garsi con gli altri Centri convegni per attuare il 
necessario scambio, dato che un congresso 
difficilmente viene ripetuto nello stesso posto. 
Infine sarà suo compito «inventare» occasioni 
per portare qui congressisti. Il candidato più 
accreditato è un triestino. 

Mentre il Convention Bureau è un ufficio di 
coordinamento di tutte le iniziative che inte- 
ressano il settore, per evitare sovrapposizioni e 
sfasature. Vi potranno far parte tutti gli inte- 
ressati, anche i negozianti, i ristoratori e i 
pubblici esercenti. Si tratta di un organismo 
che (sull'esempio di quelli esistenti negli Usa, 
come a San Francisco dove ha dimensioni 
enormi e un giro d’affari di 6,6 milioni di 
dollari) raccoglie dati e informazioni e poi le 
ridistribuisce rendendo possibile un'adeguata 
programmazione. 

Ma Trieste è in grado di affrontare program- 
mi così ambiziosi? Paterniti è convinto di sì. 
La città ha molto da offrire e poi — aggiunge — 
«basta che uno arrivi qui che subito se ne 
innamora». 

Ma Trieste dovrà fare uno sforzo per ade- 
guarsi, dalle piccole cose come la cortesia nei 
ristoranti e nei negozi e la reperibilità dei 
biglietti per il teatro; alle grandi come la 
ricettività alberghiera, che va potenziata, (e 
qui servirà il Convention Bureau) il funziona- 
mento delle istituzioni culturali, rendendo ac- 
cessibili i tesori d’arte custoditi nei musei, e il 
miglioramento del suo assetto, regolando me- 
glio il traffico e creando i parcheggi necessari. 

Per l'immediato Promotrieste parteciperà ai 
principali saloni turistici (il Bit di Milano, l’Itb 
di Berlino, il Confex di Londra) e terrà una 
conferenza stampa a Parigi nell’ambito del 
«Trouver Trieste». 

Un'altra cosa da fare subito sono i lavori alla 
Marittima: l'ampliamento della sala Saturnia 
(la più grande del centro) da portare dagli 
attuali 350 a 500 posti, e la revisione degli 
impianti di riscaldamento e di condizionamen- 
to. Si ipotizza una spesa di tre miliardi. 

È per questo che abbiamo bisogno degli enti 
pubblici ai quali il consorzio è aperto — 
afferma Paterniti — in primo luogo la Regione, 
che ci ha assicurato il sostegno fin dall'inizio di 
questa avventura; ma anche dell’Ente Porto 
(proprietario dell’edificio) e l'Azienda di sog- 
giorno e gli altri enti locali. 

Pierluigi Sabatti 


GIOVEDÌ INAUGURAZIONE ALLA FIERA 


Motor Show 
edizione ’86 


Ci saranno anche spericolati stuntmen 


Si inaugurerà giovedì (ma 
aprirà i battenti al pubblico 
venerdì 31) la sesta edizione 
del Motor Show, l’attesa ras- 
segna dedicata al mondo dei 
motori che apre il calendario 
fieristico 1986, Sarà il presi- 
dente nazionale dell’Automo- 
bile Club d’Italia, Rosario 
Alessi, a tagliare il nastro del- 
la rassegna triestina che pre- 
senta numerose novità in que- 
sta edizione; notevolmente 
ampliata quanto superficie 
(10 mila metri quadri contro i 
settemila dell’85), oltre 50 
espositori, circa 150'ditte rap- 
preseritate nazionali ed este- 
Te, una presenza compatta dei 
concessionari di automobili e 
motociclette di serie, una va- 
sta gamma di mezzi da com- 
petizione, il settore autoac- 
cessori, quello Hi fi, la presen- 
za dell'esercito italiano, i mo- 
toclub e le scuderie automobi- 
listiche sono i principali ele- 
menti espositivi per un Motor 


Show che mai come quest'an- 
no si presenta completo. 


Ma passiamo a svelare i mi- 
Steri che avvolgono questo 
appassionante mondo dei mo- 
tori; per il settore agonistico, 
come già più volte ricordato, 
sono attese alcune tra le mi- 
gliori macchine da rally, quali 
la Lancia Delta S 4, recente 
trionfatrice del rally di Monte- 
carlo, e il Peugeot 205; inoltre 
è certa la presenza della vet- 
tura di Formula 1 Minardi. 


Come tutti gli amanti delle 
due e quattro ruote sanno, 
Motor Show non è solo esposi- 
zione, anzi, è in particolar 
modo spettacolo, brivido, ve- 
locità. Per questo motivo 
l'edizione ’86 ha voluto inten- 
sifieare il/programma delle 
esibizioni, riproponendo gli 
stuntmen con esercizi più 
spettacolari, é poi esibizioni 
di autocross, rally, modellini 
fuoristrada radiocomandati, 


I PREGI DELLA NOSTRA CUCINA SVELATI DA OGGI NEI SEMINARI DELLA FIPE 


La jota fa bene alla salute 


Due istruttori d'eccezione: lo chef Fiorenzo Cicogna e il maitre Antonio Barindelli 


«La jota fa bene alla salute, 
perché ha un alto valore 
nutrizionale; lo sgombro as- 
sieme al nobile salmone è 
l’unico pesce che contiene aci- 
do arachidonico «antidoto» 
\ contro il colesterolo. E’ ora di 
sfatare la leggenda di una cu- 
cina triestina, quella vera ori- 
ginale, dannosa o quasi per- 
ché particolarmente. pesante 
e ricca di grassi». 

Non è un ristorante a dirlo, 
ma un esperto disinteressato, 
il prof. Aldo Raimondi, diret- 
tore del Centro studi per il 
Friuli-Venezia Giulia dell’Isti- 
tuto nazionale della Nutrizio- 
ne. Interverrà insieme ad altri 
addetti ai lavori a una serie di 
sei incontri sulla cucina trie- 
stina tradizionale, «cultura 
gastronomica ed educazione 
alimentare», aperti alla libera 


ORE DELLA CITTA’ 


Italiano per stranieri 

Il comitato delle società «Dante 

Alighieri» ha organizzato anche 
quest'anno un corso di lingua italiana 
per studenti stranieri della nostra 
Università della durata di quattro 
Inesi (da oggi al 29 maggio). Le lezioni 
‘avranno luogo al liceo «Dante Ali 
ghieri» (via Giustiniano 3) nei giorni 
di lunedì e giovedì dalle 18 alle 19 (per 
i principianti) e dalle 19 alle 20 (per 
quanti già abbiano una discreta 
conoscenza della lingua). Le iscrizioni 
potranno aver luogo in occasione del- 
Ja prima lezione (oggi) e ‘comportano 
ll versamento di lire 30 mila quale 
tassa d'iscrizione e frequenza (per 
l'intero corso) e associazione alla 
«Dante Alighieri». 


Ricordo di Fraulini 


L'incontro del lunedì della «So- 

cietà artistico letteraria» (Sal), 
‘alle 18.30, nella sala del Circolo della 
timpa, corso Italia 12, acquista oggi 
‘un particolare rilievo perché dedicato 
‘alla memoria e all'opera del suo presi- 
dente, il prof. Marcello Fraulini. Il 
prof. Giorgio Baroni, dell’Università 
di Milano, presenterà il libro postumo 
di Marcello Fraulini intitolato Equi- 
voci della vita, edito in questi giorni 
dall’«Ipl» dì Milano. Alcuni brani del 
libro verranno letti dall'attrice Gior- 
gia Vignoli. 


«Amico Carso» 


L'Association internationale | du 


temps libre comunica che oggi, 


alle 18 nella sede sociale di via Trento 
1 (1.0 piano) avrà luogo una proiezio- 
ne su «Amico Carso» a cura di Pino 
Sfregola. 


Naviglio 
militare 


Nell'ambito dell'attività 
dell'Atena (Associazione ita- 
liana di tecnica navale) mer- 


coledì 29 gennaio terrà una 
conferenza l'ammiraglio di 
squadra Fulvio Ruzzier. Il te- 
ma: «L'evoluzione del navi- 
glio militare». Appuntamen- 
to al Jolly Hotel alle 18.15. 


Amici dei funghi 

La sezione di Trieste del gruppo 

micologico «G. Bresadola» infor- 
ma che oggi si terrà alle 19 in prima e 
alle 19.30 in seconda convocazione, 
l'assemblea dei soci per il rinnovo 
delle cariche sociali, nella sala confe- 
renze del museo civico di storia natu- 
Tale in via Ciamician 2. 


Conferenza al Cca 


Oggi alle 18.30, nella sala maggio- 

re del circolo della cultura e delle 
arti di via San Carlo 2, il consigliere 
per gli affari politici e militari del- 
l'ambasciata americana a Roma, Pe- 
ter Semler, terrà una conferenza sul 
tema «Lo scudo stellare, iniziativa 
perla difesa ela pace». La manifesta- 
zione viene organizzata sotto i comu- 
ni auspici del Cca e del consolato 
degli Stati Uniti d’America a Trieste, 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Università della Terza età 


Questi gli appuntamenti 
promossi dall'Università della 
Terza Età a partire da oggi 
fino al primo febbraio. 

Questo pomeriggio, alle 16, 
nella sala del centro giovanile 
«Madonna del Mare», via don 
Sturzo 4, Mauro Messerotti 
parlerà di «Strumenti utiliz- 
zati dal radioastronomo e me- 
todi di osservazione». Alle 
17.30, lezione di Giuseppe Cu- 
scito dedicata agli «Insedia- 
‘menti francescani nella no- 
stra regione». Domani, sem- 
pre nella stessa sede, alle 16, 
sarà la volta di Aurelia Tuba- 
To («Usi alimentari di piante 
selvatiche») e alle 17.30, di 
Sergio Molesi («Treviso e din- 
torni, bellezze artistiche della 
Marca trevigiana»). 

Mercoledì alle 16, nella sala 
Unione Istriani di via Silvio 
Pellico 2, lezione di Loredana 
Hvastja Stefani («Sviluppo 
cognitivo del bambino»); alle 
17.30, Edda Serra («Poeti del 
primo ’900, Arturo Onofri»); 
sempre mercoledì, alle 16, nel- 
Paula magna di via Stuparich 
1, Paola Pagnini parlerà di 
«Geografia del sottosvilup- 
po»; poi, alle 17.15, Ruggero 
Rossi su «Vita quotidiana di 
‘Roma antica». La mattina del 
29, peri soli prenotati, appun- 
tamento anche con il semina- 
rio-di pittura su stoffa nell’au- 


la di via Pascoli 25, dalle 9.30 
alle 11.30. 

Giovedì alle 16, nella sala 
del centro giovanile «Madon- 
na del Mare», Fabio Nesbeda 
su «Sistemi musicali nel mon- 
do antico»; alle 17.30, nell’au- 
la magna di scienze dell’Uni- 
versità, via Valerio 32, Aldo 
‘Raimondi affronterà il tema 
dei «Fattori antinutritivi e 
pregiudizi alimentari»; alle 
17.15, «L’iridescenza delle al- 
ghe» secondo Laura Talarico 
Bidoli (aula IV A del liceo 
Dante); alle 16, sempre in via 
Giustiniano 3, Luciana Aloc- 
co Bianco («Conversazione 
francese»); alle 17.15, Alice 
Casaccia Psacaropulo («Cor- 
so di disegno e tecniche va- 
rie»). Venerdì, in via Don 
Sturzo 4, alle 16, Silvano Pa- 
Storelli su «I tumori del pol- 
imone» e alle 17, Francesco di 
Carlo («Terapia e riabilitazio- 
ne dell’insufficienza respirato- 


ria cronica»). Alle 16, nella. 


sala Unione degli Istriani, il 
gen. Angelo Galeno’ parlerà 
del «Fronte occidentale e la 
battaglia della Marna»; alle 
18.15, nell’aula della Sogit, in 
via Besenghi 25, corso di ma- 
tematica di Luisa Princivalli. 
Infine sabato alle 17, nella 
sede di piazza S. Giovanni 6, 
Club fotografico di Angelo 
Baldinelli. 


Maria Basiliadis 


Domani, alle 18, all'Opera Maria 

Basiliadis (via Palestrina 6), Clau- 
dio Luttini interpreterà per le signore 
ospiti della Casa di riposo alcune 
poesie di Sara Raisky. L’interpreta- 
zione sarà accompagnata al pianofor- 
te dal maestro ‘Severino Zannerini e 
preceduta da un’interpretazione di 
tutta l'opera poetica realizzata da 
Sara Raisky con l'intervento di Clau- 
dio Grisancich. 


Circolo Istria 


Domani, alle 18, nella sala del 

Circolo della stampa in corso Ita- 
lia, il circolo «Istria» in collaborazio- 
‘ne con l’Istituto regionale per la sto- 
tia del TORNO di liberazione nel 
Friuli-Venezia @iulia presenterà il 
volume «L’Istrià fra le due guerre». 
Contributi per yna storia sociale, Par- 
leranno Marino/ Vocci, vicepresidente 
del circolo e if prof. Teodoro Sala. 


Ex combattenti 


La «seziorle Centro» dell’associa- 

zione combattenti e reduci, piaz- 
Za Oberdan, informa che ogni pome- 
riggio da: donfani fino al 31 gennaio, 
saranno in distribuzione le tessere 
sociali 1986 nonché quelle tranviarie 
peri reduci della 1.a guerra mondiale. 


Piccolo albo 


‘Un cane lupo nero con un collare a 
catena si aggira in via Catullo. Il 
‘proprietario può telefonare per infor- 
mazioni al numero 566356. 


Chi avesse assistito a un incidente 
‘avvenuto venerdì 24 gennaio, intorno 
alle nove di mattina, tra la vie Combi 
e Colautti è pregato di mettersi in 
contatto con Maria Grazia Ployer, via 
Gaspare Gozzi 5. Nel sinistro era 
coinvolta una Taunus Ford azzurro 
metallizzato. 


Il conducente dell'auto (o eventuali 
testimoni) che la mattina del 24 gen- 
naio ha seriamente danneggiato la 
Lancia Fulvia coupé, di colore grigio, 
targata Trieste 184564, parcheggiata 
in via Del Monte, è pregato di telefo- 
nare al numero. 301673. 


Gite e soggiorni 


A VALBRUNA — Il Cai XXX 
Ottobre organizza per domenica 2 
febbraio una gita sciatoria a Val- 
bruna. Partenza alle 6.30 da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
‘Programma particolareggiato nel- 
la sede di Pellico 1, tel. 68795, tutti 
i giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


VAL ROSANDRA - COCUSSO 
— La Commissione gite ‘del Cai 
XXX Ottobre organizza per dome- 
‘nica 2 febbraio un’escursione che, 
partendo da Bagnoli (70 m), toc- 
cherà il Rifugio Premuda in Val 
Rosandra. L'itinerario si svolgerà 
sui diversi sentieri del Monte Car- 
so per giungere verso le 12 a Botaz- 
20 (187 m). Da qui gli escursionisti 
si dirigeranno a Draga (340 m)e a 
Pese per giungere poi alla vetta 
del Cocusso (672 m). Discesa a 
Basovizza e ritorno a Trieste con 
l'autobus. Ritrovo alle 8.15 alla 
fermata della linea 40, vicino al 
“semaforo sito nei pressi della piaz- 
za Oberdan. Iscrizione gratuita, 
ma obbligatoria nella sede di via 
Pellico 1, tel. 68795, tutti i giorni 
dalle 17 alle 21, escluso il sabato. 


n tini ra 
. ee tetntentii it 


.Pro natura carsica 


Domani alle 18.30 in prima convo- 

cazione ed alle 19 in seconda, î 
soci di Pro Natura Carsica si riuniran- 
‘no in assemblea nella sala delle confe- 
renze del museo civico di storia natu- 
rale, in via Ciamician 2, per approva- 
re i bilanci e l’attività per il 1986. 


Corsi di musica e danza 


Nuove iscrizioni alla Scuola Po- 
polare, via Valdirivo 30, ore 16.30- 
20, tel. 69221 (sabato escluso). 


La pelle 


di qualità che dura nel tempo la 
trovi ai Magazzini Americani via 
Machiavelli 13. | 


Profumeria «Rosa» 


Scopra Clinique — sperimentato 

contro le allergie e senza fragran- 
za al 100% — un omaggio per lei con il 
suo acquisto Clinique presso la profu- 
meria «Rosa» via San Lazzaro, 6. Tel. 
61762 (Aut. Min. Conc.) 


partecipazione del pubblico. 
Si terranno a partire da oggi, 
data della cerimonia inaugu- 
tale, alle ore 16, sino al dieci 
marzo, per trattare sotto gli 
aspetti storici, folclore, igieni- 
ci, nutrizionali e, ovviamente, 
squisitamente culinari, un 
menù completo tutto triesti- 
no, dagli antipasti al dessert. 

Sede delle conferenze sarà 
la sala convegni della Camera 
di commercio in via San Nico- 
lò 5; oltre ad essere patrocina- 
ta dalla Camera di.commercio 
l’iniziativa si svolge sotto l’e- 
gida del Comune di Trieste e 
nasce per volontà dell’Asso- 
ciazione esercenti pubblici 
esercizi (Fipe). Si inserisce tra 
le manifestazioni collaterali 
della «Rassegna della cucina 
tipica triestina» che la Fipe 
ha promosso e che si terrà nei 


Estetica Jeunesse 


Îl nuovo centro di Viale XX Set- 

tembre 9 propone trattamenti 
specializzati per tutti gli inestetismi, 
solarium e ginnastica in abbonamen- 
to, Tel. 1764078. 


Gucci 


Corso Italia 21, da domani saldi 
di fine collezione con sconti dal 
10% al 40% (com. com. 31/12/85). 


Domenica 2 vieni a sciare? 
Dal2 gite a Ravascletto. Ski Club 
v. Valdirivo 30, 17-19, tel. 61011. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale d’Arte 


Mostra personale di 
LIVIO MOZINA 
sino a domenica 2 febbraio 


Via Kette 2 BASOVIZZA - TRIESTE - 040/226515 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI 


RIFACIMENTO SOLETTA, LAMINE, SCIOLINA L. 19. 000 


n) 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


GUGINE SOGGIORNI 
CAMERE è SALOTTI 


- CON SCONTI 


DAL 20. AL 50. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 


COM. AL CCM. 3.12.85 


CON PARCHEGGIO RISERVATO 


ristoranti della nostra provin- 
cia dal 16' febbraio al 16 
marzo. 

La novità è che la materia 
verrà trattata in maniera 
interdisciplinare», non un me- 
To elenco di ricette quindi, e 
che gli organizzatori vogliono 
instaurare un vero dialogo 

Dice Romano Botteghelli, 
caposettore all’Igiene pubbli- 
ca ed all’Ecologia dell'Unità 
Sanitaria «La Triestina»: Sia- 
mo disponibili a rispondere a 
qualsiasi domanda. Ci sono 
Molte cose da spiegare su un 
uso igienicamente corretto 


dell’alimentazione. Ci sono | 


tutti i problemi per una giusta 
conversazione dei cibi, dall’ 
«effetto» frigorifero» sulla pa- 
sta ola carne; fino alla rigene- 
tazione del cibo con i sempre 
più diffusi forni a microonde. 


Per quanto riguarda la cuci- 
na tout court ci sarà il diretto- 
te del centro Europa Hotel 
dell'istituto regionale per la 
formazione professionale An- 
tonio Ferrara. In realtà si 
limiterà a coordinare due 
istruttori eccezionali, lo chef 
Fiorenzo Cicogna e il maitre 
Antonio Barindelli. Ferrara 
promette che durante le con- 
ferenze verranno svelati an- 
che piccoli segreti per una 
perfetta esecuzione dei piatti 
triestini. In definitiva gli in- 
contri saranno di sicuro inte- 
resse per i ristoratori, i primi 
destinatari dell'iniziativa, ma 
anche per tutti i triestini che 
verranno; quelli che vogliono 
mangiare «nostrano» ma so- 
prattutto che vogliono «man- 
giar bene», 

E. La 


CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DI ALLERGOLOGIA 


In tema di allergie 
i test cutanei dirett 
si confermano utili 


molti gli interrogativi 


Sull’immunoterapia 


Lo studio dei fenomeni al- 
lergici ha permesso di indivi- 
duare tutta una serie di fatto- 
ti diversi che influenzano le 
varie tappe della reazione e ne 
determinano le caratteristi 
che cliniche finali. Lo sforzo 
ora da compiere è di sintesi, 
integrativo dei vari sistemi in 
causa, per comprendere le 
correlazioni e i meccanismi di 
stimolo. 


La puntualizzazione è venu- 
ta dal prof. Carlo Zanussi (Mi- 
lano), al Il Incontro di allergo- 
logia, tenutosi al palacongres- 
si della Marittima, presente 
pure la signora Hella Kropf, 
presidente della Baxter- 
Eurospital Pharma, organiz- 
zatrice del convegno, Oltre al- 
le autorità, notati pure il prof. 
Mario Ricci, presidente della 
Società italiana di allergolo- 
gia, e il porf.' Giuseppe Bu- 
giardini, presidente dell'Asso- 
ciazione italiana dei patologi 
clinici. 

Si è trattato di una manife- 
stazione scientifica che ha vi- 
sto la partecipazione di oltre 
trecento medici e ricercatori 
di tutta Italia a diretto con- 
fronto per fare il punto sulle 
più recenti acquisizioni, frut- 
to della ricerca nel settore 
allergologico. 

E' stato osservato, ad esem- 
pio, che i test cutanei diretti, 
di facile esecuzione, che con- 
sentono di provare in breve 
tempo un alto numero di al- 
lergeni sospetti (sostanze ca- 


‘ paci di provocare una reazio- 


ne allergica nell'organismo), 
‘conservano tuttora piena va- 
lidità, purché siano corretta- 
mente effettuati, e soprattut- 
to purché il loro significato 
venga attentamente e critica- 
mente valutato. I test cutanei 
dovrebbero quindi quasi sem- 
pre costituire il primo accer- 
tamento diagnostico, almeno 
nelle forme cliniche più comu- 
ni (ad esempio, nelle allergo- 
patie respiratorie, rinite aller- 
gica e asma bronchiale). 

Un utile orientamento dia- 
gnostico, soprattutto nelle 
sindromi reattive da alimenti 
‘o da farmaci, può essere forni- 
to dai test di eliminazione, 
che consistono nell’osserva- 
zione clinica di eventuali va- 
riazioni sintomatologiche in 


sospetto. 


del paziente. 


3 
rapporto con l’eliminazione (© 
la sospensione) dell’esposizig 
ne del paziente all’eller, 


b) 
Posta una corretta diagnosi 
allergologica; il sistema ideale 
di trattamento è raj 
to dall'immunoterapia speti- 
fica, ovvero dal trattamentb 
desensibilizzante con vaccini 
preparati, a partire dalle sé- 
stanze responsabili dell’ 
gia. Tale sistema consiste 
l'iposensibilizzazione' speci 
ca o immunoterapia specifica, 
con cui si intende la sommini- > 
strazione a dosi scalari è pf@- 
gressivamente crescenti, eda 
lungo protratta, degli estratti 
allergenici responsabili. della 
sintomatologia, allo scopo di 
ridurre la. sensibilità elinita 


jppresentaà- 


21lé 


ni 


Un interessante aspetto 
questo senso, riferito al cam- 
po pediatrico, è stato trattato 
dal dott. Giorgio Longo, aiuto 
della clinica pediatrica «Bur- 
lo Garofolo»: l’immunoter4- 
pia specifica — ha sostenuti 
— è certamente un intervento 
efficace, l’unico. in grado «i 
contrastare in modo definiti- 
vo i disturbi respiratori su 
base allergica. Su questa tera- 
pia, pur praticata correntéè- 
mente da oltre mezzo secolò, 
persistono tuttora molti difet- 
ti di conoscenza, e pertanto 
molti contrasti di opinioni. 

ia- 


Uno dei più avvertiti, spec: 


mente in pediatria, è \quelfo 
relativo e quando iniziarla. 
Il problema non è da poce, 
poiché nel bambino le allergie 
vengono riconosciute nel: loro 
formarsi, e molto spesso con 
grande anticipo sull’'inizio 
della sintomatologia specifi- 
ca. Il vaccino verrebbe ad as- 
sumere in questi casi un si 
ficato preventivo più che ti 
peutico. Ma un’immunote; 
pia precoce e anticipata'è 
veramente utile j,ed efficage 
nel prevenire il successivo 
evolvere della malattie:? 
Gli studi sono ancora pochi 
e incompleti. Le più recenti 
acquisizioni, in particolare syi 
meccanismi eziopatogenetiti 
dell’asma bronchiale allergi- 
ca, sembrerebbero deporre mn 
favore di un iniziorilpiù.posgi- 
bile precoce di questa terapia. 
Ranieri Ponisé 


Bene 


N 


Grande 


atelier 


Via Carducci, 12 - Trieste 


DAL 14 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 


vendita 


di fine stagione 


Giacconi e pellicce di alta classe con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti 


Validi anche in caso di acquisto effettuato 
con le formule Prestito Amico della i 
Cassa di Risparmio di Trieste e Prestitempo 
della: Banca d'America e d’Italia 


pellicceria 
o 


Visoni, martore, volpi, opossum, marmotte, lupi, 
murmansky, castori, castorini, persiani, mindel, 
Impermeabili con interno in pelo. 

SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


4 


NUOVA 


e e rea AARON III SII SI TINGA e 2 SO E 


CONCESSIONARIA 


È un'offerta valida fino al 5/2/86 


Ford Scorpio. Auto dell’anno | 


Vi invitiamo a provare su strada FORD SCORPIO, prima e unica con 
Sistema di frenata antibloccaggio ABS di serie su tutta la gamma. 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 


986. 


ii in ER MIIRIL 


Com. al Comune effettuata 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


ergesle 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


ergeste 


hi 


SOC. A RL. S0C. A RL 


‘TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


fortunato il debutto di De Sisti con l'Udinese 


SEE 


INTER-UDINESE 
‘PISA-ATALANTA 
‘CAMPOBASSO-GENOA 
«LECCE-FIORENTINA 
'LUCCHESE-LODIGIANI 
'ASCOLI-CESENA 
«COMO-BARI 
î ‘SAMPDORIA-TORINO 

; PALERMO-LAZIO 
‘TARANTO-MESSINA 
‘AVELLINO-MILAN 
«JUVENTUS-VERONA 
ROMA-NAPOLI 

i e Montepremi: lire 18.110.182.352 e 
ci Ai 13 lire 2.666.000 — Ai 12 lire 140.000.. 


N 
Ò 


Lbbibua 


pen 
n 


QAAA MN 
n 


boLiilbo 


— 


NWaANA 
n n 3 e E 3 MX o o nh 


dì 
° 


‘AREZZO-TRIESTINA .0-0 . 
«BOLOGNA-PESCARA 0-0 i \ 
BRESCIA-CATANIA 2-0 INTER-UDINESE 2-1 — Carnevale, ogni scherzo vale, ma non è bastata la rete di vantaggio | 
A a a AE SE n io i 
feta” Sa] ‘i avi la R I 
a La Juve si è rimessa a correre come la Roma 
SERIE A . — asi y n 
Juventus p. 31 i 
Roma p. 26 | 
«Milan ; p. 23 19 
‘Napoli e Torino p. 22 8 
Inter p. 20 È 
{Fiorentina p. 19 | 
Verona e Sampdoria p. 18° | 
‘Atalanta, Como, UL 
Avellino e Pisa p. 17 | 
Bari p. 14 
{Udinese p. 13 { 
îLecce p. 10 
È SERIE B 
“Ascoli p. 29 
“Brescia p. 25 
Vicenza p. 24 
{Triestina p. 23 
‘Cesena ed Empoli p. 22 | 
“Cremonese p. 21 
‘Genoa, Sambenedettese, 
“Lazio e Bologna p. 20 
{Campobasso p. 19 
Palermo, Perugia 
se Catania p. 18 
A 
1° Corsa: 1) OURASI 1 
5 2) MON TOURBILLON 2 
52° Corsa: 1) BETDECK MO 1 
bi 2) CORICIDIN 1 
‘3* Corsa: 1) CENTIGRADO 1 
È 2) SAMURAI x I 
lla Corsa: 1) DARIO VE 2 
$ 2) DASTIN FERM‘ 1 
"5' Corsa: 1) BESEF D'IRIS 1 
2) DEMECU 2 
6° Corsa: 1) CINCINNATO Xx 
2) ROBERT GRAHAM 2 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al concorso JUVENTUS-VERONA 3-0— La «signora del mondo» si è rimessa a correre rifilando tre reti ai campioni d’Italia ROMA-NAPOLI 2-0 — La Roma continua a vincere, ma le lunghezze dalla ona festino sempre cinque. 
numero 4: ai 100 vincitori con punti 12 lire 5.832.000; ai 3.109 vincitori | in carica. Dopo che Platini aveva sbloccato il risultato, ci hanno pensato Serena e Laudrup, (nella foto le loro Contro il Napoli è stato l’ex udinese Gerolin a segnare per primo. Di Boniek, che ha vinto alla grande il duello 
con punti 11 lire 182.000; ai 26.208 vincitori con punti 10 lire 21.000. | reti) ad arrotondarlo (Ansafoto) con Maradona, poi ilraddoppio (Arsafoto) i 
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NAZIONALE CALCIO 


cè sport cè Coca-Cola. 


La Signora riassapora il gusto del successo 


IL PICCOLO 


SPLENDIDO UNO-DUE FIRMATO DA GEROLIN E BONIEK, MASSIMA CORRETTEZZA SUGLI SPALTI 


La valanga giallorossa travolge anche 
il «Maradonapoli»: è proprio l’anti-Juve 


Roma-Napoli 2-0 (1-0) 

MARCATORI: 42’ Gerolin, 61’ Boniek. 

ROMA: Taneredì, Oddi, Gerolin (65° Lucci), Boniek, Nela, Righetti, 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Ancelotti, Di Carlo. 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Carannante, Marino, Ferrario, Reni- 
ca (62' Caffarelli), Bertoni, Bagni, Giordano, Maradona, Filardi. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 10-7 per il Napoli. 

NOTE: Giornata di sole ma fredda, terreno in buone condizioni, 
spettatori 65 mila (incasso un miliardo 156 milioni 932 mila lire). 
Ammonito Boniek per scorrettezze. 


ROMA— La valanga giallo- 
rossa travolge anche il «Mara- 
donapoli» e si fa augustea 
confermandosi anti-Juve nel- 
l’anno della Signora. Volano i 
bianconeri verso lo scudetto 
prescritto, ma fa buon viaggio 
‘anche la Roma che mantiene 
la scia dei «leader» facendo il 
vuoto alle spalle. Pressing, ve- 
locità, grande condizione atle- 
tica ed equilibrio tra i reparti: 
sono i connotati di questa 
Roma in salute che scorre sul 
Napoli come palla d’avorio 
sul biliardo. 

Con uno splendido uno-due 
firmato da Gerolin e Boniek 
nel giro di una ventina di 
minuti, i giallorossi mettono 
K.O. i.partenopei allo sbando, 
rassegnati al sacrificio visto 
he a centrocampo sanno op- 
porre soltanto il grande lavo- 
To isolato di Bagni, in difesa 
‘gefite giù di corda ein attacco 
uno spento tris Maradona/ 
Giordano/Bertoni. 

Il «Pibe» latita per tutti i 90 
minuti, persino sui calci piaz- 
zati è inoffensivo e tutto il 
complesso campano ne risen- 
te, tanto più che nella zona 
nevralgica avverte pesante 
l'assenza di un coordinatore 
(mancano Pecci e Celestini). 


La Roma sfoggia un tris 
d’assi proprio a centrocampo 
con Ancelotti/Boniek/Cerezo 
e fa suo il piatto senza dovere 
ricorrere al «bluff». La Roma è 
«più» del Napoli e non manca 
l'occasione per attestarlo. 
Neppure Garella, che comin- 
cia alla grande neutralizzan- 
do al 35° sventole consecutive 
di Nela e Cerezo, può salvare 
gli ospiti dal capitombolo. 

L'ex campione d’Italia subi- 
sce un gol-capolavoro di Ge- 
rolin in edizione brasilera 
(splendida finta del terzino 
che sbilancia Garella, batten- 
dolo con un freddo diagonale 
tra palo e portiere) poco pri- 
ma del riposo, e nulla può 
contro la «bomboniek» del 
polacco che batte a colpo si- 
curo su cesello di Ancelotti, 
partito in «veronica» su Mara- 
dona. 

Per avere un posto in Cop- 
pa, invece, il Napoli dovrà 
parecchio sgomitare, stando 
almeno a quanto ha mostrato 
all'Olimpico. 

Una conclusione alta di 
Pruzzo apre il confronto, poi 
all’8’ in un contrasto in area 
Bertoni ha la peggio su Ri- 
ghetti e al 13’ un tiro sbilenco 
di Cerezo è bloccato da Garel- 
la. A135° angolo di Conti, gran 
botta da fuori di Nela e strepi- 
tosa respinta di Garella, ri- 
prende Cerezo ma il portiere 
partenopeo si supera devian- 
do sopra la traversa il tiro 
indirizzato nel «sette». 

‘Ancora una schiacciata di 
testa di Cerezo, fermata da 
Garella e al 42’ il gol di Gero- 
lin. Questi scende da destra, 
scambia con Boniek e si pre- 
senta in posizione angolata 


davanti a Garella: finta di 
corpo, avversario fuori dai pa- 
li e palla in rete a filo del 
primo montante. 

All’inizio di ripresa Boniek 
va a terra su contatto con 
Bagni in area napoletana ma 
Magni non interviene e, dopo 
un tiro di Carannante a lato, 
al 61’ il polacco fa centro. 
Ancelotti evita di fino Mara- 
dona a centrocampo e scende 
sulla sinistra per dare indietro 
al centro verso l’accorrente 
Boniek che da posizione cen- 
trale batte un rigore al volo 
siglando il 2-0. 

Caffarelli e Lucci prendono 
rispettivamente il posto di 
Renica e Gerolin (quest’ulti- 
Imo risente di una leggera bot- 
ta alla caviglia) ma la partita 
è ormai finita. Boniek rimedia 
un’ammonizione per gioco an- 
tiregolamentare. Nient'altro. 
Sugli spalti gremiti c'è massi- 
ma correttezza. Il risultato 


non fa pieghe. 


Roma — Gerolin esulta dopo aver segnato il primo gol 


Lunedì, 27 gennaio 1986- 


WILKINS REPLICA AL RIGORE INIZIALE DI COLOMBA 


Che arruffone ’sto Milan 
Però nel finale i 


«Ma come si fa a pensare 
per davvero allo scudetto?» 


ROMA — «Una partita tra due squadre degne delle posizioni che 
occupano. Faccio i complimenti a tutti: all'arbitro, alle forze 
dell'ordine e alle tifoserie. La Roma? Non può fare i miracoli ma il 
campionato si conclude a fine aprile. È un torneo attraente e la Roma 
sta dimostrando di avere un programma vero. Se fosse partita bene 
fin dall'inizio? | “se” non fanno storia». 

Così il senatore Dino Viola negli spogliatoi dell'Olimpico, dopo il 
2-0 sul Napoli. Nella Roma tutti euforici, persino Eriksson il freddo. 
«Tutti bene», dichiara. «Perché la Roma a una punta? Avevo paura di 
dare troppo spazio agli avversari a centrocampo. Con due punte 
devi concedere qualcosa agli altri nel settore. L'importante adesso è 
continuare a lavorare sodo come fatto sinora: il posto in Europa non 
c'è ancora anche se è più vicino. Il Napoli ha creato poche occasioni 
e questo dimostra che la nostra difesa è andata benissimo: 

Tancredi: «Siamo realisti: abbiamo fatto 13 punti su 14 
disponibili nelle ultime sette partite e siamo ancora a cinque 
lunghezze dalla Juve. Come si fa a pensare allo scudetto? 

Stesso concetto esprime Cerezo: «Oggi continueremo per la 
nostra strada senza pensare alla Juve. Oggi si è vista una grande 
Roma: aggressiva e determinata». 

Bagni: «Non abbiamo avuto la forza di reagire. Oggi l'unico 
centrocampista vero nel Napoli ero io. Che si può pretendere? Certo, 
qualcosa non va rispetto al girone di andata, ma non so spiegarmi 
cosa non funziona». 

Infine Maradona: «La Roma ci ha ucciso con la prima rete. Fino 
ad allora era stata una partita equilibrata; dopo il gol tutto è 
diventato. più facile per loro. Ci mancavano Pecci e Celestini ma le 
loro assenze non devono essere una scusante perla sconfitta. È un 
momentaccio: non dobbiamo perdere la calma e pensare alle 
prossime tre partite interne (con Lecce, Fiorentina e Torino): allora 
capiremo se per noi c'è posto in Europa. La Roma? Una grande 


Avellino-Milan 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 5° Colomba (rigore), 83’ Wilkins. 

AVELLINO; Coccia, Ferroni, Amodio, De Napoli, Garuti, Zandonà, 
Agostinelli, Benedetti, Diaz, Colomba (77 Alessio), Bertoni. (12 Zaninel- 
li, 13 Vullo, 14 Galvani, 15 Murelli). 

MILAN: Terraneo, Tassotti, Maldini, Baresi, Di Bartolomei, Galli, 
Evani, Wilkins, Hateley, Rossi, Virdis. (12 Nuciari, 13 Russo, 14 Icardi, 
15 Carotti, 16 Macina). i 

ARBITRO; Longhi di Roma, 

ANGOLI: 5 a 3 per il Milan. 

NOTE: ammoniti: De Napoli e Virdis per proteste, Benedetti per 
simulazione, Galli, Tassotti e Wilkins per gioco scorretto. Terreno 
allentato. Spettatori 31.589 di cui 15.638 paganti e 15.951 abbonati; 


squadra, ma. non si illuda di raggiungere la Juventus». 


incasso 345.166.500 lire. 


AVELLINO — L'Avellino e 
il Milan hanno pareggiato al 
termine di una partita com- 
battuta, giocata tavolta al li- 
mite del regolamento su un 
campo pesante e difficile. Il 
risultato finale è stato nella 
sostanza giusto perché. ha 
premiato da una parte l’ordi- 
ne e l'intelligenza tattica degli 
irpini, dall’altra la caparbietà 
dei milanesi, mai rassegnati a 
dover patire la sconfitta dopo 
il gol subìto a freddo in aper- 
tura. 

Il Milan è riuscito ad 
agguantare solo negli ultimi 
minuti un risultato che sem- 
brava quasi compromesso ed 
è stato così ricompensato per 
la determinazione dimostra- 
ta. Ma non è stato premiato 
per il gioco espresso che — nel 
complesso — è stato disordi- 
nato, arruffone, a tratti per 


niente chiaro. In questo, i ros- 
soneri hanno risentito eviden- 
temente della rete iniziale 
(che hanno cercato a tutti i 
costi ‘di rimontare, giocando 
talvolta senza ragionare) e 
delle condizioni del terreno di 
gioco, reso pesante ed irrego- 
lare dalla pioggia caduta nei 
giorni scorsi. 

I rossoneri hanno attaccato 
ripetutamente, hanno co- 
struito numerose azioni, ma 
poche davvero pericolose. 
Spesso hanno dovuto subire il 
contropiede degli avellinesi, 
particolarmente efficace ed 
insidioso contro il marcamen- 
to a zona e la tattica del 
fuorigioco degli avversari. 

L’Avellino, dal canto suo, 
ha giocato con ordine ed intel- 
ligenza, amministrando il 
vantaggio e contenendo senza 
eccessivi affanni gli attacchi 


PORTIERI DISOCCUPATI, GIOCO A METÀ CAMPO 


Non sanno segnare Quando Monsieur Platini si è svegliato 


PRIMO SUCCESSO PIENO DELL'ANNO PER | BIANCONERI SUGLI SCALIGERI «DIMEZZATI» 


né Samp né Torino \al/ora per il Verona è stato buio pesto 


Sampdoria-Torino 0-0 

SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Pari, Scanziani, Vierchowod, Pel- 
legrini, Vialli, Souness, Lorenzo, Salsano, Mancini, (12 Bocchino, 13 
Galia, 14 Paganin, 15 Aselli, 16 Ganz). 

TORINO: Copparoni, Corradini, Rossi, Zaccarelli, Junior, Ferri (66 
Lerda), Beruatto, Sabato, Schachner, Dossena, Comi. (12 Biasi, 14 
Cravero, 15 Brambati, 16 Osio). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 


GENOVA — Finisce zero a zero una delle gare più attese 
della domenica calcistica, stante l'incapacità di Sampdoria e 
Torino di concludere a rete. Bordon, infatti, è rimasto pratica- 
mente inoperoso per 90’, dovendo soltanto svolgere lavoro di 
normale amministrazione, mentre Copparoni ha avuto qualche 
cosa in più da fare, soprattutto nella ripresa. Ma nelle uniche 
circostanze in cui la Sampdoria è riuscita a liberarsi a rete, per 
due volte l'estremo difensore granata è stato «Eraziato» dagli 
errori di mira di Mancini, e una volta il palo ha respinto un 
colpo di testa di Lorenzo. 

È stata una partita molto giocata a centrocampo, che ha 
Visto una abbastanza chiara superiorità tecnica e territoriale 
del Torino nel primo tempo e una netta supremazia di gioco e di 
attacchi della Sampdoria nella ripresa, allorché gli uomini di 
Bersellini hanno quasi costantemente costretto i granata nella 
loro metà campo senza, oltretutto, rischiare in contropiede 
grazie alla ritrovata condizione di Vierchowod e Mannini, che 
non hanno concesso alcuno spazio alle «punte» avversarie. 

Poi l'infortunio che ha costretto Ferri ad abbandonare il 
campo, con conseguente arretramento di Comi in difesa, ha 
‘ancora di più agevolato la pressione della Sampdoria, ma senza 
che la sua superiorità trovasse il conforto di una adeguata 
conelusione. 

I blucerchiati lamentano la mancata concessione 'di un 
calcio di rigore per un intervento un po’ brusco di Corradini su 
Vialli lanciato in area, e in effetti, dalla tribuna, l’azione del 
difensore granata è parsa fallosa, ma l'arbitro Paparesta è stato 
di avviso contrario. 

‘A parte questo episodio, però, la Sampdoria non può che 
recriminare con se stessa: due volte Mancini (al'32’ e all’84) ha 
avuto due favorevolissime occasioni per battere Copparoni, ma 
in entrambi i casi la sua mira è stata inesatta. Di sfortuna, se 
mai, la Sampdoria può parlare in occasione del palo colpito di 
testa da Lorenzo, al 76°. La palla è stata ripresa da Souness che 
pero, sbilanciato, ha potuto toccare senza la necessaria forza. 


UNA PARTITA-SPAREGGIO PER NON RETROCEDERE 


Bari ha giocato bene sul Lario 


le ultime «chances» di salvezza 


Como-Bari 1-1 (1-1) 


MARCATORI: 20' autorete di Selosa, 25° Rideout. 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Fusi, Maccoppi, Albiero, 
Mattei, Centi (84° Casagrande), Borgonovo, Dirceu, Cornelliusson (89 
Todesco). (12 Della Corna, 13 Moz, 16 Invernizzi). 

BARI: Imparato, Cavasin, Terracenere, Cuccovillo (66° Cupini), 
Gridelli,.Piraccini, Sola, Sclosa, Bivi (89 Bergossi), Cowans, Rideout. 
(12 Alberga, 13 Carbone, 15 Giusto). 


ARBITRO: Lanese di Messina. 


COMO — Il Bari si giocava 
molte possibilità di salvarsi in 
questa partita di Como, con- 
tro una delle dirette avversa- 
rie nella lotta per non retroce- 
dere, e non ha fallito l’obietti- 
vo di non perdere. Una scon- 
fitta a Como avrebbe messo la 
squadra di Bolchi in una si- 
tuazione ancor più preoccu- 
pante di quanto non sia ora, 
ma, con una gara determinata 
e non disprezzabile anche sul 
piano tecnico, i pugliesi han: 
no ottenuto un buon pareg- 
gio, senz'altro meritato. 

IH Como si è trovato un po’ 
in difficoltà contro una squa- 
dra decisa e aggressiva nelle 
marcature e ha giocato un po’ 
al di sotto delle sue possibili- 
ta. Alla fine è venuto fuori un 
pareggio giusto che non dà 
adito a recriminazioni, anche 
se il Bari può lamentare l’an- 
nullamento di un gol di Bivi 
(gioco pericoloso assai dubbio 
sul portiere comasco in usci- 
ta), mentre il Como ha un po’ 
protestato per un atterramen- 
to in area di Borgonovo, stret- 
to fra due avversari a pochi 
passì dalla porta. 

All’inizio è stato il Bari a 
rendersi insidioso ma il primo 


gol è stato del Como al 20’: 
Borgonovo è stato atterrato 
poco fuori dell’area in posizio- 
ne assai diagonale rispetto al- 
la porta; Dirceu ha battuto il 
calcio di punizione e il suo tiro 
deviato dalla testa di Sclosa è 
finito in rete. 

Dopo soli cinque minuti è 
arrivato il pareggio; Gridelli 
‘ha raccolto una corta respinta 
di testa di Albiero e ha servito 
Rideout, che con un rasoterra 
molto angolato ha battuto 
Paradisi vanamente protesosi 


in tuffo. Prima della fine del 
tempo un'occasione per par- 
te: al 37° un gran tiro di Dirceu 
su punizione ha colpito un 
pieno «il palo e al 42° Bivi, 
lanciato a rete da un passag- 
gio sbagliato dello stopper 
Maccoppi, ha anticipato Pa- 
radisi in uscita ed. ha segnato, 
ma l'arbitro ha ravvisato un 
gioco pericoloso sul portiere 
ed ha annullato. 


Nella ripresa, al 48’, altro 
gran tiro su punizione di Dir- 
ceu, deviato in corner dal por- 
tiere. Al 58’ Terracenere ha 
lanciato Piraccini che, da otti- 
ma posizione, ha tirato a rete 
costringendo Paradisi a sal- 
vare di piede. Un minuto dopo 
ha tentato Rideout, ma Dir- 
ceu ha salvato sulla linea di 
porta. 


I più soddisfatti? I pugliesi 


COMO — Pareggio senza recriminazioni al termine di Como- 


Juventus-Verona 3-0 (0-0) 
MARCATORI; 49’ Platini, 69° Serena, 71° Laudrup. 
JUVENTUS: Taeconi, Favero, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea, Mauro 
(81’ Pioli), Pin, Serena, Platini, Laudrup. (Bodini, Caricola, Pacione, 


Briaschi). 


VERONA: Giuliani, Ferroni, Galbagini, Tricella, Marangon: (23’ 
Turchetta), Briegel, Bruni, Verza, Galderisi, Vignola, Elkjaer. (Spuri, 


Gnesato, Roberto, Giolo), 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
ANGOLI: 4-4. 


NOTE: giornata di sole con raffiche di vento freddo. Terreno în 
ottime condizioni, spettatori 35 mila circa, Ammoniti: Galderisi per 
‘proteste; Ferroni, Elkjaer e Serena per gioco scorretto. 


TORINO — La Juventus ha 
perentoriamente mortificato 
le speranze e le aspirazioni di 
chi aveva voluto vedere la 
squadra bianconera in crisì 
di gioco e dî reti dopo i tre 
consecutivi pareggi del 1986. 
La capolista, ottenendo il suo 
‘primo successo pieno dell’an- 
no nuovo, si è pronunciata in 
termini tassativi nel suo con- 
tenzioso con il Verona, che — 
dopo la botta ‘subita ieri a 
Torino — deve cominciare 
davvero a badare seriamente 


‘ai casi suoi. 


Un. Verona — è doveroso 
ricordarlo — che per tutti i 
primi 45 minuti ha tenuto te- 
sta molto bravamente ai tori- 
nesì, nonostante che Bagnoli 
— alle prese con squalifiche e 
malanni — avesse dovuto fare 
quinetici salti mortali per 
‘mettere insieme un complesso 
decente. 

Obbligato a fare a meno 
degli squalîficati Fontolan e 
Sacchetti e degli ammalati Di 
Gennaro e Volpati, il trainer 


gialloblù sî è visto ‘costretto a 
ricorrere ai rimedî estremi 
‘per curare gli estremi mali: 
una fascia elastica per il mal- 
concio Tricella (il quale peral- 
tro ha offerto una prestazione 


eccellente, data la situazione) 
e un Serena per Briegel. 

Il tedesco ha dovuto infatti 
rinunciare al suo ruolo pro- 
pulsivo tradizionale, per dedi- 
carsi a una attività ininterrot- 
ta di marcatura sull'uomo: il 
centravanti juventino, nella 
fattispecie. Una variante tat- 
tica obbligata che ha indub- 
biamente sminuîto certi pre- 
‘supposti tecnici tipici del Ve- 
Tona «vero». 

Durante il primo tempo, tut- 
tavia, la palla-gol più ghiotta 
l'hanno avuta gli scaligeri: al 
27°, infatti, un lungo cross dî 
Galderisi ha scavalcato Tac- 
conî, mandando la palla sulla 
testa dell’accorrente Galbagi- 


ni il quale, da pochi passi, l’ha 
colpita scaraventandola però 
contro la traversa. 

In precedenza la Juventus 
aveva segnato una certa su- 
premazia di gioco, ma l’inizia- 
tiva costantemente mantenu- 
ta dai padroni di casa si era 
concretizzata, in pratica, în 
due sole occasioni favorevoli: 
al 18° un traversone di Cabri- 
ni per Scirea aveva consenti- 
to al «libero» di deviare di 
testa nella porta vuota, ma: 
Vignola aveva ribattuto sulla 
linea; al 23’ Giuliani aveva 
deviato'in angolo un gran tiro 
di Laudrup, 

La Juventus incontrava pa- 
recchie difficoltà a imboccare 


«Questa Juve non è in fase calante...» 


TORINO — «Questa nostra vittoria penso 
smorzi le illusioni di chi sperava in una Juve in 
fase calante. Confesso che alla vigilia speravo di 
rinconquistare il punto sulla Roma; ma mi sta 
ugualmente bene l'aver mantenuto la distanza, | 
punti di vantaggio sono sempre cinque, le gare da 


giocare una in meno». 


Questo il punto di vista di Trappattoni sulla 
vittoria bianconera e sul suo significato nell'ottica 
del campionato. Quanto alle difficoltà iniziale 
bianconere ad aprirsi varchi nella difesa veronese, 
il trainer ha detto che «le squadre che vengono ad 
affrontarci al Comunale si chiudono, e per noi 
diventa difficile liberare qualcuno al tiro: è un 
motivo dominante. Dopo venti buoni minuti no- 
stri, ci è venuta meno un po’ di lucidità, forse 
perché il contropiede del Verona ci creava proble- 


mi. È chiaro che ‘dopo il gol di Platini tutto è 
venuto più facile, 

Da parte sua, Bagnoli — il quale si è fatto 
aspettare quasi un'ora — ha sostenuto che il 
Verona meritava un risultato più dignitoso e non 
così vistosamente e immeritatamente pesante, 


data la prestazione della squadra, 


«Mi pare — ha osservato — che la nostra prova 
sia stata abbastanza buona. Soltanto dopo il tre a 
zero ci siamo rassegnati. D'altra parte, quando 
devi fronteggiare un avversario come Platini, devi 
sempre aspettarti il peggio. Mi resta — ha sog- 
giunto — un solo rammarico: che non sia entrata 
quella palla di Galbagini. Certo, avremmo subìto 
‘la reazione della Juventus; ma qualcosina poteva 
forse anche andare diversamente». Programmi 
per.il futuro? «Vivere alla giornata». 


le strade giuste: vuoî perché 
Pin non ha sufficiente espe- 
rienza; vuoi perché Mauro 
attraversa un momento opa- 
co; vuoi soprattutto perché 
Platini appariva stranamente 
avulso dal match. 

Al ritorno în campo dopo il 
riposo, îl francese ha deciso di 
occuparsi concretamente del- 
l’incontro: e per il Verona non 
c'è stato più scampo. Al 49’, 
raccolta una palla vagante a 
una ventina di metri dalla 
porta scaligera, Platini ha la- 
sciato partire un micidiale 
fendente che ha mandato la 
palla quasi all’incrocio dei 
pali. 

Saltato il precario equili- 
brio che era riuscito a mante- 
nere, il Verona ha cercato con 
grande orgoglio e puntiglio dî 
riportarsi în parità. Intenzio- 
ne meritoria, ma suicida: ha 
offerto infatti alla Juventus la 
possibilità di manovrare sul 
terreno che essa predilige, 
quello del contropiede affon- 
dato in spazi larghî. 

Un paio di parate di Giulia- 
ni (57° su Laudrup e 60° su 
Cabrini) hanno evitato il peg- 
gio, che però è giunto al 69° 
quando Platini ha offerto un 
pallone quanto mai invitante 
a Serena, il quale ha ripagato 
la fiducia con il gol del 2-0. 
Due minuti più tardi Mauro, 
servito sulla destra da Plati- 
ni, ha smarcato Laudrup în 
avanti, e il danese, superato 
in velocità Ferroni, ha antici- 
pato l’uscita dì Giuliani: 3-0. 


degli avversari. Spinto da De 
Napoli e da Benedetti en- 
trambi in autentica giornata 
di grazia, l’Avellino ha più 
volte impensierito la difesa 
avversaria, con contropiedi 
ficcanti sulle fasce. Una buo- 
na prestazione, generosa ‘e 
battagliera, come è tradizione 
ormai degli irpini. c: 
Che l’Avellino fosse partico- 
larmente determinato si ‘è 
visto fin dai primi minuti di 
gioco. Gli irpini sono partiti al 
gran galoppo, mettendo subi- 
to in difficoltà gli avversari. Il 


Milan, frastornato, non è riu* | 


scito subito a prendere le mi- 
sure e, nel giro di cinque mi- 
nuti, ha subito due pericolose 
incursioni di Benedetti in 
area, la seconda delle quali è 
risultata fatale. 

L'avellinese, al 2’, si è abil- 
mente sganciato in area è, 
sfruttando una difettosa re- 
spinta di Maldini, si è impa- 
dronito della palla, «sparan- 
do» da distanza ravvicinata. 
‘Terraneo ha risposto con i 
pugni di istinto, Dopo appena 
tre minuti, Benedetti si è ripe- 
tuto lanciato stavolta da Co- 
lomba, si è trovato tutto solo 
davanti a Terraneo che, in 
uscita, lo ha messo giù senza 
esitazione, Rigore, trasforma- 
to abilmente da Colomba, e 
vantaggio per gli irpini. 

Stordito, palesemente in 
difficoltà, il Milan ha cercato 
di organizzarsi e di reagire. AI 
10° Di Bartolomei, su calcio di 
punizione dai trenta metri, ha 
colpito il palo alla sinistra di 
Coccia. È stato l’unico, vero 
brivido del primo tempo per 
gli irpini. I primi 45) sono 
scivolati via conl’Avellino co- 
stantemente sulla. difensiva, 
pronto a sfruttare il contro- 
piede, e il Milan in attacco, 
senza ordine e senza co- 
strutto. . 

Wilkins ha però centrato il 
bersaglio qualche minuto do- 
bo, sfruttando questa volta 
abilmente una cattiva rimés- 
sa del giovane Alessio. L’in- 
glese, dai venti metri, ha col- 
pito a volo di sinistro e ha 
‘mandato la palla ad insaccar- 
si in rete. Primo gol in cam- 
pionato e pareggio meritato 
per la sua squadra. Gli ultimi 
minuti sono praticamente sci- 
volati via senza emozioni: en- 
trambe le squadre, paghe del 
pareggio, non hanno più insi- 
stito. x 


E grande : 
l’amarezza 
I 
degli irpini 
AVELLINO — Amarezza negli 
spogliatoi dell'Avellino per una 
Vittoria sfuggita dalle mani negli 
ultimi minuti e moderata soddi- 
sfazione in quelli del Milan per 
un risultato, riagguantato, sep- 
pure a fatica, solo nel finale. Sia 
gli irpini, sia i milanesi, comun- 
que, al termine della partita so- 
no soddisfatti per un risultato 
che definiscono sostanzialmen- 
te giusto. a 
«L'Avellino ha giocato una 
buona partita — dice il tecnico 
degli irpini, Ivic — anche se ha 
subito una rete in malo modo, 
nei minuti finali. Ciò ci ha lascia- 
to l'amaro in bocca: peccato per 
noi, la vittoria finale ci sarebbe 


risultata molto preziosa». ; 


DOPO LE TENSIONI CONTRO L'ARBITRO LA «CENERENTOLA» DOMINA L'INCONTRO 


Clamoroso: il Lecce fa fuori i viola 


E Antognoni? Se c’era, non s'è visto 


sculli con un tiro al volo nel- 


PARI E PATTA TRA PISA E ATALANTA 


E l'olandese Kieft passò 
dalla polvere agli altari 


zioni ai giocatori locali: Bar- 


Lecce-Fiorentina 2-1 (0-1) 
MARCATORI: 8° Battistini, 68° Pasculli, 85° Alberto Di Chiara. 
LECCE: Pionetti, Danova, Di Chiara S. (55° Palese), Enzo, Vanoli (68 

Raise), Miceli, Causio, Barbas, Pasculli, Nobile, Di Chiara A, (12 
Negrettiî, 13 Luperto, 16 Paciocco). 

FIORENTINA: Galli, Contratto (88' Pellegrini), Carobbi (81’ Pascue- 
ci), Oriali, Pin, Passarella, Berti, Battistini, Iorio, Antognoni, Monelli. 
(12 Conti, 14 Tersigni, 15 Baggio). 

ARBITRO; Sguizzato di Verona. 

ANGOLI: 6-2 per il Lecce. 

NOTE: cielo parzialmente nuvoloso, giornata fredda, forte vento di 
tramontana, spettatori 20.000. L'allenatore in seconda. Piaceri ha 
sostituito Agroppi, influenzato, sulla panchina della Fiorentina. Ammo- 
niti Barbas, Causio, Enzo, Monelli, Stefano Di Chiara per proteste, Iorio 


Bari. Il più soddisfatto è l'allenatore pugliese Bruno Bolchi. «È un 
pareggio che ci sta tutto — ha detto il tecnico — e che abbiamo 
ampiamente meritato. Il. Como è stato pericoloso solo sui calci di 
punizione ed è riuscito a segnare solo su autorete, mentre non 
bisogna dimenticare che il Bari ha avuto un gol annullato e un gol 
salvato da Dirceu sulla linea di porta su tiro di Riedeout». 


Rino Marchesi commenta, come al solito, assai misuratamente 
la partita. «E un pareggio da accettare. La partita si poteva vincere 
solo su calci piazzati o su azioni personali. Siamo riusciti ad andare 
in gol proprio su calcio di punizione, ma poi c'è stato un momento di 
disattenzione ‘che ci è costato il gol del pareggio ospite. Bravo 
comunque è stato il Bari». 


per gioco falloso. 


LECCE — IlLecce è tornato 
alla vittoria contro la Fioren- 
tina, conseguendo il terzo suc- 
cesso stagionale in una parti- 
ta dai due volti. A un primo 
tempo nervoso in cui la squa- 
dra toscana ha controllato il 
gioco e.la partita e la folla si è 
eccitata per alcune incom- 
prensibili decisioni dell’arbi- 
tro, che ha addirittura rischia- 
to un’invasione di campo, ha 
fatto seguito una ripresa ca- 
ratterizzata dal monologo dei 
leccesi, conclusa col clamoro- 
so e imprevisto successo della 
formazione di casa e con i 
tifosi salentini soddisfatti an‘ 
che per il bel gioco mostrato 
dalla loro squadra. 

La partita, cominciata con 
7’ di ritardo, ha ben presto 
denotato parecchio nervosi- 
smo in campo. All’8' la Fio- 
Trentina è passata in vantag- 
gio: lancio di Antognoni per 
Berti, traversone al centro per 
Iorio, quindi un'improvvisa 
uscita del portiere leccese 
Pionetti e facile gol, 


I leccesi hanno protestato, 
contestando all’arbitro che la 
palla prima di essere calciata 
da Berti era finita in fallo 
laterale, ma Sguizzato ha con- 
validato la rete, diventando 
così protagonista dell’incon- 
tro con una serie di ammoni- 


«È marcio 


| il mondo 


del calcio) 


LECCE — Pur soddisfatto del- 
la. prestazione e del successo 
della sua squadra, il presidente 
leccese Franco lurlano ha sferra- 
to un nuovo violento attacco al 
mondo del calcio: «Ripeto che 
questo campionato è falsato, 
mon saranno certo i deferimenti 
a fermarmi. Mi facciano pure il 
processo, mi espellano ‘se è 
necessario. Così sarò più libero 
di dimostrare, attraverso la ma- 
gistratura ordinaria, quanto 
marcio c'è nel mondo. del 
calcio». 


bas, Causio, Enzo. 

In occasione dell’ammoni- 
zione di ‘quest’ultimo, sono 
state lanciate dalla tribuna 
alcune arance e uno spettato- 
Te della curva Nord è entrato 
in campo, prontamente bloc- 
cato, però, dalle forze dell’or- 
dine. 

In un clima di grande ten- 
sione e. con un gioco assai 
povero di contenuti tecnici, la 
partita è filata tranquilla sino 
al 45’. Poco di rilevante sul 
piano tecnico: un colpo di te- 
sta di Berti al 28° con palla a 
lato; al 34’ la prima azione di 
rilievo del Lecce: punizione di 
Causio palla per Barbas, irru- 
zione in area di Alberto Di 
Chiara e consenguente colpo 
di testa neutralizzato da Gal- 
li. Al 35° Monelli ha servito 
Carobbi, che tutto solo ha 
tirato al lato. 

Nella ripresa, le parti si so- 
no invertite. Il Lecce è appar- 
so letteralmente trasformato 
e ha messo a nudo tutti i mali 
eidifetti della Fiorentina, che 
non riusciva a contenere il 
ritmo e il passo degli avversa- 
ri. Si è quindi assistito a un 
assedio dei salentini nella me- 
tà campo della Fiorentina: al 
52° Alberto Di Chiara ha con-' 
cluso altissimo di testa pur 
essendo solo e al 56° Galli in 
tuffo ha neutralizzato un pal- 
lone calciato da Barbas. 

‘Al 68° Pasculli ha portato il 
Lecce in parità. Servizio di 
Nobile per Alberto Di Chiara, 
inserimento prepotente di Pa- 


l'angolo basso alla destra di 
Galli. . 

Il pareggio ha ringalluzzito 
il Lecce, che ha arginato una 
timida reazione della Fioren- 
tina e all’85 Alberto Di Chiara 
(che molti danno per certo 
nuovo acquisto della Fioren- 
tina) ha dato ai padroni di 
casa il gol della vittoria. Puni- 
zione battuta da Causio al 
limite, finta di Miceli e irruzio- 
ne in area di Alberto Di Chia- 
Ta, che ha infilato imparabil- 
mente. 

Il pubblico — che nel primo 
tempo aveva dato evidenti se- 
gnali di nervosismo — ha ri- 
trovato entusiasmo ed eufo- 
ria, nonostante la disperata 
SER della propria squa- 

ch 


Spettatore 
muore 


a Genova 


GENOVA — Un uomo di 67 
anni, Elio Picco residente a 
Sestri, nel ponente genovese, 
è morto in seguito a un malo- 
re che.lo ha colpito, allo sta- 
dio Ferrari di Genova, duran- 
te la metà del primo tempo 
della partita di calcio di serie 
«A» Sampdoria-Torino. 

Picco, che era seduto nella 
gradinata Nord, quella occu- 
‘pata dai tifosi torinesi, è stato 
subito soccorso e trasportato 
con l'ambulanza dello stadio 
all’ospedale di San Martino. 


; Pisa-Atalanta 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 31° Donadoni, 75? Kieft. 

PISA: Mannini, Colantuolo (52’ Chiti), Volpecina, Caneo, Ipsaro, 
Progna, Berggren, Armenise (52° Giovannelli), Kieft, Muro, Baldieri. (12 
Grudiîna, 13 Dianda, 14 Cavallo). i 

ATALANTA: Piotti, Osti, Gentile, Perico, Soldà, Rossi, Stromberg, 
Prandelli (89? Boldini), Magrin, Donadoni, Simonini (89° Cantarutti). (12 
Malizia, 14 Valoti, 15 Piovanelli)! 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 


PISA — Parità fra Pisa e Atalanta (entrambe neroazzurre e 
quindi.con i bergamaschi in bianco), due tra le formazioni piùin 
forma dell’attuale momerito del campionato, in una partita 
nella quale i giocatori pisani di Guerini hanno cercato — 
riuscendoci — di recuperare disperatamente il gol realizzato da 
Donadoni alla mezz'ora. 

Il Pisa ha anche sbagliato un rigore con l’olandese Kieft 
(che appena domenica scorsa aveva realizzato dagli undici 
metri nella partita contro la Juventus), il quale ha calciato 
debolmente sulla destra di Piotti: in due tempi, il portiere è 
riuscito a salvare. Sette minuti dopo il rigore fallito dai pisani, 
l’atalantino Magrin ha colpito il palo della rete di Mannini, con 
una sventola da fuori area. 


Il pari dei pisani è arrivato ad un quarto 'd’ora dalla fine 
proprio con Kieft, che è riuscito a farsi largo in area ed a battere 
Piotti in uscita. Un gol, questo del pareggio, un po’ contestato 
dai bergamaschi per un presunto fallo di mano dell’olandese!I 
nerroazzurri di Guerini non hanno giocato come in recenti 
occasioni, in particolare come domenica scorsa contro i.cam- 
pioni d'Italia juventini. 3 

Anzi, la squadra è apparsa appannata a centrocampo e in 
attacco, ma se i padroni di casa sono stati frenati nei loro 
movimenti il merito è anche dell’Atalanta che si è disposta in 
ambedue i tempi tatticamente bene, tanto da chiudere ogni 
varco, agendo pericolosamente in contropiede, 


Il gol del vantaggio ‘atalantino era giunto sul calcio 
d’angolo: Magrin ‘aveva battuto un pallone teso mirando al 
secondo palo, Mannini era uscito a vuoto e Donadoni di testa 
l’aveva infilato. Praticamente il Pisa ha subìto in difesa gli 
orobici, specialmente Colantuono non è apparso in grado di 
tenere testa ad una scatenato Donadoni. Se l'Atalanta nel 
primo tempo ha costituito un costante pericolo per il Pisa) nella 
Tipresa sono stati i nerazzurri pisani a mettere alle corde gli 
avversari. 
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Un’Udinese in ripresa anc 


LA SVOLTA «PSICOLOGICA» AL «MEAZZA» C'È STATA - LA SQUADRA ERA PIMPANTE E AGGRESSIVA 


Le zebrette neanche con il «Picchio» 


riescono a gabbare l'Inter di Corso 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Indubbiamente 
‘un'occasione grossa, forse irri- 
petibile, perduta. Ma il ram- 

*‘marico non può andare oltre 
‘Certi limiti. Nel senso che è 
stata largamente positiva la. 
prestazione globale della 
“squadra bianconera, che ha 
‘quindi risposto in pieno alle 
attese della tanto agognata e 
‘in parte prevedibile reazione 
al cambio dell'allenatore, 
® Ma quando in questo tipo di 
prestazioni si innestano un 
‘portiere che denuncia una 
giornata largamente negativa 
e giocatori come Storgato, 
Barbadillo e Colombo che 
‘sprecano. abbastanza banal- 
mente, o forse solo per troppa 
‘rabbia di realizzazione, alme- 
no tre palle gol sul finale, una 
delle quali avrebbe potuto si- 
‘‘gnificare il pareggio, non c'è 
troppo da recriminare. C'è 
piuttosto — se è possibile — 
da mantenere la calma anche 
se la situazione si è fatta anco- 
ra più critica ‘in classifica. 
Avendo, purtroppo per i bian- 
coneri, fatto punti tutte le 
altre dirette contendenti nelle 
lotta per la salvezza. 

In sostanza, una seppur pre- 
vedibile sconfitta a San Siro 
lascia un po’ troppo amaro in 
bocca e si,rivela più grave del 


* previsto in proiezione futura. 


È oltremodo difficile valutare 
l'operato di De Sisti negli ap- 
pena tre giorni che ha avuto a 
disposizione: per. conoscere, 
prima ancora che dirigere, la 
‘compagine friulana. La «svol 
ta» psicologica, dicevamo, in- 
dubbiamente c’è stata: mai 
vista a esempio un’Udinese 
così pimpante, determinata, 
aggressiva e senza complessi 
d’inferiorità fin. dal fischio 
d'inizio della gara. 

‘ I bianconeri, pur con un 
compito difficilissimo, cerca- 
no di uscire da un tunnel di 
quattro sconfitte consecutive 
che hanno fatto precipitare la 
squadra in fondo o quasi della 
“classifica. Ma i nerazzurri non 
stanno molto meglio, avendo 
‘a loro volta un curriculum di 
tre battute d’arresto altret- 
‘tanto consecutive. E si «af- 
frontano» due allenatori en- 


i © trambi «subentrati» a préde- 


cessori, entrambi con tanta 
voglia e necessità di tirarfuori 
le rispettive squadre da posi- 
“zioni decisamente scomode, 
Sono proprio gli uomini di 
Mario. Corso a: denunciare 
maggiormente gli effetti della 
paura di un nuovo rovescio. 
Non riescono ancora a. pren- 
dere le misure dell'avversario 
che già vanno sotto di un gol. 
Succede al' 7° con un'ottima 
azione innescata da Crisci 
“‘manni e proseguita da Colom- 
‘bo e Barbadillo, tutta al limi- 
‘te del contrasto vincente al- 
‘l'ultima... pedata con i rispet- 
“tivi avversari nerazzurri, an- 
‘cora pallone a. Colombo sul 
"quale entra a vuoto Collovati. 
'‘‘Passaggio-cross al centro per 
“Carnevale che saetta a rete in 
“corsa. ì 
'' Indubbiamente è una doc- 
cia ghiacciata per i nerazzurri, 
‘che due minuti dopo rischia- 
no addirittura il tracollo, ma 
“'Chierico sbaglia. un' gol già 
‘fatto (innescato da un appog- 
gio sconsiderato al centro di 
Ferri) forse anche con la colla- 
“‘borazione involontaria di una 
deviazione. Ù 


Che .cosa è cambiato dal | 


punto di vista tattico e tecni- 

co.nell’Udinese?) Non grandi 

cose, ma sostanziali, soprat- 
tutto nel centrocampo (repar- 
“to oggetto di particolare at- 
“tenzione da parte di De Sisti 
«fin dal primo allenamento di 
»giovedì da lui diretto). Appare 
“decisamente più compatto. e 
allo stesso tempo più vivace, 
elastico e meglio disposto sul 
terreno di gioco, Non ci sono 
più grandi vuoti o scompensi, 
anche, perché ogni giocatore 
raddoppia le energie e mette a 
«frutto pressing e anticipo che 
sembrano: mettere l'Inter in 
cerisi. 
Abbastanza scontata e con 
buoni frutti l'affidamento a 
Chierico della fascia destra 
“con una posizione. quindi più 
‘centrale per Colombo; al qua- 
«le oltretutto questo nuovo 
modo d’impiego sembra con- 
geniale. Peccato che sia stata, 


invece, carente la fascia sini- | 


stra con De Agostini impe- 

«gnato quasi prevalentemente 
in difesa nei confronti di un 
Fanna non molto redditizio, 
ma decisamente in grado di 

«sconvolgere la metà campo 
bianconera coni suoi asfis- 
sianti allunghi; dribbling e af- 
fondi. 

«Balla» ancora un po’ la 
difesa, ma per sua natura 
complessiva (molto buone le 
prove singole di Galparoli su 
Rummenigge, con l’unico 
grande neo della libertà di 
movimento concessa al tede- 
sco al momento del gol, e di 
Baroni su Altobelli) e non si 
intravedono ancora i contorni 
negativi di Brini, per il sem- 
plice motivo che non. viene 
mai impegnato. 

Dopo una fase di gioco in 

| cui prevalgono decisamente i 
rispettivi reparti di centro- 

. campo, Brini compie un otti- 
mo intervento al 42° su girata 
,21 volo di Tardelli. Ma appena 


Inter-Udinese 2-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: 7° Carnevale, 52° Bergomi, 75° Rummenigge. 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Bernazzani (46° Minaudo), 
Collovati, Ferri, Fanna, Tardelli, Altobelli, Brady (89° Cucchi), Rumme- 
nigge. (12 Lorieri, 13 Marini, 16 Selvaggi). -. 

UDINESE: Brini, Galparoli, Baroni, Storgato; Edinho, De Agostini, 
Chierico, A. Colombo, Carnevale, Criscimanni (84' Miano), Barbadillo, 
(12- Abate, 13 Susic, 14 Dal Fiume, 16 Pasa). 

ARBITRO: Coppetelli, di Tivoli. 

NOTE: angoli 6-1 per l'Inter. Tempo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 50 mila. Ammoniti Chierico e De Agostini (gioco 


falloso), Bergomi e Zenga (proteste). 


‘un minuto dopo Brini, in usci- 
ta, allontana di poco il pallo- 
ne con il palmo della mano 
creando uni grosso pericolo 
perla propria porta. Il tempo, 
in pratica, si chiude con un 
cross di Chierico al centro e 
Zenga che deve uscire ‘di pu- 
gno per sbrogliare la situazio- 
ne. Sono 45° di gioco comun- 
que piacevoli, veloce, spiglia- 
to da parte dei bianconeri, ma 
l'Inter sta a guardare senza 
riuscire a trovare ancora il 
‘bandolo della matassa ma 
evidentemente riservandosi 
le cose migliori per la seconda 
metà della gara. 

Nel primo tempo, del resto, 
ha troppo spesso insistito sul- 
la manovra per linee orizzon- 
tali senza riuscire a risultare 
mai molto ficcante. In effetti’ 
al 51’ l'Inter riesce a raggiun- 
gere un sospirato pareggio. 
‘Punizione di Brady che evita 
la barriera appoggiando sulla 
destra a Bergomi, grande staf- 
filata in diagonale che rende 
vano il volo peraltro tardivo 
di Brini; una conclusione che 
il portiere bianconero avreb- 
be potuto e soprattutto dovu- 
to intercettare dal momento 
che si'è infilato in rete sul 
«suo» palo. Un gol, questo, 
che segna una svolta decisiva 
‘per la gara. L'Inter ne esce 
decisamente caricata, e se ne 
fa portavoce un Tardelli che, 
nonostante le critiche e qual 
che fischio dagli spalti, inter- 
preta senza sbavature il ruolo 
del trascinatore. 

I bianconeri, che nel primo 


priva l'Udinese di una grossis- 
sima occasione. Per fallo su 
Barbadillo il direttore di gara 
non concede la regola del van- 
taggio a Colombo, il quale si 
trova in buona posizione con 
un bel varco aperto invitante 
peril suo tiro potente e quindi 
l’azione dell’Udinese sfuma in 
maniera veramente assurda. 

L'Inter, dal canto suo, ha 
corso troppi pericoli per non 
risvegliarsi un’altra volta. E 


Tardelli per Altobelli «che 
scatta sul filo del fuorigioco, 
solo davanti a Brini, ma pri- 
ma si fa respingere il pallone 
poi cerca di aggirare il portie- 
te bianconero senza che or- 
mai l’azione possa risultare 
incisiva. 

Al 72° Barbadillo conclude 
di prima intenzione da pochi 
metri di distanza da Zenga 
ma completamente fuori mira 
in diagonale. E regolarmente 
nel calcio quando si sbaglia si 
viene puniti. Infatti al 75° Col- 
lovati a Rummenigge, quasi 
al limite dell’area, stop del 
tedesco, girata e quasi un ap- 
poggio più che un tiro nell’an- 
golino alla sinistra di Brini 
che anche in quest'occasione 
appare decisamente in ri- 
tardo. 

‘All’85° nuovo guizzo dell’Ù- 
dinese con Colombo- 
Carnevale e ancora Colombo 
il quale si libera bene di un 


infatti al 70° grande lancio di | avversario ma fa sfumare 


| Le pagelle 
Edinho è il «motore» 


BRINI 5: I due ottimi interventi che compie non riescono a 
fargli raggiungere la sufficienza dal momento che sembra 
essere stato protagonista in negativo in entrambi i gol subiti, 
specialmente su quello realizzato da Bergomi e che ha consen- 
tito all’Inter di pareggiare e di caricarsi a dovere perlarimonta. 

GALPAROLI 6: Un bel duello quello con Rummenigge, 
abbastanza corretto anche se maschio; purtroppo è bastato un 
attimo di disattenzione per concedere allo scatenato tedesco la 
possibilità di infilare nella porta di Brini il gol del definitivo 
vantaggio. 

BARONI 6,5: Ha letteralmente annullato Altobelli, il quale 
dal canto suo, nell’unica occasione in cui ha avuto la possibilità 
di rompere il digiuno con il gol, ha alzato alle stelle un ottimo 
pallone. 

STORGATO 6: Ricopre, in pratica, per tutta la partita il 
ruolo di libero con buon profitto. Quandola partita è sul finire 
opera qualche sganciamento ma con troppa precipitazione al 


)punto che sbaglia un'occasione abbastanza facile. 


tempo spesso e volentieri | 


hanno dominato la partita, 
cominciano a perdere qualche 
colpo, cedono in lucidità e 
sono costretti altrettanto 
spesso a subire nonostante 
diano l'impressione di non de- 
‘mordere mai con Edinho che 
continua a svolgere il compito 
del’propulsore in attacco del 
secondo. battitore davvero... 
libero in fase di copertura. Ed 
è piacevole: e rassicurante 
constatate come l'Udinese dia 
l'impressione di non mollare, 
tanto che proprio dopo il gol 
del pareggio si rifà viva con 
buona autorità, e fino al 
fischio finale, pur essendo an- 
data in svantaggio, riesce a 
mantenere il risultato sul pia- 
no dell’incertezza. 

Succede, infatti, che mentre 
al 55° un’azione Fanna- 
Tardelli-Altobelli viene con- 
clusa da quest’ultimo con una 
girata. alta sulla traversa da 
pochi metri da Brini, al 57° De, 
Agostini per Edinho che aggi- 
ra Tardelli, palla dal destro al 
sinistro e, grande «legnata» 
che Zenga alza molto bene 
sulla traversa con un inter- 
vento che si può decisamente 
titenere decisivo per il risulta- 
to finale. 

AI 60’, quasi a voler sottoli- 
neare la mancanza di fortuna 
da parte dell'Udinese, una 
grossa svista dell’arbitro che 


SERIE A 


EDINHO ?: È il grande propulsore di tutta la manovra 
offensiva bianconera. Sì libera anche alla conclusione senza 
avere fortuna (sotto forma di uno strepitoso Zenga) e mantiene 
in pratica il ruolo di centromediano metodista nelle fasi in cui è 
necessario contenere la pressione nerazzurra ed essere pronto a 
innescare il contropiede bianconero. 

DE AGOSTINI 6: Si danna l’anima nei confronti di Fanna 
che pur con scarsi risultati sul piano pratico è pur sempre il 
giocatore in grado di provocare lo scompiglio nel settore 
avversario. Proprio.la «cura» di Fanna impedisce a De Agostini 
di affacciarsi in fase offensiva. 

CHIERICO 6: È la media di una doppia votazione per 
quanto riguarda il primo tempo nel quale avrebbe meritato 
molto di più che la sufficienza piena e nel secondo in cui invece 
l’ex giallorosso ha finito per spegnersi e per non essere più utile 
alla manovra dei compagni. È 

COLOMBO 6,5: Nettamente superiore alle ultime gare il 
suo rendimento, forse anche aiutato dalla posizione più centra- 
le che De Sisti gli fa assumere e che esalta le sue doti di 
mobilità e'di agilità. 

CARNEVALE 6,5: Lotta aspramente con Collovati molto 
tempista e abile nella realizzazione del primo gol anche se dopo 
non riesce più ad avere molto spazio e neppure palle giocabili. 

CRISCIMANNI 6,5: È ritornato a essere il cursore di sempre 

ma non solo per chiudere i varchi in difesa bensì anche per 
impostare in attacco tanto che dal suo piede partono alcuni dei 
palloni più positivi per le azioni bianconere (dall’86° Miano 
senza valutazione). 
BARBADILLO 6,5: De Sisti lo schiera quale seconda punta ed 
effettivamente il peruviano riesce a dare parecchio fastidio 
nella metà campo avversaria. Peccato che la troppa precipita- 
zione gli abbia impedito di segnare un gol abbastanza facile e 
che sarebbe risultato preziosissimo. 

INTER: Zenga 6,5; Bergomo 6,5; Mandorlini 6; Bernazzani 5 
(dal 46° Minaudo 6); Collovati 6,5; Ferri 6; Fanna 6; Tardelli 7; 
Altobelli 6; Bradi 6,5; Rummenigge 6,5. 

ARBITRO Coppetelli, di Tivoli 5: Una direzione di gara 
che non lo ha mai visto sugli scudi. A lui si può e si deve 
imputare una mancata concessione del vantaggio che molto 
probabilmente ha tolto all’Udinese la più grossa opportunità 
che aveva di segnare un gol forse decisivo. GV. 


un'ulteriore occasione sba- 
gliando bersaglio. 

Una conclusione a questo 
punto, forse banale, ma che 
appare l’unica in grado di sin- 
tetizzare in poche parole la 
gara: buona la prestazione 
globale, ma un risultato nega- 
tivo che porta a cinque le 
sconfitte consecutive dei 
bianconeri. Se in qualche mo- 
do l’Udinese non riuscirà a 
cambiare rotta fin dalla ripre- 
sa del campionato, non sarà 
più ragionevole neppure con- 
tinuare a sperare nella salvez- 
za. Soprattutto perché le altre 
squadre non stanno a guarda- 
re. Anzi, sembra che abbiano 
preso tutte il volo. In tal senso 
una verifica della condizione 
tecnica e fisica della squadra, 
pur in un clima agonistico 
completamente diverso, sarà 
per l'Udinese la partita di 
Coppa Italia che. disputerà 
mercoledì a Firenze. 

Giorgio Verbi 


Milano — Il mancato gol di Altobelli dell’Inter durante il secondo tempo della partita Inter-Udinese 


NONOSTANTE LA SITUAZIONE IN CLASSIFICA SIA ULTERIORMENTE PEGGIORATA 


he se perdente 


(Telefoto Ap) 


MILANO — Colombo- 
Barbadillo/Colombo- 
Carnevale: ‘rete. Erano: tra- 
scorsi appena 7° da quando 
l’arbitro Coppetelli, di Tivoli, 
aveva dato il fischio d'inizio di 
questa difficile e delicata tra- 
sferta dei friulani a San Siro. 
A «Picchio» De Sisti, che solo 
da mercoledì siede al posto di 
Luis Vinicio sulla. panchina 
bianconera, non pareva nem- 
meno vero di poter mettere 
addirittura in preventivo, in 
alternativa a un già arduo 
pareggio, l’ipotesi di un’ina- 
spettata vittoria alsuo debut- 
to, anche se l’Inter di oggi, 
come si sa, è ben poca cosa e 
sul campo il suo gioco ne 
stava dando ancora un’ampia 
riprova. Lo striscione «Fuarce 
Pic, fuarce frut...» che svento- 
lava sugli spalti della curva 
Sud, dove s’era appostata la 
tifoseria friulana, sembrava 
proprio che stesse sortendo 
tutto il suo desiderato effetto. 

‘Ma le speranze e le illusioni 
del nuovo tecnico bianconero 
duravano però il breve volge- 
re di 45’, sino a quando, cioè, 
Bergomi scavalcava con 
‘un'ennesima staffilata l’incer- 
to Brini e riportava al 52’ i 
nerazzurri al pareggio. E sva- 
nivano inesorabilmente 16° 
più tardi al gol di «Kalle» 
Rummenigge, che decretava 
la vittoria dell'Inter e che la- 
scia l’Udinese ad arrancare a 
tredici punti in fondo alla 
classifica, —. 

— De Sisti, un'occasione 
sprecata? È 

«Forse sì. A dire îl vero, mi 
ero fatto quasi la bocca e a 
una vittoria per un po’ ci 
avevo quasi pensato. Pur- 
troppo, insieme al primo gol, 
l'Inter ha ritrovato anche il 
morale ed ha saputo risalire 
la china. Pazienza! Il risulta- 
to non ci conforta ma la squa- 
dra si è comportata bene. 
D’ora in poî sarà importante 
fare di necessità virtù e vesti- 
te è panni dei poveri». 

‘— E nel secondo tempo pare 


i PARTITE ali 
SQUADRE ì G| incasa | Fuori F|S ii 
V.N P 


| Juventus 31:19 9 1 0 4 4 1307 +2 
Roma 26 19 9 1 0 3 15 28 15 -—3 
Milan 23 19 6 3 0 2 44 17 12 - 5 
Napoli 22 19 6 2.116 3 20 14 — 6 
Torino 22-19 7.11 073 20 14 — 6 
Inter 2019 5 4 1 2 25 25 24 - 9 
Fiorentina 19 19.5 4 0 0 5 5 20 16 — 9 
Verona 1819 621127 19 26 -10 
Sampdoria 18/19, 504 301° 260191511 
Atalanta 17.19 2.5 2 244 15 18 11 
Como 1719.2 6 2 23 4 18 21 -12 
Avellino 17 19 4 5 1 12 6 16 22_.-12 
Pisa 1719 3,5 2,2 2.5 21 24 -13 
Bari 014 19 3.3 3 005 5 11 20 -14 
Udinese 13 19 2 5 2 0 4 6 17 25 -15 
Lecce 10 19.3 3 4.0 1 8 13 36 —19 


I RISULTATI 
Avellino-Milan 
Como-Bari 
Iriter-Udinese 
Juventus-Verona 
Lecce-Fiorentina 
Pisa-Atalanta ; 
‘Roma-Napoli 
Sampdoria-Torino 


GC Spora tior 


VENDITA PROMOZIONALE 


Le partite del 9.2.1986 


Atalanta-Juventus 
Bari-Pisa 
Fiorentina-Como 
Milan-Sampdoria 
Torino-Roma 
Udinese-Avellino 
Napoli-Lecce 
Verona-Inter 


sconti nni ZOn 00° 


VIA BAIAMONTI 48 - TRIESTE - TEL. 825484 


Classifica marcatori 


Classifica dei marcatori del campionato di calcio di serie 
«A» dopo la diciannovesima giornata (sono stati segnati 309 
gol, 117 sono stati realizzati da stranieri): i 


10 reti: Rummenigge (Inter), Platini e Serena (Juventus). 

” reti: Passarella (Fiorentina), Giordano (Napoli), Elkjaer 
(Verona) e Boniek (Roma). 

6 reti: Borgonovo (Como), Virdis (Milan), Maradona (Napo- 
ilî), Kieft (Pisa), Pruzzo (Roma), Rideout (Bari), Carne- 
vale (Udinese). i 

5 reti: Cantarutti (Atalanta), Diaz (Avellino), Corneliusson 
(Como), Baldieri (Pisa), Junior (Torino), Bergomi 
(Inter), Laudrup (Juventus). 


4 reti: Benedetti (Avellino), Monelli (Fiorentina), Hateley 
(Milan), Berggreen (Pisa), Mancini (Sampdoria) e 
Comi (Torino). + 

3 reti: Simonini (Atalanta), Altobelli e Brady (Inter), Pa- 
sciulli e Causio (Lecce), Cerezo e Tovalieri (Roma), 
Lorenzo, Souness e Vialli (Sampdoria), Corradini e 
Schaghner (Torino), Galderisi (Verona). 


2 reti: Magrin e Donadoni (Atalanta), Berti, Massaro e D. 
Pellegrinî (Fiorentina), Brio (Juventus), Barbas e 
Paciocco (Lecce), Galli e P. Rossi (Milan), Bagni e D. 
Bertoni (Napoli),, Armenise e Muro (Pisa), Conti, 
Giannini e Nela (Roma), Sabato (Torino), Barbadillo, 
‘Galparoli e Pasa (Udinese), Briegel e Verza (Verona). 


1 rete: Soldà, Peters e Stromberg (Atalanta), Amodio, Batista, 
M. Bertoni, Murelli, Agostinelli e Colomba (Avellino), 
Bergossi, Bivi, Loseto, Piraccini e Sola (Bari), Bruno, 
Dirceu, Maccoppi e Matteri (Como), Iorio e Battistini 
(Fiorentina), Cucchi, Baresi e Tardelli (Inter), Favero e 
Mauro (Juventus), Nobile, A. Di Chiara e Palese (Lec- 
ce), Icardi, Wilkins e Di Bartolomei (Milan), Pecci e 
Renica (Napoli), Ipsaro, Mariani (Pisa), Bonetti e Gero- 
lin (Roma); Mannini, Francis, Matteoli, Pari, Salsano e 
Scanziani (Sampdoria), Francini, E. Rossi e Pusceddu 
(Torino), Miano e Storgato (Udinese), Bruni, Di Genna- 
ro, Turchetta, Vignola e.Volpati (Verona). 


Una autorete: Gentile (Atalanta), Vullo (Avellino), Gridelli e 
Sclosa (Bari), Ferri (Inter), Cabrinî (Juventus), Marino e 
Renica (Napoli), Bordon (Sampdoria), Ezio Rossi (Torino), 
Tricella e Ferroni (Verona). 

Progressione gol dalla prima giornata: 17, 17, 19, 18, 12, 18, 16, 
19, 15, 17, 20, 11, 12, 14, 11, 15, 17. È 


li abbiate smessi per vestire 
quelli più sontuosi dei ricchi... 

«Francamente, non mi è 
parso. Anzi, credo cheiîragaz- 
zinon abbiano mollato, tenen- 
do ancora bene il campo, do- 
po il primo tempo nel quale 
abbiamo saputo mettere spes- 
so l’Interin affanno, giocando 
alla pari contro degli avver- 
sari più titolati dì noî, senza 
timorî reverenziali e con 
grande volontà», 

— Però siete stati anche un 
po’ isciuponi, non crede? 

«È vero, almeno quattro 
palle-gol, con. tiri di Chierico e 
Barbadillo, Colombo e Stor- 
gato poi, le abbiamo costruite 
ma non siamo stati capaci di 
concretizzarle. Ai ragazzi non 
possiamo onestamente rim- 
proverare nulla», 

— Adesso la situazione in 
classifica si.è resa ancora più 
difficile di prima? 


Gandin & Associati 


«E la verità, purtroppo. Ma, 
come ho già avuto modo di 
dire, îo ho fiducia în questa 
squadra che Vinicio mi ha 
lasciato în buona salute, an- 
che se non sarà facile e dovre- 
mo lottare a denti stretti sino 
alla fine». 

— Ha intenzione di rivedere 
qualche accorgimento tattico 
per il futuro? 

«Vedremo se sarà il caso. 
Dalla partita di oggi (ieri 
n.d.r.) devo dire che ho tratto 
delle indicazioni prevalente- 
mente positive. A centrocam- 
po ci siamo mossi bene, la 
difesa è ingrado di fare la sua 
parte e davanti sappiamo. 
renderci pericolosi. Credo 
che, sino a quando non ritor- 
nerà Tagliaferri, Edinho con- 


«tinuerà a giocare in mezzo, 


come ha fatto oggi: è un ruolo 
che il brasiliano riesce a co- 
‘prire più che egregiamente». 


Da «Picchio» De Sisti ai 
giocatori. Brini non si sottrae 
alle proprie responsabilità sul 
primo gol nerazzurro e am- 
mette: «E vero, era parabilis- 
simo! Ma ero coperto da un 
mio compagno e sono partito 
perciò in ritardo sulla traiet- 
toria. Sono stato proprio sfor- 
tunato». o 

«La sfortuna — taglia corto 
‘un Edinho rabbuiato e spiccio 
— è la solita scusa dei deboli! 
La verità è che, nonostante la 
sua critica situazione, l'Inter è 
una squadra di campioni che 
nei momenti difficili riesce a 
far tesoro della propria espe- 
rienza, come ha fatto contro 
di noi: 

L'ottimo Baroni, che ha te- 
nuto Altobelli senza conce- 
dergli spazio, non ha voglia di 
commentare la partita ma si 
dichiara preoccupato per la 


GRAPPA MANGILLI 


Adesso conosci la grappa 


quinto sorso — 


INCONTRO 
DI VINACCE BENE 


.«Picolit, Tocai, Pinot, Sauvignon, Verduzzo, 
Malvasia, Cabernet, Refosco... Solo vinacce 

fresche e profumate. Solo quelle giuste. 
E Grappa Mangilli. Così raffinata. 


De Sisti: «Ho fiducia in questi ragazzi» 


precaria posizione di classifi- 
ca: «Nel calcio nessuno ti re- 
gala niente e adesso è venuto 
davvero il momento di rim- 
boccarsi le maniche, cercando 
di fare punti soprattutto in 
casa». 

«Una vittoria sofferta — af- 
ferma soddisfatto sul fronte 
opposto il tecnico nerazzuito, 
Mariolino Corso — che è stata 
il frutto della grande forza di 
reazione che ha avuto la mia 
squadra dopo un primo tem- 
po senza attenuanti per noi, 
nel quale abbiamo giocato 
senza idee e senza tono». 

- «Due punti — ‘aggiunge 
Rummenigge — che speriamo 
possano placare le polemiche 
di questi giorni e ridarci la 
tranquillità necessaria per 
affrontare l'importante impe- 
gno di Coppa Uefa contro il 
Nantes». 

Rinaldo Arpisella 
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La Triestina continua a via 


DE FALCO E COMPAGNI HANNO CONSEGUITO IL SETTIMO RISULTATO UTILE CONSECUTIVO 


Gli alabardati dominano l’Arezzo 


senza però trovare la via del gol || 


DAL NOSTRO INVIATO 

AREZZO — Una bella Trie- 
stina che ha mostrato buon 
calcio ma non ha saputo vin- 
cere. Rammarico non da poco 
considerate le esigenze della 
squadra. Ma un punto fuori 
casa è sempre da accettare 


‘ ‘quindi non si può nemmeno 
» piangere su un risultato che 


salva la media inglese anche 
‘se non la migliora. 

Mancava Iachini, ma pun- 
tare il dito su quest’assenza 
per spiegare il risultato solo 
parzialmente. positivo sareb- 
be ingiusto nei confronti di 
chi l’ha sostituito sull'asse si- 


° nistro. Salvadè in primo luo- 


go, chiamato a sostituire Bra- 
ghin e Braghin, chiamato a 
svolgere i compiti dell’as- 
sente. 

Certo,.Iachini è un’altra 
cosa, ma la Triestina ha tro- 
vato in Salvadè e Braghin due 
elementi di elevato rendimen- 
to tanto da risultare tra i mi- 
gliori degli alabardati. Salva- 
dè nel lavoro di tamponamen- 
to di difesa e di apprezzabile 
Cio. Braghin nel ruolo di 
nato costruttore di palle- 


Paol soprattutto per Cinello e 


fuon coordinatore in proie- 
zione offensiva. 

E vediamo subito gli altri. 
Bistazzoni ha fatto dell’ordi- 


“ naria amministrazione fuor- 


ché su un pallone passatogli 


| indietro .un po’ precipitosa- 
{ mente da Braghin, mentre so- 
‘ no stati superiori. alla media 
‘ per impegno e bravura nel 


controllo delle rispettive pun- 
te sia Costantini, impeccabile 
addirittura, sia Cerone, sem- 
pre svettante di precisione sui 
palloni alti. Normale ammini. 
strazione anche per Menichini 
il cui lavoro è stato del resto 
agevolato dai compagni. 

Chi è andato al di sopra 
della precedente partita con il 
Pescara è stato Dal Prà, sta- 
volta ancora buon incontrista 
ma più spigliato anche nello. 
smistamento delle palle recu- 
perate. 

Il centrocampo è vissuto 
‘ancora sulla inesauribile vita- 
lità di Orlando, vera cerniera 
sull’asse attacco-difesa; e su 
quella più compassata ma 

, ugualmente positiva di Ro- 
*manc, tanto impegnato da 
farsi ammonire. Insomma una 
* Friestina che sin qui si è meri- 
! tata voti di ampia sufficienza 
facendosi ammirare da tecni- 
ci e osservatori (compreso il 
s monzese ex alabardato Giam- 
"piero Trainini) per il gioco 
sciolto sfoderato, con la palla 
'manovrata moltissimo e tenu- 
"ta in possesso per due terzi 
«dell'incontro. Una Triestina 
= cui è mancato solo il guizzo 
del tiro a rete malandrino per 
guadagnarsi la vittoria. 
° Mancanza non da poco, sì 
“Gapisce. L’Arezzo non è stato 
avversario gigantesco. E° sta- 
to. dominato in lungo e in 
largo, eppure ce l’ha fatta a 
salvare il punto che era nei 
‘ suoi programmi. Non ha crea- 
to pericoli alla Triestina al- 
l’infuori dei calci di punizione 
comunque innocui battuti da 
Muraro. Ma con la sua difesa 
ostinata, con la sua tattica 
‘prudente ha costruito le pre- 
messe per questo 0-0 che la 
Triestina, con la sua impoten- 
za ha sostanzialmente favo- 
rito. 


Il punto è proprio qui: l’im-: 


‘potenza della Triestina che di 
piede ha minacciato una sola 


" volta Orsi (De Falco nel primo 


tempo), di testa lo ha fatto più 
volte con Cinello, ma il verbo 


ì ‘minacciare sarebbe qui fuori 


‘misura perché è stata più una 
dimostrazione di stile nel ge- 


| sto tecnico del colpo di testa 


che pericolo realmente 


‘ creato. 


Orsi ha fatto una sola devia- 
zione in angolo. Per il resto 
‘parate abbastanza elementari 
alla portata di qualsiasi por- 


“‘tiere appena esperto. Un Ci- 


nello meno aggressivo di quel- 
lo che ci si poteva aspettare, 
anche se notevolmente mobi- 
le, come sempre, per linee la- 
terali. 

E De Falco? Un buon inizio, 
una deviazione fatta, ma pa- 


- rata da Orsi, una tentata e 
* pareva più facile. Poi diversi 


interventi non precisi anche 
in fase di appoggio e. una cre- 
scente passività di fronte alla 
sempre più accentuata 
gressività del suo marcato- 
Pozza, 

° De Falco insomma parzial- 
mente ha fatto poco in fase 
direttamente offensiva, par- 
zialmente è stato impedito di 
fare di più dalla spietata e 
cattiva. guardia avversaria. 


# L'occasione migliore della 


partita era forse capitata a 
‘Cinello sul finire; ma come ha 
spiegato lo stesso Ferrari il 
sole lo aveva abbagliato im- 
pedendogli di vagliare esatta- 


Arezzo-Triestina 0-0 


AREZZO: Orsi, Minoia (dal 47° Sasso), Butti, Mangoni, Pozza, 
Gozzoli, Bellini, Ermini, Neri (dal 69° Ugolotti), Facchini, Muraro. 


(Carbonari, Di Mauro, Esposito). 


‘TRIESTINA: Bistazzoni, Costantini, Salvadè (dall’87° Bagnato), Dal 


Prà (dall’89’ Strappa), Cerone, Menichini, De Falco, Orlando, Cinello, 
Romano, Braghin. (Gandini, Miele, Di Giovanni). 
ARBITRO: Frigerio di Milano, 


NOTE: Giornata di sole, terreno asciutto, ammoniti Ermini e 


Gozzoli, Romano e Menichini; espulso a nove minuti dalla fine l’allena- 
tore dell’Arezzo Riccomini. Nel dopo-partita ci sono stati degli inciden- 
ti che hanno provocato il fermo di due cosiddetti tifosi della Triestina, 
due ultras bloccati dalle forze dell’ordîne. 


mente la distanza del pallone 
che aveva lasciato passare in 
modo apparso sorprendente. 
Non poteva essere che colpa 
del sole. Quest'anno ci si met- 
te anche lui per bloccare i 


Arezzo —Il portiere locale Orsi anticipa di pugno Cerone 


bomber. } 

Come partita la Triestina 
‘ha avuto un solo rallentamen- 
to verso la metà del primo 
tempo, quando l’Arezzo aveva 
rialzato la testa, ma in campo 


è esistita solo lei, salvo qual- 
che contropiede degli ama- 
ranto. E questo rende forzata- 
mente meno accettabile il pa- 
Teggio. Che poi non è da but- 
tar via, anche se la Triestina è 
stata cacciata un po’ indietro 
in classifica da chi giocava in 
casa e aveva quindi i due 
punti a portata di mano. Con- 
forta lo stato di salute della 
squadra per come si muove in 
campo, per la vitalità 
espressa. 

‘Prospettive? Il tempo deve 
lavorare in suo favore se non 
interverrà il giudice — ora che 
le ammonizioni sono micidiali 

LC 


(Ansafoto) 


— a falcidiare i ranghi alabar- 
dati. Attenzione perciò a com- 
promettere con un fallo o una 
parola di troppo il risultato 
della domenica successiva. 
Guardiamo già al confronto 
casalingo col. Campobasso 
con pronostico d’obbligo. Sa- 
rà così? La Triestina domeni- 
ca è condannata a vincere, E° 
il «castigo» che spetta a chi 
vuole imbarcarsi su un ideale 
aerostato per raggiungere la 
categoria superiore. 


Chiudiamo su un giudizio 
sull’arbitro, dopo avere riba- 
dito che l’Arezzo non ha ruba- 
to nulla anche se ha perso 
l’incontro ai punti e che Mura- 
ro e Pozza sono stati gli uomi- 
ni più appariscenti del com- 
plesso toscano. L’arbitro Fri- 
gerio dunque: una direzione 
buona, senza scossoni, degna 
di una partita senza cattiverie 
e senza gol. Purtroppo per la 
Triestina. 

Dante di Ragogna 


ha fatto appieno il suo dovere 


Arezzo — Salvadè, contrastato da due difensori, fa ir) 


NONOSTANTE LO ZERO A ZERO LA GARA HA OFFERTO PARECCHIE EMOZIONI 


Cerone e Cinello di nuovo a segno 


ma l'arbitro annulla per fuorigioco 


Parte di slancio la Triesti- 
na: un angolo a favore e un 
tiro da fuori area di Orlando 
ribattuto dalla mischia. Tra- 
versone di Braghin al 10’ per 
Cinello che di testa devia a 
rete; Orsi si salva in angolo 
‘mandando alle spalle il pallo- 
ne indirizzato sotto la tra- 
versa. 

Risponde l’Arezzo con un 
tiro diagonale di Neri alto so- 
pra l’incrocio. Grande puni- 
zione di Muraro per atterra- 
mento di Neri al limite dell’a- 
rea: palla che sfiora la tra- 
Versa. 

Punizione per la Triestina 
per fallo su Braghin. Batte 
Romano, la barriera respinge. 
Palla ancora alla Triestina, 
Cinello si libera di Minoia sul- 
la sinistra tocca per De Falco 
che gira rapido. Ma Orsi bloc- 
ca. Poi un angolo per la Trie- 
stina la palla filtra tra i piedi 
di De Falco che manca la 
deviazione. 

Cerone va a rete al 20* su 
punizione di Romano (fallo su 
Orlando) ma il guardalinee 
sbandiera il fuorigioco e l’ar- 
bitro non convalida. Cerone 


Cesena insegna — il responso 
della bandiera gialla va accet- 
tato. 

La Triestina è comunque 
bene in palla, attacca con in- 
sistenza, comanda in campo. 
Bell’inserimento di Mangoni 
al 28' main extremis lo antici- 
pa Cerone. Poi Ermini di testa 
devia male nettamente fuori 
un docile spiovente. Tanto 
meglio per Bistazzoni rispar- 
miato dall’intervenire. 

‘Traversone rasoterra di Mu- 
raro: nessun aretino si inseri- 
sce. È il momento dell’Arezzo 
che si è risvegliato dopo un’i- 
niziale torpore. Salvadè subi- 
sce fallo ma è punizione con- 
tro che Neri batte direttamen- 
te a rete. E Bistazzoni blocca, 

Bella azione verticale della 
Triestina interrotta da Man- 
goni che scalcia alle spalle 
Cinello oramai in ottima posi- 
zione ma ben fuori dell’area. 
Nulla di fatto. 

Altra punizione inesistente 
affibbiata a Costantini stavol- 
ta. Muraro manda la palla 
fuori. Due palle invitanti per 
De Faleo con nulla di fatto. 
Poi ancora in gol la Triestina 


era scattato bene, tuttavia — | con Cinello: sempre fuorigio- 


ENTRAMBI GLI ALLENATORI SODDISFATTI ALLA CONCLUSIONE DELLA PARTITA 


Ferrari: «Il pareggio dopotutto mi sta bene 
Peccato per quel gol sbagliato da Cinello» 


AREZZO — Che bella Trie- 
stina. Mancava di Iachini, dî 
Scaglia, aveva dovuto man- 
dare in panchina un Di Gio- 
vanni in non perfette condi- 
zioni, ma che fior di partita ha 
tirato fuori al comunale areti- 
no! Giudiziosa, perfetta sul 
piano tattico, senza correre 
pericoli in retrovia, eppure 
ispirata talvolta nelle:mano- 
vre di'attacco; 

E' quanta rapidità in quel 
centrocampo. Una agilità, 
una snellezza che è qualità 
“peculiare dei suoi uomini, ma 
soprattutto di un gioco fatto 
di passaggi di prima intenzio- 
ne e di smarcamenti sul filo 
delta perfezione. Il pari, tutto 


sommato le sta un po’ stretto, 


ma l’Arezzo attuale è. una 
squadra che ha capito che 
per salvarsi bisogna usare di- 
scernimento tattico e uscire 
da queltunnelche l’ha porta- 
to ad avere una delle ‘difese 
più perforate deì campionati 
italiani. Comunque il risulta- 
to è giudicato giusto e soddi- 
sfacente sia sulfrontetoscano 
che su quello giuliano. 

«Gioco non eccelso — dice 
Enzo Ferrari — ma.la partita 
a tratti è stata anche buona 
sul piano tecnico ed estetico. 
Il risultato ci sta bene anche 
se noi siamo andati più vicini 
al gol dell’Arezzo. Oggi noi 
non potevamo. rischiare. di 
più. Ci mancavano Iachini, 
Scaglia che ha avuto un at- 
tacco febbrile e Di Giovanni, 
‘pur essendo in panchina, ave- 
va ancora fastidi per la pu- 
balgia che lo sta affliggendo. 
Quindi non potevamo giocare 
con tre punte. Triestina. più 
guardinga, per necessità con- 
tingenti, ma dobbiamo, con- 
vincersi di essere sulla buona 
strada». 

— Come.ha visto l’Arezzo? 

«E’ una squadra che se but- 
ta via un po’ di giusta pau- 
ra”, del resto giustificata dal- 
la sua precaria classifica, non 
avrà grossi problemi. Glielo 
auguro per il mio bel passato 
amaranto ches mì sta alle 
spalle. Anzi ringrazio i tifosi 


aretini per la bella accoglien- 
za.che mi hanno riservato». 

— Come giudica Enzo Fer- 
rari quel gol di Cerone annul- 
lato dall’arbitro? 

«Non ho visto bene dalla 
panchina, ma mi rimetto alla 
decisione dell'arbitro che era 
nel vivo dell’azione. Peccato, 
invece, per quella palla buo- 
na avuta da Cinello che è 
‘stato forse disturbato dal sole 
al momento. di concludere. 
Comunque, lo ripeto, questo 
punto a noi sta bene, perché 
ottenuto in trasferta e contro 
una compagine, l’Arezzo, che 
penso abbia proprio una clas- 
sifica bugiarda». 

— Come ha visto l’allenato: 
re amaranto Enzo Riccomini 
la Triestina? 

«Dico che è forte anzi fortis- 
sima, autoritaria; e-che meri- 
ta il posto che occupa ai verti- 
ci della classifica: E? in corsa 
per la serie A.e se.lo merita. 
‘Anzi vi dico che tutto è relati- 
vo e che il nostro pareggio è 
accettabile proprio perché 
ottenuto contro,un grosso av- 
versario.. Onestamente non 
potevamo pretendere di più». 


Riconoscimenti unanimi del 
valore della compagine alà- 
bardata vengono anche dai 
dirigenti aretini Caldelli e Ce- 
toloni. «Bella squadra quella 
dell’ex Ferrari» dice il primo. 
«Risultato accettabile — ag- 
giunge il secondo — proprio 
perché contro una simile 
squadra non era: logico ri- 
schiare più di quanto non 
abbia fatto l’Arezzo». 

«La Triestina può veramen- 
te aspirare alla serie A_— 
ammette il portiere amaranto, 
Fernando Orsi — e anche se 


| non sono stato molto impe- 


gnato; debbo riconoscere che. 
gli alabardati hanno tutti i 
mezzi per essere tra i protago- 
nisti, del campionato ca- 
detto». 

E veniamo agli addetti ai 
lavori di parte giuliana. «Una 
bella Triestina — dice Costan- 
tini — e risultato che forse ci 
sta anche un po’ stretto, viste 


come sono andate le cose. Pe- 
Tò questo Aregzo sa difendersi 
bene ed ha idee chiare. Vuol 
salvarsi e credo che abbia 
molte probabilità di farlo. Noi 
siamo andati in campo con 
una formazione incompleta, 
ma badate bene, tutti sono 
statì all'altezza e tutti hanno 
fatto il loro dovere. Del resto 
in un campionato lungo e 
stressante come quello cadet- 


Arezzo — Tunnel di Orlando a un difensore avversario 


to non sempre sì può contare 
su tutti, ma io dico che questa 
Triestina può guardare in 
alto, perché è in buona salute 
e sa quello che vuole. 

«Qui in Toscana ci hanno 
anche applaudito, vuol dire 
che abbiamo anche convinto. 
Forse ai vertici c'è una sola 
squadra fuori portata ed è 
l’Ascoli, ma per gli altri due 
posti al sole della B ci siamo 


anche noi. Non chiamatemi 
presuntuoso se mi permetto di 
affermarlo». 

Dal Prà invece non ha nulla 

da dire. Peccato perché la sua 
partita non è stata da buttar. 
via. 
«Risultato giusto e tutto 
sommato accettabile — dice 
Braghin — scaturito da una 
bella partita, vibrante e che 
noi abbiamo controllato age- 
volmente, contro un Arezzo 
che è una buona squadra che 
dovrebbe farcela a restare in 
B. Ci hanno annullato due 
gol, non ne facciamo un 
dramma. Guardiamo invece 
alla sostanza, soprattutto al 
nostro gioco. Credo che abbia 
convinto anche î nostri avver- 
sari». “ 

Soddisfatto e misurato an- 
che il d.s. alabardato, Mar- 
chetti. «Risultato giusto — 
confessa— buona la gara, che 
è filata via sul piano della 
correttezza. Credo che faccia 
piacere poter dimostrare, co- 
me abbiamo fatto noi, in tra- 
sferta, che arriviamo allo sco- 
po senza far barricate, curan- 
do anche il piano estetico del 
gioco. La via che conduce al 
nostro obiettivo, la promozio- 
ne, è ancora lunga. Speriamo 
di continuare sulla strada che 
stiamo battendo», S 

«Bella partita — ammette il 
general manager Piedimonte 
— nella quale la Triestina ha 
dimostrato la sua forza e ri- 
sulttato direi anche giusto, In 
termini pugilistici noi avrem- 
mo vinto ai punti, ma il calcio 
è fatto di gol e questa’ volta 
non ci sono stati. Ce ne hanno®| 
annullati due, ma non voglio 
discutercì su. Ci mancavano 
Scaglia e Iachini, ma abbia- 
mo giocato bene e fatto un 
punto contro una squadra 
che sul piano tattico è saggia 
e non concede proprio nulla 
agli avversari. Mi è piaciuta 
la velocità del nostro gioco e 
la disposizione della squadra 
e vi dico che possiamo lottare 
sino in fondo per la promo- 
zione». ] 

Giuseppe Aratoli 


co (palla da Orlando). Fallo su 
De Falco in posizione promet- 
tente e con l’Arezzo scoperto 
in difesa. Il tempo termina 
con una punizione sul fondo 
di Muraro, 

Appena ripreso il gioco Ric- 


! comini sostituisce Minoia leg- 


germente infortunato con 
Sasso. Ecco una palla-gol dif- 
ficile per la verità per Dal Prà 
che servito all’indietro da De 
‘Falco arriva in corsa e spara 
forte: fuori. 

Su cross di Muraro salva in 
‘angolo Orlando. Fallo su Poz- 
za lanciato in contropiede so- 
lita punizione di Muraro anco- 
Ta fuori. Bella incursione di 
Dal Prà e bel pallone messo in 
avanti ma nessuno dei com- 
pagni è scattato. Su traverso- 
ne di Braghin devia bene di 
testa Cinello ma nessuno rac- 
‘coglie. 

L'Arezzo si è notevolmente 
disunito. Muraro e Neri sono 
ben controllati da Cerone e 
Costantini. Pericolo per l’A- 
rezzo al quarto d'ora su rimes- 
sa laterale di Romano per 
“Braghin e palla al centro che 
Cinello. non gira in tempo. 
Ancora un inserimento di Dal 


Prà molto attivo e conclusio- 
ne favorevole a Orsi. 


De Falco non arriva a tocca- 
re palla: è sempre colpito alle 
spalle fallosamente da Pozza. 
Neri è rimpiazzato da Ugolotti 
preso in consegna da Cerone. 
Incursione in tandem Muraro- 
Facchini con qualche rudezza 
da parte della difesa alabar- 
data al 28°. 


Ottimo lancio di Braghin 
per Cinello che indugia e per- 
de l’occasione sul netto. 


Riccomini allenatore degli 
‘amaranto è espulso al 36° pro- 
babilmente per proteste. Bri- 
vido per un pallone allungato 
troppo arditamente a Bistaz- 
zoni costretto a buttarsi in- 
dietro per bloccare. 


Cambio evidentemente tat- 
tico per la Triestina a tre mi- 
nuti dal termine con Bagnato 
che entra al posto di Salvadè. 
E subito. dopo un ‘colpo di 
testa di Cinello dolce dolce 
per chiudere le azioni. Ma pri- 
‘ma. del fischio finale un’ulti- 
ma staffetta nelle file alabar- 
date. Dal Prà cede il posto a 
Strappa. E resta lo zero a Deo: 

D. d. R. 


| Le pagelle | | 


Costantini 


Sempre più in corsa per la 
serie A, la Triestina dimostra 
anche ad Arezzo un potenzia- 
le.di prim'ordine, per nulla 
guastato dalle assenze di Ia- 
chini e di Scaglia. All’undici 
di Enzo Ferrari è mancato 
forse un pizzico di convinzio- 
ne in più nelle due punte, De 
Falco e Cinello, per cogliere 
una preziosa vittoria a spese 
di avversari sicuramente in- 
feriori. Ferrari comunque si è 
detto soddisfatto del pareg- 
gio e ha lodato la prestazione 
dei suoi giocatori, che in ef- 
fetti meritano voti molto po- 
sitivi. 

BISTAZZONI: il lungo por- 


tiere non ha avuto grosse op- . 


‘pertunità per mettersi in evi- 
denza. Sicuro nelle prese ae- 
ree. VOTO 6,5. 


COSTANTINI: una grande 
prestazione che gli fa guada- 
gnare, assieme all’aretino 
Pozza, la palma del migliore 
in campo. Aveva di fronte 
Neri, con il quale ha dato vita 
ad un bel duello che non gli 
ha però impedito di rendersi 
utile anche in avanti con 
sgroppate produttive e con- 
vincenti. MERITA 77,5. 

SALVADE: bravissimo 
anche lui, Sieuro negli antici- 
pi, prepotente nei recuperi, 
ha ammuliato Bellini e spesso 
è corso in aiuto dei compagni 
di reparto. VOTO 7. 

DAL PRA: è un motore affi- 
dabile, dal rendimento sem- 
pre elevato, Il suo notevole 
senso tattico gli ha permesso 


il migliore 
Pa 


di presentarsi sovente in zo- 
na tiro. VOTO 7. 

CERONE: il suo duello con 
Muraro è stato una delle cose 
più pregevoli della partita. 
L'attaccante aretino, molto 
ispirato, lo ha messo in diffi- 
coltà negli spazi ampi. Cero- 
ne però ha saputo sempre 
recuperare e nei palloni alti è 
stato davvero insuperabile. 
La bravura dell’avversario 
rende ancor più convincente 
la sua prestazione. VOTO 7, 

MENICHINI: ha interpreta- 
to il ruolo di libero secondo i 
dettami del suo allenatore. 
Una prova da considerare 
sufficiente. VOTO 6. 

DE FALCO: non attraversa 
un grande periodo e lo si 
vede. Impreciso e poco con- 
vinto è stato annullato da un 
superbo Pozza. VOTO 5. 

ORLANDO: gara valida, 
senza sbavature. Un giocato- 
re che offre alla sua squadra 
Duna) riferimenti. VOTO 


CINELLO: è andato meglio 
del suo compagno di reparto, 
ma non ci ha impressionato 
granché. Nel finale ha avuto 
la palla buona, sprecata per 
queto di convinzione. VOTO 

hO. 

ROMANO: prestazione sen- 
za infamia e senza lode, priva 
comunque di grossi spunti. 
VOTO 6. 

BRAGHIN: ha toccato mol- 
tissimi palloni, a volte pec- 
cando in lucidità. La mole di 
gioco svolta è stata peraltro 
ragguardevole. VOTO ?. 


ggiare in media inglese 


ruzione nell’area aretina. Il difensore, sostituito verso la fine da Bagnato, 


(Ansafoto) 

PRIMAVERA 
Rimini 2 
Triestina 1 


MARCATORI; al 16° Proietti, al 
25° Schiraldi, al 70” Evarise. 

RIMINI: Fabbri, D'Angoli, Im- 
bimbo, Matteoni, Maddaloni, 
Massoli, Brunetti (dall’80 Conti), 
Baddi, Serra, Proietti (dal 75’ Rie- 
ci), Evarise, Trudi, Broglia. All: 
Gaudenzi. 

TRIESTINA: Atruia, Polonia, 
Bravin, Schiraldi, Tiberio, Valsa- 
no, Ispiro, Poletto (dal 65° Minin), 
Lotti, Pasqualini, Zanin. Scrigna- 
nî, Fattorel, Sardo, Baici. All: 
Samec. 

ARBITRO: Bollante di Mace- 
rata. 

NOTE: spettatori 500 circa, 
espulso Pasqualini al 91’ per fallo 
dî reazione. 


RIMINI — Sconfitta imme- 
ritata perla Triestina che soc- 
combe a Rimini grazie ad un 
gol in netta posizione di fuori 
gioco del numero 11 riminese 
Evarise dopo che gli ospiti 
avevano tenuto costantemen- 
te lontano dalla propria area i 
romagnoli che nel secondo 
tempo hanno avuto pochissi- 
me occasioni per passare. Poi 
subito il gol la Triestina si è 
riversata in attacco ma non è 
riuscita a concludere un gran 
che anche se a tempo scaduto 
il giocatore Ispiro su calcio di 
‘punizione ha colpito la traver- 
sa. Questa è stata l’ultima 
emozione al termine della 
partita piuttosto bruttina. 


Cesena 2 


‘Udinese 1 


MARCATORI: al 18’ Pivetta, al 
27° Minotti, al 56° Rizzitelli. 

CESENA: Fontana, Ercolani, 
Vitali (dal 31° s.t. Cenni), Fagnoc- 
chi, Salvini, Santi, Vinceti (dal 41° 
s.t. Montanari), Perrotti, Giunchi, 
Minotti, Rizzitelli. All. Paolo Am- 
‘moniaci, 

UDINESE: Gremese, Caverzan, 
Stacul, De Marco, Birtig, Pivetta, 
Pez, Della Valentina, .Firicano, 
Conte (dal 25° s.t. Zanette), Santa- 
niello (dal 20’ s.t. Romano). All. 
Paride Tumburus. 

ARBITRO: Gini di Lucca. 


CESENA — Il forte vento e 
la buona organizzazione di 
gioco dell'Udinese, hanno 
messo alla frusta il Cesena 
che, grazie alla vittoria odier- 
na, mantiene intatto il prima- 
to nel suo girone. Giocando a 
favore di vento, l'Udinese al 
18° è passata in vantaggio 
sugli sviluppi di un corner con 
un forte tiro dai 30 metri di 
Pivetta che, il vento appunto, 
ha reso imparabile. 

Il Cesena, toccato nell’orgo- 
glio, ha macinato gioco su 
gioco. e ha pareggiato nove 
minuti dopo con Minotti che, 
di testa, ha trasformato in gol 
un perfetto cross di Perrotti. 
Al 56° Rizzitelli, lanciato dallo 
stesso Minotti, con tiro poten- 
te e astuto, ha battuto il pur 
bravo Gremese. 

I giocatori più interessanti 
dell’Udinese sono parsì Gre- 
mese, Stacul, Birtig, Pivetta, 
Della Valentina e. Firicano. 
Nelle file del Cesena degne di 
nota le prestazioni di Minotti, 
Rizzitelli, Perrotti, Salvini ed 
Ercolani. 


Sordillo: 
provvedimenti 
per cinque società 
MILANO — La presidenza 
della Federcalcio ha conclu- 
so i suoi lavori in gran parte 
dedicati al caso, Milan. AI 
termine il presidente Sordil- 
lo ha detto che delle sette 
società che ieri sera ancora 
risultavano in mora, due ave- 
vano inviato garanzie per re- 
golarizzare la loro posizione. 
Per le altre cinque sono stati 
invece presi provvedimenti. 
Sordillo si è però rifiutato di 
dire quali fossero le squadre 
e quali i provvedimenti adot- 
tati, volendolo prima comu- 
nicare alle interessate. «È 
giusto che queste società — 
ha rilevato — lo apprendano 
dalla federazione e non dai 
giornali». 


Erio De Troia 


cego 


sr 
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IL PICCOLO 


-. Lunedì, 27 gennaio 1986 


L’Ascoli in 


di fn 


pieno decollo (e il Vicenza sgomita) 


Il Brescia liquida Il Catania, la Samb perde a Empoli 


I MARCHIGIANI SI SCROLLANO DI DOSSO UN'ALTRA RIVALE 


ritardo. 

La rete che ha deciso la 
partita. è arrivata dopo che. 
Iachini ha saettato da fuori 
area centrando il palo alla 
destra del portiere romagno- 


ne teso di Incocciati. 
L’Ascoli ha meritato la vit- 
toria ma al Cesena va l’onore 
delle armi. La squadra di Buf- 
foni non ha mai rinunciato. a 
contrattaccare, creando qual- 


fallire clamorosamente il pal- 
lone del raddoppio al termine 
di un contropiede. Iachini, 
Bonomi e Incocciati i migliori 
dell’Ascoli; Angelini, Bogonie 
Cuttone quelli del Cesena. 


L’ascolano Incocciati 


I VENETI HANNO RISCHIATO PIÙ DEL LECITO 


minuti che sembravano aver 
chiuso anzitempo l’incontro. 

Il Monza, ultimo în classifi- 
ca, non c'è stato ed è riuscito 
subito a ridurre le distanze, 
con Boccafresca (21’), rapido 


L’arbitro ha fischiato il rigore 
e con la successiva realizza- 
zione di Nicolini sul 3-1 la 
partita è sembrata nuova- 
mente chiusa. I brianzoli poi, 
sono anche rimasti con. un 


Al Vicenza però è bastato 
riprendere l’iniziativa per se- 
gnare altre due volte, con 
Bertozzi di testa (70°) e Luc- 
chetti in contropiede (89°) e 
ottenere il successo finale. 


SERIE B 


Ascoli-Cesena 
Bologna-Pescara 
Brescia-Catania 
Campobasso-Genoa 
Catanzaro-Perugia. 
Cremonese-Cagliari 
Empoli-Sambenedettese 
Palermo-Lazio 
Vicenza-Monza 


d n 
) © ® r PARTITE i 
î - ledia 
esena gioca, Combatte Nella girandola Gi Gol su |... 
x A n I VON P|V NP 
3 I | 
i n ® © ® | | Ascoli 29.20 8 2°0 2,7 133 13 1 
Ma incocciati iO trarigge soccombono i brianzoli =: =: -: 
= Vicenza R4:20- 603 did 34026071806 
Triestina ZI 200.63 de 620 
li di RIE ST in meno di cdussiee Cesena RR.R0..67,3 0/33 62622. 
A che problema alla difesa mar- sn 0 Î vi È, i da 

Ascoli - Cesena 1-0 nigi ttutto nel fi- | . Vicenza-Monza 5-3 spulsione di Dondoni. OT EM 
Hiuipolio Colglana Soprattutto ne . nando D Cremonese 21 20.5 5 1 14 4 20 16 -10 
LIMO ) Dale: . È Il Vicenza, che ha sempre | | Genoa 2020-72 0 0 4 7 20,20 - 9 
? MARCATORE: al 37° Incocciati. ‘Boskov ha dovuto rinuncia- .. REMARCATORI isf Fortunato, Ld Savino 212 Horcafteson:26/ Nicoli io ini oi voce La 20207 2 0 047 20 21 - 9 

É ASCOLI: Corti, Destro, Cimmino, lachini, Giovannelli, Trifunovie, | re allibero Perrone, influenza- ni su rigore, 43’ Papais su rigore, 64° Antonelli, 70’ Bertozzi, 89° blemi, è parso disattento în 

Bonomi; Pasinato, Marchetti, Incocciati (85° Scarafoni), Barbuti (67 | to, e ha schierato come batti- Lucchetti. ; ; 7 : STR î (AO } ; Sambenedett. 2020 3 6 1 3 2 5 13 13 -10 

Vincenzi). (12 Muraro, 18 Pochesci, 14 Agostini). CERA VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, Pasciullo (15° Pallavicini), Savino, difesa. Ed è stato proprio per Bologna 20.20.64 1 I 26 16 15 —11 
CESENA: Borin Cuttone, Bogoni Sala, Pancheri, Leoni (5-Train) || (Ore onteerie Giorennol Maeagni, Mascheroni, ilessrsi, Fortunata 2 Montan, Lueehetti, | un fallo di Savino sui Faini | | Campobasso 19 20 5 4 1 05/5 13 16 -ll 

Agostini, Sanguin, Gibellini, Angelini, C .(12 Dadina, ; i ; i È i È ia). ; 

14 Martini, 19 Bianchi. 0 > da a ino MONZA: Torresin, Fontaninii; Laureri (74' Lorini), Spollon, Gaspari- | ©*f l@ squadra di casa ha | | Palermo 1820 3 7 0.0.5 5 13-15-12 
ARBITRO: Casarin di Milano Nella ripresa il Cesena ha ni, Boccafresca, Dondoni, Papais, Antonelli, Saini (46° Beccalossi), | incassato il secondo gol del Perugia 1820 4 4 2 2.2 6 16 19 -12 
NOTE: ammoniti Agostini per condotta non regolamentare, Cutto- | inserito l'attaccante Traini al (oi Ge no o calli Ale ot) Monza, segnato su rigore da Catania 18 20 6 2 2 0 4 6 20 26 -12 

ne e Giovannelli per gioco scorretto. Terreno ‘in buone condizioni; posto. di. Leoni. L’Ascoli ha ARBITRO: Tubertini di Bologna. Sia È Papais ‘al 43°. x si 

spettatori 15 mila. Angoli 9-6 per l’Ascoli. } Ù NOTE: giornata di sole; temperatura rigida, terreno in buone uo) o Pescara 17.20 5 50002: 8° 17 020,.0-13 

; i risposto con la staffetta Bar- condizioni; spettatori 18 mila per un incasso di circa 93 milioni di lire; In apertura di ripresa il Arezzo 17 20 3 6 1:05 5 20 24 -13 
ASCOLI PICENO —Conun | lo: sulla ribattuta sì è gettato | buti-Vincenzi. G Ì espulso Dondoni al 25° per proteste; ammoniti Fontanini, Bertozzi, | Vicenza ha sbagliato alcune Catanzaro 1720 3 5 3 1 44 ‘13 18 -13 
gol di Incocciati al 37° del | Incocciati scaraventando la Il Cesena ha avuto una buo- Boccafresca e Gasparini per gioco falloso; Saini per proteste, buone occasioni con Savino, | | Cagliari 16 20 4 303 1 2305 10 19 —-14 

primo tempo, l'Ascoli ha | palla in porta con violenza. | na occasione al 70° con un i 7 ; | Lucchettì e Messersì, ed è sta- n 

. sconfitto anche il Cesena au- Borin aveva corso un serio | colpo di testa di Agostini VICENZA — È finita con | nello sfruttare un errore ti iO Dori UndiliO dagli vuver Monza 14 20 2 6 2.1 27 11 22 -16 

mentando il suo vantaggio | pericolo già al 21’ quando | bloccato da Corti e al 74° con una bella girandola di gol la | Rondon e a incunearsi nella SOOne Nono Daresgiato di 

sulla quarta in classifica, la | Barbuti aveva colpito in pie- | una incursione di Traini sven- partita tra Vicenza e Monza, || difesa vicentina, 64'grazie a una punizione ben ; 

Triestina, che adesso è all’in- | nola traversa con un colpo di | tata da Giovannelli. cominciata con due reti deì | Dopo appena 5' Spollon ha | aiciata da Antonelli. I RISULTATI Le partite del 2.2.1986 

seguimento con sei punti di |. testa ravvicinato, su traverso- | ‘Nel finale è stato Vincenzi a padroni di casa nei primi 17 | atterrato in area Lucchetti. iena 0-0/| Cagliari-Ascoti 


Catania-Arezzo 
Cesena-Catanzaro 
Genoa-Vicenza 
Lazio-Bologna 
‘Palermo-Empoli 
Perugia-Monza 
Pescara-Brescia PERE 
Sambenedettese-Cremonese 
Triestina-Campobasso 


Gasa del Barbera 


, al fi 3 f di LICIA STRAZIOTA & C. 
È Brescia 2 | Catanzaro 1) Campobasso 1| Empoli 1| Cremonese 0) Palermo 1 | Bologna i 0 fre e A Trtare 
ni |. Catania 0 | Perugia 2| Genoa 0| Sambenedettese. 0 | Cagliari 0 | Lazio 1 | Pescara if è _ a-__ = 
sd ) MARCATORI: 51’ Gritti su rigo- MARCATORI: 63’ Allievi, 67° MARCATORE: 7° Vagheggi. — MARCATORE: 58’ Cecconi su CREMONESE: Rampulla, Gar- | MARCATORI: 59° Garlini, 63? BOLOGNA: Zinetti, Luppi (74° DA LUNEDI’ A VENERDÌ’ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 
(me re, 89’ Bonometti. Borrello, 90? Morbiducci. CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- | rigore. zilli, Gualco (76' Pelosi), Mazzini, Piga su rigore. È 7 Marocchi), Ottoni, Ferri, Quag- OFFRE QUESTA SETTIMANA 
i BRESCIA: Aliboni, Chiodini, CATANZARO: Di Fusco, Logoz- glia, Della Pietra, Pivotto, Argen- EMPOLI: Drago, Vertova, Ge- | Montorfano, Citterio, Lombardo; PALERMO: Paleari, Benedetti, giotto, Limido, Marocchino, Nico- EE SEZARIASAI, sat 
ai Giorgi, Bonometti, Paolinelli, | zo (74° Costantino), Benetti, Donà, | tesi, Lupo, Perrone, Baldini (73? | lain, Della Scala, Picano, Salva- | Bencina, Galluzzo, Bongiorni, Guerini, De Biasi, Bigliardi, Ma- | lini, Pradella, Sorbi, Fida (70° Damigianette da 5 litri vino Barbera del Piemonte (e) 
prati. Gentilini, Mossini, Zoratto, Grit- | Masi, Piccioni, Bagnato, Iacobel- | Anzivino), Vagheggi (46' Boito), | dori (82° Miggiano), Cecconi, Ur. | Chiorri (82' Galletti), jo, Pallanch, Barone, Sorbello, Pi- | Marronaro). n Trebbiano della Romagna a L. 6.600 e damigianette da 5 
in) ti, Maritozzi, De Giorgis (46’ Pio- | li, Soda, Brondi (46° Surro), Bor- | Goretti, Russo. bano, Della Monica (85’ Calonaci), CAGLIARI: Sorrentino, Valen- | ga, Di Stefano. IE: PESCARA: Rossi, Olivotto, litri di Tocai a lire 7.000 
i vani, 79’ Chierici). rello. i GENOA: Cervone, Testoni, Poli- | Casaroli, Cipriani. tini, Occhipinti, Marchi, Chinella- LAZIO: Ielpo, Padovini, Calter- | Ciarlantini, Rosco, Di Cicco, Ron- n 
dh: CATANIA: Marigo, De Simone, PERUGIA: Pazzagli, Petitti, No- cano, Bini, Trevisan, Faccenda, | | SAMBENEDETTESE: Braglia, | to, Ventura, Bergamaschi, Pulga, | ra, Galbiati, Spinozzi, Fonte, Cor- | zani, De Rosa, Acerbis, Rebonato, ‘a 
Si Maggiora (87° Picci), Pellegrini, | fri, Attrice, Rondini, Tesser, Mor. | Boscolo, Mileti, Marulla, Eranio, | Petrangeli (82° Bronzini), Nobile, | Branca, Bernardini (62’ Casale), | ti, Vinazzani, Dell ‘Anno (84 Da- | Roselli, Gasperini (87° Carrera). Marcatori 
ce- Canuti, Polenta, Puzone, Pedrin- | biducci, Allievi, Cuoghi, Bertone- Butti (38° Auteri). 3 ap Annoni, Cagni, Ferrari, Di Fabio De Rosa (39° Montesano). 3 miani G.), Toti (78’ Filisetti), Gar- ARBITRO: Tarallo di Como. 3 neo i 
Î ho, Braglia, Borghi, Mandressi. | ri (87° Novellino), Faccini (74 Ben- ARBITRO: Bianciardi di Siena. | (61° Di Nicola), Galassi, Fattori, ARBITRO: Cornieti di Forlì. lini. RRGIERA NOTE: ammoniti Luppi, Olivot- | 11 RETI: Garlini (Lazio); d 
ca; ARBITRO: Tuveri di Cagliari. | detti). era NOTE: terreno in pessime con- | Manfrin, Ginelli. aa NOTE: spettatori 10.000; cielo | ARBITRO: Bruschini di Fi- | to e Rebonato per gioco scorretto, | 9 RETI: Barbuti (Ascoli), Agostini (Cesena); O 
Io NOTE: ammoniti Bonbmetti e ARBITRO: Redini di Pisa. dizioni, temperatura rigida, spet- ARBITRO: Baldas di Trieste. sereno, terreno in buone condizio- renze. Bosco, Gasperini e Rossi per con # RETI: Borghi (Catania), Gibellini (Cesena), Gritti (Bre- 
© Borghi (proteste), Zoratto, Bra- tatori seimila circa; incasso 46 ni; ammoniti Pulga, Bongiorni, PALERMO c'è tut dotta non regolamentare; al 72 scia), Incocciati (Ascoli), Cecconi (Empoli); 
glia, Pedrinho, Maggiora (gioco | CATANZARO — Il Perugia | milioni; ammoniti Lupo per scor- | EMPOLI L'Empoli ha co- | Galluzzo e Mazzoni per gioco fal: || 1 Le dser primo della stagio; | rato ha sbagliato un rigore | (6 RETI: Iachini (Triestina), Muraro (Arezzo), Pradella (Bo- 
ne- scorretto), Piovani (Simulazione); | _ squadra votata al più tota. || Fettezze, Mileti e Argentesi REF | minciato nel migliore dei mo- |. 1950: Venturi e Bencina per prote- RENDI ; HI GI DERE ISPIRA dono Aver logna); 
2, espulsi al 50’ l'allenatore del Bre- , îe «non gioco» — espugna il proteste; espulso al upo per di il girone di ritorno. La squa- ste; Casale per comportamento ne a favore el ini lermo) per. | il gol perc la palla dopo aver 5 RETI: Cinello (Triestina), Ugolotti (Arezzo); Vincenzi 
SE “scia, Pasinato per proteste, al 55* i doppia ammonizione. 7 PRE: È antiregolamentare. tirare fuori dai guai la squa- | battuto sotto la traversa era cadu- ti bi S 1, Ue i) 
ÙM “.  Puzone e Giorgi per reciproche | Campo del Catanzaro capita» dra di Salvemini non ha gio- dra rosanera nell'incontro | ta sulla linea, è stato espulso. (Ascoli), Bencina (Cremonese), Sorbello (Palermo), 
ori | scorrettezze, al al 78° Zoratto per | lizzando al massimo i soli due | —CaMPOBASSO — Vittoria | €299, contro la Sambenedet- CREMONA — La Cremone- | contro la Lazio. Gli ospiti Nicolini (Vicenza), Luchetti (Vicenza). 
I È H izioni tiri in porta fatti nell’arco dei |. tese, una bella partita, ma è i ; Sit i BOLOGNA — Il Pescara 
se , somma di ammonizioni, ì por di misura del Campobasso sul ese, D: n (È se non ha saputo approfittare infatti, erano passati per pri- 
iii BRESCIA 2 ni Brestia ha | iii esi subiscono la | Genoa che è apparso spento | Iuscita comunque a conqui: | forse dell'unica occasione che | mi in vantaggio, al 59’, conun | €12 Venuto a Bologna con lo SERIE C1 - GIRONE A SERIE C1 - GIRONE B 
n ga SH calabresi sul € senza schemi di gioco. Il | State due preziosi punti in | na avuto per aggiudicarsi l'in- | gol di Garlini. scopo chiarissimo di pareg- 
ai ; Vinto una partita nervosa e | quarta sconfitta interna ma, à 6 i classifica contro un’avversa--|: contro. Al quarto d’ora, înfat- droni‘di h :. | giare ma senza quasi mai tira- to QUE 
do ‘ rieca “di ammonizioni ed | ciò che è più incredibile, pro- punteggio non rispecchia Heenan enni to L'arbitro NE Rechian I padroni di casa hanno ti fe in porta ha rischiato di Ancona-Reggiana 22 Brindisi-Barletta 0-2 
si- ‘ espulsioni, tutte avvenute | prio nella giornata'in cui han- | l'andamento della partita, do- i h ami e ing O Visosnlto dsollevo (634 e i ie Ti Cene rosea dn 
È Ti ivrea do LP scbità R minata dai rossoblù molisani, Da rilevare che proprio il | rigore per un fallo di mani in | quando l’arbitro Bruschini ha DN: Legnano-Piacenza 11 Casertana-Monopoli 20 | 
oi | nella ripresa quando arbitro | no saputo produrre una gran sempre padroni del campo reparto difensivo dell'Empoli, | area di Valentini, ma Bongior- | decretato un discutibile rigo- concesso il rigore per un fallo Modena-Rondinella 0-0 Foggia-Campania 22 | 
De (51’) in seguito all’atterramen- | mole di gioco e, in conseguen- Gheavichpatoibotnto ottene. | quello che in passato aveva | ni ha tirato banalmente fuori. | re per l’atterramento di Di di Ottoni e Quaggiotto su ENT 10 tremo ensiano : i 
lè i 4 to di Maritozzi da parte di | za, molte azioni da rete. Di re un bottino più consistente sollevato le maggiori perples- La squadra di Mondonico è | Stefano sulla linea dell’area Ciarlatini, entrato in area do- pai one SR Sa Piane ‘osenza a 
an Polenta, ha decretato un cal- | queste almeno quattro (nel anche quando al 67° sono ri- sità, è stato jeri. all'altezza | scesa in campo con una for- | Taziale. La massima punizione |. PO Un errore di Nicolini. Rebo- Spak.Prato dr Sarge mR 
to < cio di rigore. La decisione ha | solo primo tempo) «gridano | asti ini dieci uomini per l'e. | della situazione riuscendo a | mazione largamente rimaneg- | veniva trasformata da Pigaed | N2t0 ha calciato e Zinetti è SEE ca) STONE I ernan ca 
di } provocato numerose proteste vendetta» per il modo mar- spulsione di Lupo. frenare la potente offensiva | giata perle assenze di Viganò, | era il pareggio. riuscito a deviare sotto la tra- 
or e l'arbitro ha espulso l’allena- | chiano in cui sono state fal- Tote che la Sambenedettese ha | Nicoletti, Zmuda e Finardi, Da quel momento la Lazio | Versa e la palla ha ballato 
na , tore del Brescia Pasinato che | lite. Il gol della vittoria è stato | sferrato dopo il vantaggio de- | dovendo inoltre schierare un ha giocato in dieci per l’espul- sulla linea prima che Marro- pro SI li Da È È si si Ra ta î x o ni Li 
la paira altro inc ltava lioubblice. Così a vincere alla fine è FRAEOALI Call aMeccnie gli azzurri. Chiorri non del tutto rimesso- | sione di Corti che aveva pro- | MAro salvasse la porta. Per i Virescit 2218 86 4 1813 Casertana 2318 79 2.17 6 
Iirigoreè stato quindi trasfor- | stato tra l’incredulità degli | V2£ Basta De SUO O La partita si è risolta al 58" | si dall'operazione subita al'| testato per la decisione del | Pescaresi era goì (ci sarebbe | | pssgiona 22187 8/3/2117 Siena 2218 8 6 4 2013 
= mato da Gritti. .__._‘ | stessi umbri, proprio il Peru- | gio di Baldini cl ORI dato | su calcio di rigore. Della Mo- | menisco un mese fa. Una | l'arbitro, ed ha badato a man- | Volutala moviola) e Rebonato | | padova 2118 8 5/5 1810 Barletta 2278 512 12014 
2 + Pochi minuti dopo gli animi | gia mandate in campo da | Una punizione dal limite. nica ha crossato al centro un | squadra a metà quindi, che | tenere il risultato. Alla fine, | è Stato espulso per proteste | | ancona 21187 742101] | |Licota 2118 9 36/2717 
: si sono riaccesi e al 55' Puzone | Giacomini con una formazio- Dopo aver subìto il gol, il | bel pallone per Urbano sul | non poteva nonrisentire delle | comunque, sia pure lamen- | dOPO che era già stato ammo- | | spai 2018. 8 4 61815| | | Monopoli 19178 7 5 6 2225 
1 e Giorgi hanno avuto un liti- | ne abbottonata e con il chia- | Genoa ha opposto una scarsa | quale è intervenuto Di Fabio. | troppe assenze di rilievo a | tandosi con diverse motiva- nito per gioco scorretto. i Prato 1918 6 7 5 1714 Salernitana 1818 6 6 621,17 
i gio e sono stati inviati anzi- | ro, semplice obiettivo di «non | reazione e solo al 24° i liguri | L'arbitro Baldas era a due | centrocampo e in attacco. zioni, enttambi gli allenatori Il Bologna, che nel primo | | Piacenza 1918 7 5 6 1919 Gerra 1818 410 4 1310 
1 tempo negli spogliatoi dall’ar- | prenderle». potevano pareggiare, ma Fac- | passi e ha fischiato la massi- | | Quasi priva di filtro nella | si sono detti soddisfatti del | tempo aveva offerto uno spet- | | [rente Tele Oa Tela ll eno, Ea 
* bitro, A SE Que îl Cata- Il Perugia — nelle due azio- | cenda ha sbagliato clamoro- | ma punizione. Cecconi habat- | zona mediana del campo, la | risultato. tacolo quasi indecoroso, nella {| {iano IE Ig erge bazar e sonner VITA 
i * nia si è gettato iS n MA | ni conclusesi in gol — è stato, | samente mandando la palla | tuto dal dischetto e ha realiz- | Cremonese si è prodigata in Al 19° Paleari è costretto a | ripresa è riuscito, grazie ad | | Fano 1618 5 6 7 1319 Cosenza 1618 56/7/1118 
tu Re SCRZAr TIUSCITE, ciudere. | comunque, oltre che bravo | Sulla traversa a portiere or- | zato. numerose azioni d'attacco, | una difficile parata da Del- | alcune intuizioni del solito | | Rondinella ona Foggia DA 
i; « 1 padroni di casa invece si | nello sfruttarle anche fortuna- | mai battuto. Il Campobasso Fino a quel momento la | ma le carenze di Galluzzo, i | l’Anno che da fuori area tira | Marocchino, a farsi pericolo: | | Rimini 1518 3 9 61015] | | Brindisi 1518 (3-9 6 1321 
m- |. —.sonofatti pericolosi in contro- to. Ela fortuna si è coneretata ha ripreso subito il controllo |. partita aveva fatto registrare | limiti di Lombardo, la forma | una fortissima punizione. L’e- | S0. Fida ha Sbagliato da pochi Carrarese 1518 5 5 8 1119 Benevento, 14.18 4 6 81523 
È piede e al 66° Canuti ha salva- | in entrambe le reti in due | della partita. A1'60' gli uomini | occasioni per tutte e due le | precaria di Bongiorni e le esi- | stremo difensore respinge eil | metri al 49”, e Limido su puni- | | Pavia 1118 3 510 1226] | | Ternana 1118 2 7/9 1224 
4 » to la propria porta deviando | strafalcioni della difesa di ca- | di Burgnich hanno reclamato | squadre. Ai 6° era stato l'Em- | tazioni di Chiorri hanno impe- | pallone colpisce il palo. Repli- | zione ha colpito il palo. Poi | | Sanremese 818 1 611 1126 Casarano 1118 27 900921 
0, un pallone sulla linea. Zorat- | sa fattasi infilare in modo in- | alungo uncalcio di rigore, ma | poli ad andare vicino al gol | dito ai padroni di casa di im- |! ca del Palermo al 22’ con Be- | ancora Marocchino dal limite - — - 
ae to, uno dei migliori del Bre- | credibile, l'arbitro con una decisione di- | con Cipriani con un tiro che | porsi sui cagliaritani, che ieri | nedetti che in area laziale col- | ha sfiorato l’angolo della Le partite del 2.2.1986 Le partite del 2.2.1986' 
IL i ‘ scia, al 68° è stato ammonito La sconfitta di ieri, più delle | scutibile ha concesso la puni- | sfiorava il palo; al22’ erastata | erano scesi in campo decisi a | pisce di testa su cross di Baro- | Porta. n Gis Pea TUO dE 
per proteste e dieci minuti | altre che l'hanno preceduta, è | zione dal limite. ; invece la Sambenedettese a | strappare un pareggio. ne impegnando Ielpo. Al 47° | Ma il gioco dei rossoblù è | | pavia-Spal BEEN RIONE ri82 
dopo sempre per proteste ha | stata accolta malissimo dalla Il Genoa ha giocato la parti- | farsi pericolosa con Ginelli La partita non ha offerto | ancora Dell’Anno che, solo | continuato a essere carente di Pala Paitone Campametitant 
3 accumulato una doppia am- | tifoseria locale che, non appe- | ta in modo prevedibile, impo- | che impegnava drago con un | molti spunti di cronaca, se si | davanti al portiere, sbaglia il | penetrazione e quando gli av- | | Piacenza-Carrarese Cavese:Foggia 
fi © ——Monizioneedèstatoespulso. | na l'ottimo Redini ha fischia- | stata sul difensore Policano ìl | forte tiro. — i esclude l’espulsione di Valen- | pallonetto mandando fuori. | Versari si sono chiusi rara- | | Reggiana-Varese Cosenza-Brindisi 
6 | Il Catania all'89 ha subito to la fine dell'incontro, ha | quale, in mancanza di altre Dopo il rigore realizzato da | tini, al 75° per un fallo di Poi, al 59, il gol di Garlini | mente la manovra si è vertica- Rimini-Ancona aa 
deg. © la seconda rete: Bonometti ha contestato vivacemente sia | valide iniziative a centrocam- Cecconi, era la Sambenedet- reazione nei confronti di un | che raccoglie una corta re- lizzata. Il solo Sorbi, insieme a Spa nele Senreniaso prete Loro ce 
! i raccolto un passaggio di Mos- | l'allenatore Santin che la diri- | po, si è dovuto trasformare in | tese a giocare in avanti alla | avversario, e ben sette ammo- | spinta di Paleari. Quattro mi- | Marocchino ha cercato i var- Ne O TRO 
si sini e ha battuto il portiere, | genza societaria. attaccante. i ricerca del pareggio. nizioni, nuti dopo il pareggio, chi per lanciare le punte. su 
a t 
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ol Alessandria-Montevarchi 11 
i SERIE C 2 - GIRONE B Ci megii ustimi e poiveriere porevano espioGere i 
lo È Civitavecchia-Torres 0-0 
NE PARTITE RETI ‘ Entella-Massese 0-0 
i ADI È Lucchese-Lodigiani 1-0 
LI SRURONE CASTELFRANCO Veneto | tala settimana hanno giurato Gi f i ne-P d 0-0 grattacapo alla retroguardia | minuto dopo, sarà ancora Pontedera-Derthona 21 
ù — Due potenziali polveriere | e spergiurato di volere da que- 10 g 0 ordenone di casa. Ì l'estremo difensore castellano | Sorso-Savona 3-0 
È che si sono controllate a vi- | sta partita soltanto la vitto-. GIORGIONE: Gennari, Pisani, Gatti, Cotò, Manera, Franchin, Franca e Leonarduzzi san- | ‘a volare in uscita per togliere | Spezia-Asti. _ 11 
Si Mantova 120243 3 cenda per 80’ esatti, esploden- | ria. Un proposito che trova | Trombetta (dal 79° Finozzi), Venturato, Novello, Rigoni, Ceccato. | no quello che si deve fare in | ‘dalla testa di Franca un invi- | Vogherese-Pistoiese Lal 
d) Centese 5402 6.1 3 do soltanto negli ultimi dieci | rispondenza anche nella di- PORDENONE: a) Zanin, Marassi, Giacomuzzo, Leonarduzzi, | questi casi, mentre dall’altra || tante pallone proveniente da | CLASSIFICA: Spezia 26; Ales- 
i Pergocrema 361350 5 giri di cronometro per dar vita sposizione tattica, visto che la RO) Gonano (dal Massimo Tracanelli), Canzian, Vrech, Franca, parte il Giorgione continua a | sinistra. PH 25; Lucchese 24; Entella 
7 i È dra di casa mette in cam- LEN RAI i È picchiare la testa contro il Ma è Vrech a fare l: So Gina ul So 
i Ospitaletto 63 1:23.83 6 || a unfinale di fuoco arroventa- | Squa ARBITRO: Cernigliaro di Trapani. ICOL ; Ma è Vrech a fare la cosa | Pontedera 19; Vogherese e Lodi- 
7 : | Pievisi 2 7 6 to da una clamorosa traversa | po tutte le punte che ha (Cec- muro, nonostante i ripetuti | migliore accendendo la mic- | giani 18; Asti e Carbonia 17; Civi- 
d i devigina 0342 di Vrech e da un paio di inter- | cato, Novello e Trombetta) | padroni di casa. dai pali. tentativi di sfruttare la buona | cia degli ultimi dieci minuti: | tavecchia e Derthona 15; Sorso 14; 
Orceana STRONA 8 venti con i fiocchi dell’atten- | nel tentativo di rompere un Un primo pericolo, se così si Il Giorgione si smonta un | vena di Novello lungo la fa- | ricevuta la palla al limite do- | Montevarchi 13; Savona e Cairese 
Pro Patria 531135 n) tissimo Bullara: Giorgione e | digiuno che è quasi uria perse- | può definire, Bullara lo intra- | tantino, ritrovando per strada | scia sinistra. po il solito contropiede nero- | 11. È 
a Treviso 540 12 6 9 Pordenone hanno aspettato | cuzione. . | vede al 20’, quando Ventura- | le solite difficoltà, nonostante Sembra 0-0 predestinato, e | verde,il centravanti sì «beve» cat E 
Mestre 4 41° 08608 9 fino all’ultimo per tentare di L'unico a fare qualcosa di |-to, servito bene al limite del. | i buoni propositi. di quelli brutti anche, ma ci | l'avversario diretto e calcia Girone C 
Montebelluna 450.054 9 bruciare uno zero a zero già | concreto sulla fascia è-Novel- | l’area, spara un esterno sini- Ne approfitta allora.il Por- | pensa proprio il Pordenone a | anticipando l'uscita di Gen- Vi 3 
(SR EE i segnato, costruito — si fa per | 10, cui però sono stati asse- | stro che finisce sulle pubblici- | denone, non prima di aver | nonfarrimpiangere i soldi del | nari: traversa sonante, sulla CERCO a ni 
Pord 252 169 dire — sulla pochezza di idee | gnati compiti di manovra lon- | tà di fondo campo. E non è | subìto una salutare strigliata | biglietto ai paganti del Comu- | cui ribattuta Sesso non indo- | Cisi{amovese Ravenna ta 
| ISECEDONE che caratterizza ultimamente | tano dall'area. Il potenziale | che il portiere friulano debba | nell’intervallo da un «arrab- | nale: al 32’ il portiere di casa | vina lo specchio vuoto della | Fortì.F, Andria Do 
x Giorgione 4 5.0 0.3 6 la squadra castellana (cui i | d'attacco del Giorgione quin- | fare tanto di più nei minuti a | biato» Cancian; i neroverdi | Gennari, fino a quel momento | porta. Francavilla:Sassuolo 1-2 
n Nenezia 5.22 0045 neroverdì si sono adeguati per | di non decolla, ei pordenone- | seguire, visto che le uniche | tirano fuori il cervello e co- | tranquillo spettatore, deve Frustrato: dalla paura di ri- | Galatina-Maceratese 10 
a Pro Vercelli 360045 tutto il primo tempo, ritro- | si, pur concedendosi larghe | due conclusioni castellane, | minciano a fiondare lunghi | darsi improvvisamente da fa- | metterci le penne, il Giorgio- | Giulianova-Jesi 11 
l Fanfulla 16102 2 6 vando soltanto dopo l’inter- | dimostrazioni di confusione a | firmate Trombetta e ancora | lanci di contropiede verso | re per deviare una ciabattata | ne indovina un paio di buone | Martina-Potenza 10 
? Leffe 423 0 36 vallo la verve necessaria per | centrocampo, controllano | Venturato su calcio piazzato, | Sesso e Vrech, con l'intento | violenta di Giacomuzzo su | cose: al37' Ceccatorispondea | Matera-Foligno ca 
i Umesa 9 4°3 12 6 94 inventare qualcosa che non | dall'altoinbassogli ardori dei | finiscono ugualmente fuori | riuscito di creare qualche | calcio di punizione. E qualche | rech con un diagonale spor- | {0 N Neramo so Mar 
1 fosse soltanto il solito gioco di co in corsa su cui Bullara | Galatina e Francavilla 19; Matera 
s copertura sulla tre-quarti). arriva allungandosi tutto. Il | e Sassuolo 18; Potenza; Angizia, 
x Che poi sia stato proprio il ® ® ® portiere devia soltanto il pal- | Giulianova e Civitanovese 19; F. 
. I RISULTATI Le partite del 2,2.1986 Pordenone a ritrovarsi nel A Catanzaro sa ta [1] ame Ina [| Santin lone ma di castellani sotto | Andria 15; Cesenatico e Aesernia 
i conto finale l'opportunità : porta non c'è nemmeno | 14 Foligno 13; Ravenna lt. 
. Leffe-Fanfulla e migliore per matare l’avversa- - l'ombra. 
i i Pro Vercelli-Mantova [antova-Giorgione rio, fa parte del gioco: il pareg- S SR RIA c x 
i ‘Centese-Montebelluna Pro Patria-Leffe gio SUASA] povero di CATANZARO — Piero Santin, da ieri sera, non è più | precisato come «per la risoluzione del rapporto, sì sia trovato Gna Salo osato Girone D 
: Treviso-Novata Pordenone-Mestre momenti esaltanti, è risultato | l'allenatore del Catanzaro. L'annuncio lo ha dato (a conclusio-, | con Santin un accordo. La decisione, purtroppo dolorosa, è | cando caparbiamente sulla si-' | Afragolese-Paganese 1-0 
- MestreOtceana Monfebelluna:-Omegna indiscutibile, poiché mette a | ne della partita perduta con il Perugia) lo stesso Santin che, ‘| stata presa per il bene della squadra e del calcio a Catanzaro». | jstra la conclusione persona- Akragas-Ischia 2-0 
: sua 3 i i fi o i ì isti Albano ha quindi detto che la squadra è stata affidata, ; Ercolanese-Siracusa 2-0 
Peieoreni Pica Fanfulla-Ospitaletto fuoco in esatta misura l’aller- | tra le lacrime, ha detto ai cronisti che la sua permanenza alla e % ta: le: anche stavolta Bullara co- |. Frosinone Ganicatti "99 
s DEBO( gia. sofferta da ‘entrambe le | guida della squadra calabrese «è oggi giunta all’epilogo». temporaneamente, all’allenatore in seconda Scorza, in attesa, pre bene lo specchio, respin- | Nissa-Gladiat 21 
î Giorgione-Pordenone Novara-Pergocrema squadre nei confronti dell’a- Santin, quindi, piangendo, ha pregato i giornalisti di non, | di una soluzione. tia È gendo in calcio d'angolo. Tut- Nocerina-Trapani 2-0 
i Omegna-Pro Patria Pievigina-Pro Vercelli rea avversaria. rivolgergli più domande e si è allontanato dopo aver salutato Il presidente Albano ha quindi confermato che il Catanza- | {; qui i tentativi di ‘cancellare | Nola-Pro Cisterna RIA 
« Ospitaletto-Venezia Venezia-Treviso Iniziano piuttosto batta- | tutti i presenti. Di lì a poco, dagli spogliatoi giallorossi, è | ro, in preparazione del difficile incontro di domenica con il | Jo 0-0 . | Reggina-Juve Stabia © ‘10 
è glieri i castellani, che per tut--| uscito il presidente del Catanzaro, Piano Albano, che ha | Cesena, andrà.in ritiro anticipato già da martedì. ‘Alessandro Zuin 'Rende-Turris 21 
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SI RISVEGLIANO GLI ISONTINI | 


Volic show A senso unico 


Gorizia-Opitergina. 2-0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Volie al 10’ e al 71°. 
GORIZIA: Brisco, Grazzolo, Fierro, Bertolutti, Macuglia, Grillo, 
Lazzara, Giacometti (78° Rugo), Grop; Beltrame, Volic (88? Dreolini). 


Straulino, Brugnolo, Grimaldì. 


OPITERGINA: Zambon, Camillotto, Brisotto, Paladin, Marcelli, 
Peloso (85° Lodolo), Celin, Vianello (85° Cattai), Cisilin, Vuinovie, 
Noselli, Reganzini, Perissinotto; Russolo. 


ARBITRO: Pola di Rovereto. 
ANGOLI: 4-2 per il Gorizia. 


NOTE: pomeriggio sereno ma freddo. Terreno in buone condizioni, 
Ammoniti Camillotto, Cisilin e Grop. b 


GORIZIA — Ivan Volic è 
ridiventato «Ivan il terribile». 
Lo slavo del Gorizia ha segna- 
to la doppietta che ha mortifi- 
cato l’Opitergina. Due gol di 
testa, di pregiatissima fattu- 
ra. Due reti che ci hanno fatto 
scoprire un altro Gorizia, una 
squadra lontana anni luce da 
quella asmatica e pasticciona 
che, di sconfitta in sconfitta, 
stava precipitando verso la 
retrocessione. Il Gorizia ha 
veramente voltato pagina, op- 
pure sta attraversando. sol- 
tanto un momentaneo perio- 
do di grazia? 

Senza paura di esagerare, ci 
sentiamo di affermare che il 
risultato sta stretto ai gorizia- 
ni. Nel primo tempo hanno 
segnato una volta, sprecando 
almeno cinque occasioni pro- 
piziè.:Nel secondo tempo se- 
conda rete e altre due oppor- 
tunità non sfruttate. Dell’Opi- 
tergina niente da dire, è stato 
come se quelli di Oderzo non 
‘avessero giocato. 

‘Al 9’ calcio d’angolo di L'az- 
zara, tiro alvolo di Giacomet- 
ti, parata in tuffo del portiere: 
Un minuto dopo la prima pro- 
dezza di Volic. Beltrame ha 
battuto una punizione dalla 
sinistra, lo slavo ha anticipato 
i suoi marcatori, si è elegante- 
mente staccato da terra e di 
testa ha spedito il pallone nel- 
l'angolo destro della porta. 


Grop si è mangiato un gol al 
15’, mandando fuori il pallone 
di un metro. Grazzolo se ne è 
mangiato un altro al 25’, la- 
sciando partire un tiro poco 
convinto da un'ottima posi- 
zione. Al 35° il giovanissimo 
Fierro è corso fino al limite 
dell’area opitergina per servi- 
Te Volic, che ha sfiorato il 
palo. Il Gorizia stava giocan: 
do bene assai, ma il gol del 
raddoppio, quello che ti per- 
mette di chiudere la partita, 
sembrava non dover'arrivare. 

Nel secondo tempo il Gori- 
zia è parso ammosciato'e più 
di qualcuno ha temuto che da 
un probabile 5-0, si potesse 
passare a un beffardo 1-1. 
Quando Grop, al 67°, ha sba- 
gliato un altro tiro in porta, le 
imprecazioni del pubblico so- 
no sembrate più che giustifi- 
cate. 

Ma Volic aveva in serbo 
un’altra sorpresa. Al 71’ Bel- 
trame è partito a sinistra, lan- 
ciando un traversone al cen: 
tro. Volic ‘si è tuffato sulla 
palla‘ colpendola di testa e 
infilando nuovamente il por- 
tiere. 

Vittoria meritata e utilissi- 
ma. Se questo è il nuovo Gori- 
zia, si può guardare con più 
tranquillità alle prossime 
dodici partite del girone di 
ritorno. 


Paolo Polverino 


«ALLENAMENTO» DEL FONTANAFREDDA 


Fontanafredda-Rovereto 2-0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 38’ Lucchini, al 37’ s.t. Antoniazzi S. su rigore. 
FONTANAFREDDA: Rosolen, Bortolin, Lisotto, Antoniazzi B., Car- 
nelos, Soncini (Miniutti), Lucchini, Antoniazzi S., Turrin, Zilli R., Zilli 


M. (Marson), 


ROVERETO: Volani, Candio, Parlato, Giordani, Baldassari (Tamaz- 
zoni), Terzulli, Chiamata, Maffei, Zanzonai (Bandera), Filippi, Voltan. 
ARBITRO: Lazzarini di Vicenza. 


FONTANAFREDDA — La 
squadra locale è scesa in cam- 
po con l'intento di rispettare 
il pronostico della vigilia che 
la voleva vincente nei con- 
fronti di un Rovereto relegato 
nelle zone basse della classifi- 
ca. Non ha fallito il bersaglio, 
e conil secco punteggio di 2-0 
ha fatto propria l’intera posta 
in palio. 

L'incontro odierno è stato 
condotto sui binari di un tran- 
quillo allenamento, senza 
grossi colpi di scena né da una 
parte né dall’altra, con lunghi 
sprazzi di bel gioco in cui si 
sono messi in evidenza Parla- 
to e Giordani tra gli ospiti, 
Antoniazzi B., Lucchini e i 
fratelli Zilli per i locali. 

Già al 4’ Antoniazzi B. su 
servizio di Zilli R. fa partire 
un secco rasoterra dalla de- 
stra che impegna Volani in 
angolo. Un minuto più tardi è 
M. Zilli che serve Lucchini in 
area ma l’azione sfuma sul 
fondo. 

Gli ospiti si fanno pericolosi 
al 23° quando Filippi con un 
calcio di punizione riesce ad 
aggirare i difensori locali e 
tira di poco a lato. Pronta la 
risposta dei rossoneri con An- 
toniazzi S. il cui rasoterra ta- 
glia tutta l’area avversaria e 
finisce a fondo campo. 

Al 26° Parlato sembra lan- 


ciare un avvertimento, e con 
un tiro da fuori area impegna 
Rosolen in una difficile devia- 
zione. Ma invece al 38° è Anto- 
niazzi B. che serve su un piat- 
to d’argento a Lucchini che 
non sbaglia e con un colpo di 
testa devia la palla in rete, 
portando momentaneamente 
la squadra locale sull’1-0 con 
un bellissimo gol a conclusio- 
ne di un’azione repentina. 

Nella ripresa è ancora Anto- 
niazzi B. a far da protagonista 
e al 10° calcia alto su un bel 
suggerimento di M. Zilli, men- 
tre cinque minuti più tardi in 
progressione riesce a servire 
Lucchini il cui tiro viene para- 
to a terra da Volani. 

Al 35’ è Carnelos che con un 
calcio di punizione impegna 
Giordani in una respinta sulla 
linea dopo che il portiere era 
fuori causa. Due minuti dopo 
il direttore di gara per un fallo 
in area su Turrin decreta il 
rigore, successivamente rea- 
lizzato da S. Antoniazzi che 
sancisce così il punteggio 
finale di 2-0. 


Si tratta di un 2-0 comun-. 


que ampiamente meritato 
che premia la squadra meglio 
disposta in campo e che dà la 
soddisfazione ai giocatori di 
una partita condotta magi- 
stralmente. 

C. Turchet 


IL PICCOLO 


Conegliano 3 
Trivignano 1 


PRIMO TEMPO 2-1 

MARCATORI: al 4’ Blasig, al 14° 
Gradella, al 17° Minin, all’88° Gra- 
della, 

CONEGLIANO: Darsiè, Dona- 
don, Piccinato, Bigon, Marchioni, 
Lenisa, Zabotto, Blasigh, Gradel- 
la, Valentinuzzi, Gava (al 70’ Bor- 
toluzzi). 

TRIVIGNANO: Galiussi, Nigris, 
Garofano, Aviotti (al 67° Vogrig), 
Petrello, Forin, Cappelletti, Mi- 
nin, Zilli, Tuan, Fulgrini. 

ARBITRO: Stilliti di Bergamo. 


CONEGLIANO — Il risulta- 
to a favore dei locali non può 
essere messo minimamente in 
discussione, anche se non può 
essere dimenticato quanto è 
successo all'ottavo minuto di 
gioco, quando il terzino trevi- 
giano Donadon strattonava 
in piena area il centravanti 
Zilli, mandandolo a terra. Il 
Conegliano in quel momento 
stava già vincendo grazie al 
bel gol di Blasigh, mal’arbitro 
invece di dirigersi verso il di- 
schetto del rigore si parava 
davanti a Zilli e gli sbatteva 
in faccia il cartellino giallo: 
‘ammonito per simulazione di 
fallo. 

Appena cinque minuti dopo 
l'episodio del fallo su Zilli, i 
padroni di casa raddoppiava- 
no, questa volta con Gradella: 
Valentinuzzi conquistava pal- 
la sulla trequarti di campo, 
servizio lungo la fascia per 
Gava, cross al centro e corag- 
giosa scivolata dell’attaccan- 
te che sorprendeva nuova- 
mente il povero Galiussi. 

Partita chiusa? Per il Trivi- 
gnano proprio no. Così il 17” 
porta fortuna a Minin, che 
raccoglie di testa sul centro 
area e accorcia le distanze, Il 
pomeriggio sì presenta anco- 
ra tutto da giocare, le due 
‘squadre si rimboccano nuova- 
mente le maniche e si buttano 
nella mischia. 

Il Trivignano preme e il Co- 
negliano ne approfitta in con- 
tropiede. realizzando all’88’ 
con Gradella. 


Luigino De Nadaî 


BLOCCATO IL TEMIBILE BASSANO 


Tirato pareggio 


Manzanese-Bassano 1-1 


PRIMO TEMPO 1.1 
MARCATORI: al 26’ Guiotto, al 29° Colombo. 
MANZANESE: Colavetta, Ermacora, Iussa, Comisso (25' dalla 
ripresa Calcagno), Beltrame Claudio, Zompicchiatti, Masarotti F., Zilli, 


Colombo, Belviso, Martinelli (36° 


della ripresa Peressoni). 


BASSANO: Bisioli, Feroleto, Marzotta, Tolfo, Seeber, Marchesin, 
Badon (dall’81’ Bengez), Seno, Guiotto, Andreucci, Macuglia. 

ARBITRO: Mughetti di Cesena. 

AMMONITI: Seeber, Beltrame, per protesta; Marchesin e Bengez 


per gioco falloso, 
ANGOLI: 1.1. 


MANZANO — È stata una 
grande partita quella disputa- 
ta al comunale di Manzano 
dove era di scena la capolista 
Virtus Bassano. 

Il pareggio è il risultato giu- 
sto al termine dei novanta 
minuti ma forse la Manzanese 
avrebbe meritato di più anche 
il successo pieno in quanto la 
formazione ospite che ha fatto 
di tutto per vincere nella par- 
te finale, poteva anche perde- 
re quando un tiro dell’estre- 
Imma manzanese Masarotti ha 
rasentato la traversa con Bi- 
sioli fuori causa. 

È stata una gara comunque 
tirata allo spasimo dai venti- 
due in campo. Da una parte 
un Bassano giunto nella capi- 
tale della sedia per mantenere 
la poltrona da capolista, dalla 
parte opposta una Manzanese 
risoluta a farsi rispettare fra le 
mura amiche. 

Il Bassano ha cercato ogni 
via per vincere, soprattutto 
all’inizio della ripresa quando 
ha capito che penetrare nella 
retroguardia locale era pres- 
soché impossibile. Si è quindi 
disarmato lasciando l’iniziati- 
va ai ragazzi di Medeot che in 
due occasioni hanno avuto la 
facilità anche di passare. 

Cronaca. Azioni alterne al- 
l’inizio fino al 16°, quando Ba- 


don indugia permettendo a 
Colavetta di parare il suo len- 
to tiro. Due minuti dopo un 
tiro della Manzanese, Erma- 
cora passa davanti all’area di 
Bisioli ma non riesce ad ap- 
profittare dell’occasione. An- 
cora Badon pericoloso al 22’, 
ma il suo tiro rasenta il palo di 
Colavetta. 

Giunge inaspettatamente 
la rete ospite al 26°. L'azione 
parte da Seno che partito da 
centrocampo porge la sfera 
all’incustodito Guiotto che 
con magistrale tiro insacca 
sulla sinistra di Colavetta. 

‘Tre minuti dopo le distanze 
sono ristabilite con una bellis- 
sima azione. Un perfetto as- 
sist di Martinelli giunge a Bel- 
viso che di testa tocca per 
Colombo. Il centravanti aran- 
cione ben appostato insacca 
con un preciso rasoterra. Da 
registrare al 42’ un intervento 
di Bisioli su tiro di Ermacora. 

Nella ripresa è il Bassano a 
condurre, nella prima parte è 
già al 5 un cross di Marzotta 
non è sfruttato davanti a 
Colavetta. A questo punto la 
squadra ospite senz'altro pa- 
ga della parità, non spinge e 
cerca di controllare la reazio-, 
ne finale dei padroni di casa 


Timo Venturini 


Lunedì, 27 gennaio 1986 


Il-Gorizia ritrova il suo «bomber» e la vittoria 


INTERREGIONALE - GIRONE ©. 


F PARTITE RETI Mei 
la 
SQUADRE |N/G! tn casa | Fuori F|S a 
i| |vnpe|lvnp 


Chievo 


26 1805 4 0522-27 8 1 
Bassano 2018 STRO 205 SOI 
Pescantina 24 18 5 4 0 3 4 2 29 13 -3 
Valdagno 24 18. 4 5 0.2.7 0 26 12 - 3 
Tombolo 22 18 5 4 0 162 17 16.- 5 
Benacense 2018 5 4 1 14 3 22 18 - 8 
Opitergina 19:18..3.4 10368 4-15 13 -—% 
Fontanafredda 1918 6 3 1 12 5 17 18. - 9 
Cittadella 1818 3 5.1 2.3 4 
Conegliano 1618 3 42144 
Passirio 15.18 43 2 12 6 
Manzanese 1518 3.3 3 0 6 3 
Vitt. Veneto 1518 243153 
Gorizia 1418533008103 5 
Trivignano 818.2 3 4 0 1 8 
Rovereto 718 053028 


I RISULTATI 


Manzanese-Bassano 11 
Gorizia-Opitergina 2-0 
Chievo-Pescantina 0-0 
Fontanafredda-Rovereto 2-0 
Benacense-Tombolo 11 
Conegliano-Trivignano 3-1 
Cittadella-Valdagno 22 
Passirio-Vittorio Veneto 


Le partite del 2.2.1986 


Bassano-Cittadella 
Chievo-Passirio 
Opitergina-Conegliano 
Pescantina-Benacense 
Rovereto-Valdagno 
Tombolo-Fontanafredda 
Trivignano-Manzanese 
Vittorio Veneto-Gorizia 


Partita interrotta per soccorrere un ferito 

PIETRASANTA (LUCCA) — La partita Pietrasanta- 
Viareggio del campionato Interregionale di calcio è stata 
interrotta per permettere a un elicottero che trasportava un 
ferito di atterrare sul campo. 

È stato l’ultimo atto dell'operazione di soccorso di uno 
scalatore, Marcello Orsi, 23 anni, di Capannori di Marlia 
(Lucca). Il giovane, insieme al padre, si era recato stamani sul 
Monte Pania, nelle Alpi Apuane, e aveva raggiunto la vetta. 
Mentre stava scendendo è scivolato sulla neve ghiacciata ed è 
precipitato per 300 metri. 

Il padre del ragazzo è riuscito a raggiungere il rifugio di 
Moceta e a dare l’allarme. Una squadra del soccorso alpino ha 
recuperato il ferito e lo ha portato al rifugio dove è arrivato 
l’elicottero della Regione che ha poi chiesto l'autorizzazione ad 
atterrare sul campo sportivo di Pietrasanta dove era in corso la 
partita. 

L'incontro è stato interrotto, in campo è stata fatta entrare 
un'ambulanza della «Croce Verde» che ha preso a bordo il ferito 
appena l’elicottero ha atterrato. 


RUI 
Ì 


Juniors in fu 


ga, ma la Pro Cervignano non molla 


Monfalcone-Pro Cervignano 


PRIMO TEMPO 1-1 

MARCATORI: al 13° autorete di Bollis, al 22’ autorete di.Gregoris, al 
50° Tolloi, al 72’ Novacco, al 75° Roberto Gon. 

MONFALCONE: Lupoli, Gon Roberto, Iaccarino, Murra, Bollis, 
Benussi, Matkovic (dal 60° Mauri), Prestifilippo, lacoviello, Severini, 
Cimadori (dal 46° Gon Franceseo). 

PRO CERVIGNANO: Durba, Del Piccolo, Zanon, Gregoris, Pozzar, 
Florit, D’Oriano (dal 78’ Tellini), Simonetti, Tolloi (dall’87° Amoruso), 
Zanette, Novacco, 

ARBITRO: Silvestri di Venezia. 


MONFALCONE — Un'omo- 
genea e opportunistica Pro 
Cervignano ha meritatamen- 
te espugnato il terreno del 
Cosulich accentuando impie- 
tosamente la crisi di un Mon- 


pedine più importanti hanno 
sostanzialmente mancato alle 
attese per cui il peso dell’ini- 
ziativa è caduto troppo sulle 
spalle dei più caparbi tra i 
giocatori di casa, i vari Murra, 


faldone che invano ha cercato 
di sfuggire alla softe avversa 
consuna. prestazione generosa 
sul. piano dell'impegno ma 
non..troppo lucida, 

Registrato da capitan Si- 
monetti il.centrocampo gial- 
loblù. ha costituito un valido 
filtro dove si sono spesso in- 
frante le iniziative monfalco- 
nesi-mentre in avanti i dina- 
mici-Tolloi e D’Oriano, ben 
spalleggiati dal tornante No- 
vacco, hanno tenuto sotto 
pressione la retroguardia az- 
zurra. 


Severini e Roberto Gon, as- 
surto quest’ultimo nel finale a 
vera e propria punta a dispet- 
to dei suoi compiti di marca- 
tura nel tentativo di riportare 
in parità le sorti della contesa. 

Nelle fasi di avvio della par- 
tita il Monfalcone dimostra 
una gran volontà e si porta 
con molta convinzione nell’a- 
rea ospite. Dopo una conclu- 
sione di Iacoviello all’8’ di po- 
co alta sulla traversa una ma- 
laugurata autorete di’ Bollis 
inguaia -l’undici di. Valenti- 
nuzzi. Il vantaggio della Pro 


Il Monfalcone dal canto suo 
ha forse patito sul-piano ner- 
voso l'estrema importanza 
della gara e alcune delle sue 


Cervignano giunge infatti al 
13’ sugli sviluppi di un calcio 
piazzato: primo tiro di Zanet- 
te e respinta della barriera e 


2-3 | Pasianese-Portuale 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 2? D'Andrea, al 10° Franci. 
PASIANESE: Pegoraro, Baron, Mattiussi, Carnemolla, Del Frate, 
Righini (Zorati), D'Andrea, Gerlì, Bacchetti (Presello), Tirelli, Franci, 
PORTUALE: Scabar, Calò, Carninci (Lebole), Zocco, Helmersen, 
Mersich (Cecchi), Bergamini, Cunizza, Coslovaz, Varlijen, Prestifilippo. 


sulla ribattuta riprende lo 
stesso atleta che manda al 
centro area dove Bollis inter- 
cetta male la sfera e la deposi- 
ta alle spalle del proprio por- 
tiere. 

Ilocali accusano il colpo ma 
al 22’ su un diagonale di Ro- 
berto Gon, Gregoris ricambia 
la cortesia e colpisce con una 
coscia il pallone spiazzando 
Durba. 

In apertura di ripresa una 
lunga galoppata di Florit sul- 
la sinistra si conclude con un 
bel servizio al centro per Tol- 
loi che da breve distanza bat- 
te di precisione Lupoli. 

Con il Monfalcone proteso 
in avanti al 72° Novacco porta 
a tre le reti con un'azione 
personale e a nulla vale tre 
minuti dopo la rete di Rober- 
to Gon abile a sfruttare un 
tocco smarcante di Tacoviello, 
se non a mitigare il passivo. 

L'ultimo brivido all’81’ con 
un fallo di mano al limite 
dell’area ospite commesso da 
Simonetti, che per un attimo 
crea l’illusione del rigore. 
L'arbitro invece concede la 
punizione, che. resta senza 
esito. 

Ivano Gon 


ARBITRO: Janes di Polcenigo. 


.PASIAN DI PRATO — Bril- 
lante ritorno al successo della 
Pasianese ai danni dei triesti- 
ni del Portuale. Gli amaranto 
di casa hanno dominato dal 
primo all’ultimo minuto l’in- 
contro, in virtù di una supe- 
riorità indiscussa sia sotto il 
profilo del gioco sia dal punto 
di vista della voglia di vin- 
cere. 

I triestini giunti a Pasian di 
Prato con il preciso intento di 
non perdere per mantenere 
inalterate le loro speranze di 
salvezza si sono dimostrati 
decisamente inconsistenti a 
centro campo, dove non si è 
Vista una ben che minima 
parvenza di gioco, e comple- 
tamente inesistenti in at- 
tacco, 

Solo in difesa i giuliani han- 
no retto un po’ l’assalto dei 
giocatori di casa ma più che 
altro con interventi fallosi co- 
me stanno a testimoniare i 
numerosi cartellini gialli 


estratti dall’arbitro Janes du- 
rante il corso della gara. 
Contro un simile avversario 
la Pasianese non ha faticato 
molto nell’imporre il suo mag- 
gior potenziale riuscendo a 
sbloccare il risultato già al 2’ 
grazie a un gol del capitano 
D'Andrea, bravo nel control- 
lare in area un cross di Carne- 
molla dalla destra e battere di 
precisione in rete. Il raddop- 
pio che in pratica ha chiuso la 
gara è giunto 8 minuti più 
tardi per merito di Franci. 
Il resto dell'incontro si è 
sviluppato in una sequenza di 
ficcanti azioni dei padroni di 
casa che hanno numerose vol- 
te sfiorato il terzo gol. 
Prima è stato Tirelli, gran 
orchestratore del centro cam- 
po a esplodere un tiro dal 
limite dell’area che si è ferma- 
to sulla traversa. Quindi Bac- 
chetti e Gerli che si sono visti 
ribattere sulla linea due con- 
clusioni a colpo sicuro. 


PROMOZIONE 


Tarcentina-Cordenonese 


== e ee e eee ee O‘ ______  _—_—_—_—_____—_———_—_—_r_——_—_——rr—r———€ - 


PRIMO TEMPO 1-2 
MARCATORI: al 12° Bianco, al 23’ Passador, al 32’ Frucco, al 77° 


TARCENTINA: Lizzi, Vattolo, Missera, Perissinotto, Micoloso (dal 
16° Pravisani), Cortolezzi, Cocconi, Bais, Frucco, Vuanello, Piccini. 

CORDENONESE: Dal Maso, Raffin (dal 46° Quattrin), Buttignol, 
Partinel, Appi, Cozzarin, Turchet (dal 62° Bianco), Bazzetto, Bianco, 


Pasianese-Portuale 
Cormonese-Sanvitese 24 
Monfalcone-Pro Cervighano 2-3 
Cussignacco-Pro Aviano 0-1 5 
J. Casarsa-Sangiorgina 10 Bais, 
Tarcentina-Cordenonese 2-2 
Centro Mobile-Pieris 0-0 
Spal-Sacilese 0-1 
Passador, Basso. 
Ai Casarsa MIEI ARBITRO: Toselli di Cormons. 
P. Cervignano 23178 7/2 1510 3 
Sanvitese 2217 8 6/3 2014 TARCENTO — La Tarcen: 
Sangiorgina | 2117 77:3.14.7) | tina per vincere deve tappare 
Centro Mobile 2017. 6.8 318117 DI si A 
Sacilese 1917 59/3 1612] | unsacco di buchi. Infatti nel- 
Cordenonese 1917 5 9 3 1410] | l’incontro contro la Cordeno- 
Cormonese 1917 6 7 4 1312 nese, i ragazzi di Sclausero 
È sO ta RI > da lì hanno subito due reti grazie a 
asianese A $ 
Gussignacco | 1417 13.8 6g fo14-| | UMa difesa inesistente: 
Pro Ablano 1417 3.8.6 1521] | Siè giocato connervosismo 
Pieris 1317 2.9 6 1319 in entrambe. le, formazioni. 
Portuale 1217 3 6 8 1320 Leggermente superiore la 
Tarcentina 1217 110 6 1322| | Cordenonese nel primo tem- 
Monfalcone 1017 26 9 1420 po, si è vista poi superare 
dalla Tarcentina in netta fase 

Le partite del 2.2.1986 di rimonta, quando gli ospiti 
Pieris-Monfalcone avevano tutte le carte in rego- 
Cordenonese-J. Casarsa la per portarsi a casa’ due 
co Aviano-Cormonese punti preziosi. 

tuale-Spal DI 
Sangiorgina-Pasianese Infatti l'intesa dei granata 
Pro Cervignano-Centro Mobile dimostra. subito l’intenzione 
Sacilese-Tarcentina di sbilanciare l'iniziativa tar- 
0: Sanvitese-Cussignacco centina. Creare delle azioni 


pericolose sul campo scivolo- 
so è difficile, ci prova Frucco 
al 6° che si fa parare in respin- 
ta un bolide a opera di Dal 
Maso. 

Cambio di fronte con l’uni- 
ca possibilità dei granata, 
ossia aprire la difesa canarina 
alla ricerca del risultato. Ten- 
tativo che riesce perfettamen- 
te al 12° quandoil centravanti 
Bianco tutto solo davanti a 
Lizzi non ha difficoltà a realiz- 
zare. Un passivo che scotta la 


EDANDI 
PNEUMATICI 
SAN GIORGIO DI NOGARO 


Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Tarcentina,, che. comunque 
nonTeagisce, per mancanza di 
grinta, per mancati appunta- 
menti con la palla in zona 
d'attacco non fa altro che peg- 
giorare la sua situazione. 

Dopo il contropiede di Pas- 
sador al 13’ che la difesa loca- 
le blocca, ci prova Vuanello al 
20° ma senza troppa convin- 
zione. Trascorrono tre minuti, 
e ancora la Cordenonese in 
avanti ripete l’identica situa- 
zione precedente: contropie- 
de di Turchet sulla fascia de- 
stra, cross al centro per Bian- 
co che di destra spara verso 
Lizzi in uscita, quest’ultimo 
devia la palla sulla sinistra e 
Passador tutto solo infila la 
porta gialloblù. 

La situazione si fa dramma- 
tica, dalla panchina Sclause- 
ro è in fermento, bisogna recu- 
perare a ogni costo le due reti 
di svantaggio. I giocatori in 
maglia gialla premono con de- 
cisione, e al 32’ le distanze si 
accorciano: punizione di Vua- 
nello al limite dell’area, la pal- 
la giunge a Bais che si libera 
dal terzino e dalla destra cros- 
sa al centro, manca la palla in 
uscita il portiere Dal Maso e 
in perfetta elevazione Frucco 


2-2 


di testa realizza. Al 36° la Tar- 
centina può addirittura 
pareggiare, ma il calcio diret- 
to di Frucco si stampa sulla 
traversa; e con questo risulta- 
to si va al riposo, 

Nella ripresa crolla la Cor- 
denonese, pur rendendosi pe- 
ricolosa di tanto in tanto. 
Esce fuori la Tarcentina, ri- 
spondendo prima con Perissi- 
notto al 57’, con Dal Maso che 
para in tuffo, poi ancora con 
Piccini, che di palle gol spre- 
cate è un vero esperto. I gra- 
nata sperano molto sulle pun- 
tate di Bianco che al 59’ impe- 
gnano ancora Lizzi seriamen- 
te. Cambio di fronte e dal 63° 
Vuanello tenta la conclusione 
da lontano, ma la palla va 
oltre la traversa. Ci prova an- 
cora Frucco al 76° ma il suo 
colpo di testa è debole. 

Comunque sia, il pareggio 
ormai è nell’aria. Infatti al 77? 
Perissinotto trova Bais a rice- 
vere la palla sulla fascia de- 
stra, quest’ultimo con un a 
solo entra in area e fa secco 
Dal Maso. 6 

Adriano Bertolin 


Marcatori 


10 reti: De Anna (Sanvitese); 

7 reti: Francescutto (Spal); Della 
Bella (Centro Mobile); 

6 reti: Peressin (Pieris), Modestini 
(Sacilese), Vivian (Pro Aviano); 

5 reti: Dan (Sacilese), Fabbro (Ca- 
sarsa), Prestifilippo (Monfal- 
cone); 

4 reti: Piccolo (Spal), Battistella 
(Centro Mobile), Zanette (Pro Cer- 
Vignano); 


250 


: L.. 
Del Frate (Pasianese) 

Da segnalare infine che a 
pochi minuti dal termine sul- 
l’unica azione pericolosa co- 
struita dal Portuale nell’inte- 
To arco della gara l’arbitro ha 
deciso di assegnare un rigore 
a favore dei triestini ma lo 
specialista Helmersen si è fat- 
to neutralizzare il tiro dal bra- 
vo Pegoraro. È 


Spal 


Sacilese 

1 PRIMO TEMPO 0-1 

SPAL CORDOVADO: Mason, 
Zazero, Fabris, Coassin, Lean- 
drin, Dreon, Battiston, Marzio, 
Capuggi, Petraz, Piccolo. 

SACILESE: Da Pieve, Peruck, 
Canzi, Pignat, Morandini, Barbie- 
ri, Modestini, Poletto, Dan, Ca- 
stellarin, Cortese. 

MARCATORE: all’11’ Dan suri- 
gore. 

ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


CORDOVADO — Il croni- 
sta non avrebbe voluto fare il 
solito articolo polemico nei 
confronti dell’arbitro ma an- 
che questa volta è costretto 
ad accusare il direttore di ga- 
ra della sconfitta casalinga, 

Giusto certamente il rigore 
con cui gli ospiti sono andati 
in vantaggio all’11’ mai locali 
possono recriminare senza 
ombra di dubbio due episodi- 
chiave della'partita. Il primo 


«al 20° quando Pignat si tra- 


sforma in pugile nei confronti 
di Piccolo ma Conzutti non 
vuole vedere. Il secondo sem- 
pre nei confronti di Piccoli 
che lanciato a rete nel secon- 
do tempo viene inesorabil- 
mente messo giù dai difensori 
senza la minima difesa da par- 
te del direttore di gara. 


A. F. 


2! Centro Mobile-Pieris 


0-0 


CENTRO DEL MOBILE: Zancai, Basso, Catto, Leban, Fabro (Gar- 
din), Cancian, Della Bella, Moro (Rodaro), Tarcinale, Giust, Battistella. 

PIERIS: Comelli, Mascarin, Coderini, Albanese, Sabbadin, Clemen- 
te, Peressini, Vittor, Frandovich (Clama), Sgubin, Rossi (Moimas). 


FIUME VENETO — Non 
era certo nei pronostici che il 
Pieris potesse strappare un 
punto in casa del Centro del 
Mobile e in effetti l’impresa 
dei goriziani ha del miracolo- 
so per come è maturata. Ma 
tant'è nel calcio tutto è possi- 
bile e i mobilieri pur con le 
giustificate recriminazioni de- 
vono in parte recitare il mea 
culpa per non essere riusciti a 


graziato nell'azione successi. 
va da Battistella e infine allo 
scadere da Della Bella che 
deviava alto su assist del soli- 
to Catto. 

Nel secondo tempo si è assi- 
stito a un continuo tiro a se- 
gno alla porta ospite. 

Al 52° è il palo interno a 
negare a Della Bella la soddi- 
sfazione del gol e di qui alla 
fine i quasi gol non si contano 


concretizzare nemmeno una 
delle infinite occasioni da rete 
create nell’arco dei 90 minuti. 
La cronaca dell’incontro 
non è infatti che il susseguirsi 
delle azioni da gol mancate 
dai padroni di casa. 
Durante il primo tempo la 
costante pressione del Centro 
del Mobile non ha prodotto 
eccessivi brividi al numero 
uno degli ospiti. Le occasioni 
per passare in vantaggio si 
sono avute comunque già dal 
secondo minuto con Tarcina- 


più, specialmente a seguito di 
Imischie ferquenti davanti alla 
porta del Pieris, mischie che 
tra l’altro hanno prodotto di- 
versi casi da moviola conte- 
stati invano dalle punte di 
casa. 

Da segnalare comunque 
‘una nota positiva in casa del 
Centro del Mobile, l’entrata 
nel secondo tempo di Rodaro, 
infortunatosi gravemente in 
fase di pre-campionato e ap- 
parso in buone condizioni, 
Sufficiente l’arbitraggio, sono 


le che calciava a lato a tu per 
tu con Comelli. Lo stesso poi 
al 34° bloccava con abilità 
‘un’insidiosa punizione calcia- 
ta da Catto per poi essere 


stati ammoniti Rossi, Fran- 
dovich e Clemente per il Pie- 
ris, Basso per il Centro del 
Mobile. 

Luca Ferrari 


Juniors-Sangiorgina 


1-0 


Cormonese-Sanvitese 


21 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: Chiarotto al 65°, 

JUNIOR: Piccoli, Martin, Fabbro, Zonta, Cassin, Morello, Lascala, 
Fabris, Vendrame, Chiarotto, Perosa (Cesca). 

SANGIORGINA: Fornasiero, Battiston, Bastone, Marzon, Andreot- 
ti, Vit, Pentore (Biasinutto), Comand, Tegolo, Pittis, Anzolin. 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone, 


CASARSA — Grande pub- 
blico entusiasta sugli spalti 
del comunale, incontro emo- 
zionante e combattuto, tra 
due squadre ben registrate, 
successo meritato dei locali 
che hanno saputo superare 
l'handicap dell’inferiorità 
numerica per la discutibile 
espulsione di Martin al 42°. Il 
provvedimento che rischiava 
di compromettere l'equilibrio 
dell'incontro è apparso ecces- 
sivo per una semplice prote- 
sta per un fallo non rilevato. 

La prima palla gol è a dispo- 
sizione degli ospiti con Tento- 
Te che obbliga Piccoli a un 
difficile intervento, l’occasio- 
ne più nitida si presentava poi 
a Vendrame che non riusciva 
a sfruttare un perfetto servi- 
zio di Lascala, sfiorando il 
palo esterno. Replicava anco- 
ra Vit per gli ospiti. 

Rispondevano con determi- 
nazione i ‘locali con Perosa 
che veniva preceduto per un 
soffio da Andreotti e poi anco- 
Ta con Vendrame che sfiorava 
la traversa con un tiro dalla 
distanza. 

Nella ripresa si è avuta la 
strana sensazione che gli ospi- 
ti non sapessero approfittare 
della superiorità numerica, 


Infatti dopo aver sfiorato la» 
Tete con un tiro di Fabbro, lo 
Juniors coglieva il prezioso 
vantaggio al 65°: perfetto lan- 
cio di Vendrame e dopo una 
prolungata azione personale 
Chiarotto propiziava la rete 
del successo con un pallonet- 
to beffardo sfiorato forse da 
‘un difensore. 

Gli ospiti reagivano con fo- 
ga ma non impensierivano ec- 
cessivamente la forte difesa 
locale con un Piccoli sempre 
all'altezza della situazione. 
-Rischiavano invece di venire 
infilati in contropiede da 
Chiarotto, Lascala e Zonta, 

Lo Juniors, con il lutto al 
braccio per la morte della ma- 
dre di Chiarotto è da elogiare 
in blocco, Tra gli ospiti si sono 
distinti Vit, Tegolo, Marzon e 
Andreotti. Autorevole l’arbi- 
traggio, seppure talvolta di- 
Scutibile per alcune valutazio- 
ni approssimative. 

L. B. 
plc ni ii i o 

Campionato provinciale open, 
femminile: Olimpia A-Chiarbola 
A 3-0; Montuzza-Olimpia B 3-2; 
Inter 2000-ACF Trieste 1-2; Chiar- 
bola B-Op. Supercaffè 0-6, 

‘Torneo «Pallone d'Argento», se- 
niores: Bar Boris A-Alim. Sfreddo 
i La Giuliana-Cral Geofisico 


PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 30’ Visnan, al 36° Petruz (rigore), al 69° Petruz 
(rigore). 

CORMONESE: Pascolat, Brandolin II, Capotorto, Petruz, Brandolin 
I, Cucit, Diviacchi (87° Della Rossa), Odina, Diblas (65° Curzi), Sachet, 
Fedele, Ù 

SANVITESE: Lugo, Spagnoli, Nadalin (25° Moro), (76' Cristante), 
Lenisa, Comuzzi, Pollon, Brussa, Zanotel, De Anna, Dreossi, Visnan. 

ARBITRO: Dagnello di Trieste. 


CORMONS — Una Cormo- 
nese finalmente determinata 
e convinta nei propri mezzi 
pone lo stop alla capolista, 
ribaltando addirittura il risul- 
tato. 

La Sanvitese ha forse pec- 
cato di presunzione: convinta 
di ritrovare sulla strada la 
Cormonese rinunciataria e ti- 
‘morosa degli ultimi incontri, è 
scesa al comunale decisa a 
cogliere l’intera posta. Non ha 
invece fatto i conti con l’orgo- 
glio dei locali uscendone alla 
fine sconfitta. 


tato i due punti. Se l'avvio è 
stato infatti tutto per la San- 
Vitese, la Cormonese ha domi- 
nato tre quarti di gara. 

Passati in svantaggio sugli 
sviluppi di un'esecuzione ma- 
gistrale per punizione dal li- 
mite che ha liberato Visnan 
davanti a Pascolat (battuto 
con ‘un preciso diagonale), i 
locali hanno gettato ogni re- 
‘mora salendo in cattedra au- 
torevolmente. 

Non passano sei minuti in- 
fatti che Petruz pareggia su 


rigore (atterramento di Di- 
blas), ma è nella ripresa che i 
locali costruiscono la vittoria. 


La squadra di De Rossi ha 
disputato un gran incontro, 
forse il migliore di tutto il 


torneo: alla ritrovata sicurez- 
za difensiva ha aggiunto la 
vitalità di un Diviacchi incon- 
tenibile sulla fascia sinistra 
(suo il cross che ha fruttato il 
secondo rigore), l’ordine e la 
precisione di Odina (suo il 
preciso passaggio per Diblas 
dal quale è nato il primo rigo- 
rela grinta in mezzo al campo 
di Cucit. |. i 
L'affermazione dei cormo- 
nesi è nata da due rigori, 
peraltro indiscutibili, ma ciò 
non. significa che Petruz e 
compagni non abbiano meti- 


Padrona del centrocampo ‘e 
neutralizzate le punte ospiti, 
la Cormonese ha spinto con 
determinazione costringendo 
la Sanvitese in affannosi recu- 
peri. È stato soprattutto 
Diviacchi a gettare scompi- 
glio nella difesa ospite. 


E dall’ennesimo spunto dal 
fondo l’ala cormonese al'24' si 


‘conquistava lo spazio per il 


cross sul quale Pollon com- 
metteva un inutile fallo di 
‘mano: rigore ineccepibile che 
ancora Petruz insaccava. 
Claudio Femia 


Cussignacco 0 
Pro Aviano 1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: al 40° della ri- 
presa Vivan, 

CUSSIGNACCO: Del Zotto, Bo- 
na, Pozzana, Tedeschi, Beltrami- 
ni, Gigante, Furlani, Tovetti, Ber- 
nardo, Bearzi, Cascione (Parente). 

PRO AVIANO: Moretti, Nicolo- 
so, Mazzotta, Bortolin, Vettoretto, 
Corba, Zagni (Pasian), Lella, Pi- 
gnoloni, Vivan, Tomasi. 

ARBITRO: Zanbon di Cone- 
gliano. 


UDINE — Siamo alle solite, 
questo Cussignacco gioca è 
poi spreca, e infine regala 
puntualmente la vittoria al- 
l'avversario. Era accaduto 
con il Lucinico e il Casarsa tra 
le mura amiche e si è ripetuto 
anche oggi in maniera sor- 
prendente, quanto banale. La 
Pro Aviano si è ritrovata con 
due punti in tasca, 

Per i locali brillantissimi 
nella prima parte della gara le 
solite distrazioni, vanno ricor- 
date le occasioni più clamoro- 
se, un tiro di Tedeschi finito di 
poco a lato, una girata di 
Gigante a colpo sicuro e la 
cavalcata di Bearzi che ha 
seminato tutti ma che ha avu- 
to il torto di trovare sulla sua 
strada il bravo e fortunato 
Moretti. ; Ù 

Per tutta la gara i' gialli 
hanno mantenuto con ordine 
il campo arginando come po- 
tevano le folate dei locali, rad- 
doppiando con grinta ogni at- 
tacco avversario e hanno con- 
fezionato una sola palla-gol, 
quella che Pignoloni ha girato 
al volo sopra la traversa poco 
prima del gol, al 40’ segnato 
da Vivan, 4 


F. S. 


Lunedì, 27 gennaio 1986 
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PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Sevegliano-Ronchi 4-0 
San Canzian-Zaule 1-1 
Palmanova-Lignano 0-1 
Torviscosa-Costalunga 00 
Edile Adriatica-San Giovanni 0-0 
Lucinico-Ponziana 0-1 
Pro Fiumicello-Itaia S.Marco 2-0 
Maranese-Gradese 1-1 
Edile Adriatica 2117 6 7 3 2014 
Costalunga 1917 755178 
Pro Fiumicello 1817 5 8 4 1513 
Ponziana 1817 5 8 4 2322 
San Canzian 1817, 6,6 5 1514 
Itala S. Marco 1817 6 6 5 2020 
Sevegliano 1717 65.6.1711 
Gradese 1717 4 9 4 1918 
Lucinico 1717 5 7 5 1415 
Zaule 1717 4.9 4 1417 
Ronchi 1717 73 71723 
Torviscosa 1617 5 6 6 1920 
Palmanova: 16:17 4 8 5 1213 
Lignano 1617 4 8 5 1416 
‘San Giovanni 1417 4.6 7 1417 
Maranese 1317 3771198 
Le partite del 2.2.1986 
Itala S. Marco-Palmanova 
Ponziana-Edile Adriatica 
Costalunga-San Canzian 
Ronchi-Maranese 
San Giovanni-Sevegliano 
Lignano-Pro Fiumicello 
Gradese-Lucinico 
Zaule-Torviscosa 


Marcatori 


11 reti: Furlan (Itala S. Marco); 

8 reti: Terpin (Lucinico), Meiacco 
(Ponziana); î 

6 reti: Bagattin (Ponziana), Faven- 
to (S.Giovanni), Mason {Ligna- 
no), Polvar (Pro Fiumicello); 

5. reti: Pontel (Sevegliano), Modula 
(S. Canzian); Luisà (S. Canzian), 
Rakar (Costalunga), Mazzilli 
(Ronchi); 

4 reti: Gattinoni (E. Adriatica), Bu- 
dicin (Ponziana), Tonelli (Zuale), 
Cocetta (Palmanova), Fumani S. 
(Edile), Della Rovere (Seveglia- 
no), Buso (Torviscosa), Ulian (Ita- 
la.S. Marco); 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 
Olimpia-Tavagnà Felet 1-0 
Maianese-Percoto 01 
Bressa-Vainatisone 1-0 
Chions-Spilimbergo 11 
Julia Azzanese 3-1 
Buiese-Flumignano 12 
Cividalese-Sandanielese 1-0 
Pto Tolmezzo-Tamai sosp. 
Cividalese 2217/19 4 42014 
Tavagnà Felet. 22117. 8 6 3 1915 
Buiese 21/17 6 9 22014 
Spilimbergo 2017 7 6 41773 
Tamai 1916 8 3 5 2616 
Flumignano 1917 7 5 5 1815 
Valnatisone 1717 57 5 1918 
Bressa 1717 6.5 6 1318 
Julia 1617 6 47/1211 
Olimpia 1617 5 6 61218 
Pro Tolmezzo 15.16, 5 5 6 2028 
Pafcoto "0 1417 4 6 7 1810 
Azzanese 1417 54 8 1417 
Sandanielese 1317 4 5 8 1321 
Maianese 1317 4 5 8 1426 
Chions 1217 28 7 1421 


Le partite del 2.2.1986 


Sandanielese-Bressa 
Flumignano-Julia 
Spilimbergo-Maianese 
Tavagnà Felet-Pro Tolmezzo 
Azzanese-Olimpia 
Valnatisone-Cividalese 
Tamai-Buiese 
Percoto-Chions 


Serie «A» femminile 


Risultati della nona giornata 
del campionato di calcio femmi- 
nile di serie <A»: Friulvini Porde- 
none-Urbe Tevere 4-0; Riac Fiam. 
ma Ambrosiana-Roma 1-2; Roi 
Lazio-Modena 4-1; Mukki Latte 
Firenze-Giugliano 1-1; Prato- 
Padova 0-0; Juve-Ritt jeans Vero- 
na 0-1; Woory jeans Sommavesu- 
viana-Despar Trani 1 a 1. 


Cividalese 1 


Sandanielese 0 
PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: Miani al 40°. 

CIVIDALESE: Rizzotti, Carniel- 
lo, Dugaro (Puccino), Dorliguzzo, 
Zuanel, Cernoia, Guardino, Peres- 
soni, Miani, Stulin, Saleschini. 

SANDANIELESE: Visintini, 
Jesse, De Bellis, Chiandotto, Fab- 
bro; Schizzo, Bruno, Bressan, To- 
mè (Chimenti), Molinaro (Molaro), 
Pascoli, 

ARBITRO: Nocent da Mariano 
del Friuli. 


CIVIDALE — Una Sanda- 
nielese decisa. Nulla ha potu- 
to contro i locali apparsi in 
ottima forma sia sotto il profi- 
lo tecnico che individuale. 

Nella seconda parte della 
gara, pur ridotta nel rendi- 
mento per infortunio occorso 
a Dugaro, la Cividalese ha 
continuato la pressione favo- 
rita anche dall’espulsione di 
un ospite, Pascoli per l’esat- 
tezza, e quindi ha concluso la 
gara con questa vittoria pre- 
ziosa che la porta negli alti 
gradi della classifica. 


Pro Tolmezzo-Tamai 
sospesa per i.c. 

PRO TOLMEZZO: Moroutti, 
Vuan, Veritti, Ribis, Razzati, Mai- 
sano, Matiz, D'Orlando, Martina, 
Urban, Rainis. 

TAMAI: Bergamo, Pizzinato, 
Sartor, Boer, Berti, Barbin, Pio- 
vesana, Zambon, Negri, Moraz, 
Salamon. 

ARBITRO: Libri di Cormons. 


TOLMEZZO — Partita so- 
‘spesa alla fine del primo tem- 
po. Il terreno di gioco ghiac- 
ciato con conseguente disgelo 
durante l’incontro ha fatto 
convincere l'ottimo arbitro 
Libri di Cormons a sospende- 
re l’incontro. 


San Giovanni ed Edile: che rissa nel derby . 


Edile Adriatica -San Giovanni 


EDILE ADRIATICA: Nardini, Tercovich, Catanioti, Sacco (dal 59’ 
De Luca), Campagna, Brazzati, Fumani, Seppi, Francini, Maranzina, 


Scala. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Stiliani, Burgher, Colautti, Zacchigna, 
Michelini, Favento (dal 76° Franco), Zurini (dall’80’ Fabbris), Busetti, 


Roinano, Zocco. 


NOTE: Giornata di sole, con temperatura pungente. Terreno in 
ottime condizioni. Gravi infortuni occorsi a Maranzina (contusione al 
ginocchio) e Zurini (sospetta frattura dello zigomo). Espulsi: Zocco per 
fallo di reazione e Francini per aver colpito un avversario non in 
possesso di palla. Ammoniti: Favento e Catanioti per reciproche 
scorrettezze, Stiliani e Campagna per gioco falloso e Michelini per 
gioco ostruzionistico. Allontanato anche il:presidente rossonero Ventu- 
ra per proteste entro il terreno di gioco. Spettatori un migliaio circa. 


Le premesse per un bel po- 
meriggio di sport c'erano tut- 
te. I motivi tecnici con due 
squadre in un momento parti- 
colarmente felice, una buona 
cornice di pubblico, e un tiepi- 
do sole che ha mitigato l’aria 
cruda dell’altipiano carsico a 
contatto visivo della catena 
delle Alpi Giulie innevate di 
fresco. 

Invece la gara ha deluso le 
aspettative di tutti, ricalcan- 
do la brutta prova del girone 
di andata, scendendo a livelli 
senz'altro da censurare, nella 
ripresa, in particolare, quan- 
do il nervosismo e l’importan- 
za del risultato hanno fatto 
saltare i nervi a più di un 
giocatore e. degenerando in 
alcuni episodi che non vor- 
remmo mai vedere sui campi 
di calcio. 

In definitiva l’unico fatto 
positivo può essere riscontra- 
to nel salomonico verdetto fi- 
nale, che accontenta le due 


squadre, ma il cui prezzo, in 
fatto di infortuni, espulsioni e 
ammonizioni, appare troppo 
alto, e non mancherà di riper- 
cuotersi negativamente sul- 
l'immediato futuro delle due 
società. 

Neppure il direttore di gara 
è risultato «all'altezza della 
situazione, in quanto troppo 
spesso, l’incontro, avviato con 
‘un ingiustificato ritardo, gli è 
sfuggito di mano. 

Si comincia al piccolo trot- 
to, con le antagoniste consce 
di giocarsi una fetta delle loro 
pur diverse aspirazioni. La 
prima manovra è del San Gio- 
vanni, che al 5° viene fermato 
per un fuorigioco di Favento. 

Replica l’Edile al 12° con 
uno spunto apprezzabile di 
Scala in rapida girata, con 
pallone di poco a lato. Due 
punizioni dal limite per l’Edi- 
le attorno al quarto d’ora, la 
prima di Seppi bloccata da 
Ramani, l’altra di Fumani al- 


Sevegliano-Ronchi 


4-0 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 10’ Virginio, al 16' Zuccheri, all’83’ Sabot, all’80° 


Ceccato. 


SEVEGLIANO: Gregorat, Strizzolo, Tortolo, Sabot, Moras, Vrech, 
Pontel, Turchetti, Virgigno (s.t. Fontana), Zuccheri, Della Rovere (s.t. 


Ceccato). 


RONCHI: Caroloni, Ventili (Puntin), Filigoi, Buffolini, Mascarin, 
Tarantin, Cobal, Codra, Longo, Di Bert (Scrazzolo), Croci. 
ARBITRO: Bassanese di Trieste. 


SEVEGLIANO — Era dalla 
prima giornata di campionato 
che il Sevegliano non riusciva 
a cogliere l’intera posta in una 
partita casalinga. C'è riuscito 
ieri, contro il Ronchi, giocan- 
do certamente la miglior par- 
tita dell’anno. 

L'avversario di turno si è 
dimostrato insufficiente a 
contrastare la notevole forza 
d'urto:dei gialloblù: che, final- 
mente, hanno giocato all’al- 
tezza delle loro possibilità. 

Certo la difesa amaranto 
‘mancava di alcuni elementi, 
come Brandolin, ma nessuno 
se ne è accorto, visto che gli 
avanti gialloblù hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo. 

Il fragile argine opposto da- 
gli ospiti è crollato quasi subi- 
to: già al 10° Virgigno anche 
ieri fra i migliori, ben servito 
da Sabot siglava l’1-0 e dopo 
solo sei minuti Zuccheri rad- 
doppiava con un'azione da 
manuale. 

Il continuo forcing gialloblù 
non accennava a diminuire e 
per gli interi primi 45 minuti 
Gregorat non toccava palla. 

Chi nel secondo tempo si 
attendeva una reazione degli 
Ospiti viene subito smentito 
dai fatti: i gialloblù, sempre 


Maianese 0 


Percoto 1 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 15° Trom- 


betta. ) 

MAIANESE: Michelini, Berilli, 
Pighin, Lizzi, Cattaneo, De Biagio, 
Celotti, Braidotti, Cividini, Flo- 
reani, Montanari. x 

PERCOTO: Dami, Niemiz, Cat- 
tivelli, Puzzolo, Moschione, Mi- 
locco, Borzicco, Lestuzzi, Trom- 
betta, Garzitto, Paviotti. 


Chions 1 
Spilimbergo 1 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 3’ Bassani, al 
712’ Cesco. 5 
CHIONS: Bressan I, Colussi, Bo- 
tosso, Cesco, Vivan, Gianchetta, 
Ferrati, Bolzon, Massarella (Bas- 
so), Bressan II, Mascarin (Bressan 
I. 
SPILIMBERGO: Zavagno, Gio- 
vanelli, Dolce, Mazzoli, Bazzetti, 
Cancian, Zecchini, Felace, Scan- 
diuzzi, Creva, Bassani. _ 


CHIONS — Pareggio che va 
stretto al Chions e gara trop- 
po rinunciataria da parte del- 
lo Spilimbergo. 

Questa in sintesi è la partita 
vista ieri al comunale con i 
locali costretti subito ad at- 
taccare su una svista difensi- 
va che ha consentito a Bassa- 
ni di segnare indisturbato già 
alterzo e con gli ospiti che per 
tutto il primo tempo hanno 
praticato un gioco ostruzioni- 
stico. 

Lo dimostrano i suoi tre 
ammoniti. Il gol a freddo ha 
costretto i locali ad attaccare 
‘a volte anche sconclusionata- 
‘mente. 

Il pareggio di Cesco al 27° 
del secondo tempo ha consen- 
tito che un incontro disputato 
a. grande ritmo e a tratti an- 
che piacevole non si tramu- 
tasse in un’autentica beffa. 

Giovanni Toffolon 


ben disposti a coprire ogni 
zona del campo, davano un 
seguito allo stupendo, primo 
tempo, 

Il tris al 28’: Virgigno resti- 
tuisce il favore a Sabot che 
non perdona. Dentesano s0- 
stituisce allora una punta, 
Della Rovere, con un centro- 
campista, Ceccato, e dopo so- 
lo 4 minuti e cioè al 40°, il 
nuovo entrato segna, suggel- 
lando così un poker; che negli 
ambienti gialloblù è accolto 
come un segno del supera- 
mento della crisi. 

Nel corso dei 90 minuti inol- 
tre Pontel si era preso il lusso 
di sbagliare un calcio di rigo- 


re. 

©Ora per chiudere definitiva- 
mente il capitolo «crisi» i gial- 
loblù attendono gli imminenti 
rientri di due giovani: Seba- 
stiani classe °67 e Ceccoti clas- 
se ’66 stoppati da infortunio, il 
primo, e dal servizio di leva, il 
secondo, 5 

V. D. 


GIOVANISSIMI 
Pieris 0 
Triestina 2 


MARCATORI: al 10° Braico, al 
49’ Drioli. 


Buiese 
Flumignano 2 


PRIMO TEMPO 1-2 


MARCATORI: al 13° Zanin, al 
30’ Infanti, al 35° Marcuzzi. 

BUIESE: Stefanutti, Forte, Pol 
(D’Odorico), Squillace, Da Rio, 
Tonino (Venuti), Bordignon, De 
Cecco, Di Gioseffo, Piccoli, Mar- 
cuzzi. 

'FLUMIGNANO: Malisan, Piani, 
Chiarotti, Zanin II, De Paoli, Mo- 
ruzzi, Zanin I, Buran, Infanti, Pa- 
ravan, Milan (Bernardi). 

ARBITRO: Parise di Aquileia. 


UDINE — Dopo trenta mi- 
nuti dall’inizio della partita il 
Flumignano si è trovato con 
dué reti di vantaggio e a nulla 
è valso il forcing della Buiese 
nei seguenti sessanta minuti 
per riequilibrare le sorti. 

Forse la frenesia di segnare 
a ogni costo con l’opaca pre- 
stazione di qualche elemento 
ha fatto sì che i collinari per- 
dessero l’imbattibilità nel 
proprio campo é il Flumigna- 
no portasse a casa due punti 
| Già al 13? il Flumignano va 
in rete con Zanin II, il cui tiro. 
non irresistibile batte davanti 
a Stefanutti che lo devia, ma 
nella propria rete. 

Raddoppia Infanti al 30’ 
che sfugge al proprio control- 
lore.e di testa insacca impara- 
bilmente. 

Accorcia le distanze Mar- 
cuzzi al 35° spedendo inrete la 
palla crossata dalla destra da 
Squillace. 

Da qui alla fine diverse oc- 
casioni dei vari Piccoli, Mar- 
cuzzi, Di Gioseffo, Venuti e 
Bordignon non sono sfociate 
in rete o per troppa precipita- 
zione ‘o per parate del por- 
tiere. i 

Del Flumignano si può dire 
che in questo frangente è sta- 
to molto bravo a perder tem- 


DO, R. S. 


0-0 
ta sulla traversa. 


Sull’altro fronte i padroni di 
casa chiudono bene un'otti 
ma combinazione tirata da 
Romano. Applauditissimo al 
25’ uno scambio fra Zurini e 
Romano, che. il capitano ros- 
sonero conclude troppo ango- 
lato. Si innervosisce la gara, 
costringendo l'arbitro a 
estrarre i primi cartellini 
gialli. 

Brutto colpo per il San Gio- 
vanni l’espulsione di Zocco al 
34’, in seguito a una sciocca 
reazione sugli sviluppi di un 
calcio piazzato, 

Scade ulteriormente il gio- 
co nella ripresa, in cui si può 
ricordare solo una punizione 
di Zurini, che sfiora il montan- 
te basso alla sinistra di 
Nardin. 

Quindi tutta una serie di 
episodi frammentari in un 
crescente clima di elettricità 
in campo. Si infortuna Maran- 
zina, portato fuori campo a 
braccia e si ristabilisce la pa- 
rità numerica, poiché la pan- 
china edile aveva già provve- 
duto alle due sostituzioni, 

Quindi è Zurini a dover 
essere trasportato negli spo- 
gliatoi, colpito duro al volto. 

Perde la testa Francini 
all’89’, colpendo Busetti, non 
in possesso di palla e viene 
espulso. 

Luciano Zudini 


Torviscosa-Gostalunga 


0-0 


TORVISCOSA: Zorato, Zaninello, De Zottis, Buso, Puniz I, manello, 
Favaro, Peloi (66’ Piovesan), Moretto, Battiston II, Marchesini. 
COSTALUNGA: Cei, Calcich II, Lumiani, Stokelj, Pianella, Giaco- 
min, Calcich I, Giugovaz, Furlan, Laurencich, Zacchigna. 
ARBITRO: Bottacin di Fontanafredda. 


‘TORVISCOSA — Generosa 
prestazione dei padroni di ca- 
sa che non vanno però oltre il 
pareggio contro la formazione 
triestina del Costalunga, ben 
disposta soprattutto in difesa. 

Tl primo tempo non ha offer- 
to molte emozioni: le due 
squadre si sono affrontate 
principalmente a centrocam- 
po. Decisamente più interes- 
sante la ripresa, con il Torvi- 
scosa teso in avanti alla ricer- 
ca del risultato. pieno, e il 
Costalunga pericoloso in con- 
tropiede. 

Venendo alla cronaca da se- 
gnalare al 19° un pregevole 
scambio fra Moretto e Fava- 
ro: il cross di quest’ultimo è 
però facile preda del portiere. 
Al 35° Moretto, ieri in gran 
forma, tenta la prodezza mala 
sua rovesciata finisce alta sul- 
la traversa. 

Al 42° ci prova Marchesin 
con un gran tiro senza però 
trovare la via del gol. Un mi- 
nuto più tardi il Costalunga 
non riesce a sfruttare la sua 
migliore occasione grazie a un 
deciso intervento di Zorato, 
uscito ad anticipare Furlan 
solo davanti alla porta. 

Nel secondo tempo al 54° i 


padroni di casa reclamano il 
rigore per atterramento in 
area di capitan Buso. L’arbi- 
tro decide però di lasciar cor- 
rere. 

A172’ ottima occasione per i 
triestini con Stokelj che lascia 
partire un secco tiro con il 
portiere fuori causa ma Fava- 
ro riesce a ribattere proprio 
sulla linea. 

4’ più tardi è Moretto a lan- 
ciare Piovesan, appena entra- 
to:in campo. Il nuovo attac- 
cante torviscosino viene però 
anticipato da Cei, 

Ancora Cei in evidenza 
all’85° e all’89° con due tempe- 
stive uscite, ancora sui piedi 
di Piovesan, sempre ben ser- 
vito da Moretto. 

L'ultima occasione della 
partita si è avuta al 90°. Piove- 
san; liberato al limite dell’a- 
rea, ha lasciato partire un tiro 
molto teso, ma la palla pro- 
prio non ne voleva sapere di 
entrare in porta, andando a 
lambire il palo alla destra di 
Cei. 

Due ammoniti fra i padroni 
di casa, entrambi per prote- 
ste, e quattro per gli ospiti, 
apparsi in verità un po’ trop- 
po fallosi. G. B 


San Canzian-Zaule 


1.1 


PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 32° Vouk, al 35° Margarit. 
SAN CANZIAN: Malusà, Azzanel (Bonazza II), Piemonte, BonazzaI 
(Carli), De Pellegrin, Schiavon, Mainardis, Francescotto, Luisa, Trevi- 


san, Margarit. 


ZAULE: Canziani, Ridolfo, Vouk (Filippi), Muiesan, Zoch, Prandi, 


Stasi, Martin, Atena, Nunis, Tonelli (Millo). 


ì 


ARBITRO: Dardo di Pasian di Prato. 


SAN CANZIAN — Non è 
andato oltre il pareggio il San 
Canzian pur schiacciando lo 
Zaule nella sua metà campo, e 
martellandolo ai reni per qua- 
si tutto l’incontro. 

Ma alla compagine di Calli- 
garis, ieri è venuta meno la 
precisione nei sedici metri, in 
quanto l'enorme lavoro svolto 
a centrocampo e sulle fasce 
laterali, sintomaticamente si 
è arenato al momento dell’af- 
fondo decisivo. 

Degli «aquilotti» per la veri- 
tà, poco o nulla. È vero che 
sono passati dapprima in van- 
taggio sulla loro unica azione 
del primo tempo, ma è altret- 
tanto vero che, sporadica- 
mente, in contropiede, solo 
nella seconda parte della gara 
hanno tirato fuori gli artigli. 
Troppo poco. Ciò nonostante 
hanno raggranellato un pun- 
ticino che ossigena la classi- 
fica. 

I locali sin dall’inizio, mo- 
strano i denti. Ed è già al 1’, 
che si rendono pericolosi con 
De Pellegrin su calcio di puni- 
zione. Un paio di minuti sol- 
tanto e, al 4’, a Francescotto 
viene offerta l’opportunità di 
mettere dentro: ma la sberla 
viaggia sopra il montante. 
Asfissianti e perentori nella 
conduzione delle manovre, i 
rossoneri al 16’ ancora per 
merito di Francescotto, van- 


1 | Julia 3 
1 


Azzanese 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 6° Bonadio, al 
50° Giorgiutti, al 65° Dominici, 
‘all’80° Romanelli. 

JULIA: Del Negro, Martines, No- 
bile, Toffolini, Candido, Matiussi, 
Celeghin (dal 50° Beorchia), Domi- 
nici, Cossuttì, Giorgiutti (dall’80’ 
Di Melfi), Romanelli. 

AZZANESE: Innocente, Masca- 
rin, Bertoli, Bonadio I, Menegoz- 
zo, Canton I, Canton II, Bonadio 
II, Dall’Alba, Del Bianco, Marini. 

ARBITRO: Sacile di Monfal- 
cone. 


UDINE — Bella prova di 
volontà e carattere quella 
dimostrata ieri da una Julia 
finalmente aggressiva e deter- 
minata in tutti i reparti nono- 
stante il vantaggio degli ospi- 
ti ottenuto al 6° e l’infortunio 
all’attaccante Celeghin. 

Ilocali, colpiti nell’orgoglio, 
hanno reagito incredibilmen- 
te. Subito dopo il goli ragazzi 
di Moroso creavano quattro- 
cinque occasioni clamorose 
fallite solo per sfortuna. 

Nella ripresa Beorchia so- 
stituiva l’infortunato Cele- 
ghin e creava continuamente 
scompiglio in area azzanese 
ben spalleggiato da un vivace 
Cossutti. Sul primo fallo Gior- 
giutti trasformava la relativa 
punizione con un’autentica 
bomba ed era pareggio. 

A questo punto la Julia sì 
riversava nella metacampo 
avversaria e ancora Beorchia 
cesellava a Dominici la palla 
del 2-1. 

Tlocali potevano allora dila- 
gare e difatti su azione perso- 
nale in contropiede di Roma- 
nelli portava a tre le segnatu- 
te dopo aver superato vari 
difensori avversari. 

‘Buon complesso questa Az- 
zanese ma nulla è valso con- 
tro. la Julia. G.L. 


no vicinissimi alla marcatura: 
la mezz’ala riceve un traverso- 
ne al centro e, di prima inten- 
zione, spara abbondantemen- 
te a lato. 

Quattro minuti dopo è Mai- 
nardis che verticalizza sulla 
destra per Francescotto, che 
non riesce ad angolare sull’u- 
scita disperata di Canziani. Il 
monologo dei padroni conti- 
nua. e, al 22°, un rasoterra 
calciato di forza da De Pelle- 
grin da lunga distanza è smor- 
zato dal tempestivo interven- 
to dell'estremo, aiutato nel 
l'occasione dai compagni. 

La rete è imminente e, in 
effetti, eccola al 32’, soltanto 
che è lo Zaule a goderne. 

Da un rarissimo attacco, î 
viola fruiscono di un calcio 
d'angolo. Dalla bandierina si 
erge una lunga parabola nella 
quale svetta la testa di Zoch 
che serve bene appostato 
Vouk che non incontra resi- 
stenza a gonfiare il sacco. La 
delusione degli isontini dura 
quanto il pareggio: ossia tre 
minuti. Al 35° infatti Margarit 
sulla soglia dell’area si impos- 
sessa della sfera e dopo un 
paio di rimpalli favorevoli, di 
rabbia infila l’angolino. 

Nella ripresa sarà sempre il 
San Canzian a menare la dan- 
za, ma con scarso successo. 


Moreno Marcatti 


Bressa-Valnatisone 


per somma di ammonizioni. 


LUCINICO — Neroazzurti e 
biancocelesti avevano l’iden- 
tico neo nel tabellino di mar- 
cia: la loro ultima vittoria ri- 
saliva a due mesi fa quando, 
alla decima giornata, avevano 
superato, rispettivamente, 
Sevegliano e Costalunga. 

Nella seconda di ritorno i 
triestini, con una zampata fe- 
lice del loro capitano, hanno 
ritrovato i due punti mentre i 
lucinichesi hanno mestamen- 
te riposto in soffitta, con i 
gingilli dell’albero di Natale e 
; le statuette del presepio, an- 
che i propositi di promozione. 


Dal fallimento pressoché 
totale ce la sentiamo di salva- 
re l'estremo Tauselli, il terzi- 
no Tomasi, Pituelli che gioca 
e fa giocare e nella ripresa 
Bregant che ha rimpiazzato 
Tomizza. 

Peri triestini, a questo pun- 
to, il compito è diventato più 
facile del previsto: dopo aver 
preso le contromisure anche 
con quel pizzico di cattiveria 
che non guasta mai hanno 
fatto giostrare gli uomini sul 
| campo, infilato corridoi, cer- 

cato gli scambi sulle fasce e 
j permettendosi il lusso della 


Fiumicello-San 


Marco 2-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 41’ Benvegnù (su rigore), all’84’ Nosella. 

FIUMICELLO: Podbersig, Grimaldi, Benvegnù, Gonella, Visintin, 
Bertogna, Polvar, Glereani I, Fabris (Iacumin), Urizzi, Nosella. 

ITALA SAN MARCO: Peresson, Livon, Gregoretti, Capacchione 
(Musig), Maniassi, Trevisan, Bernardis, Klaniscek, Bressan, Fabris 


(Gregorutti), Furlan. 


ARBITRO: Michelini di Trieste. 
NOTE: ammoniti Bernardis, Trevisan e Gregoretti, Bertogna e 
Polvar. Angoli 5-2 per il Fiumicello. Giornata di sole, pubblico nume- 


roso. 


Fiumicello — I padroni di 
casa hanno vinto una partita 
difficile contestata dagli ospi- 
ti fino all’ultimo minuto. 

La posta in palio interéèssa- 
va ambedue le squadre: gli 
arancioni per consolidare la 
posizione in classifica, i blù 
‘per rimanere nelle primissime 
posizioni. 

Ha vinto meritatamente la 
squadra che ha saputo dosare 
con maggiore acume le pro- 
prie possibilità. Il Fiumicello 
è passato in vantaggio con 
Benvegnù su: rigore per un 
fallaccio di mano in area di un 
difensore ospite. 

Anche ieri chi ha dato il 
tono al gioco della squadra 
arancione è stato il solito Pol- 
var; ottimo coordinatore, otti- 
mo distributore, sempre cal- 
mo e sempre presente nelle 
azioni difficili e determinanti. 

Un plauso comunque va a 
tutta la squadra che ha senti- 
to l'importanza della partita e 
ha corrisposto all'unisono. 
Una nota particolare anche 
per il portiere Podbersig, più 
volte intervenuto con parate 
difficili e spettacolari. Per la 
squadra ospite, che ha bene 
impressionato anche se scon- 
fitta, unica attenuante dello 
sgambetto è l'assenza di cin- 


La Cividalese affianca il Tavagna Felet 


1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 19° Bertuzzi I. 
BRESSA: Castellani, Caporale, Furlani I, Pin, Cestari (Donato), 
Tosolini, Bertuzzi I, Zuliani, Furlani Il, Anselmo (Berto), Tosolini, 


Bertuzzi II), Costa. 


Valnatisone: Venica, Costaperaria, Sfiligoi, Liberale, Zogani, Zilli, 
Urli, Stacco, Secli, Vosca, Specogna. 
ARBITRO: Azzan di Cervignano. 


BRESSA — Talvolta un po’ 
di fortuna non guasta: ma 
siccome si suol dire che l’at- 
tenzione della dea bendata 
bisogna anche sapersela meri- 
tare ecco che esce il quadro 
della gara di ieri. 

Infatti, il Bressa ha trovato 
in Castellani un baluardo 
quasi insuperabile che ha ini 
ziato la serie di parate neutra- 
lizzando un calcio di rigore al 
17° del primo tempo. 

Anche il resto della pattu- 
glia ha retto comunque bene, 
contenendo i continui attac- 
chi dei valligiani che si sono 
tesi pericolosi sfiorando la se- 
gnatura in diverse occasioni. 

Ma, come spesso accade, al 
19’ neppure due minuti dopo 
il rigore mancato il Bressa va 
in vantaggio a conclusione di 
una magnifica azione in linea 
iniziata da Caporale, conti- 
nuata da Furlani e Costa e 
conclusa da Bertuzzi I. 

121’ punizione dal limite a 
favore dei locali e grande pa- 
rata di Venica. a 

La ripresa vedeva gli ospiti 
maggiormente protesi in 
avanti ma i locali comunque 
si difendevano abbastanza 
bene costruendo anche qual 
che azione di alleggerimento e 
riuscivano quindi a portare in 
porto la preziosa vittoria. 

E.P. 


Olimpia 1 
Tavagna Felet 0 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: al 42’ Da Prat. 
OLIMPIA: Scaluzero, Boldin, 

Cautero, Da Prat, Toffolutti, Sera- 
fini, Rocco, Gentile, Franzolini, 
Sgorlon. È 

‘TAVAGNA FELET: Spellarini, 
Macutan I, Ravotti, Visentini, Co- 
muzzi, Macutan II, Snidar, Toffo- 
lo, Monreale, Foschian I, Bernar- 
dini, È 

ARBITRO: Marino di Trieste. 

UDINE — La capolista si 
ferma a Udine. Perde contro 
‘una squadra bene organizzata 
sotto il profilo tattico. Al ter- 
mine di un incontro valido 
sotto il profilo agonistico. 

Si è giocato su un terreno 
«impossibile», che ha favorito 
di più i locali piuttosto che la 
formazione ospite. 

Ma ciò non toglie alcun 
merito alla vittoria dell’Olim- 
pia che ha disputato una gara 
davvero molto accorta, una 
prova molto intelligente, con 
Una manovra di rimessa che 
ha sfruttato la velocità di 
Gentile e di Sgorlon. 

È proprio in una classica 
azione di contropiede, verso 
la fine del primo tempo l’O- 
limpia ha segnato il gol- 
vincente con Da Prat. Il nu- 
mero cinque ha raccolto un 
perfetto servizio di Sgorlon e 
da pochi passi ha battuto 
Spellarini. G. G. 


que titolari, fra cui i più quo- 
tati Ulian, Leban e Clemente. 

Nella prima mezz'ora il gio- 
co è equilibrato con alterne 
azioni che interessano da vici- 
no i due portieri. 

A110° è Peresson che respin- 
ge di pugno un pericoloso tiro 
piazzato di Polvar mentre al 
18° Podbersig deve interveni- 
te per districare di prepotenza 
una prolungata e pericolosa 
azione in area degli attaccanti 
azzutti. Ù 
Al 10° è Peresson:che respinge 
di pugno un pericoloso tiro 
piazzato di Polvar mentre al 
18° Podbersig deve interveni- 
re per districare di prepotenza 
una prolungata e pericolosa 
azione in area degli attaccanti 
azzurri. î 

Il gioco è sostenuto e spesso 
interrotto dai fischi dell’arbi- 
tro per reciproche scorret- 
tezze. 

Nell'ultimo quarto d’ora gli 
arancioni prendono il soprav- 
vento e si esibiscono in nume- 
rose azioni pericolose. 

AI 41° l’arbitro rileva un fal- 
lo di mano in area di un difen- 
sore ospite. Benvegnù tira il 
rigore e segna. 

Nella ripresa gli ospiti at- 
taccano con impeto alla ricer- 
ca del pareggio ma la difesa 
arancione si destreggia bene e 
respinge sempre. Il gioco poi 
prosegue veloce e piacevole 
con continui spostamenti di 
fronte e numerose azioni da 
gol, specialmente da parte deî 
padroni di casa, vengono 
sprecate. 

All’84' finalmente Nosella 
su azione di contropiede sfrut= 
ta in velocità un pallone giun- 
togli da Glereani e segna a 
porta libera la seconda rete, 
i dopo aver dribblato con de- 
strezza anche il portiere av- 
versario. 


G.M. 


Calcio a sette 
Coppa Trieste 


Risultati della quindicesima 
giornata (ultima dell’andata); 

SERIE A: Gavinel Selva Arre- 
damenti-Api Giubilo Moquette 2- 
8; Triestina Club A come Alabar- 
da-Cgi Taverna Babà Muggia 1-7; 
Circolo Lavoratori Terni-Duke 
Masè 4-3; Acli San Luigi Ginnasti- 
ca Triestina-Bar Mario Borgo San 
Sergio 2-2; Rapid Trattoria Vene- 
zia Giulia-Tecnoferramenta Gra- 
fiche Julia 3-0; Romano Swp-Casa 
del Barbera 5-1; Pizzeria 2002- 
Viale, Sport 3-4; Montuzza- 
Dinocaffè 2-4, 

SERIE B: Acli Cologna-Cgs Buf- 
fet Gigi 1-3; Bar F, Romano- 
Circolo Sottufficiali 3-3; Capitoli 

‘' no-Valmaura Pizzeria da Gino 1-3; 
Comet Trasporti-Pizzeria Piedi- 
grotta rinviata; Fiamme Gialle- 
Gretta 3-4; Zoppolato-Simca 3-4; 
Cooperativa Arianna-Edile Pia- 
nura 0-2; Casapiù Immobiliare-Al 
Bragozzo 6-3; Cgs Buffet Gigi- 
Cooperativa Arianna 3-1; Val- 
maura Pizzeria da Gino-Bar F. 
Romano 3-3. 

SERIE C: Pizzeria Marechiaro- 
Serramenti Barnobi 6-0; Utat 
Viaggi-Cooperativa Pulizie San 
Giusto 3-2; Verde Sgaravatti- 
Carrozzeria Esse & Gi 3-0; Pizze- 
ria. Capri-Pizzeria Michele 1-0; 
Abbigliamento Il Quadro- 
Gioielleria Bortul si gioca oggi 
alle ore 21.15 sul campo di Villa 
Ara; Cooperativa ‘Alfa l.a- 
Torrefazione Malabar 3-0; Mobili 
Camponovo-Salumificio Sfreddo 
1-1; Supermercato Altura- 
Supermercato Jez 1-8. 


. II CATEGORIA 
Primorec 4 
Cus 0 

MARCATORI: Borelli (2), Husu, 
| Kral. 


Lucinico-Ponziana 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 60’ Meiacco. 

LUCINICO: Tauselli, Tomasi, Imperatore, Nadali, Ranocchi, Negro, 
Pituelli (75° Buzzin), Tomizza (46° Bregant), Persoglia, Dionisio, Terpin. 

PONZIANA: Marsic, Tommasini, Musolino, Norbedo, Sclaunich, 
Venturini, Mauro, Pacor, Budicin, Meiacco, Ghiotto (86’ Bisiacchi). 

ARBITRO: Candido di Udine. 

NOTE: ammoniti Persoglia, Tommasini, Pacor. Espulso Imperatore 


0-1 


finezza sudamericana su un 
terreno proibitivo. Per di più, 
per l’espulsione di Imperato- 
re, hanno giocato 40 minuti in 
superiorità numerica. 

Sono i biancocelesti ad im- 
boccare subito la strada che 
porta da Tauselli al 14’ e al 22° 
ma è l’estremo Marsic, al 24’,a 
catapultarsi sui suoi per sven- 
tare un pericolo mentre un 
minuto dopo sembra che la 
retroguardia ospite possa ca- 
pitolare dal suggerimento di 
Persoglia per la testa di 
Terpin. li 

Pochi secondi ancora e Mar- 
sic si allunga sul palo sinistro 
per mettere in angolo un tiro 
insidioso di Terpin. L'incon- 
tro è valido dal punto di vista 
agonistico, forse fin troppo: 
tirando le somme al triplice 
fischio si scoprirà che il diret- 
tore di gara ha dovuto inter- 
rompere il gioco 51 volte. 

Nella ripresa, dopo l’espul- 
sione di Imperatore, al 60’ ca- 
pitan Meiacco riesce a bucare 
la retroguardia nerazzurra. I 
lucinichesi si trasformano e 
prendono: d’assalto. l’area 
biancoceleste. 

Luigi Turel, 


Palmanova-Lignano 


Maranese 1 
Gradese 1 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 19’ Clama, al 
42’ Marin su rigore. 

MARANESE: Venturin, Batti 
ston, Scaini, Regeni, Aligi, For- 
‘mentin, Zentilin A., Marin, Scala, 
Regeni M., Zentilin S., Filipputti. 

GRADESE: Pipani, Cutti, Frau- 
sin II, Frausin I, Boemo, Padovan, 
Colussi, Grigolon, Pinatti, Clama, 
Marchesan. 


MARANO — La Maranese 
questa volta era convinta di 
farcela; la posizione in classi- 
fica l’ha spinta a rischiare il 
tutto per tutto. 

Nel primo tempo le occasio- 
ni non sono mancate, prima 
con Zentilin Sandro, che si 
impapera davanti al portiere, 
poi con Filipputti. 

Ma arriva la doccia fredda: 
Clama approfittando’ di uno 
sbandamento della difesa lo- 
cale segna, mettendo in diffi- 
coltà i progetti dei padroni di 
casa. 

Ilocali però non demordono 
e dopo una pressione conti- 
nua in area avversaria otten- 
gono un rigore al 42’, che Ma- 
rin mette a segno con classica 
freddezza. 

Il secondo tempo non dà 
spazio alla cronaca, in quanto 
le due squadre non mostrano 
né la volontà né la vitalità per 
cambiare il risultato. 

E così, il pareggio, visto il 
gioco, può forse accontentare 
le compagini. 

Nevio Regeni 


0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORE: al 26’ Martinis I. 
PALMANOVA: Di Iust, Marangon I, Marangon II, Gori (Pacorig), 
Giron, Romano, Marangone, Tomasin, Coceta, Canciani (Gatto), Milan. 
LIGNANO: Venturuzzo, Todone, Bivi, Comandi, De Candido, Paro- 
ni, De Marco, Martinis II (De Bartoli), Lazzarini (Splendore), Martinis I, 


Mason. 


ARBITRO: Pascolo di Tolmezzo. 


PALMANOVA — Inaspet- 
tato scivolone interno del Pal- 
manova contro una formazio- 
ne non'certo trascendentale 
ma piena di volontà. 

I gialli di Lignano, in preca- 
ria posizione di classifica, 
hanno disputato una gara ac- 
corta e veloce sfruttando la 
giornataccia dei ragazzi di 
Mirto Scala. 

Il Palmanova ha giocato 
una partita abulica dove gran 
parte degli amaranto hanno 
reso molto al di sotto delle 
loro possibilità. 

C’è da dire che la prima 
linea era orfana di capitan 
Snidero, appiedato. dall’in- 
fluenza. Quest’assenza ha pe- 
sato non poco nella formazio- 
ne in quanto l’esperto gioca- 
tore costituisce il fulcro per 
tutte le azioni d'attacco. 

«La cronaca è molto scarna 
in quanto il gioco è ristagnato 
praticamente a centrocampo 
con alcune puntate offensive 
dei lagunari e qualche timida 
conclusione dei palmarini che 
raramente sono riusciti a im- 
pensierire Venturuzzo. 

La rete, di pregevole fattu- 
ta, è stata marcata al 26° da 
Martinis I, con un tiro al volo 
dove Di Iust nulla ha potuto. 


Anche nell'occasione della 
rete la retroguardia amaranto 
è rimasta un po’ in bambola. 
La ripresa è stata caratteriz- 
zata dal pressing dei locali ma 
le azioni si fermavano inesora- 
bilmente davanti all'attentis- 
sima difesa lignanese. Due so- 
no state le occasioni più chia- 
re da rete per il Palmanova. 
La prima con Giron che non è 
riuscito a deviare in porta un 
cross di Marangone da buo- 
nissima posizione mentre l’al- 
tra è capitata a Milan che non 
ha trovato il tempo giusto per 
intervenire sul pallone che ha 
attraversato tutta l’area. 

Nella di grave perla battuta 
d’arresto del Palmanova an- 
che se rimane l’amaro in boc- 
ca per l'occasione persa per 
riavvicinarsi alle prime posi- 
zioni. 

Un elogio ai canarini dell'ex, 
allenatore palmarino Momes- 
so che hanno raccolto due 
insperati punti. 

La formazione di guerra 'si 
dovrà ora rimboccare le mani- 
che per riprendersi ed espri- 
mersi come nelle sue possibi- 
lità dimenticando al più prè- 
sto questa brutta partita. 


Alfredo Moretti 


Rabuiese 5 
GMT. 2 


MARCATORI: 20’, 28° e 48° Di 
Corrado, 70° Viola, 71’ Bonut, 85° 
Tacuzzo, 86° Freno. 

GMT: De Pasquale, Bartoli, 
Amoroso, Maio, Scren, Tomizza 
(50° Castro), Freno, Dana, Jurin- 
cich, Betteri (50’ Bonut), Palermo. 

RABUIESE: Benvenuti, Luzzu, 
Vengust, Belaz, Fontanot, Altin, 
Andriolo, Predonzani, Di Corra- 
do, Viola, Masala (68’ Iacuzzo). 


Primorje 9 
Chiarbola 1 


MARCATORI: 6° Pertan, 33’ An- 
toni, 46°, 78’ su rigore e 89’ Starc, 
61° Pascon 64’ Olivo, 65° Olivo D., 
87° Livan, Milani. 

'PRIMORJE: Micor, Lombardo, 
Livan, Milani, Samese, Manzin 
(46’ Olivo D.), Antoni, Husu, Stare, 
Olivo S. (75° Husù S.), Pascon. 

CHIARBOLA: Francioli (60° No- 
vacco), Toffetti, Zancotti, Tron 
(62° Mattevich), Belich, Bologna, 
Bisiacchi, Pertan, Zupin, Di Leo, 
Mauro, 


Union 3 


Aurisina 2 


MARCATORI: 4’ e 40’ Bortolot- 
ti, 30° Pignataro, 44’ Babuder, 60° 
Villani. 

UNION: Detela, Liso (20° Totto), 
Ma:na, Morgan (46° Zanini), Pun- 
tar, Duva, Pignataro, Polli, Mae- 
stripieri, Babuder, Villani. 

AURISINA: Ciacchi, Candotto, 
Sinico, Trobez, Negrini, Vascotto, 
Aversa, Acquavita, Zampar, Bor- 
tolotti, Zulich. 

0) 


Kras 


S. Nazario 1 

MARCATORI: 15° Rossi, 46° Su- 
gan, 65° Demeglio. 

KRAS: Mezzavilla, Sugan, 
Gniezda, Purich, Skabar, Cinque, 
Villalta, Puntar (20’ Cosuta), De- 
meglio, Vidali, Granata. 

S. NAZARIO: Busai, Cepack, 
Lanza, Miclich, Sker, Ulcigrai, 
Balos, Carone (70 Coslovich), 
Rossi, Franc, Radivo. 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


rinv. 
rinv. 
rinv. 


San Vito-Olimpia 
Giarizzole-Roianese 


‘GMT-Rabuiese 2.5 
CGS-Domus 1-0 
Riposava: Sant'Anna 
2013 8 4 1 2615 
1912 83.131 9 
1811 740198 
1412 4 6 2 1613 
1113 4 3 6 1217 
1) 11.12 3.5 4 1618 
Sant'Anna 1012 3 4 5 1522 
Rabuiese 1013 3 4 6 1314 
Domus Arr. 812 327 816 
‘Roianese 612 2 2 8 1428 
San Vito. 510 136 


Le partite del 2.2.1986 


Sant'Anna-CGS 
Domus Arr.-GMT 
Rabuiese-Supercaffè 
Sant'Andrea-Giarizzole 
Roianese-San Vito 
Riposa: Olimpia 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 


Primorje-Chiarbola 
Primorec-CUS 
Breg-Gaja 
Union-Aurisina 32 
Kras-San Nazario 21 
Campanelle-S. Marco Sistiana rinv. 


9-1 
4-0 
0-1 


Primorje 
Kras 


2114 
20 14 
Primorec 1914 
“San Nazario 1614 
‘S. Marco Sistiana 14 13 


238.8 
2 

3 

8 

4 

Breg 14.14 5 
5 

4 

6 

7 

6) 

n 


207 
2415 
2917 
19 13: 
1514 
1413 
14 16. 
2421 
1231 
22 40 

844 


Gaja 1414 
Campanelle 1313 
Aurisina 1214 
Union 1013 
Chiarbola 914 
CUS 213 


Le partite del 2.2.1986 


Campanelle-Kras 
San Nazario-Union 


CUS-Primorje 
S. Marco Sistiana-Chiarbola 


Aquileia-Mariano 

Pro Farra-Medeuzza 
Villanova-Torre 
Mossa-Capriva I 
Moraro-Malisana 

Audax S, Anna-Villesse 
Ruda-Isonzo Turriaco 
Terzo-Pro Romans 


Aquileia 2317 9 5 32413 
Mossa 2117 7732111 
Ruda 21175111116 
Pro Romans 1917 5 9 3 2016 
Mariano 1917 6 7 4 1818 
Malisana 1817 5.8 4 1916 
Villesse 1817 7 4 6 1516 
Isonzo Turriaco 1817. 410 3 2424 
Audax S. Anna 1617 310 4 1315 
Medeuzza 1617 5 6 6 1417 
Villanova 1517 6 3 8 1416 
Capriva 1517 4 7 6 1419 
Pro Farra 1417 3 8 6 1517 
Torre 1417 3,8 6 1012 
Terzo 1317 3 7 7 2732 
Moraro 1217 28 71122 


Le partite del 2.2.1986 


Isonzo Turriaco-Villanova 
Villesse-Moraro 

Capriva-Pro Farra 
Mariano-Terzo 
Malisana-Aquileia 
Torre-Ruda 

Pro, Romans-Audax S. Anna 
Medeuzza-Mossa 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Libertas-Fogliano 1 
Begliano-San Luigi 23 
‘C.E. Prisco-Muggesana 01 
Srock-Vesna 0-2 
Arrigo Sport-Zarja Go 
San Séfgio-Isonzo: 0-0 
NivaiBusà-Domio 1 
‘Fortitudo-Opicina 3-0 


Fottitàdo 


2517 10 5 22312 
Vesna 2417 8 812714 
Zarja 2217 10 2 52019 
Muggesana 2017 7 6 4 2415 
Viavi Busà 1817 6 6 5 2319 
San Sergio 1717 5752120 
Opicina 1617 7 282123 
Libertas 1617 7 4.7 1521 
Arrigo Sport 1617 6 4 7 26.32 
Fogliano 1517 4 7 61817 
C.E. Prisco 1417 4671718 
Isonzo 1417. 5 4 8 1719 
San Luigi 1417 14 6/7 1925 
Begliano 1316 02 9 5 1318 
Stock 1316 -4 5 7 1521 
Domio 1117 2 7 81525 


Le partite del 2.2.1986 


Domio:C.E. Prisco 
Isonzo-Arrigo Sport 


Muggesana-Vivai Busà 
Opicina-San Sergio 
San Luigi-Stock 


Girone A 
Bannia-Porcia 0-0 
Vibate-Zoppola 11 
Doria-Maniago 0-2 
Tiezzese-Pasianese 0-3 
Vajont-San Quirino 1L1 
Visinale-Fiume Veneto 0-1 
Caneva-Torre 0-0 
R. Maniago-Sarone 1-0 


Torre 26; Visinale e Maniago 23; 
Pasianese 20; San Quirino 19; 
Bannia e Fiume Veneto 18; Cane- 
va 17; Doria e Zoppola 16; R. 
Maniago 15; Tiezzese e Porcia 14; 
Sarone 12; Vibate 11; Vajont 10. 

* LE PARTITE DEL 2.2.1986 
Torre-Doria 
Fiume Veneto-Vajont 
Pasianese-Vibate 
Parcia-R. Maniago 
S. Quirino-Bannia 


Maniago-Caneva 

Sarone-Visinale 
Zoppola-Tiezzese 

Girone B 

Fagagna-Diana 21 
Caporiacco-Gemonese 12 
Colloredo M.A.-V. Tolmezzo 2-1 
Pagnà=co-Cisterna 3-0 
Ràgogna-Vivai R. 22 
Riviera-Colloredo P. 0-1 
Cieonicco-Barbeano 29 
UnionNog.-Rive d’Arcano 1-3 


Fagagna 27; Diana e Pagnacco 
23; Rive d’Arcano 21; Vivai R. e 
Barbeano 19; V. Tolmezzo e Rago- 
gna 18; Union Nogaredo e Gemo- 
nese 17; Riviera 16; Colloredo 
M.A. 15; Colloredo P. 14; Capo- 
riacco e.Ciconieco 10; Cisterna 4. 

‘(LE PARTITE DEL 2.2.1986 
Barbeano-Colloredo M.A. 
Colloredo P.-Ragogna 
Cisterna-Caporiacco 
Diana-Union Nogaredo 
Vivai R.-Fagagna 
V. Tolmezzo-Ciconicco 
Rive d’Arcano-Riviera 
Gemonese-Pagnacco 


Girone C 
Sangiorgina-Audace 
Corno-Lauzacco 
Pozzuolo-L. Variano 
Torreanese-Azzurra 
Serenissima-Stella Azzurra 
Reanese-Natisone 
Savognese-Dolegnano 
Basiliano-Gaglianese 

Torreanese, 22; Stella Azzurra 
21; Serenissima, Dolegnano e San-' 
giorgina 20; Lauzacco 19; L. Varia- 
no 18; Corno 17; Natisone, Gaglia- 
nese, Basiliano e Pozzuolo 16; Au- 
dace e Azzurra 14; Reanese 12; 
Savognese 9, 

LE PARTITE DEL 2.2.1986 
Dolegnano-Pozzuolo 
Natisone-Serenissima 
Azzurra-Corno 
Audace-Basiliano 
Stella Azzurra-Sangiorgina 
L. Variano-Savognese 
Gaglianese-Reanese 
Lauzacco-Torreanese 


Girone D 


Sastre 


RD I pi 
sa 


di 


Castionese-Sangiovannese 21 
Sestense-Gonars 11 
Bertiolo-Latisanotta 1-2 
Flaibano-Rivignano 22 
Codroipo-Sedegliano 1-0 
Brian-Zompicchia. 11 
Carlinese-Audax nd. 
Tisana-Indipendente 11 


Latisanotta 26; Codroipo e Go- 
mars 23; Zompicchia 22; Sangio- 
vannese, Rivignano e Indipenden- 
te 19; Castionese 18; Sestense 17; 
Audax e Sedegliano 15; Carlinese 
14; Tisana 13; Bertiolo, Brian è 
Flaibano 9. 

| LE PARTITE DEL 2.2.1986 
Audax-Bertiolo 
Zompicchia-Codroipo 
Rivignano-Sestense 
Sangiovannese-Tisana 
Sedegliano-Castionese 
Latisanotta-Carlinese 
Indipendente-Brian 
Gonafs"Flaibano 


Classifica con 


Aquileia 2 


Mariano 2 
PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: 15’ Tarlao, 40” 
Falzari; 75’ Tarlao, 89° Tomat. 
AQUILEIA: Grigollo, Lepre (Co- 
losetti 65), Morlacco, Clementin, 
Moras, Gratton, Fiorillo (Donda 
#0), Tarlao, Gerometta, Stabile. 
MARIANO: Marassi, Gallo, 
Mucchiut, Minin, Silvestri, Gallo, 
Sartori I, Sartori II, Tomat, Di 
Lenardo (Colautti 80°), Falzari. 
ARBITRO: Moret di Cordenons. 


AQUILEIA — Dopo l’otti- 
ma prestazione di Romans, 
l’Aquileia, per due volte in 
vantaggio, sì è fatto poi rag- 
giungere. Il match non è stato 
eccelso tecnicamente, anche 
se si è visto molto agonismo 
in campo. L’Aquileia, pur do- 
minando, non è riuscita a 
esprimere il suo gioco mi- 
gliore. 

Dopo un quarto d’ora, Tar- 
lao realizza. L'azione era par- 
tita da un calcio d’angolo di 
Gerometta raccolto da Cle- 
‘mentin per la testa di Tarlao 
che segna. Pareggia il Maria- 
no approfittando di uno sva- 
rione della difesa locale: Fal- 
zari porta in parità le sorti 
dell’incontro su azione perso- 
nale. 

Ancora Tarlao su perfetto 
passaggio di Moras infila nel- 
l’angolino ‘basso, beffando il 
portiere in uscita. In zona Ce- 
sarini, il Mariano pareggia an- 
cora su calcio d’angolo con 
Tomat che sorprende la difesa 
di testa. 

Donda colpisce un palo al 
90° e perde clamorosamente 
l’ultima occasione per coglie- 
re il risultato pieno, la l’Aqui- 
leia resta saldamente in vetta 
alla classifica. 


PF. 


Arrigosport 6 
Zarja 0 


PRIMO TEMPO 3-0 
MARCATORI: 21’ Laurenti, 23’ 
e 44’ Miniussi, 55° Di Gioia, 83’ 
Gergolet, 90’ Privileggi. 
ARRIGOSPORT: Formentin, 
Biasioli, Novelli, Lepre, Farfo- 
glia, Malaroda, Di Gioia (Gergo- 


let), Cavi (Sommariva), Miniussi, .| 


Privileggi, Laurenti. 

ZARJA: Del Bello, Grgic, To- 
nietti, Franco, Borelli, Fonda D., 
Fonda E., Bon, Piscanc, Tercon, 
Sulcich (Razem). 

ARBITRO: Osso di Udine. 


VERMEGLIANO — Una 
pioggia di gol si abbatte sullo 
Zarja, mandando in visibilio il 
numeroso pubblico accorso a 
seguire la squadra di casa, 

Lo Zarja si è solo visto nei 
primi dieci minuti dell’incon- 
tro è pareva che potesse im- 
pensierire la porta difesa da 
Formentin con qualche tiro 
da fuori, 

Gli ospiti hanno assistito 
quasi inerti al dilagare dei 
bianchi di Vermegliano. Sul 
finire del primo tempo ancora 
Miniussi ha portato a tre le 
reti di vantaggio. 

Nella ripresa, ormai pago 
del risultato, l’undici ronche- 
se ha amministrato il vantag- 
gio, mentre lo Zarja quasi non 
ha dato segni di vita, con 
veloci contropiede, i padroni 
di casa sono passati ancora 
tre volte: Di Gioia, Gergolet e 
infine, allo scadere, Privileggi, 
e tutto è finito in gloria. 

Egeo Petean 


| 


Mossa 1 
Capriva 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 13’ Dilena II, 
all’88’ Grattoni. 

MOSSA: Zuppicchini, Grazia- 
no, Radigna, Russian, Musina, Cu- 
rato, Dilena II, Candutti, DilenaI, 
Marini HI, Cresta, 

CAPRIVA: Succi, Braida II, Ma- 
rangon, Del Zotto, Grion I, Can- 
ciani, Soffientini (dal 75° Bellot- 
to), Grion II, Russo, Grattoni, Vec- 
chiet (dal 64’ Braida I). 

ARBITRO: Di Bartolo di Udine, 
buono. 


MOSSA — È proprio il caso 
di dirlo: il numero 88 sulla 


ruota del Mossa porta male. 
Infatti i biancocelesti mossesi 
per la seconda volta consecu- 
tiva si sono fatti raggiungere 
proprio all’88° dopo aver do- 
minato tutta la gara. 
Diciamo subito che il Capri- 
va non ha rubato nulla, ma il 


Mossa ha pasticciato parec- 
chio con Curato (fino a quel 
momento aveva giocato bene 
come stantuffo) che ha dato 
un pallone «galeotto» al pro- 
prio portiere, non avvedendo- 
si di Grattoni che ha beffato 
tutti. 

Il resto della partita era sta- 
ta un conto personale fra Dile- 
na II e Succi con palle finite 
sui pali; palle parate dal por- 
tiere ospite e occasioni gol 
mancate di un nonnulla. Alla 
fine la «beffa» che castiga il 
Mossa e che fa respirare il 
Capriva per la sua labile clas- 
sifica. 

Cronaca. Al 2° cross da de- 
stra, sulla palla entra in gira- 
volta Dilena II che colpisce il 
palo. Al 13° sempre il «follet- 
to» Dilena II con una bella 
girata porta in vantaggio il 
Mossa. Al 25’ Dilena II ha la 


Sei 


palla buona ma la sbaglia. 

Al 29° Grattoni spara dal 
limite, Zuppicchini (unica sua 
parata) devia in angolo molto 
bene. Al 49’ Dilena I parte da 
metacampo e tira: Succi ri- 
sponde bene in angolo. Al 73’ 
Dilena II fa tutto da solo ma 
colpisce ancora i legni della 
porta. 

All’80’ sempre il sette locale 
che tira ma Succi risponde 
alla grande. All’85’ Cresta, su 
cross di Dilena II, colpisce la 
traversa di testa. All’88' Cura- 
to cincischia al limite, prende 
palla Grattoni che pareggia le 
sorti di una gara che il Mossa 
meritava ampiamente senza 
nulla togliere a un generoso 


Capriva. 

__ Manlio Menichino 
Pro Farra 0 
Medeuzza 1 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: Di Lena al 47°. 
PRO FARRA: Cecot, Sari, Cu- 

cut, Disegna, Catarin, Bolzan, 
Brumat, Bregant, Paziente, Bres- 
san, Trevisan, 

MEDEUZZA:; Montina, Denica, 
Pizzutti, Mucchiut, Cettolo, Otto- 
meni, Mauro, Bellacqua, Marino, 
'Tamassi, Di Lena. 

ARBITRO: Cicin di Trieste. 


FARRA D’ISONZO — Pas- 
so falso in casa del Pro Farra 
che cede tutti e due i punti al 
Medeuzza, punti importantis- 
simi vista la posizione in clas- 
sifica delle due squadre. Lo 
0-1 non rispecchia in nessun 
‘modo l'andamento della par- 
tita. Il Pro Farra non ha sicu- 
ramente meritato di perdere, 
ma purtroppo deve sottostare 
alla dura legge del calcio. 

Dopo un primo tempo in cui 
tutte e due le squadre hanno 
un po? preso le misure un po” 


IL PICCOLO 


giochicchiato a centrocampo, 
si è giunti a un secondo tempo 
al cardiopalma. 

Al 2° segna il gol-partita Di 
Lena, che con un tiro da tren- 
ta metri sorprende Cecot e lo 
infila. Poi la prevedibile rea- 
zione del Pro Farra. L’area del 
Medeuzza sembra un forte as- 
sediato. Le palle-gol sono sta- 
te innumerevoli ma la sfortu- 
na ha fatto che fossero inin- 
fluenti. 

Zuppel, appena entrato 
sbaglia da pochi metri, Bru- 
mat tira da dentro l’area al- 
meno tre volte e altrettanti 
rimpalli gli negano la soddi- 
sfazione della rete. Identica 
cosa per Trevisan e Catarin. 
L'unico che non ha tirato ver- 
so la porta avversaria è stato 
Cecot. Al 43’ poi sono saltati i 
nervi a Catarin che dopo un 
vivace scambio d’idee con 
l’arbitro si fa espellere. 

Fabio Zanetti 


Terzo 1 


Pro Romans 1 
PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: Nicola'55' (rigo- 
re), Bertogna 75° (rigore). 
TERZO: Apuzzo, Chiandotto, 
Nicola, Bisiach, Folla, Ormellese, 
Contin, Busut, Toso (Fogar 807), 
D'Orlando, (Furlan 85°), Marega. 
PRO ROMANS: Zonch, Cidin, 
Bosch, Todescato, Martellos; Can- 
dussi, Godeas, Bogar (Fogar s.t.), 
Candussi, Cecotti, Bertogna. 
ARBITRO: Di Lullo di Porde- 
none. 


Il Terzo produce una gran 
‘mole di gioco che non riesce 
però a concretare, Gli ospiti 
hanno tentato qualche valida 
incursione in contropiede; 
tutto sommato il risultato di 
parità premia lo sforzo pro- 


dotto da ambedue le forma- 
zioni. 

Il primo tempo vede i locali 
proiettati in avanti, ma senza 
esito, ben contenuti dalla di- 
fesa ospite. Nella ripresa il 
leit-motiv della partita non 
cambia, sino al rigore che por- 
ta in vantaggio i locali per 
atterramento in area di Or- 
mellese: Nicola non fallisce il 
penalty. 

La Pro Romans rincorre il 
pareggio con un disperato 
pressing. L'opportunità arri- 
va con un altro rigore che 
l'arbitro decreta per un fallo 
commesso da D'Orlando: Ber- 
togna non ha esitazioni e rea- 
lizza. 

Ottenuto il pareggio, il Ro- 
mans appare pago del risulta- 
to ma il Terzo preme ancora: 
Contin, sul finale, solo davan- 
ti al portiere, spara troppo 
centrale. 

Sulla ribattuta del portiere, 
fallisce la deviazione a colpo 
sicuro. Fra i migliori nei loca- 
li, Toso e Busut sono apparsi 
in gran forma. Buono l’arbi- 
traggio. 

Pai 


Calcio Csi 


Coppa «Supercaffè», cat. colibrì 
- Play-off: Soncini A-S. Luigi A; 
1-5; Olimpia B-Don Bosco 6-0; S. 
Luigi B-Olimpia A 1-1; Costalun- 
ga-Chiarbola rinv. imp. campo. 
Consolazione: Giarizzole- 
Pellicana 7-0; Club Altura- 
Soncini B 2-1; Sanitas-Supercaffè 
0-6. 

Campionato provinciale, cuc- 
cioli - Play-off: Olimpia-S. Luigi A 
2-2; Pellicana-Montebello 0-7; 
Club Altura-Giarizzole; S. An° 
drea-Fulgor 5-1. Consolazione; S. 
Nazario-Don Bosco 3-2; Muggesa- 
na-Fortitudo; Montuzza-Sanitas 
4-2; Servola-S. Luigi B 2-12, 


Moraro 1 
Malisana 1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 52’ Cassani, al 
"#4 Allegro. 

MORARO: Rigonat, Blasizza, 
Calvani, Villini, Vecchiet, Donda, 
Cassani, Calandra, Pelizzon, Nar- 
giso, Donda II (all’83’ Vecchiet). 

MALISANA: Marinig, Pez, Per- 
sello, Buiatti (al 78’ Pasinato), 
Battiston, Pitta, Allegro, Buiatti 
II, Marcatti II, Scapinello (al 68° 
Granziera) Marcatti I. 

ARBITRO: Orsini di Trieste. 


MORARO — Il Malisana 
impone il pari ad un Moraro 
generoso. I padroni di casa 
hanno dimostrato di essere 
più che mai in ripresa, met- 
tendo in luce giocatori come 
Villini e Cassani generosi e 
determinati. Gli ospiti, ben 
orchestrati in difesa dal por- 
tiere Marinig, hanno badato a 
non scoprirsi troppo e appena 
se ne presentava l'occasione 
colpivano in contropiede. 

Nel primo tempo, al 18° il 
portiere Rigonat fallisce un’u- 
scita al limite dell’area e con- 
segna un pallone d’oro a Mar- 
catti II, che restituisce la cor- 
tesia e a porta vuota calcia al 
lato. Poi, per tutta la prima 
parte della gara, le due squa- 
dre si annullano al centro 
campo. 

‘Al’ della ripresa è Cassani, 
con un gran destro, ad infilare 
il set ed a portare in vantag- 
gio il Moraro. Da questo mo- 
mento sembra che le cose si 
mettano al meglio per i ragaz- 
zi di Cresta. 

A174’ dalla propria tre quar- 
ti Allegro porta la palla e 
lasciando esterrefatti alcuni 
avversari si presenta solo da- 
vanti a Rigonat e insacca. 

Giuseppe Cordioli 


Lunedì, 27 gennaio 1986 


Ruda 2 
Is. Turriaco 2 


PRIMO TEMPO 1-2 

MARCATORI: Sclauzero 25), 
Coghetto 27’, Marcolini 40’, Moli- 
nari 50’. 

RUDA: Politti, Paro, Quargnal, 
Selauzero, Portelli, (Rigonat 46°), 
Narduzzi, Zemolin, Ballaminut, 
Molinari, Corso, Codia (Portelli II 
407). . 

TURRIACO: Gaus, Zin, Casa- 
grande, Tamburlini, Manià, Car- 
let, Severini, Marcolini (Mania II 
30’), Feresin, Coghetto, Lubiana. 

ARBITRO: Del Zotto di Spilim- 
bergo. 


RUDA — Una partita molto 
nervosa, data l’importanza 
della posta in palio: due 
espulsioni e molte ammoni- 
zioni. Al 15’ bella azione del 
‘Ruda con Zemolin che si libe- 
Ta di due avversari e impegna 
il portiere ospite che respinge 
in angolo. Il primo gol al 25” 
con Sclauzero che su punizio- 
ne inganna il portiere ospite. 
Due minuti dopo spettacolare 
marcatura della mezzala sini- 
stra del Turriaco, Coghetto 
che in piena area è autore di 
una mezza rovesciata impara- 
bile. 

‘Al 40’ Marcolini porta in 
vantaggio il Turriaco di testa 
deviando un cross dalla de- 
stra di Coghetto. Nella ripresa 
al 50’ pareggia la squadra lo- 
‘cale con Molinari che, liberato 
da una finta di Ballaminut, 
devia in rete da favorevole 
posizione. 

Al 65° Paro riesce a liberarsi 
in area scoccando una staffi- 
lata che si stampa sulla tra- 
versa. Sul finale la gara regi- 
stra momenti di acceso nervo- 
sismo: al 20° viene espulso 
Manià dell’Isonzo, 


PRI 


gelata nella giornata dei pareggi 


Audax 0 
Villesse 1 


MARCATORE: 76° Montanari, 

AUDAX: Spazzapan; Bolteri, 
Terpin; Maso, Dececco, Mosetti; 
Presti, Piscopo, Tesolin, Olivier; 
Toscani (78° Fortunato). 

VILLESSE: Furlan; Fabris, Pi- 
va I; Marcuzzi, Antoniazzi, Ser- 
gio; Budicin I, Piva HI, Montanari 
(88’ Budicin Il), Contini, Montari 
(80° Saia). 

ARBITRO: Visentini di Trieste. 


GORIZIA — Il Villesse ha 
incamerato l’intera posta in 
palio, battendo un’Audax ap- 
parsa poco determinata e non 
‘molto ben disposta in campo. 


mancata soprattutto nella 
parte centrale della manovra 
cioè a centrocampo, dove il 
solo Olivier ha cercato di ricu- 
cire le trame. 

Cronaca. Partono bene i pa- 
droni di casa: al 5* con Prestiz, 
il quale conclude bene ma 
centrale. Al 37° rispondono gli 
ospiti con Piva I: dal limite 
dell’area colpisce bene, 

Il primo tempo termina con 
le due squadre a giostrare pre- 
valentemente a centrocampo. 
Nella ripresa partono bene i 
villessini: Contini si libera be- 
ne in prossimità dell’area di 
casa e appoggia per Montana- 
ri, ma quest’ultimo ritarda la 


conclusione e l’azione sfuma. 
Ribatte 2° dopo l’Audax con! 
Tesolin che impegna Furlan 
in una presa a terra. 

Al 72° Piscopo si gira bene 
in area ospite ma l’estremo è 
ben piazzato e neutralizza. Al 
'76° la rete che decide l’incon- 
tro: Montanari ben imbeccato 
da Piva II mette la palla in 
rete, con un bel colpo di testa. 

Giovanni Glessi 


gol dell’Arrigosport stendono lo Zarja 


Stock 0 
Vesna 2 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: 30’ Candotti R., 
70° Kostnapfel. 

STOCK: Zebochin, Mersich, 
Gaeta, Podgornik, Savron, Mer- 
sich M. (76 Mastromarino E.), Sa- 
vi, Toffoli, De Marco, Punis, Cioffi 
(46° Mastromarino GF.). 

VESNA: Negrini, Sedmak, Pisa- 
ni, Verbich, Penco, Pipan, Candot- 
ti R. (76° Bruno), Potasso, Kost- 
napfel (16° Floridan), Candotti F., 
Pichierri, 


Il Vesna continua la sua 
marcia travolgente e questa 
volta a farne le spese è stata la 
Stock. 

Non è che gli avversari 
abbiano brillato, ma il loro 
gioco opportunistico e teso ad 
Ottenere il massimo con tutti i 
mezzi ha dato i suoi frutti 
anche se, ovviamente, più che 
ad una partita si può certa- 
mente affermare di aver assi- 
stito ad una costante mischia 
a centro campo (l’unica zona 
dove i padroni di casa riusci- 
vano ad impostare una par- 
venza di azione difensiva). 

Al 30° Il Vesna riusciva ad 
‘andare a rete con Candotti R., 
abile nello sfruttare un pas- 
saggio di Pichierri; la partita 
era tutta ancora da giocare 
ma al 70° Rostnapfel, servito 
da Potasso, si involava solita- 
rio e neutralizzava il bravo 
Zebochin (autore di innume- 
revoli interventi) e siglava la 
rete del colpo di grazia. 

Domenico Musumarra 


Vivai Busà 1 


Domio 1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: 18’ Boscarol (ri- 
gore); 89° Tosetto (rigore). 

VIVAI BUSÀ: Coronica P., Lud- 
vik, Chizzo, Coronica C., Tulliani, 
Rados, Bianco, Tosetto, Sambal- 
di, Orto, Zamparo. 

DOMIO: Altin, Pison, Allegretti, 
Cattonar, Zacchigna, Biscardo, 
Lanteri (85° Del Conte), Krizman 
(59’ Pisani), Boscarol, Carli, Toffa- 
rello. 

ARBITRO: Sabo di Trieste. 


Si è concluso con un pareg- 
gio un incontro tutto somma- 
to interessante, ricco di bel 
gioco e di occasioni favorevoli 
per entrambe le formazioni in 


campo, 

Notevole è stata infatti la 
grinta e la determinazione 
che i ragazzi di Vatta hanno 
saputo mettere a frutto, 

Dopo un inizio favorevole ai 


Vivai Busà, che hanno. 


costretto in apertura i bianco- 
verdi nella propria metà cam- 
po in più di un’occasione, il 
Domio è riuscito a passare in 
vantaggio al 18’, grazie ad un 
rigore trasformato dal di- 
schetto da Boscarol, prenden- 
do anche in mano le redini 
dell’incontro. 

I Vivai Busà non hanno insi- 
stito eccessivamente nella ri- 
cerca di occasioni, se non in 
chiusura, quando un rigore 
decretato da Sabo e trasfor- 
mato abilmente da Tosetto 
ha ‘decretato il risultato fi- 
nale. 

Alessandro Tironi 


Libertas 1 


Fogliano. 1 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: 17° Motta surigo- 
re, 83° Bianco. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Bianco, 
‘Taucer, Francolla, Cozman, Borri 
(76’ Mottica), Sorrentino, Rakar, 
Gatta, Musich (39° Gnezda), Pu- 
gliese. 

FOGLIANO: Brandi, Iernetich, 
Cozzi, Del Pin, Monticolo, Anzo- 
lin,, Parovel, Zotti, Motta, Ga- 
brielli (85° Cethet P.), Celante. 

ARBITRO: Cilio di Udine. 


Nell'incontro tra due forma- 
zioni assise stabilmente a cen- 
troclassifica, il Fogliano di- 
mostra di avere ancora qual- 
cosa da chiedere a questo tor- 
neo, sovrastando la Libertas 
in fatto di grinta e concentra- 
zione, mentre fuori dal campo 
i suoi chiassosi supporters 
pensano bene di rendere più 
Vivo il «contorno» del match, 

I rossoblù passano al 17° e 
per tutto il primo tempo non 
sì vede come la svogliata Li- 
bertas possa risalire la china: 
Motta vola a terra, ostacolato 
da un paio di avversari e poi 
trasforma il conseguente ri- 
gore. 

Al 51’ il centravanti, in'so- 
spetto fuorigioco, fa fuori in 
palleggio un paio di difensori 
e centra la traversa, al 65° gira 
al volo di poco a lato. Rocam- 
bolesco, giunge infine il sospi- 
rato pareggio: da una trentina 
di metri Bianco indovina una 
bordata che sorprende Bran- 


Francesco Antonini 


Begliano 2 
San Luigi 3 


PRIMO TEMPO 1-2 
MARCATORI: al 25° Mosetti, al 
38° Venuti, al 44’ Mosetti, al 58" 
Turola, al 65° Tiozzo. 


BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Venuti, Sodomaco, De Fabbro, 
Turola, Mainardis (al 79 Indri), 
Lo Faro, Ferles, Canciani, Lo Goz- 
zo (al 53' Cappello). 

SAN LUIGI: Crocetti, Parovel, 
Baricchio, Loj, Tiozzo (Sardiello), 
Businelli, Pangoni, Leonardi, De- 
nich, Iellen, Mosetti (al 58° Ste- 
fano). 

ARBITRO: Moznich dì Tol- 
mezzo, 


BEGLIANO — Sfortunato 
capitombolo interno del Be- 
gliano a opera del San Luigi. 

La sconfitta è una punizio- 
ne troppo severa per i bianco- 
blù, anche perché è stata cau- 
sata da un rigore contestato 
(al 65°) e da un arbitro forse 
eccessivamente severo. La 
partita, molto corretta fino a 
quel momento, ha subìto un 
brusco cambiamento, 

La cronaca, ricca di spunti, 
vede gli ospiti in vantaggio al 
25’ a opera di Mosetti, che 
sfrutta l'uscita difettosa di 
Tortolo. Al 38° pareggio di 
Venuti su colpo di testa; ritor- 
na in vantaggio il San Luigi al 
44° con Mosetti. > 

Al 58' il pareggio di Turola 
su rigore poi dal 65’ (rigore di 
Tiozzo), il Begliano perde la 
testa e termina la partita in 9 
uomini. 

Cc. V. 


| Sulle piste di hockey 


| 


| Sui campi 


C.E. Prisco 0 
Muggesana 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: 15’ Hubner. 

CAMPI ELISI: Barnaba, Sossi 
M., Suerzi, Ambrosetti (65’ Zac- 
chigna), Oliosi, Sossi W., Piccolo, 
Predonzani, Garofalo (35° Cesar), 
Loschiavo, Chelleri. 

MUGGESANA: D'Orlando, An- 
gelini, Paolich, Ceppi, Noto, Gan- 
dolfo, Mondo, Hubner (51° Vascot- 
to), Pribaz, Depase, Ernst. 


Partita non bella dal punto 
di vista tecnico, complice an- 
che il terreno di gioco molto 
pesante, ma combattuta e ric- 
ca di episodi interessanti e 
occasioni da ambo le parti. 

La Muggesana è riuscita a 
portarsi in vantaggio, aiutata 
da un grave errore di un difen- 
sore avversario, che tentava 
di rinviare direttamente. il 
lungo rinvio del portiere. 

Il «liscio» ‘ha favorito lo 
scatto di Hubner, che si è 
presentato da solo davanti al 
portiere. A questo punto il 
Campi Elisi ha accerchiato 
con un pressing gli ospiti, to- 
talizzando un palo:a portiere 
battuto e una traversa, conce- 
dendo anche spazio per i peri- 
colosissimi contropiede di 
Pribaz. 

A tre minuti dal termine, 
però, Cesar aveva l'occasione 
grazie a un calcio di rigore di 
recuperare. 

Ma ancora una volta D’Or- 
lando, che ha parato tutto, si 
è ‘opposto, 


Roberto Sinico 


San Sergio 0 
Is. San Pier 0 


SAN SERGIO: Fonda, Giacopci, 
Dussi, Coccoluto, Bestiacco, Pe- 
rok, Tremul, Pozzecco, Zagaria 
(dal 74’ Cester), Lacalamita, Per- 
litz. West. 

ISONZO S. PIER: Pellis, Brau- 
lin, Sartori, Boscarol, Poloni, Fe- 
del F., Malignani, Zoia, Sammar- 
tino (dall’88° Tosetto), Bragagno- 
lo, Giulivo. Fedel A., Flaborea, 
Clemente. 

ARBITRO: Piva di Udine. 


Risultato a occhiali con i 
due portieri mai impegnati 
seriamente. Significativo il 
commento a fine partita del- 
l'allenatore del San Sergio, 
Ghersettich: «Con il prossimo 
rientro di Claudio Punis riu- 
sciremo a concretizzare di più 
in attacco». 


In effetti la sua squadra, 
anche se ben disposta in cam- 
po, ha fatto ben poco per scar- 
dinare la difesa dell’Isonzo 
che ha meritato il pareggio. 


Buona la sua prova, come 
tornante, nelle file dei padroni 
di casa, assieme a quella di 
Giacopci in marcatura e Per- 
litz davanti. 


Due soltanto i cenni di cro- 
naca. Al 68’ un calcio di puni- 
zione dal limite di Sartori fini- 
sce di poco sopra la traversa e 
al 76’ un mani in area di Brau- 
lin non viene punito dall’arbi- 
tro, suscitando le proteste di 
Pozzecco, che per questo vie- 
ne ammonito. 


Sergio Mameli 


Fortitudo 3 
Opicina 0 


PRIMO TEMPO 2-0 

MARCATORI: al 5° Granieri, al 
44° Granieri, al 74" Fontanot R. 

FORTITUDO: Spadaro, Lapai- 
ne, Zucca, Spazzapan, Apostoli, 
Borroni, Repa, Sclaunich, Fonta- 
not R., Ramani, Granieri (75° Iu- 
rincich). c 

OPICINA: Sardi, Stringone,. 
Apollonio, Doz, Varesano, Tentin-'! 
do, Volo (55’ Cutrara), Vecchio, 
Botta, Giovannini, Bolle (60? 
Neppi). 

ARBITRO: Zoffoli di Caneva. 


MUGGIA — Si può ben dire 
che in questo caso il risultato: 
finale rispecchia perfettamen- 
te l'andamento della partita. 
La Fortitudo l’ha fatta sua già 
nel primo tempo. Bravo La- 
paine, che oltre a annullare il' 
suo. diretto avversario Volo, 
ha spaziato spesso in avanti 
costruendo gioco, Repa grin- 
toso, 

L’Opicina contrapponeva il 
solito capitan Giovannini e 
un Botta mobilissimo troppo! 
solo. Sbloccato il risultato già’ 
al 5°: corner di Lapaine e toc-' 
co vincente di Granieri, il 
quale si ripete al 44’ quando 
Fontanot vince un rimpallo a 
centrocampo e lancia l’1I 
amaranto: fredda l'esecuzione 
a rete. 

In precedenza, l’unico peri- 
colo portato dai carsolini era 
stata una botta... di Botta, 
con splendido intervento d'’i- 
stinto di Spadaro. 


Riccardo Huber 


di rugby 


Le stecche alabardate s'impongono a Novara 


E’ stata una serata dî esal- 
tanti successi, quella di saba- 
to, per le formazioni regionali 
impegnate nei vari campiona- 
ti di hockey su pista; hanno 
vinto tutte, a eccezione del 
‘Rollen Pordenone, seccamen- 
te battuto in serie B dal Lodi. 

In A1 la Zoppas Pordenone 
ha vinto una partita chiave 


‘nella lotta per la salvezza, 


superando per 4-3 il Trissino 
in trasferta. E’ stata un'otti- 
ma gara quella disputata dai 
gialloblù: «Tutti i giocatori 
indistintamente — è l’allena- 
tore pordenonese Dall’Acqua 
a commentare la gara — si 
sono.espressi su livelli buoni e 
il merito di questo importante 
successo va equamente divi- 
so. Con questi due punti ab- 
biamo compiuto un netto pro- 
gresso in classifica, raggiun- 
gendo :moltre squadre che. ci 
precedevano e mì auguro che 
finalmente sì possa compiere 
quel salto di qualità che tutti 
si attendono da tempo». 
L'affermazione più brillan- 
te, comunque, l’ha ottenuta la 
‘Rigonat di Gorizia, che ha 
battuto.con un perentorio 6-1 
il pericoloso Villa Oro Mode- 
na, presentatosi alla Valletta 
del Corno con le credenziali 
della squadra.che punta deci- 
samente alla promozione. 
La formazione di Bercé e 
Silvani ha invece disputato la 
migliore gara. interna della 
stagione, con uno Sturlì su- 
perlativo fra. î pali, imponen- 
do il proprio gioco agli ospiti, 
impotenti di fronte alla sa 
pienza tattica degli isontini. 
Lo ‘stesso Gozzi, capocanno- 
niere del campionato; è rima- 
sto imbrigliato nelle strette 


maglie. difensive della Rigo- 
nat, segnando un solo gol, 
bellissimo comunque, nelfina- 
le a risultato ormai acquisito. 

Importantissimo è stato 
anche il successo della Trie- 
stina, che è andata a vincere 
per 9-8 sulla difficile pista del- 
la Rotellistica Novara, com- 
pagine di cui è allenatore- 
giocatore il portoghese Car- 
doso, vecchia conoscenza del- 
le piste italiane. I rossoala- 
bardati, dopo un primo tempo 
în sordina, sì sono trovati al- 
l’inizio della ripresa in svan- 
taggio per 3-7; a quel punto, 
trascinati da un Prinz în for- 
mato gigante, i ragazzi di Pe- 
tok hanno dato l'avvio alla 
riscossa, portandosi a. con- 
durre per 9-7. Nel finale un’in- 
genuità difensiva ha permesi 
so aî padroni di casa dì rimet- 
tere in discussione il risultato, 
ma la sirena ha salutato il 
quinto successo consecutivo 
degli alabardati, che ora si 
trovano un vantaggio di ben 
tre punti sul Lodì, terzo in 
graduatoria. 

Ugo Salvini 


Hockey su pista serie B 


ROT.NOVARA-TRIESTINA 
8-9 

ROT. NOVARA: Gaiani (Ario), 
Bellotti, Scacchetti, Cardoso (2), 
Lefevre, Saini, Brignani (5 e 1 
autogol), Giolito, Grasso. 

TRIESTINA: Tancovich (Carta- 
g0), Lodi (2), Prinz, Bono (2 e 1 
autogol), Galli (4), Cernecca, Palu- 
sa, Cervo. 

ARBITRO: Caricato di Bari. 

La classifica della serie B: Fras- 
sati punti 14, Triestina 12, Lodi 9, 
Monza ’83 8, Sandrigo 7, Rollen 
Pordenone 6, Bassano e Piacenza 
4, Rot. Novara e Pico della Miran- 
dola 3. 


Trissino - Zoppas PN 3-4 


TRISSINO: Peron, Lain, Da Costa 3, Chiarello, 


Rancan, Nicoletti, Coco, Lora. 
ZOPPAS PN: 


Faccin, Rigo, 


Parasucco, Galiotto 1, Koessler, Sant'Angelo I 2, 


Sant'Angelo II, Cairo 1, Benincazza, Vanzo, Meroni, Curtarelli, 


ARBITRO: Ruspa di Novara. 


Rigonat-Villa Oro 6-1 (2-0) 
RIGONAT GORIZIA: Sturli, Brandolin (1), Giardini (2), Vidoz, 
Figar (3), Ladini, Antonini, Vigoriti, Kalik, Turchetto. 
VILLA ORO MODENA: Paltrinieri, Ascari, Poppi, Grimaldi, Sala- 
mi, Balugani, Iorio, Gozzi (1), Salgarelli. 
ARBITRO: Zabaroni di Pistoia. 


GORIZIA — La Rigonat ha 
interrotto la serie positiva del 
Villa Oro, cogliendo un suò- 
cesso. a tutto tondo. Dopo 
aver gettato le basi della loro 
affermazione già nel primo 
tempo (con due reti di Bran- 
dolin e Figar), gli isontini han- 
no accentuato il loro dominio 
nella ripresa, andando a se- 
gno. altre quattro volte con 
due doppiette di Figar'e di 
Giardini, prima di concedere 
al bomber modenese Gozzi, 
quando si era ormai in chiusu- 
ra, la parziale soddisfazione 
della rete della bandiera. 


Il vantaggio dei goriziani 
sarebbe potuto essere ancora 
più cospicuo se Vidoz e Figar 
non si fossero fatti parare ri- 
spettivamente una punizione 
di prima e un rigore. 


La Rigonat ha giocato a 
grandi livelli sia in difesa (su- 
gli scudi il portiere Sturli, 
Giardini e Brandolin) che in 
attacco (dove c’è stata una 
buona intesa tra il rientrante 
Vidoz e Figar). 

G. B. 


Risultati della quarta giornata 
del girone di ritorno del campio- 
nato di Al di hockey su pista: Sin 
Reda Lodi-Schneider Bassano 7-9, 
Benini Modena-Castiglione 3-7, 
Detroid Follonica-Cge Viareggio 
3-4, Trissino-Zoppas Pordenone 3- 
4, Hockey Novara-Despar Reggia- 
na 6-4, Forte dei Marmi-Roller 
pera 4-2, Altea Monza-Vercelli 

7. 

Classifica: Vercelli p. 27; Hoc- 
key Novara 25; Schneider Bassa- 
no 24; Sin Reda Lodi 18; Altea 
Monza, Cge Viareggio, Castiglio- 
ne 17; Forte dei Marmi 16; Zoppas 
‘Pordenone 15; Roller Monza 13; 
Trissino 12; Detroid Follonica 11; 
Despar Reggiana 10; Benini Mo- 
dena 2. 

Risultati della serie A2 (quarta 
giornata): Laverda Breganze- 
Marzotto Valdagno 4-1; Tricolore- 
Hockey Viareggio 3-3; Montebel- 
lo-Matera 3-3; Goriziana-Villaoro 
Modena 6-1; Grosseto-Primavera 
Prato 11-7; Sporting Viareggio- 
Seregno 4-2; Giovinazzo-Estel 
Thiene 9-3. 

Classifica: Sporting Viareggio 
D. 23; Estel Thiene, Giovinazzo 22; 
Villa Oro Modena 20; Primavera 
Prato, Hockey Viareggio 19; Gros- 
seto 17; Montebello, Goriziana 16; 
Seregno, Laverda Breganze 15; 
Marzotto Valdagno 13; Matera 11; 
Tricolore 7 (Giovinazzo e Hockey 


Viareggio hanno giocato una par- î 


tita in meno). 


Fiamma Trieste-Mira Rugby 38-4 
PRIMO TEMPO 14-0 
MARCATORI: mete al 4° Candotti, 13' Pocusta R., 19’ Jurkie trasf. 
Pocusta L., 44° Zabeu, 48° Pocusta R., 56° Pocusta L., 69° Pocusta L.e' 
trasf., 71° Pocusta R. trasf. Pocusta L., 74’ Galiussi. 
FIAMMA TRIESTE: De Rosa, Jurkic, Mancini, Pocusta R., Riva (dal 
57’ Galiussi), Pocusta L., Della Mea, Boz, Bianco, Giuliuzzi, Alunni (dal 


55° Gratton), Candotti, 


Scarel, Scocchi, Piran. 


QUATTROEMME MIRA: Schiavon, Peratoner, Corò, Maranzana, 
Vescovo,: Carraro, Zago, Dal Corso, Marini; Zanon, Novo, Malerba, 


Maschera, Zabeu, Biasiolo. 


ARBITRO: Guidotti di Padova. 


Superba vittoria della Fiamma | 


che ha piegato con otto mete con- 
tro una il Mira. La partita, piace- 
vole e giocata con grande impegno 
da entrambe le compagini, ha pre- 
miato la velocità e la concentrazio- 
ne dei triestini, guidati da Edy 
Jurkic, Roberto Pocusta e Piranin 
giornata decisamente favorevole. 


Le numerose azioni alla mano, 
condotte con estrema disinvoltura 
dalla Fiamma, hanno reso partico- 
larmente spettacolare l’incontro, 
che è stato seguito da numeroso 
pubblico. 


’L’eccellente prestazione dei trie- 
stini è poi stata suggellata al 31° 
del secondo tempo con un’azione 
alla mano. iniziata dalla propria 
metà campo direttamente su un 
rilancio avversario con un astuto 
tocco di Piran e conclusa d’un solo 
fiato oltre la linea di meta da 
‘Roberto Pocusta, dopo una serie 
interminabile di passaggi stretti. 


Il Mira con molta probabilità 
sarà avversario della Fiamma nuo- 
vamente nella seconda parte del 
campionato. «Sarà sicuramente 
un incontro più equilibrato — 
avvertono immediatamente alcu- 
ni giocatori miranesi — oggi man- 
cavano ben sei titolari». 


Perla cronaca anche la Fiamma 
ha giocato con una mischia insoli- 
ta per la mancanza di Costantini, 
Teghini e La Porta. Tuttavia ha 
retto bene, conquistando un buon 
numero di ovali. Da segnalare an- 
che il ritorno di Galiussi, che si era 
infortunato nella seconda giornata 
di campionato e che soltanto ieri 
ha ripreso a giocare. 

I risultati dell'undicesima gior- 
nata di campionato del girone tri- 


veneto di C2: Monselice-Treviso 
4-12; Portogruaro-Valpolicella 6-6; 
Este-Sacro: Cuore 0-6; Silea- 
Rubano 21-6; Castelfranco- 
Selvazzano 0-20; Thiene riposa. 


La classifica quando mancano 
due giornate: Fiamma Trieste 19, 
‘Thiene 15, Selvazzano 15, S. Cuore 
14, Silea 12, Este e Treviso 11, Mira 
10. Queste sono le squadre ormai 
matematicamente ‘ammesse alla 
seconda fase con qualche possibi- 
lità per il Valpolicella (6 punti). 
Escluse sono: Castelfranco, Mon- 
‘selice, Portogruaro e Rubano. 


Risultati del campionato di rug- 
by di serie «A», giunto alla terza 
giornata di andata della seconda 
fase: 


Poule scudetto: Amatori Mila- 
no-Eurobags Casale 17-71} Scavoli- 
ni L’Aquila-Deltalat Rovigo 27-7; 
Benetton Treviso-Petrarca Pado- 
va 9-13; Amatori Catania-Parma 
13-6. 


Classifica: Petrarca punti 6; 
Scavolini 5; Benetton 4; Parma 3; 
Deltalat 2; Amatori Catania e 
Amatori Milano 2; Casale 0. 


Poule salvezza: Casone Noceto- 
Rolligò Roma 16-9; Doko Calvisa- 
no-Gelcapello Piacenza 12-9; Bru-, 
nelleschi Brescia-Maa Milano 40- 
10; Fracasso San Donà-Imeva 
Benevento 12-22. 

Classifica: Fracasso, Imeva, 
Brunelleschi e Doko punti 4; Ca- 
sone 2; Gelcapello e Rolligò 1; 

laa 0, 


(Casone, Maa, Gelcapello e Ime- 
va una partita in meno). 


Conegliano rugby-Telesorveglianza 16-15 
PRIMO TEMPO 10.0 

CONEGLIANO: Tonega, Visintin, Candiussi, Bettiol, D’Attame, 

Saulle, Spinazè, Tommasello, Betto, Cavanese, Lovadima, Possamai, 


Lorenzet, Antigo, Antoniazzi. 


TELESORVEGLIANZA: Silvestri, Penco, Corinnà, Marsi, Russo, 
Vittori Gomiselli (dal 65° Zucchi), Metz A., Pagani L., Miccoli A., Percat, 


Zuppa, Pagani M., Nicotera, Rossi. 


MARCATORI: 2° meta Spinazè trasf. Antoniazzi, 25° e 48" meta 
Lovadina trasf. Antoniazzi, 56’ meta Nicotera trasf. Rossi, 58° c.p. Rossi, 


70° meta Nicotera trasf. Rossi. 


Sfortunata trasferta della Tele- 
sorveglianza, che dopo aver subito 
per quaranta minuti l'iniziativa 
degli avversari, secondi in classifi- 
ca, trovava nel secondo tempo la 
forza e la concentrazione necessari 
per mettere in difficoltà i padroni 
di casa. E invece, ancora una vol- 


ta, e questa volta solo per sfortu- 
na, i triestini sono tornati con le 
pive nel.sacco. 

Era la settima e ultima giornata. 
del girone di andata, perla compa- 
gine di Giorgio Metz e Nicotera, 
allenatori da alcuni giorni, è stata 
la settima sconfitta. 


Le Koale-Roma Villa Pamphili 0-12 
Ù PRIMO TEMPO 0-8 


MARCATORI: mete al 10° Negri, al 27 e al 81’ Tonna. 

LE KOALE: Candelli (dal 32? Buiatti), Ramani, Meisenzahl, Medve- 
scek, Gabassì, Tremul, Abram, Visintin, Trevisiol, Medizza, Zocchi, 
Coslovich G., Coslovich F., Oretti, Savarese (dal 15° Stocovich). ci 

ROMA: Fioravanti, Sferragatta, Costanzo, Bernasconi, Lolli L., 
Lolli S., Tonna, Corsi, Basile, Faliva, Bozzato, Monacelli, Mastropietro, 


Marrucci, 5 


ARBITRO: De Rosa di Trieste. 


Le triestine hanno perso nel re- 
cupero con il Roma, pur dimo- 
strando una buona forma soprat- 
tutto nella mischia. Sono state 
punite in alcuni svarioni difensivi 
causati da cali di concentrazione 
che le ospiti hanno saputo usare. 

La partita è stata comunque 
giocata alla pari, contro avversarie 
di lunga esperienza che forniscono 
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anche quattro elementi alla nazio- 
nale femminile. Da sottolineare è 
la prestazione dell'apertura Fabia 
'Tremul e delle terze linee nelle 
azioni di sostegno. 

La situazione in classifica dopo 
la quarta giornata è questa: Vicen- 
za 8 punti, Treviso 6, Roma e 
Milano 4, Bologna e Le Koale trie-. 
stine 1 punto. 


La formazione oratoriana è» 
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Fondo: un trionfo tutto italiano nella Marcialonga 


FINALE BRUCIANTE CON L'ELVETICO HALLENBARTER BRUCIATO CON UN COLPO DI RENI 


Maurilio De Zolt vince sul filo di lana 
Maria Canins colleziona l'ottava coppa 


Femminile 

1) Maria Canins Bonaldi 
(Ita) 3.338°55”; 2) Sisko Kainu- 
lainen (Fin) 3.39’25”; 3) Mini- 
ka Germann (Svi) 4.02°45”; 4) 
Ruth Rombach (Aut) 4.110”; 
5) Ivana Longa (Ita) 4.26°36”; 
6) Helen Schofield (Aut) 
4.27’09”; 7) Annerose Rees 
(Rfg) 4.50°08”; 8) Lena Wressel 
(Sve) 4.52’13”; 9) Milada Got- 
waldova (Cec) 5.05’25”; 10) 
Margareta Peters (Sve) 
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p- longa è azzurra e lunga più di | , on dr e ” oli d a 
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spezza-gambe, in 3 ore, 4 mi- 
nuti e 29 secondi. 

De Zolt è timido e modesto, 
ma non fa il diplomatico, «Mi 
sentivo talmente in forma — 
ha detto dopo l’arrivo — che a 
‘un certo punto mi sono anche 
permesso di fermarmi a far 
pipì, tanto sapevo che in una 
manciata di secondi avrei ri- 
preso gli altri». 

E infatti dopo 40 chilometri 
un’ondata di sgomento si era 
sparsa per le Dolomiti: De 
Ziolt era scomparso dal grup- 
petto dei fuggitivi. Sono co- 


man trasportano i fondisti. 
Gli spettatori si accalcano. 
Qua e là. sulla montagna si 


vedono fuochi accesi per rom- 
pere l’aria gelida. 

Il colpo di cannone dà il via 
alla carica dei bisonti. Il pri- 
mo a mettere la testa oltre la 
marea montante di tute mul- 
ticolori è lo svedese Bengt 
Hassis. Passano gruppetti, 
gruppi, grupponi. Là in mez- 
zo, più probabilmente verso il 
fondo che verso la testa, c’è 
Danilo De Longhi di Treviso, 
82 anni, il corridore più \vec- 
chio. 

Già dopo 20 minuti, a Vigo 
di Fassa, passano per primi la 
tuta azzurra di De Zolt e quel- 
la grigia di Hallenbarter; tre 
ore dopo transiteranno in 
quest'ordine all'arrivo. Ma 
prima ne succedono di tutti i 
colori. La coppia si stacca e- 
passa in testa a Pozza di Fas- 


.sa, a Mazzin, a Fontanazzo, a 


Canazei. Quando il gruppo ri- 
passa a Mazzin, i fuggiaschi 
vengono presi dall’italiano 
Deola, dallo svizzero Sandoz e 
dallo svedese Orjan Blomq- 
vist. 

Altro traguardo volante di 
Soraga, De Zolt scatta ed è 
primo. Vince la bicicletta. 
Qualcuno pensa che sia parti 
to così forte proprio perché 
voleva la bicicletta e non la 
vittoria finale. Vince la bici- 
cletta anche Maria Canins,: 
come prima donna (ma saprà 
andarci?). 

A Moena l’episodio incre- 
scioso del bisogno fisiologico 
con Zolt che scompare e poi 
tiappare (e sembra anche più 
leggero) tra i primi cinque, 
Dopo Moena, altri tre fondisti 
si portano sul gruppetto di 
destra: sono l’italiano Taufer, 
l'americano Endestad e Jo 
svedese Persson. 

\ Il secondo traguardo volan- 
te di Tesero, intestato a Giu- 
lio Piazzi, guardia forestale 
morto nella tragedia di Stava, 
lo vince ancora De Zolt. A 
Masi di Cavalese, Hendestat e 
Taufer perdono terreno. Poi 
restano indietro anche gli al- 
tri. Ai piedi dell’ultima ram- 
pa, due chilometri prima del- 
l’arrivo, si presentano soli De 
Ziolt e Hallenbarter. Lo svizze- 


| ro passa avanti e la folla è 


presa da un moto di paura. 

Sul rettilineo di arrivo però 
i due sono appaiati, il testa a 
testa manda tutti in delirio. 
Lo svizzero scambia uno stri- 
scione pubblicitario per quel- 
lo d’arrivo e forse questo gli 
costa la vittoria. Il piccolo 
azzurro mostra invece le un- 
ghie, ha un moto di rabbia, si 
butta avanti e vince di alcuni 
metri. Prima che alzi la testa 


ha già la ghirlanda attorno al 
collo, lo speaker è senza voce, 
la gente salta e applaude, gli 
organizzatori trattengono le 
lacrime, lo spumante e il po- 
dio sono pronti, i cordoni di 
polizia e carabinieri stanno 
per rompersi. De Zolt, gelido, 
abbozza un sorriso, 
Silvio Maranzana 


NELLO SLALOM FEMMINILE PRIMA LA STEINER (NIENTE ITALIANE) 


«Salta» la libera del Kandahar 
Per Wirnsberger è meglio così 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ST. ANTON — La neve ha 
seguitato a turbinare nel cielo 
dell’Arlberg e la discesa del 
Kandahrar, tanto attesa, è 
stata annullata. Si sarebbe 
potuto tentare oggi ma lo sla- 
lom gigante di Adelboden di 
martedì ha negato ogni dila- 
zione. 

Peccato, dopo le magre di 
sabato in slalom forse ieri i 
nostri velocisti avrebbero po- 
tuto ridarci morale. Strana 
situazione : quella del nostro 
sci alpino, sino all’altro ieri — 
si fa per dire... — eravamo 
forti soltanto in slalom, ma- 
schi e femmine, adesso abbia- 
mo migliorato e molto in gi- 
gante (uomini) e stiamo di- 


Sci: Cecilia Lucco in Valzoldana 

VALZOLDANA — Vittoria italiana nell'ultima giornata di 
gare per la Coppa Europa di sci femminile in Valzoldana. La 
torinese Cecilia Lucco, 18 anni, si è infatti aggiudicata lo slalom 
gigante — Coppa Heineken — disputato, come recupero di una' 
gara che era in programma in dicembre a Folgaria. La Lucco ha 
vinto la ‘prima «manche» e ha conquistato la piazza d'onore 
nella seconda, sciando con sicurezza, senza sbavature, staccan- 
do di oltre mezzo secondo la svedese Monica Aeijae. Al terzo 
posto si è classificata l’austriaca Andrea Salvenmoser, distan- 
ziata di ben due secondi e venti centesimi dall’italiana. Tra le 
prime dieci classificate figura un’altra azzurra, Fulvia Stevenin, 
arrivata quinta, dopo aver conquistato il secondo posto nella 
prima «manche», alle spalle della Lucco. 


ventando qualcuno’ in velo- 
cità. 

Le due vittorie stagionali di 
Mair e della giovane Marzola 
non sono proprio da buttar 
via, anzil!. 

Teri le condizioni comunque 
non permettavano alcunché. 
Il commissario tecnico Sepp 
Messner era salito mentre la 
prima luce si dilatava «sulla 
valle e quando è sceso ci ha 
detto: «Lassù c’era troppo 
vento, in qualche tratto non si 
vedeva niente e la neve era a 
mucchi, alti anche due 
metri». 

Ne ha sicuramente goduto 
Wirnsberger che temeva un 
po’ questa pista veloce e a 
curve larghissime: «Forse non 
avrei continuato la mia serie 
fortunata — ha dichiarato — 
questa era la pista per Zur- 
briggen...». 

La gara sarà recuperata 
venerdì a Wengen prima del 
Lauberhorn, una pista dove 
Wirnsberger ha già vinto e che 
dovrebbe funzionare anche 
per il nostro gigantesco Mi- 
chelone. 

Intanto a St. Getvais, in 
Francia, è stato disputato 
uno slalom per le donne, an- 
che lì sotto la neve, ma la 
pista, da quanto si è visto su 
tv svizzera, era molto buona. 
Si è imposta l’austriaca Stei- 


ner davanti alla «mondiale» | 
Pelen e alla giovanissima sla- 
va Svet (1968). Hanno corso 
per la prima volta nella sta- 
gione le due gemelle Tlalka, le 
polacche diventate francesi la 
scorsa estate per matrimonio. 

Sono partite con pettorali 
altissimi, dunque ricomin- 
ciando da zero come impon- 
gono le leggi della Fis in que- 
sti casi di cambio di nazionali- 
tà, ma hanno pagato il disa- 
gio. Le italiane non si sono 
quasi viste. 

Restando qui a St. Anton, 
poiché non avevamo crona- 
che da raccontare, abbiamo 
approfittato dell'incontro con 
Messner per saperne qualco- 
sa. Dello slalom soprattutto. 
Il responsabile massimo affer- 
ma «che non ci sono problemi. 
I ragazzi in allenamento van- 
no forte come in dicembre, 
assicuro che sono informa ma 
il risultato non arriva più. 
Toetsch non riesce ad adat- 
tarsi al nuovo caschetto pro- 
tettivo, corre senza, ma non è 
questo il problema. Anche 
Stenmark scia senza casco. 
Per Toetsch si tratta di pro- 
blemi emotivi, come per Tom- 
ba che va proprio forte. Però 
cade sempre. Anzi, quando 
non corre in Coppa, vince, 
quando torna da noi, anche: 
perl’alto numero forse, sballa. 


«È giovane, arriverà il suo 
giorno. Adesso Tomba andrà 
a correre in Coppa Europa a 
Tarvisio, slalom e gigante 
mercoledì e giovedì, poi torne- 
rà. A Tarvisio andranno 
anche Gerosa e Grigis. Doma- 
ni ad Aelboden correranno 
Erlacher, Pramotton, 
Toetsch, Giorgi, Tonazzi, Hol- 
zer, Camozzi e Marzola. Dopo 
Wengen ci saranno due Su- 
perG a Crans Montana, uno 
quello in programma e l’altro 
per recuperare \Garmisch. 
Porterò Mair, Marzola, Ghido- 
ni, Sbardellotto, Cigolla, Erla- 
cher, Pramotton, Toetsch, 
Tomba, Camozzi ‘e Holzer». 

E Piantomida? «Si è fatto 
male, poco, ma è fermo, il 
dottore gli ha bloccato la ca- 
viglia con uno stivaletto». 

E gli stranieri? Novità? «Ne 
so. quanto voi. Uno che va 
molto bene è sicuramente il 
giovane austriaco Mader. Gli 
americani senza i Mahre sem- 
brano orfani. Gli svedesi, han- 
no tratto evidentemente »be- 
neficio dalle piste di nevè'arti- 
ficiale preparate nel lore'Pae- 
se. Ne hanno fatte tre, o quat- 
tro, si sono allenati bene:per 
tutto novembre». nos! 

Questo ha detto Messner. 
Però fila anche Stenmark che 
si è allenato a Ponte di Lengo. 

Rolly Marchi 


In poche righe 


Pallamano: campionato aperto 


Forze Armate-Gasser Speck Bressanone 15-20; Fabbri 
Rimini-Teramo 31-30; Conversano-Bavaria Rovereto 22-14; 
Cottodomus-Acqua Fabia 20-21; Filomarket Imola-Ortigia 23- 
23; Cividin Jàgermeister-Champion Scafati 20-20; Loacker 
Bolzano-Parimor Bologna 31-25; Milland-Marianelli 26-22. 

Classifica: Champion Scafati, Cividin Jigermeister e Gas- 
ser Speck Bressanone 24; Acqua Fabia Gaeta 22; Filomarket 


7 ri TICO pot ina Sea Imola 19; Ortigia 18; Cottodomus 17; Marianelli 16; Bavaria 
i si è sentito male. Dopo un | Rovereto 14; Jomsa Bologna, Fabbri Rimini e Conversano 12; 
li, paio di minuti si è visto un Teramo 10; Loacker Bolzano 7; Milland 6; Forze Armate 5. 
a- punto azzurro in fondo diven- Pareggia lo Champion Scafati a Trieste e rilancia un 
U- tare sempre più grande e riag- | campionato che soltanto un mese fa sembrava destinato a una 
t: il plotonci di | conelusione affrettata. Ora in vetta alla classifica si trovano tre 
e guantare il plotoncino di E A SUSE Vara , 
ii testa. squadre: alle due «grandi» della vigilia, Cividin e Champion 
0, «Siamo in grado di dirvi — | Scafati, si è aggiunta la squadra di Bressanone, il Gasser 
0’, ha annunciato trionfante Jo. | Speck,che dopo.l’exploit dello scorso anno, quando giunse alla 
è speaker della radio privata | finale per il titolo inaspettatamente, si sta confermando que- 
5 locale — che De Zolt si era | st'anno come compagine di tutto rispetto. L'Acqua Fabia 
È semplicemente fermato per | Gaeta, che si trova a due sole lunghezze di distacco, è pronta ad 
5 ‘un impellente bisogno fisiolo- approfittare di ogni passo falso delle rivali. 
Si gico». Pasti . 
DI I meno avveduti hanno te- | Tennis: Wilander batte McEnroe 
à muto anche quando il percor- CLEVELAND — Sfiduciato e demotivato, John McEnroe 
a: so della Marcialonga passava | na perso anche contro Mats Wilander nell’incontro di esibizione 
il proprio davanti a una tratto- | disputato a Cleveland. Lo svedese, che figura al terzo posto 
DL ria: «E se quel matto si ferma- | nelle classifiche mondiali alle spalle del mancino statunitense, 
ti va anche a far merenda?». si è imposto per 4-6, 6-3, 7-6. Nell'occasione McEnroe ha ribadito 
n Terzo sul traguardo di Ca- | che per un po’ rimarrà lontano dal tennis professionistico 
valese è arrivato finalmente il | (giocherà solo gli incontri di. esibizione) per ricaricare le 
il primo rappresentante del | batterie. «Il tennis — ha detto — è l’unico sport in cui non si ha 
È Nord Europa: lo svedese Or- | tempo ‘per ringiovanire mentalmente e fisicamente. 
i È 
) è sta 1) iali ri 
à, successo con due piazzamenti Mondiali ciclocross 
ii nei primi dieci: sesto è infatti LEMBEEK — L'elvetico Albert Zweifel ha conquistato a 
dI giunto Patrizio Deola e ottavo. | Lembeek (Belgio) il titolo mondiale di ciclocross, davanti al suo 
si Enrico Taufer, entrambi delle | connazionale Pascal Richard e all’olandese Hennie Stamsnij- 
i Fiamme Gialle. x der. Il successo ottenuto sabato da Vito Di Tano aveva illuso 
È Mail successo azzurro è sta- | sul valore del ciclocross italiano. Ieri, nel campionato mondiale 
Ì to completato splendidamen- | dei professionisti; le maglie azzurre si sono Viste poco, e non 
te dalla vittoria, tra le donne, | soltanto a causa del fango che le imbrattava. Ha vinto l’elvetico 
si di Maria Canins, la mamma | Albert Zweifel che, a 36 anni, è tornato a conquistare per la 
à volante della Val Badia che | quinta volta quel titolo che aveva fatto suo negli anni dal 1976 


ha vinto per l'ottava volta su 
otto partecipazioni. La Ca- 
nins, pallida, smunta, magris- 
sima-e timida anche lei, quasi 


al 1979. Per trovare in classifica un italiano, bisogna scendere 
fino al 17.mo gradino, dove si trova il campione nazionale 
Ottavio Paccagnella, giunto al traguardo con un distacco di 


11°05?. 


Così a Sappada la 


Una Sappada tranquilla e assolata, anche se un po’ 
ventosa, ha accolto ieri mattina i 260 partecipanti al Trofeo 
i Sciistico Superbingo, organizzato dal «Piccolo». Una parteci- 
pazione massiccia in rappresentanza di 41 sci club del Friuli- 
Venezia Giulia, del Veneto e del Trentino-Alto Adige. Dopo 
questa prima giornata di gare (ve ne sarà una seconda a 

Ravascletto-Zoncolan e una terza a Piancavallo rispettiva- 
L mente il 9 e il 23 febbraio prossimi), la cittadina del Cadore, 
2 centro dolomitico tra i più suggestivi e conosciuti per gli 

sport invernali (ospiterà tra l’altro dal 30 gennaio al 5 
y febbraio il campionato italiano assoluto di sci di fondo) sarà 
i ancora terreno di competizione in occasione della prova finale 
È del 16 marzo prossimo. Per quella data infatti saranno riuniti 
a Sappada tutti i vincitori della fase eliminatoria, da cui 
uscirà la squadra del «Piccolo» che andrà a competere con le 
altre due rappresentative della «Nazione» e del «Resto del 
Carlino» per la finalissima del 23 marzo. 


La mattinata sulla neve di ieri si è svolta nel migliore dei 
modi. Tutto è proceduto regolarmente per ognuna delle 
categorie partecipanti: undici in totale più altre due relative 

ai classificati Fisi. I percorsi di gara, caratterizzati dalla 
presenza di neve piuttosto dura, ha messo alla prova le 
notevoli capacità dei concorrenti, «cuccioli» e «ragazzi» 
inclusi. (Foto Studio Reporter) 


Cucciole: 1) Caneva Emilia- 
na, 39.75; 2) Tramarin Erica, 
40.73; 3) Tamusin Federica, 
43.45; 4) Mauri Cristina, 46.04; 
5) Gerin Eliana, 46.40; 6) Dori- 
go Manuela, 47.44; 7) Zan- 
grando Valentina, 48.09; 8) 
Pavan Daysi, 49.72; 9) Grazio- 
li Giovanna, 50.15; 10) Nago- 
stinis Silvia, 50.54; 11) Piccoli 
Martina, 52.74. 

Cuccioli: 1) Cosulich Danie- 
le, 40.16; 2) Ruzzi Marco, 
40.92; 3) Nussdorfer Martino, 
41.61; 4) Fauner Enrico, 42.06; 
5) Filipuzzi Antonio, 42.25; 6) 
Comis Patrick, 42.38; 7) Man- 
zani Enrico, 42.79; 8)Nassivera 
Oscar, 43.97; 9) Kravos Simo- 
ne, 44.57; 10) Casasola Paolo, 
44.84; 11) Cambò Igor, 45.35; 
12) Tolazzi Massimo, 45.97; 13) 
Caballero David, 46.21; 14) 
Denich Enrico, 46.52; 15) Via- 
nello Massimo, 46.53; 16) To- 
mat Rudy, 46.62; 17) Quaglia 
Enrico, 46.64; 18) Rugo Enea, 
46.70; 19) Nodale Simone, 
46.75; 20) Romanin Gabriele, 
47.14; 21) De Mattia Gianpie- 
ro, 47.46; 22) Radovani Rie- 
cardo, 48,28; 23) Ceconi Ro- 
berto, 48.49; 24) Straulino Ga- 
briele, 49.04; 25) Stefani Eri, 
49.79; 26) Zamponi Gabriele, 
50.12; 27) Faleschini Ioannes, 
50.34; 28) Del Negro Lorenzo, 
50.72; 29) Straulino Evaristo, 
50.87; 30) Stella Andrea, 51.05; 
131) Taberni Alberto, 51.26; 32; 
Straulino Nicola, 51.52; 33) 
Nodale Gisulfo, 52.03; 34) 
Straulino Gianluca, 52,45; 35) 
‘Rodriguez Marco, 56.75. 

Ragazzi: 1) Romanin Pie- 
rangelo; 85.25; 2) Cappellari 
G. Luca, 90.74; 3) Selvatico 
Riccardo, 95.94; 4) D'Este Fa- 
brizio, 95.96. 


A MONTEBELLO UN POMERIGGIO CON LE TRIS A QUOTE ECCEZIONALMENTE ALTE 


Espresso Jet si conferma il più forte 


In momento di gran spolve- 
ro, Espresso Jet ha attinto il 
terzo successo consecutivo 
dopo una splendida volata di 
testa nel Premio del Tokay. 
Con lancio superiore in 15.1, il 
figlio di Bourbon si è portato 
al comando e ha dominato 
tatticamente la corsa operan- 
do una chiusa autoritaria sul 
piede di 1.16 e qualche lineet- 
ta, mediante la quale ha con- 
cluso la partita a media com- 
plessiva di 1.18.8. 


Dietro a Espresso Jet si è 
piazzato il di lui compagno di 
colori Euro Jet, risalito all’e- 
sterno negli ultimi 700 metri 
dalla terza posizione che ave- 
va conquistato inizialmente 
dopo gli svarioni commessi 
nel tratto introduttivo prima 
di Esinel e poi del controfavo- 
rito Escudo che, ‘ripetendo 
YV'errore, finiva squalificato do- 
po appena 200 metri di corsa. 


AI seguito di Espresso Jet 
era rimasto Equino sul quale, 
appunto, si portava deciso nel 
penultimo rettilineo Euro Jet. 
Questi riusciva a scavalcare il 
figlio di Buzz Off al termine 
della piegata finale per por- 
tarsi all'inseguimento dell’al- 
leato Espresso Jet che però 
finiva fortissimo enon conce- 
deva confidenze al cavallo di 
Nicola Esposito. 


Accoppiata tutta «Jet» 
dunque, per merito di due 
cavalli. dalle caratteristiche 
opposte, scattante e volitivo, 


Ragazze: 1) Pieri Gabriella, 
DAL 


Allieve: 1) Cappellari Mia 
87.73; 2) Gavagnin Chiara 
93.02; 

Allievi: 1) Da Rin Attilio 
75.41; 2) Fontana Attilio 75.69; 
3) Tognolli Andrea 76.63; 4) 
Garofolo Yuri 82.99; 5) Balla- 
rin Daniele 95.04; 6) Segala 
Victor 96.67; 7) Trodella Fran- 
co 1.10.18; 8) Boscolo Endri 
1.22.68; 9) Tiozzo Luigi 1.42.93. 

Dame «A»: 1) De Col Anna- 
maria 87.68; 2) Bertoluzza 
Graziella 90.63; 3) Cosulich 
Ester 93.89; 4) Bertotto Ro- 
berta 94.96. 

Dame «B-C»: 1) Calissano 
Emilia 94.98; 2) Andreatta 
Fulvia 1.05.51; 3) Vidoni Olim- 
pia 1.24.64; 4) Marangon Lidia 
1.28.05. 


Veterani Al; 1)Sisti Gio-, 


| vanni 89.28; 2) Lanza Marino 
90.95; 3) Pisani Dario 1.03.70. 


I risultati 


PREMIO DEL TERRANO (metri 1660): 1) Friul Jet (A. Quadri). 2) 
Felussov. 5 part. Tempo al km 1,19.9. Tot.: 18; 15, 23; (75). 

PREMIO DEL VERDUZZO (metri 2060): 1) Dostiglia (G. Granzotto). 
2) Althison. 6 part. Tempo al. km 1.21, Tot.: 97; 30, 47; (276), 120 Tris 


Montebello: 137.000 lire. 


PREMIO DEL MERLOT (metri 1660): 1) Filippo d’Ausa (N. Esposito). 
2) Folgore RI. 3) Fata del Lario. 9 part. Tempo al km 1.21. Tot.: 24; 15,19, 
23; (85). 173. Tris Montebello: 56.000 lire. 

PREMIO.DEL PROSECCO (metri 1660): 1) Eliodora (C. Cossar). 2) 
Erre del Rio. 3) Elifema. 13 part. Tempo al km 1.23.2. Tot.: 70; 31, 47, 70; 
(1031). 133. Tris Montebello: 5.699.000 lire. 

PREMIO DEL PICOLIT (metri 1660): 1) Besef d’Iris (R. Destro jr.). 2) 
Demecu. 3) Aforisma, 14 part. Tempo al Km. 1.22.3. Tot.: 165; 28, 16, 20; 
(838). Duplice non vinta. Tris Montebello; 6.094.000 lire, 

PREMIO DEL TOKAY (metrì 1660): 1) Espresso Jet (A. Quadri). 2) 
Euro Jet. 5 part. Tempo al km 1.18.8. Tot.: 13; 13, 17; (22). Duplice non 

/ 


vinta. Hi 


PREMIO DEL TRAMINER (metri 1660): 1) Cimilda (D, D'Angelo). 2) 
Diudin. 3) Beltara. 13 part. Tempo al km 121.7. Tot.: 106; 30, 56, 21; 
(2407). 67. Tris Montebello: 1.647.000 lire. 

PREMIO DEL CABERNET (metri 1660); 1) Ado (A. Quadri). 2) 
Malareo. 3) Diavolo Effe. 9 part. Tempo al' km 1.21.2. Tot.: 22; 12, 29, 22; 
(84). 474. Tris Montebello: 156.000 lire. 


da perfetto miler, Espresso, 
coriaceo e costruttivo Euro, 
entrambi comunque sorretti 
da condizione ottimale, e ter- 
zo posto ancora per la novità 
Esinel che, dopo lo svarione 
iniziale, ha inseguito con de- 
terminazione riuscendo a far 
fuori Equino — che si era 
spostato all’esterno in retta 
d’arrivo — recuperando lungo 
il guard rail. 


Se Espresso Jet, ora pro- 
mosso a Rapido, si è... espres- 
so con la lusinghiera media* 
che abbiamo già raccontato, 
Euro Jet è andato da 1.19.6 


con gli ultimi 700 metri .in 
fuori, mentre nuovi limiti han- 
no attinto sia Esinel sia Equi- 
no, entrambi accreditati di 
119.9. 

Ora Espresso Jet è destina- 
to a intraprendere trasferta in 
quel di Ponte di Brenta dome- 
nica prossima. 

*** 

In un pomeriggio che ha 
visto le Tris Montebello paga- 
re quote altisonanti (una da 
sei milioni, una da cinque è 
mezzo, e una terza da un mi- 
lione e mezzo) Antonio Qua- 
dri si è messo in evidenza con 


/ 
i 


selva 


Veterani A2-A3: 1) Pojer 
Giovanni 66.93; 2) Pachner 
Bruno 70.27; 3) Zanin Gian- 
carlo 74,42; 4) Romanin Mari- 
no 81.40; 5) Selvatico Lino 
82.35; 6) Tolazzi Pierumberto 
86.19; 7) Prizzon Manlio 86.76; 
8) Pangos Giuseppe 88.76; 9) 
Cappellari Gianfranco 89.06; 
10) De Grassi Giuliano 89.74; 
11) Pieri Ruggero 91.67; 12) 
Uderzo Mario. 94.07. 

Veterani A4-Bl: 1) Cellini 
Mario 74.67; 2) De Martin Ro- 
mano 77.34; 3) Bodecchi Enzo 
‘78.68; 4) Novo Gianni 81.09; 5) 
Novo Ettore 81.33; 6) Schieva- 
no Mario 82.41; 7) Sterni Clau- 
dio 82.44; 8) Colaussi G. Ales- 
sandro 84.05; 9) Segala Fulvio 
1.01.70. 


Veterani B2-B3: 1) Polo Vin- 
‘cenzo 77.80; 2) Calissano 
Gianni 87.15; 3) Marchesi Er- 
nesto 1.02.76. 


«Giovani» femminile: 1) 
Bramo Erica 77.78; 2) Camiolo 
Arianna 81,03; 3) Pieri Tama- 
ra 81.47; 4) Colausig Serena. 
82.92; 5) Zennaro Raffaella 
1.14.72. 


Seniores femminile: 1) De 
Martin Catina 79.04; 2) Polo 
Sabrina 80.62; 3) Franco Mi 
chela 84.94; 4) Tommasini Cri- 
stiana 87.58; 5) Tramarin Ti- 
ziana 98.49; 6) Spadaro Danie- 
la 99.07; 7) Cappellari Roberta 
1.09.76. 


«Giovani» maschile: 1) Po- 
lo Marco 69.74; 2) De Zordo 
Alessandro, 74.97; 3) Vecellio 
Walter 75.63; 4) De Noto Da- 
niele 77.05; 5) Urbani Fabrizio 
83.06; 6) Scuttari Piergiorgio 
83.24; 7) Zanierato Nicola 
87.25; 8) Pesle Alberto 90. 


Seniores maschile: 1) For- 
zan Luca 69.99; 2) Romanin 
Demetrio ‘72.04; 3) Ronzon 
Vittorio ‘73.66; 4) Miliari Mau- 
rizio 73.67; 5) Cappellari Gian- 
carlo 75.70; 6) Breda Emilio 
77.12; 7) Saltarini Massimilia! 
no 78.51; 8) Bortot Guido 
778.58; 9) Zennaro Alberto 
‘79.23; 10) Vidoni Piero 179.32;) 
11) Zelesnicar Paolo 80.09; 12) 
Bonetti Marco 82.63; 13) Roc- 
chelli Fabio 84.01; 14) Lant- 
‘scher Ermanno 85.88; 15) Zor- 
zin Claudio 8/7.14; 16) Pellizza- 
ro. Vittorio 89.72; 17) Bonetti 
Fulvio 90.72; 18) Granzo Ro- 
berto 93.06; 19) Dudine Mauri- 
zio 96.18; 20) Manestovich Ro- 
berto 97.89; 21) Stella Massi- 
mo 1.32.79. 


«Giovani» femminile 1-2: 1) 
De Zordo Auroranna 64.58; 2) 
Puntil Donata 70.54; 3) Gerze- 
li Alessandra 72.90; 4) Bertot- 


una brillante tripletta iniziata 
con Friul Jet che, andato spe- 
dito a condurre, si rendeva 
intangibile a media di 1.19.9 
(nuovo record) eludendo la 
rincorsa di Felussov, mentre 
Florida Jet, Fulvass e Fedelis- 
simo rimanevano vittime di 
errori. 

Nella prima delle due corse 
riservate ai «gentlemen» scar- 
rieravano subito Dimono e 
Durbin, ed era Allianz a im- 
porre il ritmo voluto seguito 
da Dostiglia, Balmon e la no- 
vità Althison. All'ultimo pas- 
saggio, Dostiglia andava a in- 
calzare Allianz per averne ra- 
gione in retta d’arrivo dove 
sprintava Althison che però 
non riusciva a recuperare del 
tutto nei confronti della fem- 
mina guidata da Giorgio 
Granzotto. 

Fruttosella ha cercato di 
prendere il largo in campo di 
giovanissimi, ma ai 400 con- 
clusivi appariva in difficoltà 
incalzata da Filippo d’Ausa 
che poi passava di forza nelle 
mani di Nicola Esposito per 
isolarsi in un nuovo 1:21. A 
distanza, Folgore R1 veniva a 
occupare la seconda piazza 
lasciando più addietro Fata 
del Lario e Fruttosella. 

Nella «vendere» per 4 anni, 
Ezoc di Alba si è impegnato a 
fondo per ridurre alla resa la 
fuggitiva Elifema riuscendo 
nell'intento sulla curva con- 
clusiva per poi però trovarsi 
in' panné ‘a metà' dirittura 


to Alessandra 75.59; 5) Spada- 
ro Donatella 79.13; 6) Pangos 
Valentina 80.84. 


Seniores 1 femminile: 1) 
Hoffer Gloria:88.12; 2) Finzi 
Giulia 89.10; 3) Battista Cin- 
zia 93.31: 

Giovani 1 maschile: 1) 
Bean Davide: 64.58; 2) Pach- 
ner Oscar 67.83; 3) Natale Lu- 
ca 70.06; 4) Quinz Diego 70.58; 
5) Benedetti Ettore 71:07. 

Giovani 2 maschile: 1). Da 


| Rin Alberto 82,59. - 


d'arrivo dove scattava Eliodo- 
ra. Passava di forza la figlia di 
Keystone Maverick dietro al- 
la quale si faceva luce la novi- 
tà Erre del Rio secondo su 
Elifema ed Erikass. 

Totip diretta da Carbadox 
dopo l'errore di Barlù Bi. 
Demecu si faceva avanti man- 
tenendo sotto pressione il 
battistrada nell’ultimo quar- 
to dove avanzavano anche 
Talstar e Aforisma. In arrivo 
passava Demecu, ma dalla 
scia del calante Carbadox tro- 
vava il varco Besef d’Iris che 
in poche battute prevaleva 
nelle mani del giovane Rober- 
to Destro, mentre Aforisma 
piegava Talstar per il terzo 
posto. 

Nella seconda «gentlemen», 
Beltara tentava la fuga ma in 
retta d’arrivo Dario D'Angelo 
proiettava Cimilda in una 
brillante rincorsa che consen- 
tiva alla figlia di Zagora di 
imporsi nettamente, mentre 
Beltara cedeva anche il se- 
condo posto a un vispo 
Diudin. 

Infine, subito falloso Cicola- 
no, terzo successo di Quadri 
che portava presto Ado in 
caccia della veloce Calcutta 
Fa la quale, in retta d’arrivo, 
crollava sotto l'attacco del fi- 
glio di Freddy avvicinato que- 
sti nelle estreme battute da 
Malareo, ritornato bene dopo 
una svista commessa sulla 
prima curva. 

Mario Germani 


rBin 


Seniores 1 maschile: 1) Bo- 
nora Nicola 64.04; 2) Ferluga 
Massimiliano 67.35; 3) Alta- 
donna. Paolo. 67.37; 4) Piller 
Fabrizio 67.50; 5) Bigotti Enri- 
co 68.43; 6) Merciai Gino 
170.33; 7). Canzio Giampaolo 
70,53: 8) Sterni Maurizio 73.15; 
9) Serafini Massimiliano 75.63. 

SENIORES 2 MASCHILE: 
1) Romanin Igor, 70.90; 2) 
Sgubin Stefano, 71.22; 3) Del 
Mestre Maurizio, 71.58; 4) Ma- 
rangon Luca, 72,27; 5) Berga- 
mo Bruno, 73.86; 6) Tami Mar- 


Ourasi vince 

il G.P. d'Amerique 
con l'italiano 
Micron Hanover 


buon terzo 


PARIGI — Sesto Prix d’A- 
merique per Jean Rene Gou- 
geon. Dopo le memorabili 
vittorie ottenute in passato 
con Roquepine (due) e Belli- 
no II (tre), il driver francese 
ha ieri portato alla consacra- 
zione nella più celebre corsa 
di trotto del mondo quell’Ou- 
rasi già affermatosi come 
rivelazione delia sua genera- 
zione da quando ha comincia- 
to'le competizioni. 

Favoritissimo della vigilia, 
Ourasi ha confortato i prono- 
stici con una prestazione che 
lo ha anche portato a battere, 
con il tempo di 1’16’’9 al chi- 
lometro, il record della corsa 
che apparteneva (con tre de- 
cimi di secondo in più) dal 
1982 al suo antenato Hymour. 

Di ottimo rilievo anche. il 
terzo posto di Micron Hano- 
ver, il rappresentante della 
scuderia Lady M che Edy Gu- 
bellini ha saputo ben inseri” 
re, dalla posizione di parten- 
za alla corda, nella scia-dî 
Ourasi e Mon Tourbillon rel 
momento decisivo. _._.._ 

Dopo 400 metri «di studio» 
si è portata in testa Khali De 
Vrie poi rilevata da Noble 
Atout e Landoas. La soluzio- 
ne si è avuta all'uscita dal- 
l’ultima curva quando Ou 
si ha nettamente presò, i) 
pravvento distanziandosi in 
maniera inarrestabile. Delu- 
dente Lutin D’Isigny, vincite- 
re dell’Amerique 1985e se 
condo alle spalle di. Ourasi 
nel Prix de Belgique. 


E LI 
co, 75.32; 7) Pangò Andtea, 
"75.56; 8) Redolfi Cesare; 75.82; 
9: Serafini Giampaolo, 76.59; 
10) Voga Pietro, 81.94; 11) Fu- 
sai Alessandro, 84.17. 

VETERANI PUNTEGGIA- 
TI: 1) Piller Giovanni, 68.16; 2) 
Kratter Giorgio, 72.23; 3) Polo. 
Mirco, 73.04; 4) Faion Gianni, 
78.73; 5) Sgubin Renzo, 80.05; 
6) Feruglio Roberto, 81.14; 7) 
Ferini Nevio, 81.63; 8) Spisà 
Walter, 82.05; 9) Fonda Rena- 


to, 83.73; 10) Selva Mario, 
86.21; 11) Bortot Mario, 90.03. 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


ThreblEe 


Qualificazioni 


o' Ecl 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputera a Ravascletto-Zoncolan 


NOME 


11 9-2-1986 


COGNOME 


LUOGO DI NASCITA 


DATA DI NASCITA 


INDIRIZZO 


CAP 


CITTA 


SCI CLUB.DI APPARTENENZA 


Categoria di appartenenza 


Eventuale punteggio F.1.S.1 


N° punti 


TESSERA F.1.S. N° 


(da rilevare con esattezza dal regolamento) n 


FIRMA (se minore firma de: genitore) 


(Solo per le categorie che lo richiedono. vedi regolamento) 
Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ‘ammissione alla gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro che non sono già iscritti alla FISI, dalla somma di L.40.000- 
a: CENTRO SPORTIVO ZONCOLAN - Via Monte Zoncolan 84 - 33020 Ravascletto (UD) 


Tel. 0433/66035-33 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato, di sana e robusta costituzione ... 


rilasciato dal medico di famiglia: 


n 


I) 
di 


IL PICCOLO 


STEFANEL CON EVIDENTI SMAGLIATURE ED È ANNULLATO IL MARGINE DI CHIARBOLA 


Attacco inesistente, difesa ... anche 


Opel-Stefanel. 


71-62. (40-34) 


OPEL: Bianchi 8, Campanaro 8, Hughes 28, King 7, Mazzetto 4, 
Mentasti 22, Simeoli; n.e.: Avenia, Porto e Spataro. 

STEFANEL: Francescatto/12, Bobicchio, Riva 1, Vitez 3, Bertolotti 
4, Shelton 17, Coleman 23, Lucantoni 2; n.e.: Ruaro e Colmani. 

i ARBITRI; Ligabue e Canova di Milano. 

NOTE: spettatori cinquemila, Nessun uscito per cinque falli. Tiri 
liberi: Opel 8 su 11; Stefanel 12 su 15. Tiri da tre punti: Opel 5 su 12 
(Bianchi 2/5; Mazzetto 0/1; Mentasti 3/6). 


DAL NOSTRO INVIATO 


REGGIO CALABRIA — 
Viola profondo per la Stefanel 
all’altro capo della penisola, 
dove esibendo un attacco ver- 
sione mini-basket, viene tra- 
volta da' Reggio Calabria nel 
delicatissimo confronto- 
spareggio per la salvezza con 
l'Opel. E, dramma nel dram- 
Îma, non solo la Stefanel lascia 
in Calabria due punti prezio- 
sissimi e confermatisi del tut- 
to accessibili, ma, con un fina- 
le sconsiderato, accumula an- 
che un passivo tale da annul- 
lare ampiamente il pur non 
trascurabile margine di sette 
lunghezze con cui Trieste ave- 
va superato i calabresi a 
Chiarbola. 

Una doppia sconfitta dun- 
que che ripropone drammati- 
camente il fantasma della re- 
trocèssione. E non tanto per 
la-‘elassifica che da questo 
risultato scaturisce, quanto 
per le circostanze che l’hanno 
anal Una squadra 

iJegittimamente ben poco 
aspirare a conquistarsi la sal- 
vezza se di fronte ad un’avver- 
saria che ha giocato bene ma 
palesando notevolissimi limi- 
ti, non riesce a segnare nella 
seconda, decisiva frazione, 
che ventotto miseri punti... 


Pochi, troppo pochi. Po- 
chissimi, soprattutto se. si 
considera che le percentuali 
della Stefanel hanno comun- 
que sfiorato il 50 per cento, un 
rapporto quasi normale, non 
certo fallimentare. Il che si- 
gnifica che la potenzialità 
Stefanel di creare opportuni- 
tà vincenti d’attacco è terri- 
bilmente bassa. Reggio ha ri- 
badito l’endemica difficoltà 
della Stefanel sia a. creare 
schemi per liberare i lunghi 
sotto il canestro avversario e, 
soprattutto, la carenza pauro- 
sa di tiratori da fuori. Alla 
Stefanel manca il tiro. Quello 
da due punti, per non parlare 
poi di quello da tre che in ogni 
confronto ormai fanno diffe- 
renza con gli avversari. A que- 
sto punto o Puglisi trova un 
rimedio a questa situazione o 
per la Stefanel non c’è più 
niente da fare. 

Quando non esce il tiro, co- 
me ieri a Reggio, è già un po’ 
questione di fluidità di sche- 
mi, di applicazione nei pas- 
sing-game, di blocchi. Ma è 
certo anche questione di con- 
centrazione, di preparazione 
tecnica e mentale dei singoli. 

Nella Stefanel (sotto dal pri- 
mo all’ultimo minuto) nei sin- 
goli — che certo hanno lottato 


prima di arrendersi — è man- 
cata la concentrazione, la de- 
terminazione, la capacità di 
assumersi le responsabilità 
decisive. Persi per tutta la 
gara di fronte alla difesa indi- 
viduale, i neroarancio sono 
completamente mancati nei 
confronti diretti. La squadra 
certo ha patito le imperfette 
condizioni fisiche di Riva (0.su 
3) infortunatosi giovedì .in 
allenamento e autore di tre 
falli subito nei primi minuti. 
Puglisi ha patito ieri una 
presenza in campo incolore di 
Bobicchio, un apporto troppo 
circoscritto di Bertolotti (1 su 
4). Troppe assenze nella Stefa- 
nel del dopo-Fischetto, degli 
equilibri ancora delicatissimi 
ed ancora priva del suo ariete 
dello scorso anno, Boris Vitez, 
sempre alle prese con una for- 
ma di pubalgia e certo anche 
con le successive apparizioni 
d’un fantasma di quel match- 
winner che Vitez è stato l’an- 
no scorso per la sua squadra. 
Un recupero, quello di Vitez 
che la Stefanel, i medici, Pu- 
glisi, non possono permettersi 
di trascurare, visto come 
stanno andando le cose. 
Attacco bocciato dunque, 
ancora una volta. E la difesa? 
Anche. Sia la 2-1-2 chela 1-3-1, 
che la difesa mista, hanno 
sempre lasciato lo spazio de- 
cisivo. agli esterni avversari 
(27 su 49 più 5 su 12 da tre 
punti) o ai lunghi calabresi, 
cioè in pratica al solo Hughes, 
12 su 13. Uno Hughes peraltro 
ben coadiuvato nei rimbalzi 
da King, tanto da accumular- 
ne alla fine complessivamente 
34 (di cui ben 13 offensivi) più 


3 stoppate, contro i 27 rimbal- 
zi neroarancio soltanto. 

Se a ciò si aggiunge che 
l’Opel ha vinto il confronto 
anche nelle palle perse- 
recuperate si può ben intuire 
la portata reale della sconfitta 
Stefanel. Ma, oltreché nell’as- 
senza di tiro, paradossalmen- 
te — perché per una volta 
tanto la Stefanel non era cer- 
to costretta a recriminare 
centimetri sugli avversari — i 
neroarancio hanno perso la 
partita, tramutatasi poi in di- 
Sfatta, proprio nei rimbalzi di- 
fensivi. 

E successo, infatti, che la 
Stefanel a 5’ dalla fine, al 
termine di una rimonta ga- 
gliarda è riuscita a portarsi 
con' sforzi sovrumani a soli 
Sette punti di ritardo, 67-60. 
Pareva profilarsi uno dei con- 
sueti recuperi neroarancio sul 
filo di lana (ma dev'essere ben 
chiaro, infatti, che il rush fina- 
le non può dare sempre buoni 
frutti). E infatti la Stefanel, 
giocata l’incredibile carta del- 
la difesa individuale, era ap- 
pena riuscita in qualche mo- 
do, passando alla 2-1-2, a met- 
tere in difficoltà l’Opel piaz- 
zando in 2’ un parziale di 7-0. 
La partita a quel punto si è 


completamente riaccesa dopo 
che i calabresi, con un buon 
crescendo maturato nell’arco 
della prima metà della ripre- 
sa, avevano raggiunto sedici 
lunghezze di margine a metà 
tempo: 63-47. Però a quel pun- 
to; a 5’ dal termine cioè, la 
possibilità di rimettere tutto 
in discussione, la Stefanel pri- 
ma ha perso l'ennesima palla 
in attacco sciupando l’occa- 
sione di un ulteriore avvicina- 
mento, e poi per ben tre volte, 
su errate conclusioni ‘calabre- 
si, ha perso il rimbalzo difensi- 
vo lasciando completamente 
sguarnita la propria area e 
consentendo a Hughes, dopo 
un’acerrima battaglia durata 
oltre 2’, di segnare il 69-70. È 
stata la mazzata finale. Accu- 
sata a tal punto che la Stefa- 
nel ha perso completamente 
la testa riuscendo nei rima- 
nenti 230” ad andare a segno 
solo con Coleman dalla lunet- 
ta (due punti), mentre l’Opel 
dilagava. 


La Stefanel: ha avuto un 
pessimo inizio (18-6) al 6’. Bo- 
bicchio si assumeva poche 
iniziative in attacco (sostitui- 
to al 5° da Bertolotti) e Riva 
all'8° commetteva già il terzo 
fallo lasciando entrare Lucan- 


Le italiane nelle Coppe europee. 


UOMINI - COPPA DEI CAMPIONI (girone finale - primo turno di 
ritorno). Giovedì: Simac Milano-Kaunas (Urs). 
COPPA DELLE COPPE (quarti di finale - ultimo turno); Martedì: 
Girone «A»: Spalato (Jug)-Scavolini Pesaro. 
COPPA KORAC (quarti di finale - ultimo turno). Mercoledì: Girone 
«A»: Divarese-Villeurbanne (Fra); Girone «B»: Berloni-Zadar (Jug); 
Girone «C»: Bancoroma-Challans (Fra); Girone «D»: Mobilgirgi- 


Granollers (Spa). 


toni. La Stefanel, opposta a 
una formazione di «piccoli» 
(americani più Campanaro, 
Mentasti e Bianchi) non riu- 
sciva a ragionare e si ostinava 
a cercare soluzioni esterne 
piuttosto che ravvicinate, 
sfruttando la maggiore al 


tezza. . | 

Sostituita la difesa mista 
con una discreta 1-3-1 i neroa- 
rancio riuscivano a portarsi a 
solo un punto di ritardo all’11’ 
(23-22) fino al 13’ 27-26. Poi 
però Puglisi dava fiato a 
Francescatto ritentando la 
carta Bobicchio e la squadra 
si disuniva subendo un 6-0 
(33-26 al 16°). Il ricambio al 
play ristabiliva l’equilibrio la 
frazione terminava comunque 
con il divario maturato in 
quel break. 

La partita era tutta da gio- 
care, ma la Stefanel di ieri non 
era certo quella del Bancoro- 
ma e della Benetton. Messo in 
campo Riva commetteva il 
suo quarto fallo subito all’ini- 
zio di ripresa e Vitez, partito 
al posto:di Bobicchio, conti- 
nuava a non dare cenni rile- 
vanti di vita. La Stefanel, co- 
gliendo un altro dei suoi tanti 
pessimi inizi di ripresa, com- 
prometteva subito la gara su- 
bendo un 8-1 che portava il 
risultato 48-33 al 3’. Un dram- 
ma, perché gli italiani, aldilà 
di Francescatto.(4 su 9, 4su4 
dalla lunetta), sembravano 
del tutto inconsistenti e Cole- 
man (11 punti nel primo tem- 
po ma una miriade di banalità 
ed un movimento del tutto 
avulso dal collettivo) riusciva 
a segnare un solo cesto nella 
prima metà della ripresa (10 


su 17 per Coleman alla finé 
più 7 rimbalzi). 7 

La Stefanel è dunque vissu- 
ta essenzialmente sulle inizia- 
tive di Shelton (8 su 14, 8 
rimbalzi), certo il migliore tra 
i suoi, avendo ieri sputato 
sangue in lungo e in largo su 
tutto il campo. Troppo poco 
però davanti ad un’Opel certo 
modesta ma trascinata avanti 
un po’ per ciascuno da tutti i 
gialloro. A cominciare da 
‘King (soltanto 3.su 10, ma una 
buona difesa su Coleman e 10 
importantissimi rimbalzi), per 
andare a Mentasti (5 su 10 più 
3 su 6 da tre punti), a Campa- 
naro (4 su 8), a Massetto (2 su 
3), a Bianchi (2 su 5 da tre 
punti). 

Per la Stefanel è stata la 
tesa, amarissima, proprio in 
una di quelle partite conside- 
rate accessibili; è stata un’oc- 
casione perduta, ma soprat- 
tutto è stato il ripresentarsi, 
perentorio, dei dubbi sulla ef- 
fettiva capacità dei neroaran- 
cio di cavarsi dall’inferno. 

Piero Trebiciani 


Marcatori 


Al: Oscar 565, Fredrick 564, Ri- 
va 483, May 435, Morse 439, 
Thompson 420, Hughes 400, Bran- 
son 396, Premier 389, Solomon 
384, Brown 380, Schoene 377, 
Johnson 368, Gay 361, Rautins 355, 
Villalta 354, 

A: Bryant 670, Dalipagic 615, 
Wright 579, Devereaux 526, Ebe- 
ling 474, Jackson 468, Douglas J. 
461, Mayhew 450, Zeno 443, Law- 
rence 432, Allen, 403, Sonaglia 393, 
Lockhart 376, Brown 372, Corne- 
lius 338, Hordges 337. 


Vincono a Treviso i bresciani, ed è subito piena «hagarte» 


Benetton 82 


Silverstone 84 

BENETTON: Caglieris 6, Jaco- 
pini 12, Ferracini 2, Marietta 9, 
Solomon 26, Casarin, Norris 21, 
Minto 6. Ne. Spaziani e Facchin, 

SILVERSTONE: Ritossa, Pa- 
lumbo 14, Terenzi, Lasi 3, Motta 9, 
‘Brown 16, Vicinelli 8, Branson 31, 
Ne. Cavazzana e Pagani, 

ARBITRI: Malerba (Brindisi) e 
Nelli (Firenze). 

NOTE: tiri liberi: Benetton 17 
su 23, Silverstone 11 su 13. Uscito 
per cinque falli Caglieris al 38" 
Spettatori 5,338 per un incasso di 
53 milioni e mezzo di lire. 


TREVISO — Importante 

successo esterno della Silver- 
stone Brescia che sul campo 
della Benetton ha vinto uno 
dei due spareggi-salvezza del- 
la terza di campionato. Il suc- 
cesso degli uomini di Taurisa- 
no è nettissimo e meritato: la 
Silverstone ha condotto per 
gran parte della gara, è parsa 
più squadra e ha certamente 
giocatò meglio in difesa, dove 
Branson e Brown hanno vinto 
i confronti diretti con Norris e 
Solomon. 
In, difficolta per tutta la 
gara contro le variazioni tatti- 
che predisposte da Taurisano, 
la:pur deludente Benetton ha 
avuto nel secondo tempo nu- 
merose possibilità. per rove- 
sciare il risultato ma a turno, 
Tacopinì, Marietta e Casarin 
hanno gettato alle ortiche il 
gran lavoro offensivo di Norris 
(che ha chiuso con 21 punti e7 
Timbalzi) e Solomon. 

Con un opaco Caglieris, la 
Benetton ha sofferto per tutta 
la gara la mancanza di un 
uomo d’ordine in grado d’im- 
porre un’efficace regia offen- 
siva. 

La partita non è stata bella 
ma agonisticamente molto te- 
sa, giocata sul filo dell’equili- 
brio con vantaggi massimi di 
sette punti per i bresciani nel 
secondo tempo (28-21) all’11’ e 
di due per la Benetton nel 
secondo (78-76. e 80-78) a 
-2°45”, Schierata a zona 1-3-1 
nella prima frazione, la Silver- 
stone ha sfruttato l’eccellente 
giornata di Branson (31 punti 
con.14su21e 10 rimbalzi) e la 
positiva vena di Brown; posi- 
tivi Palumbo, Motta e Ritos- 
sa, che a meno di 3’ dalla 
sirena ha insaccato un impor- 
tante canestro da tre punti. 

Perla Benetton si è trattato 
forse del passo d’addio alla 
serie A 1; troppo contratta e 
imprecisa la squadra di Man- 
gano, retta quasi esclusiva- 
mente dalla vena, peraltro al- 
terna, di Norris e Solomon. 
Nell’incandescente finale an- 
che gli arbitri hanno messo 
uno zampino nella sfortunata 
prova dei biancoverdì, asse- 
gnando uno sfondamento a 
Caglieris sul punteggio di 80- 
80.e non rilevando un eviden- 
te fallo su Ferracini a 18” dal 
termine. con il Brescia già in 
vantaggio di due lunghezze. 
Nelle ultime battute sono sta- 
ti inutili falli a ripetizione dei 
trevigiani alla disperata cac- 
cia del pallone. 

I seimila spettatori del «Pa- 
laverde» hanno lungamente 
contestato l’arbitraggio e/la 
stessa squadra di casa. A fine 
gara la dirigenza della Benet- 
ton ha smentito ufficialmente 
l’esonero dell’allenatore Mas- 
simo.Mangano, dato per pro- 
babile alla vigilia nell'ipotesi 
di ufi’insuccesso casalingo. 

Apa Leo Bassi 


Bancoroma 101 


Livorno 84 
BANCOROMA: Melillo, Sbar- 


ra 19, Flowers 6, Rautins 28, Gilar- || 


di 23, Polesello 11, Solfrini 12, 
Rossi, Valente 2. Ne: Picozzi, 

LIVORNO: Diana 2, Bonaccor- 
si 5, Aldi 7, Lanza 10, Goti 13, 
Sappleton 26, Rolle 10, Visigalli, 
‘Albertazzi 8, Del Buono 3. 

ARBITRI: Paronelli di Gavi- 
rate e Stucchi di Milano. 

NOTE: tiri liberi: 18 su 29 per 
il Bancoroma, 17 su 27 per il 
Livorno. Tiri da tre: 1.su 6 per il 
Bancoroma (0/1 Rautins, 1/5 Gilar- 
di), 1su8 peril Livorno (0/2 Diana, 
0/1 Bonaccorsi, 0/1 Lanza, 1/1 Goti, 
0/2 Visigalli, 0/1 Albertazzi). Tec- 
nico ed espulsione all’allenatore 
del Livorno, Di Vincenzo, al 6’21” 
5.t, (62-40), Usciti per cinque falli: 
nel secondo tempo: 919” Aldi (72- 
44), 12°52” Solfrini (76-53), 1915” 
Rolle (101-78). Spettatori: 3.500 
per un incasso di, 15 milioni di 
lire. 


ROMA — La pallacanestro 
Livorno non ha saputo ripete- 
re l’exploit. di domenica scor- 
sa, quando fece tremare la 
Simac. Al Palaeur, contro il 
ben meno temibile Bancoro- 


ma, si è vista una squadra 
nervosa e imprecisa. Subito 
un 6-0 iniziale, i livornesi non 
sono mai riusciti a entrare in 
partita. Dal 5’ all’11’30” il 
Bancoroma ha infilato un par- 
ziale di 20-4 che ha portato il 
punteggio sul 32-11, nono- 
Stante — e forse grazie — l’u- 
scita di Flowers gravato di tre' 
falliin 5' e sostituito brillante- 
mente da Sofrini. Tra i livor- 
nesi è mancato soprattutto il 
reparto regia: né Diana né il 
presunto «gioiellino» Bonac- 
corsi hanno saputo. dare un 
senso alla loro partita. In par- 
ticolare sono entrativin crisi 
quando il Bancoroma ha 
adottato la \difesa a zona- 
pressing (dalla metà del pri- 
mo tempo e per quasi tutta la 
ripresa). 

Nel Bancoroma Gilardi ha 
fatto quel che gli è parso e 
piaciuto, oltre ai 23 punti se- 
gnati (con 11 su 17dicui1su5 
da tre punti) ha collezionato 
un'enormità di contropiedi, 
svariate palle recuperate e al- 
meno quattro assist. Sul suo 
livello ha giocato Stefano 
Sbarra. 


Divarese 87 
Scavolini 81 


DIVARESE: Boselli 2, Boesso 2, 
Caneva 4, Thompson 25, Vescovi 
28, Carraria 2, Sacchetti 8, Mi- 

, cheaux 16. N.e.: Rusconi, Curta- 
| rello. 

SCAVOLINI: Minelli, Gracis 8, 
Magnifico 8, Fredrick 30, Tillis 12, 
Costa 6, Sylvester 17; n,e.: Cipo- 
lat, Franco, Merlitti. r 

ARBITRI: Nappi e Petrosino. 

NOTE: tiri liberi: Divarese 15 su 
18, Scavolini 17 su 18, Usciti per 5 
falli: nel secondo tempo Magnifi- 
co 17°01”, Fredrick 19’55”, espulso 
Sacchetti a 1933” del primo tem- 
‘po, Spettatori 4500. Tiri da 3 punti 
Boselli 0/2, Vescovi 0/1, Fredrick 
2/6, Tillis 0/2. ; 


VARESE — La Divarese, 
‘che prosegue la sua marcia 
vittoriosa in casa, ha posto 
fine alla serie positiva della 
Scavolini. È stata una lunga 
battaglia, che ha visto fre- 
quenti rovesciamenti. 

La Divarese ha rinsaldato le 
maglie difensive e, in attacco, 
sì è appoggiata alle conclusio- 
ni di Thompson e di Vescovi. 
Già all’11’ i varesini sono riu- 


sciti a sorpassare gli ospiti: 
23-22. Poi la squadra di Sales, 
sempre con Thompson e Ve- 
scovi grandi protagonisti, è 
riuscita ad allungare e a gua- 
dagnare il massimo vantaggio 
al 18°: 43-32. Sul finire del 
tempo, Sacchetti è stato 
espulso per un gesto irriguar- 
doso nei confronti dell'arbitro 
Nappi e la Divarese, all’inizio 
della ripresa, ha accusato il 
colpo, facendosi rimontare 
dalla Scavolini al 5’ (54-51). La 
reazione varesina è stata però 
veemente e, sempre con Ve- 
scovi protagonista in attacco, 
ha guadagnato nuovamente 
dieci punti di margine al 10° 
(70-60). 


Quando sembrava che la 
partita fosse chiusa, la Scavo- 
lini ha avuto una nuova im- 
pennata di orgoglio, soprat- 
tutto con l’inesauribile Fre- 
drick in attacco: a:3’ dalla 
fine, i pesaresi sono giunti a 
un solo punto dalla squadra 
di casa (77-76). Ma Boesso e 
Vescovi, nelle battute finali, 
hanno messo a segno i cane- 
stri della sicurezza. 


SERIE B: DOPPIO SUCCESSO DELLE SQUADRE REGIONALI 


Pordenone si riaggancia all'alta classifica 
Contro Montecatini lo Jadran corre e tira 


Castor 101 (42) 
Spondilatte © 84(42) 


CASTOR PORDENONE: Brusa- 
marello 24, Clemente n.e., Turel 
23, Puntin 11, De Stefano 4; Mossa- 
li 8, Reale 4, Delle Vedove 10, 
Mina 15, Pierich 2, 

SPONDILATTE CREMONA: Bi- 
got 15, Bellone 2, Marella ‘12, 
Giommi 4, Gregorat 25, Manzin 8, 
Seno 2, Abbati n.e. Galli, Tire] 14, 

NOTE: tiri liberi Castor 27 su 
32, Spondilatte 20 su 28. Uscite 
per cinque falli Bellone al 9° s.t,, 
Bigot al 13° s.t., Delle Vedove al 
15° s.t., Mossali al 16° s.t. e Manzin 
al 17° s.t. 


PORDENONE — Un primo 
tempo che ha riconciliato i 
puristi del basket con la Ca- 
stor, e una ripresa in cui la 
panchina lunga dei gialli por- 
denonesi ha fatto la differen-. 
za, hanno segnato il riaggan- 
cio all’alta classifica della se- 
rie cadetta. 

La Castor, forse meno ragio- 
natrice degli avversari della 
Spondilatte ma ugualmente 
competitiva con il suo gioco 
fantasioso, ha messo sul par- 
quet tutto quanto in suo pos- 
sesso per non finire emargina- 
ta dalla lotta alla promozione 
in. A2. 

Mina e Brusamarello, ovve- 
ro l’esperienza e la classe del 
primo uniti alla fantasia e alla 
spensieratezza del giovane 
play, sono state le armi mi- 
gliori della squadra di Shea, 
ma anche tutti gli altri hanno 
meritato abbondantemente 
la sufficienza. 

Nella prima frazione di gio- 
co un incredibile equilibrio ha 
caratterizzato la partita. Dal- 
la.sponda cremonese si evi-' 
denziava un «control game» 
splendido dove l’«orologiaio» 
Giommi in veste di regista 
imbeccava alla perfezione i 


bracci armati di Bigot e Turel. 
Sul fronte della Castor più o 
meno tutti mostravano buone 
percentuali con il duo Brusa- 
marello e Turel a fare la parte 
del leone per quanto riguar- 
dava le conclusioni. 

La svolta della partita alla 
metà del secondo tempo: con 
la prematura uscita per falli 
del pivot cremonese Bellone 
in chiara difficoltà contro le 
incursioni a centroarea degli 
esterni della Castor. Da quel 
momento in poi De Stefano 
(entrato.in campo: solo, nella 
ripresa per mettere la muse- 
ruola.al.pericoloso Gregorat) 
e compagni non trovavano 
più resistenza nella. difesa 
avversaria. Delle Vedove e 
Brusamarello imperiosamen- 
te firmavano l’allungo decisi- 
vo sorretti da un Mina strato- 
sferico (ben 15 rimbalzi cattu- 
rati dall’oriundo) che si è mes- 
so anche in. evidenza come 
distributore di preziosi pallo- 
ni sotto misura. 

Una sconquassante schiac- 
ciata di Reale ha sancito il 
risultato a favore dei pordeno- 
nesi che sono stati lungamen- 
te acclamati dal pubblico a 
fine partita. Non capita spes- 
so al «Forum» di riuscire a 
entusiasmare il pubblico che 
anche in quest'occasione ha 
dimostrato di essere ancora 
eccessivamente freddino nei 
confronti di una squadra che 
sì sta veramente impegnando 
al massimo, 

Massimo Fontanelli 


Ml TENNIS — La nazionale italia- 
na di tennis ha sorprendentemen- 
te sconfitto per 2-1 la Svezia nel 
secondo incontro della Basf Euro- 
‘pean Cup ottenendo il punto deci- 
sivo nel doppio con la improvvisa- 
ta coppia composta da Gianni 
Ocleppo e Francesco Cancellotti. 


-Jadran-Montecatini 106-96 (45-44) 


JADRAN: Zerjal 19, C. Stare, Gulli 3, Ciuch 24, Zarotti 20, Sossi 2, 
Ban 32, Rauber 4, Danieli 2. N.e.: IL Stare. 

PANAPESCA MONTECATINI: Marchi 7, Ranuzzi 6, Ingrosso 2, Boni 
33, Pedrotti 5, Maguolo 20, Nicolai 23. N.e.: Roncarà, Bianchi, Pellegrini. 

ARBITRI: Accornero di Biella e Ranieri di Roseto degli Abruzzi. 

NOTE: tiri liberi, Jadran 23 su 30; Panapesca 27 su 31. Usciti per 
falli: nel s.t, al 6'55” Sossi (59-54), al 15°05” Maguolo (90-75), al 17721” 
Pedrotti (98-84), al 19°25” Zarotti (104-96). Tiri da 3 punti: Ban 4, 
Niccolai, Zerjai 2, Gulli, Marchi 1. Spettatori: 2000 circa. 


Nella sfida-spettacolo. con la Panapesca il «corri e tira» 


esalta solo lo Jadran. I triestini, a dispetto di una classifica 
poco esaltante, travolgono una delle prime della classe. Alla 
squadra di Zagar riesce tutto o quasi: Ban fa a gara con Boni a 
chi segna di più (alla fine la spunta i! toscano ma grazie a una 
caterva di tiri liberi), Zarotti e Ciuch superano quota venti 
‘punti, Zerjal per poco non ‘eguaglia la loro prodezza. Vista la 
serata di vena del quartetto, gli altri giocatori triestini devono 
‘adattarsi a recitare da comprimari. Rauber e Danieli, entrambi 
abituati a calcare a lungo il parquet, s'accontentano di pochi 
minuti di gloria. Ù 

Lo Jadran non si è lasciato prendere dalla soggezione che 
regolarmente lo assale quando deve vedersela con una squadra 
più esperta e blasonata. Ban e soci mostrano sin dai primi 
minuti di volere fare sul serio. Al 5° conducono 14-11 e dopo otto 
minuti hanno un vantaggio di dieci punti (23-13). In questo 
frangente si mette in luce Ciuch con cinque canestri. L’allena- 
tore toscano Masini ordina ai suoi di serrare le file in difesa e la 
mossa dà qualche frutto. Boni incrementa il suo bottino 
personale esibendosi più volte dalla lunetta. Al 14’ per lo 
Jadran è già tutto da rifare, il Panapesca è a soli quattro punti 
di ritardo (34-30). Un canestro da tre punti di Ban fa illudere i 
triestini ma i toscani continuano la loro rimonta e chiudono il 
primo tempo con un solo punto di svantaggio (45-44). 

Lo Jadran mette al sicuro la vittoria con un pirotecnico 
show dalla linea dei tre punti tra il 10’ e il 13’ della ripresa. Ban 
prima, Zerjal poi e ancora Ban ricacciano indietro i toscani. Al 
13*i triestini guidano 84-70 e la Panapesca ha i suoi problemi a 
perforare la difesa individuale adottata da Zagar. Sossi, finché 
non è costretto a uscire per raggiunto limite di falli, e Rauber 
braccano il cecchino Boni; A dare i maggiori grattacapi è la 
guardia Niccolai, diciottenne gioiello del vivaio di Montecatini, 
dotato di fisico esile ma di una tecnica sopraffina. 

Boni e Niccolai, tuttavia, per quanto bravi sono in due (dà 
loro una mano il solo Maguolo) contro.i cinque giocatori dello 
Jadran. Il collettivo triestino continua a impazzare'e a quattro 
minuti dal termine ottiene un vantaggio. massimo di 19 
lunghezze (94-75). Per la Panapesca, presentatasi ai nastri di 
partenza della serie B sbandierando ai quattro venti propositi 
di promozione, è un affronto. La squadra di Masini riduce il 
passivo entro termini più ragionevoli. C'è anche il tempo perun 
sorriso: un bimbetto di due anni, sfuggito al controllo dei 
genitori, entra in campo indisturbato avvicinandosi a Ingrosso 
intento a tirare un libero. Il papà accorre e prendendolo in 
braccio porta via il giovanissimo «invasore». 

Roberto Degrassi 


Simac 101 
Mobilgirgi 90 

SIMAC: Bargna 12, Boselli F, 10, 
D'Antoni 10, Premier 18, Mene- 
ghin 4, Gallinari, Schoene 13, 
Henderson 34, Bariviera. N.e.: 
Blasi. 

_MOBILGIRGI: Lopez 17, Genti- 
le 12, Dell’Agnello 17, Capone 5, 
Generali 2, Scaranzin, Ricci 4, 
Palmieri 2, Oscar 31. N.e: Espo- 
sito. 

ARBITRI: Chilà e Grotti. 

NOTE: tiri liberi: Simac 21 su 
24, Mobilgirgi 31 su 35. Uscitisper 
cinque falli nel secondo tempo: 
5048” Ricci, 959” Palmieri, 15°21” 
Generali, 18’38” Dell’Agnello. 
Spettatori 4000. Tecnico e succes. 
siva espulsione di Meneghin a 
13721” della ripresa. Tiri da tre 
punti: Boselli 2/3, D’Antoni 2/4, 
Premier 2/6, Lopez 1/2, Gentile 1/3, 
Capone 1/3, Oscar 2/10, 


MILANO — Quando a 6°39” 
dalla conclusione Dino Mene- 
ghin è stato espulso per un 
accenno di «rissa» con Dell'A- 
gnello, la Mobilgirgi era nel 
momento di massima rimon- 
ta ed era arrivata a due soli 
punti dalla Simac, che da par- 
te sua, aveva condotto per 
tutta la partita. Sul punteggio 
di 83-81 per i milanesi, la 
squadra ospite deve aver pen- 
sato di poter ribaltare l’incon- 
tro. Invece, in quell’occasio- 
ne; è ancora una volta venuto 
fuori il carattere dei campioni 
d'Italia che, con un parziale di 
17-3, propiziato prima da Pre- 
mier, poi da Schoene e quindi 
da Henderson, hanno definiti- 
vamente chiuso la partita. 


La Simac si è quindi aggiu- 
dicata meritatamente questo 
incontro, che ha condotto fin 
dall’inizio, anzi al quale ha 
dato una svolta nei primi set- 
te minuti: ‘a quel momento, 
infatti, il punteggio era di 22-8 
e la partita aveva preso un 
indirizzo ben preciso. Quindi, 
la Simac non ha fatto altro 
che mantenere costantemen- 
te un vantaggio intorno ai 
dieci punti, prima di subire la 
rimonta a metà del secondo 
tempo. 


Marr 67 
Granarolo 66 


MARR: Benatti 6, Dal Seno 10, 
Paci 2, Cecchini 8, Ferro, Ottavia- 
ni 16, Wansley 10, Daniele, John- 
son 15. N.e.: Altini. 

GRANAROLO: Brunamonti 7, 
Fantin 17, Ragazzi, Williams 14, 
Villalta. 14, Righi, Meriweather 
12, Bonamico 2. Nie.: Trisciani, 
Ansaloni. 

ARBITRI: Guglielmo di Messì- 
na e Deganutti di Udine. 

NOTE: tiri liberi: Marr 5 su 9; 
Granarolo 9 su 13; nessun uscito 
per cinque falli. Spettatori: 4.500, 


RIMINI — Ancora una vol- 
ta la Marr è riuscita a vincere 
il derby con la Granarolo che 
‘ha così incassato la sua setti- 
ma sconfitta in trasferta. A 
differenza del solito i bologne- 
si non si sono fatti staccare 
nella prima parte per poi ten- 
tare un’improbabile rimonta: 
sono andati in testa verso la 
metà del primo tempo (van- 
taggio massimo 41-32 al 18°) e 
ci sono rimasti fino al 29 
quando la Marrli ha raggiunti 
a quota 53. Hanno perduto in 
un finale testa a testa sul 
quale ha pesato molto un 
doppio errore di Fantin dalla 
lunetta a un minuto dalla 
fine. 


_——___________________—_—/——___—_.—@ 


Riunite 87 
Arexons 86 
CANTINE RIUNITE: Melioli, 


Brumatti 3, Ghiacci, Spaggiari 6, , 


Morse 35, Bouie 14, Montecchi 8, 
Grattoni 21. N.e.: Cervi e Motti. 

AREXONS: Innocentin 17, Cap- 
‘pelletti 7, Fumagalli 23, Cagnazzo 
2; Marzorati 8, Camagni, Ander- 
son 8, Gay 21. N.e.: Foschini, Gi- 
lardi. 

ARBITRI: Gorlato e Nadalutti 
di Udine. 

NOTE: Tiri liberi Riunite 9 su 
14; Arexons 17 su 25; usciti per 
cinque falli: Gay al 36° 17”, Bru- 
matti al 3637”, Morse al 37242” e 
Marzorati al 38'38”. Spettatori: 
4.800. 


REGGIO EMILIA — La 
Riunite ha inflitto la quarta 
sconfitta stagionale all’Are- 
xons ma ha rischiato di perde- 
re (come le era successo con- 
tro la Berloni) dopo aver con: 
dotto con largo margine nel 
primo tempo. L’ha spuntata 
per mezzo canestro, giovan- 
dosi ovviamente delle assenze 
di Bosa e soprattutto di Anto- 
nello Riva nelle file canturine, 
ma con pieno merito. Il calo 
finale, dovuto alla cronica 
mancanza di cambi, c'è stato, 
ma i suoi effetti sono stati 
limitati dall’ennesima eccel- 
lente prestazione di Morse 
che, tra l’altro, ha infilato sei 
canestri da tre punti su altret- 
tanti tentativi. 

Momento decisivo della 
partita è stato il 26’ quando 
l’Arexons aveva quasi perfe- 
zionato la sua rimonta arri- 
vando a un ritardo di soli tre 
punti. Gay ha commesso il 
quinto fallo e poi, protestan- 
do, si è fatto infliggere un 
«tecnico», alla fine risultato 
decisivo, 

Nelle ultime battute, quan- 
do anche Brumatti e Morse 
erano finiti in panchina, i can- 
turini hanno segnato i loro 
primi canestri da tre punti 
(con Anderson, Innocentin e 
Cappelletti) arrivando ameno 
due a 21” dalla fine. Grattoni, 
autore di una prestazione 
molto positiva, ha però segna- 
to il canestro della sicurezza, 
rendendo inutile l’ultimo cen- 
tro da itre punti degli ospiti. 


Mulat 86 
Berloni 91 


MULAT: Cordella, Mottini 6, 
Gelsomini 22, McDowell 21, Jones 
4, Lottici 13, Fuss 6, Sbaragli 14. 
N.e.: Scognamiglio. 

BERLONI: Savio 8, Della Valle 
23, Vecchiato 15, Morandotti 12, 
Banto 20, May 13, Croce. N.e.: 
Vidili, Pessina, Tiberti, 

ARBITRI: Zeppilli e Belisari di 
Roseto, 

NOTE: tiri liberi 9/12 per la 
Mulat, 24/30 per la Berloni. Uscito 
per cinque falli Vecchiato al 
3720”. Tiri da tre punti: Lottici 
3/3, Mottini 0/3, Sbaragli 0/1, Sa- 
vio 0/1, May 1/2, Morandotti 0/1. 
Spettatori 2.500. Tecnico con 
espulsione al direttore sportivo 
della Berloni Petazzi al 7°52”?. 


NAPOLI — Anche questa 
volta la Mulat Napoli, nono- 
stante il continuo impegno, 
non ce l’ha fatta a vincere, La 
Berloni Torino, anche se ha 


)dovutolottare fino alla fine, è 


riuscita a spuntarla aggiudi- 
candosi il confronto con cin- 
que punti di vantaggio. 

Tpadroni di casa sono anda- 
ti in vantaggio una sola volta 
nel corso della partita al 17° 
(46-40) mentre i piemontesi 
hanno amministrato le loro 
forze uscendo fuori alla di- 
stanza. 
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Ricacciati verso l’inferno i triestini 


| Risultati e classifiche 


CASA | FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 


V|IP|V RI Ss 


Simae Milano 
Arexons Cantù 
Berloni Torino 
Mobilgirgi Caserta 
Divarese 
Granarolo Bologna 
Scavolini Pesaro 
C. Riunite R. Emilia 
Bancoroma 

Marr Rimini 
Silverstone Brescia 
Pall, Livorno 
Stefanel Trieste 
Opel R. Calabria 
Benetton Treviso 
Mulat Napoli 


1589 
1665 
1629 
1679 
1597 
1588 
1676 
1507 
1531, 
1400 
1526 
1383 
1364 
1509 
1515 
1472 


1507 
1543 
1614 
1651 
1506 
1426 
1660 
1506 
1550” 
1426 
1605 
1462 
1507 
1585 
1644 
1619 
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I RISULTATI 


Divarese-Scavolini 
Mulat-Berloni 
Simac-Mobilgirgi 
Riunite-Arexons 
Marr-Granarolo 
Benetton-Silverstone 
Bancoroma-Pall. Livorno 
Opel-Stefanel 


Le partite del 2.2.1986 


87-81 | Berloni-Simac 

81-91 | Granarolo-Scavolini 
101-80 | Arexons-Bancoroma 
87-86 | Pall. Livorno-Divarese 
67-66.| Marr-Opel 

82-84 | Mobilgirgi-Benetton 
101-84 | Silverstone-Mulat 
77-62: | Stefanel-C. Riunite 


SCAVOLINI 


la cucina più amata 
dagli italiani 


SERIE A 2 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 
V|P|V|P s 


Cortan Livorno 

Yoga Bologna 

Fantoni Udine 
Ippodromi Rieti 

Giomo Venezia 

Filanto Desio 

Segafredo: Gorizia 
Pepper Mestre 
Sangiorgese 

Fabriano 
Jollycolombani Forlì 14 
Liberti Firenze 14 
Annabella Pavia 12 
Rivestoni Brindisi 12 
Mister Day Siena 10 
Fermi Perugia 


1386 
1500 
1689 
1621 
1560 
1518 
1546 
1519 
1442 
1529 
1567 
1515 
1432 
1690 
1665 
1705 
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I RISULTATI 


Liberti-Fantoni 
Cortan-Jollycolombani 
Annabella-Sangiorgese 
Segafredo-Mister Day 
Fabriano-Fermi 
'Rivestoni-Ippodromi 
Yoga-Pepper 
Giomo-Filanto 


Le partite del 2.2.1986 


Fantoni-Cortan 
Ippodromi-Yoga 
Mister Day-Giomo 
Fermi-Jollycolombani 
Sangiorgese-Segafredo 
Pepper-Rivestoni 
Filanto-Liberti 
Fabriano-Annabella 


Serie A-1 femminile 


Questi i risultati della sesta giornata d'andata della seconda fase 
del campionato italiano serie A-1 femminile: 


Deborah Milano-Bata Viterbo 61-68 
Carisparmio Avellino-Confedercoop Stabia 67-73 
Comense-Ferrara Felisatti 81-66 
Spaghetti Express-Lanerossi Schio 74-66 
Primigi Vicenza-Starter Parma 72-61 
Omsa Faenza-Despar Pescara 74-75 
Sidis Ancona-Latte Carso Trieste 75-57 
Unimoto Cesena-Ibici Busto 64-65 


CLASSIFICHE 
GIRONE FINALE: Primigi Vicenza punti 40; Bata Viterbo 34; 
Deborah Milano 28; Sidis Ancona 26; Spaghetti Express e Unimoto 
Cesena 24; Felisatti Ferrara 18; Confedercoop 14. 
GIRONE RECUPERO: Ibici Busto e Comense punti 18; Latte Carso, 
Trieste e Starter Parma 16; Lanerossi Schio e Despar Pescara 14; Omsa 
Faenza 12; Carisparmio Avellino 4, 


Serie «B» maschile 


I risultati della prima giornata di ritorno del campionato di serie 
«B» maschile di basket. 


GIRONE «A» 
Maltinti Pistoia-Faciba Busto 84-82 
Castor Pordenone-Spondilatte Cremona 101-84 
Vietors Monza-Nordica Montebelluna 90-89 
Jadran Trieste-Panapesca Montecatini 106-96 
Teorema Viaggi Arese-Mauri Treviglio 97-89 
Kidland Padova-Cagiva Varese 81-86 
Celana Bergamo-Citrosil Verona 69-87 
Ecocemento Ferrara-Vicenza 92-69 

GIRONE «B» 
Stamura Ancona-Parmalat Brindisi 95-82 
Facar Pescara-Banca Popolare Sassari 83-80 
Rodrigo Chieti-Valentino Roma 75-74 
Poiatti Trapani-Monte di Procida 105-88 
Calabrese Monopoli-Dockstep Montegranarolo 87-84 
Vini Sardegna Cagliari-Robur Osimo 104-80 
La Molisana Campobasso-Roseto | 87-59 
Master Roma-Westinghouse Scauri 


91-65 


C 2 MASCHILE 
Kennedy-Leasest 82-59; Solvay-Sarmeola 108-77; Collinari-Endas 
Sri Mogliano-F 3 70-67; Giomo-Conegliano 79-80; Berton-Mobilcucina 
80-74. ì 
Classifica: F 3, Kennedy p. 22; Leasest, Mobilcucina 18; Berton, 
Collînari 16; Giomo, Lido, Endas, Mogliano 12; Sarmeola, Conegliano, 
Solvay 10; Conad 4. 


D MASCHILE 
Soteco-Tecnoluce 84-81; Tricesimo-Inter 1904 65-62; Don Bosco-Arte 
81-68; Amici Basket-Astori 69-59; Morena-Barcolana 96-79; Ponte Piave- 
Jesolo 105-81; Carità-Cervignano 90-72, 
Classifica: Ponte Piave, Morena, Carità P. 22; Tecnoluce, Soteco 20; 
Don Bosco 16; Amici Basket 14; Tricesimo 12; Arte, Inter 1904 10; 
Cervignano; Barcolana 8; Astori, Jesolo 6/ 


Melillo sarà operato al ginocchio 

ROMA — Phil Melillo, l’oriundo secondo play del Bancoro- 
ma, sarà operato in settimana al ginocchio. Infortunato da 
tempo, oggi Melillo ha giocato, ma i medici hanno deciso che 
giovedì il giocatore partirà per Cagliari dove sarà preso in cura. 
dal prof. Velluti. Forse già venerdì prossimo Melillo sarà 
sottoposto a intervento chirurgico per effettuare la pulizia del - 
tendine rotuleo destro. 
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Udine e Gorizia a passo di carica 


SOFFERTO SUCCESSO DELLA FANTONI IN CASA DELLA LIBERTI 


I friulani nel finale |Le «bombe» di Ardessi e soci 


Liberti-Fantoni 95-98 (52-57) 


LIBERTI: Morini, Natalini 8, Bandelli 10, Valenti 2, Merli, Giusti 10, 


Serafini, Eb. 


ing 25, Ercolini 8, Anderson 32. 


FANTONI: Wright 37, Bisanzon, Lorenzon 8, Tombolato 4, Sala, 
Bettarini 10, Banello, Gregoris, Milani 17, Kea 22. 

ARBITRI: Pallonetto e Giordano di Napoli. 

TIRI LIBERI: per la Liberti 20 su 23, per la Fantoni 19 su 21. 


FIRENZE — La Fantoni ha 
portato via i due punti dal 
palasport ma la Liberti è 
Timasta in piedi. Bardini alla 
‘fine ha tirato un grosso respi- 
‘ro di sollievo, non credeva di 
‘soffrire tanto con la Liberti. 

«Con una squadra così — ha 
detto il tecnico della Fantoni 
— e un pubblico meraviglioso 
come questo Firenze merita 
la serie A». In effetti dall’ini- 
zio alla fine il risultato è stato 
incerto e le due squadre si 
sono. battute con decisione 
ma apertamente e lealmente, 
tanto che è venuta fuori una 
stupenda partita e Wright e 
«Anderson hanno fatto spetta- 
colo nello spettacolo. 

All’inizio la Fantoni, che 
forse ha peccato di presunzio- 
ne come ha detto Bardini, si è 
fatta infilare da buone azioni 
di Ebeling e di Anderson ed è 
rimasta indietro di sei lun- 
ghezze. Poi Bardini, che ave- 
va messo Lorenzon su Ander- 
son (questi riusciva a bruciare: 
la retina con le sue funamboli- 


che azioni) ha dato ordine a 
Milani di guardare a vista il 
negretto fiorentino e le cose 
sono andate meglio, tanto che 
a sei minuti dalla fine del 
primo tempo le due squadre 
erano giunte in parità 36-36. 
Quindi il punteggio è rimasto 
in equilibrio, mai primi venti 
minuti si chiudevano con la 
Fantoni in vantaggio per 57 a 
52. 

I due quintetti iniziali in 
campo, Lorenzon (e poi Mila- 
ni), Kea, Bettarini, Tombola- 
to, Wright per gli udinesi, Na- 
talini, Ebeling, Valenti, An- 
derson e Giusti per i fiorenti- 
ni, si sono subito dati batta- 
glia con un gioco scintillante, 
veloce e tecnicamente prege- 
vole. E stata una vera e piace- 
vole giostra al canestro con 
botte e risposte entusiasman- 
ti e spettacolari. 

Si è capito subito che i due 
protagonisti sarebbero stati i 
due negretti, l'ex re di Roma 
Wright e il principe di Firenze 
Anderson che si sono esibiti 


in assolo strabilianti da meri- 
tare applausi a scena aperta. 


Lorenzon all’inizio era a 
guardia di Anderson come ab- 
biamo detto ma per frenarlo 
un po’ c'è stato Milani che 
appena entrato in campo ha 
centrato il bersaglio dalla di- 
stanza e ha riportato sotto la 
Fantoni che si era lasciata 
sorprendere. 


Sotto il canestro Kea si bat- 
teva con forza nei duelli aerei 
con Ebeling mentre Lorenzon 
e Bettarini si facevano perico- 
losi e intraprendenti. Tutta- 
via la Fantoni non riusciva a 
staccarsi e quando sembrava 
ormai dominare la scena por- 
tandosi a sei lunghezze di 
vantaggio ripiegava sotto i 
colpi di Anderson. 


Il finalé è stato davvero 
elettrizzante. A 34” dalla fine 
il punteggio era 96-95 per la 
Fantoni e Wright menava la 
danza per far scorrere il tem- 
po. Sono stati momenti di 
vera suspense. La Liberti sba- 
gliava un’occasione e dava la 
possibilità a Lorenzon di con- 
solidare il punteggio, ma sba: 
gliava. Kea pronto insaccava 
in rete e per la Fantoni era il 
SUCCESSO. 


Piero Focardi 


LA SEGAFREDO STENTA ALL'INIZIO MA POI DILAGA 


GORIZIA — Se contassero 
solo ‘î risultati del girone di 
ritorno, la Segafredo sarebbe 
al comando affiancata sola- 
mente dalla Ippodromi. Pur- 
troppo però valgono anche i 
punti dell'andata, per cui il 
totale non quadra. I tre suc- 
cessi di fila hanno comunque 
riacceso quelle speranze che 
solo un mese fa sembravano 
irrimediabilmente accanto- 
nate e rimandate alla prossi- 
ma stagione. 

Non è il caso però di 
lasciarsi andare a facili entu- 
siasmi, dato che più che sui 
propri merzi gli isontini devo- 
no confidare in disgrazie al- 
trui, che, come è puntualmen- 
te avvenuto anche in questo 
turno, finiscono per non veri- 
ficarsi. 

Men che meno ci si può 
esaltare dopo la vittoria otte- 
nuta sulla Mister Day, per il 
semplice fatto che la Segafre- 
do ha vinto contro una squa- 
dra che non è... esìstita. 

Lagaraconitoscaniè stata 
infatti tale solo per poco più 
di tredicì minuti nel corso del 
primo tempo. Da questo pun- 
to in poi sî è ridotta nient’al- 
tro che a un salutare allena- 
mento. Sono andate così în 
campo anche le giovani spe- 
ranze, dopo che i tre fucilieri 


Segafredo-Mister Day 111-94 (59-47) 

SEGAFREDO: Biaggi 4, Marusic 6, Sfiligoi 2, Lorenzi 2, Ardessi 32, 
Jackson 31, Borsi 2, Stramaglia 1, Bullara 7, Vroman 24. 

MISTER DAY: Neri, Bosio 14, Carraro 21, Kupec 28, Bechini 10, 
Mancini 3, Johnstone 16, Cantagalli 2, Degli Innocenti. N.e.: Pasqualini. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma, 

TIRI LIBERI: Segafredo 14 su 19, Mister Day 11 su 21. Tiri da tre 
punti: Ardessi 7 su 10, Bosio 2 su 4, Kupec 5 su 11, Spettatori: £500. 


scelti della squadra avevano | il fatto di trovarsi insaspetta- 
provveduto a fiaccare gli ulti- | tamente în vantaggio di dieci 
mi focolai della resistenza av- | punti (24-34 al 13’) sospinti 
versaria. dai centri di Johnstone, Ku- 
La Mister Day è parsa trop- | pec'e Bosio. 
po attanagliata dalla necessi- I senesi hanno ben presto 
tà di vincere a tuttiî costì per | perso la testa, smettendo di 
mantenere una accettabile | ragionare in attacco e comin- 
dose di raziocinio, indispen- | ciando a perdere palloni ba- 
sabile per non far sparire în. | nalissimi che la difesa isonti- 
unlampo quanto di buono era | na, rinserratì adeguatamente 
riuscita a fare nei primi dieci | i ranghi, non ha avuto la mi- 
minuti. nima difficoltà a intercettare 
La Segafredo in effetti ha | e a trasformare in altrettanti 
dato nelle prime battute l'im- | contropiedi conclusi dai cec- 
pressione di non aver preso la | chini biancorossi ormai scate- 
partita con la dovuta concen- | nati. 
trazione, lasciando troppi A dare il via al bombarda- 
spazi a una Mister Day, che | mento del canestro toscano è 
sebbene non trascendentale, | stato capitan Ardessi, che con 
non ha potuto non approfitta- | tre bombe consecutive ha co- 
te dei varchi difensivi e dei | stretto la Mister Day a ritor- 
mancati tagliafuori concessi | nare alla difesa a uomo, per 
con eccessiva leggerezza dai | cercare di tornare in vantag- 
goriziani con Vroman, non | gio. Ormai però î canestri di 
ancora entrato nel clima del | Ardessi (25 punti nei primi 
match. 20°) avevano fatto terra bru- 
Agli uomini di Arrigoni ha | ciata e alla Segafredo non è 
però evidentemente nuociuto | rimasto altro che seguire l’e- 


puniscono i fiorentini costringono alla resa i senesi 


sempio del suo capitano per 
fare della Mister Day una 
squadra prigioniera. 

Chiuso ‘il primo tempo con 
un margine assai confortevo- 
le (59-47), la squadra di Me- 
deot ha preso decisamente il 
largo nella ripresa, sacrifi- 
cando Ardessì (12 su 17, con 
sette canestri pesanti su 10 
tentati) sull’altare della box 
and'one senese, e trovando în 
sua vece unJackson (14su21) 
ormai affrancato dalla paura 
di sbagliare (nel secondo tem- 
po ha fallito una sola conclu- 
sione) e un Vroman (11 su 19) 
anche lui in gran spolvero, 
per farsi perdonare alcune 
«mattonate» del primo tempo. 
Al 14° il punteggio goriziano 
era già a tre cifre con il massi- 
mo scarto (101-74). 

Pago ormai della’ schiac- 
ciante affermazione che sì an- 
dava profilando, Medeot ha 
avuto un pizzico di generosità 
nei confronti della squadra 
toscana, ormai affidatasi tut- 
ta peri canestri di consolazio- 
ne a Bechini (5 su 11 con 9 
rimbalzi), a Kupec (9 su 17) e 
Carraro (9 su 15), togliendo, 
all’uscita per 5 falli di John- 
stone, Vroman e inserendo 
uno dopo l’altro tuttii giovani 
della formazione. 

Giancarlo Bulfoni 


SERIE A 1 FEMMINILE: PESANTE SCONFITTA PER IL LATTE CARSO AD ANCONA Serie C 2 


Le triestine fanno resuscitare il Sidis 


Sidis-Latte Carso 75-57 (38-33) 


SIDIS ANCONA: Gaspardo, Bastigni 24, Montanari 2, Paladini 2, 
‘Pozzi 5, Mondaini 9, Menken 21, Galli 10, Rossi 2 (all. Lo Giudice). 


LATTE CARSO: Lisiak, Huez 8, Colomban, Gori, Harris 19, Pavone 
17, Meucci 1, Tracanelli, Trampus 12 (all. Crisman), 

NOTE: primo tempo 38 a 33 per la Sidis; tiri liberi Sidis 12/21, 
Trieste 6/16; tiri da 3: Galli 2, Bastiani 1, Pavone 1. 


ANCONA — Una vittoria 
scacciacrisi per la Sidis. Il 
‘punteggio maturato nel finale 
‘con un break di venti punti 
iche ha gelato le triestine (in 
«sei minuti sono riuscite a se- 
‘gnare solo:due canestri), puni- 
sce forse un po’ troppo la 
squadra di Crisman che era 
scesa sul parquet dorico col 
‘morale alle stelle dopo la bel- 
Ja, anche se sfortunata, prova 
icon le campionesse della Pri- 
migi. 

: La Sidis, reduce da due 
‘brutte sconfitte e indebolita 


da un travaglio interno non 
‘ancora assorbito, doveva dare 


segni di vitalità. E ieri li ha ‘ 


manifestati tutti. Dopo un 
primo tempo altalenante con 
tutti i tentativi di break delle 
anconetane subito rintuzzati 
dalle triestine, Lo Giudice s'è 
deciso a cambiare tattica. 
Difesa individuale aggressi- 
va già a metà campo, più 
fiducia alle lunghe, e contro- 
‘piede. Quattro palle recupera- 
te, una dietro l’altra, eil domi- 
nio nei rimbalzi difensivi han- 
no fatto il resto. Una partita 


SportFLASH 


‘(Cross internazionale del Campaccio 


| — MILANO— Splendida affermazione dell'azzurro Francesco 
‘Panetta nella 30.a edizione del «Cross internazionale del 
'Campaccio» di atletica leggera, «trofeo Cariplo» organizzato in 
‘una splendida giornata di sole dall’«Unione sportiva sangiorge- 
‘se». Su un percorso estremamente impegnativo di 12 chilome- 
Itri, il ventiduenne calabrese, attualmente militare e quindi in 
‘forza all'esercito, ma tesserato dalla «Pro Patria-Freedent» di 
Milano, è stato in testa sin dalle prime battute, precedendo al 
traguardo il polacco Boguslavv Maminski e Alberto Cova, un 
Cova tranquillo, che non ha forzato in quanto ha voluto fare 
‘una verifica delle sue condizioni essendo questa perlui la prima 
gara di cross di quest'anno. 


Spada: assoluti a Udine 

UDINE — I carabinieri Roma hanno conquistato a Udine il 
titolo italiano della spada a squadre. In finale hanno battuto le 
Fiamme Oro Roma per 5 a 3. Al terzo posto sì è classificata la 
As. Udinese e al quarto la Pro Vercelli. — 3 

Questa la classifica finale: 1). Carabinieri Roma «A», 2) 

Fiamme Oro Roma «A», 3) A.s. Udinese, 4) Pro Vercelli, 5) 
Mangiarotti Milano, 6) Esercito Orvieto, 7) Fiamme oro Roma 
«B», 8) Scuola d’armi romana «A». È 

Ecco il dettaglio della finale. Qualificazioni finali: Mangia- 
rotti Milano batte Fiamme oro Roma <B» 5 a 3; Esercito 
Orvieto batte Scuola d’armi romana «A» 5 a 3. Semifinali: 
Fiamme oro Roma «A» batte A.s Udinese 5 a 4; Carabinieri 
Roma «A» batte Pro Vercelli «A» 5 a 0. Finale settimo posto: 
Fiamme Oro Roma «B» batte Scuola d’armi romana «A» 5 a 1. 
Finale quinto posto: Mangiarotti Milano batte Esercito Orvieto 
5 a 2. Finale terzo posto: A.s Udinese batte Pro Vercelli «A» 5a 
3. Finale primo posto: Carabinieri Roma «A» batte Fiamme 
Oro Roma «A» 5 a 3 (Carabinieri: Mazzoni 2 vittorie, Bermond 2 
vittorie, Poggio 1, Merlo; Fiamme Oro: Cuomo 2. vittorie, 
Resegotti 1, Randazzo 0). 


Record mondiale asta indoor 


ALBUQUERQUE — Billy Olson ha stabilito la nuova 
prestazione mondiale indoor di salto con l’asta, superando m. 
5,89 nella riunione internazionale disputatasi ad Albuquerque. 
Il precedente limite, 5,88, era stato fissato dallo stesso atleta il 
17 gennaio. Olson ha saltato 5,89 nettamente e al primo 
tentativo, Dopo l'impresa ha dichiarato: «Non mi sorprendo 
più se a ogni gara miglioro le mie prestazioni. Posso andare più 
in alto quest'anno. Me lo dicono gli allenamenti che faccio. Sto 
diventando un po’ più vecchio (Olson ha 26 anni) ma mi sento 
sempre più in forma». 


Maratona: la Marchisio terza 


OSAKA — Rita Marchisio ha conquistato il terzo posto 
nella maratona femminile disputata a Osaka. La gara è stata 
vinta dalla neozelandese Lorraine Moller davanti alla nipponi- 
ca Eriko Asai. Un'altra italiana, Emma Scaumich, sì è piazzata 
sesta. La Moller è passata al comando dopo 81 chilometri di 
corsa, andando a vincere in 2.30.24. 


Scherma: trofeo Martini 


PARIGI — Ha vinto il beniamino di casa Philippe Omnes 
ma è stato un trionfo del fioretto maschile azzurro quello che si 
è celebrato ieri sulle pedane parigine. del trofeo Martini, 
seconda tappa della Coppa del Mondo assoluta e prima uscita 
stagionale di Numa e compagni. Un trionfo con sette dei 
fiorettisti azzurri approdati alla finale a otto e classificati alle 
spalle di Omnes. Peccato che proprio Numa, evidentemente 
ancora in leggero ritardo nella preparazione, abbia ceduto in 
finale al francese per 10-3, un risultato che testimonia di una 
certa stanchezza. Da rilevare che con i più quotati rappresen- 
tanti della nazionale azzurra è approdato in finale, piazzandosi 
poi quarto, anche Francesco Rossi, uno degli ultimi arrivati nel 
giro internazionale'e che molto bene si è comportato Fabio Dal 
Zotto, medaglia d'oro di Montreal, raggiungendo l’ottavo 
posto. 


che stentava a mettersi per il 
verso giusto, s’è risolta in un 
trionfo per una Sidis da tem- 
po in attesa di vittorie rigene- 
ratrici. 

Sull’altro fronte, una squa- 
dra attenta, di certo in ripre- 
sa, grintosa ma non più di 
tanto. 'Trampus, Harris, Pavo- 
ne hanno retto nella prima 
parte della partita grazie a 
una vera e propria sagra degli 
errori delle biancorosse. 

..Grià in inizio di ripresa sem- 
brava fatta. Al 2’ la Sidis ave- 
va nove punti di vantaggio 
con un avvio alla grande che 
portava la firma di Silvia 
Mondaini. Ma il Latte Carso 
mai domo ritorna sotto grazie 
a una precisissima Pavone e 
agli sprazzi della Trampus. È 
del play triestino la bomba da 
tre punti che rimette la parti- 
ta in perfetto equilibrio (48-48 
all'11°). 

La squadra di Crisman su- 
bito dopo è al sorpasso ma lì, 
praticamente, finisce la parti- 
ta -di Trieste, Con Menken e 
Bastiani incontenibili, la Si- 
dis chiude tra gli applausi un 
incontro che era molto te- 
muto. 

Andrea Tamburini 


SERIE B 


Interclub 73 
Bolzano 91 


INTERCLUB: Tonini 2, Zeppin, 
Lagatolla 11, Battaglia 4, Bessi 27, 
Diviacco 8, Osti 2, Klobas 14, To- 
gnon 2, Surez 3. 


OPEL BZ: Moretti 16, Tomelleri ' 


6, De Lazzari 6, Brevini 5, Carraro 
12, Tiorani 10, Berner 22, Boriari 
12, Wiedenhoter 2. 


MUGGIA — Sconfitta sen- 
za appello per l’Interclub 
Muggia. L'Opel Bolzano ha 
sfoderato una gran serata gra! 
zie soprattutto alle varie Mo- 
retti, Carraro, Tiorani ed Er- 
mer. Comunque una squadra 
‘molto omogenea con una pan- 
china validissima, quella al: 
toatesina. 


Le muggesane dipendono 
forse troppo da una magnifica 
Bessi (27 punti, miglior realiz- 
zatrice). Così sono già ll'i 
punti da recuperare a metà 
ripresa. 

R. H. 


SERIE € 
Favaro V. 18 
Sigest 53 


FAVARO VENETO: Trevisan 
12, Pizzato D., Vianello I., Prete 17, 
Finotto 4, Pizzato R. 3, Meneghetti 
4, Vianello L., Granzato 8. 

SIGEST: Vecchiato, Gnuvaz 6, 
Ruccoli S. 11, Angon 10, Banello 3, 
Furlanis 8, Bernobini 1, Ruccoli 
A. 12, Sambo 2, Stabile. 

ARBITR:: Minisini e Bertocchi 
di Trieste. 


Kennedy-Leasest 82-59 (43-30) 


KENNEDY CARPI: Morselli 1, Davoli 11, Loschi 1, Colliva 10, 
Longagnani 20, Lugli 12, Farioli 7, Lamma, Iemmi 16, Bassoli 4. 
LEASEST: Pieri 5, Tonut 6, Pecchi 12, Dapas 2, Cassio 13, Sculin, 


Rossi 6, Briganti 15. N.e.: Cerne, Catalanotti. 


Spinea 55 
Under 56 


ARBITRI: Galvan di Mestre e Olia di Venezia. 
NOTE: tiri liberi Kennedy 14'su 23, Leasest 13 su 19. 


La Leasest frana a Carpi. I servolani incappano in una 


SPINEA: Mantovan 4, Fattori 3, 
Onorato, Racdanelli, Bertato 24, 
Orlandini 4, Ceppineo 2, Lazzari, 
Pittarello 4, Gardellin 14. 

UNDER: Pertichino 6, Mattesi 


clamorosa giornata-no. Le cifre parlano di uno scadente 23 su 
63 al tiro e di ben 28 palle perse. La squadra di Perin ha tenuto 
testa da pari a pari all’avversario per qilindici minuti del primo 
tempo, chiudendo poi la frazione con uno svantaggio di tredici 
punti. 


13, Fortunato 6, Giordano, Ama- 
dei, Apostoli 13, Pegan 8, Bertoc- 
chi 10, Trimboli, Vidotto. 
ARBITRI: Bellomo di Porcia e 
Cannistraro di Pordenone. 


Libertas 
San Pio X 51 


LIBERTAS: Giannella ‘7, Deni- 
coloi 8, Fortunato 10, Ginanneschi 
4, Olivo 9, Santin 15, Depol 6, 
Zancari 2, Zudech, Preprost. 

SAN PIO X: Tecchio 15, Favaro, 
Pettenon M., Pettenuzzo 2, Santi 2, 
Bassini 8, Pettenon D. 4, Cattapan 
10, Tombolato 10. 


vantaggio acquisito. 


All. Paschini. 


ARBITR 


Cestaro, Zuppel e Pasinato. 


Il Kennedy ha piazzato il break che ha chiuso la partita nei 
primi cinque minuti della ripresa con un 12-4 al quale i triestini 
non sono poi stati in grado di replicare. I padroni di casa nei 
minuti restanti si sono limitati ad amministrare il cospicuo 


Solvay Monf.-Sarmeola 1108-77 (51-20) 


SOLVAY: Zuppel 10, Campestrini. 6, Soranzo 10, Giacuzzo 11, 
Cestaro 10, Bertotti 9, Gelussi 9, Kersevan 16, Tomada 14, Nonino 13, 


SARMEOLA: Simeoni 8, Munaron 23, Pro 3, Coccato 7, Pasinato 3, 
Pavan, Zoppello 15, Bellato 9, Pastorello 7, Marini 2. 
Buzzoliîni e Corte di Udine. 
NOTE: tiri liberi Solvay 22 su 36, Sarmeola 17 su 23; usciti per 5 falli 


| Le altre di A2 


Cortan-Jolly 85-82 (38-32) 


CORTAN LIVORNO: Giusti 3, Rossi 2, Tonut 22, Mori, Fantozzi 15, 
Me Namara 12, Carrera 15, Restani 13, Forti 3. N.e. Pinelli. 

JOLLY COLOMBANI FORLÌ: Matassini 15, Colombo 8, Lardo 2, 
Griffin 23, Bon 2, Sonaglia 11, Landersberger 21. N.e. Nunzi, Malcagni e 
Jurich. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di Roma. 

NOTE: tiri liberi 9 su-14 per la Cortan; 17 su 23 Jolly; tiri da tre 
punti: zero su 2 Cortan, 3 su 4 Jolly. Usciti per.5 falli: al 19°42” del 
secondo tempo Lardo del Jolly. Spettatori 4000. 


Fabriano-Fermi 98-105 (50-50) 


FABRIANO: Giumbini 2, Romano 2, Gaddy 20, Sala 2, Benevelli 17, 
Guerini 4, De Piccoli 4, Boni 6, Servadio 15, Marcel 26. 

FERMI: Lott 6, Vazzole 9, Lawrence 18, Manzotti 10, Dordei 15, 
Silvestrin 2, Mayhew 36, Barraco 9. Non entrati: Salvaggi e Foccià. 

ARBITRI: Bartolini di Firenze e Marchis di Torino. 

NOTE: tiri liberi: Fabriano 19 su 29; Fermi 32 su 43, Tiri da tre 
punti: Fabriano 9 su 15; Fermi 4 su 4, Usciti per cinque falli: Marcel al 
36'07” e Servadio al 37’27”. Spettatori 2.200. 


Giomo-Filanto 87-80 (39-39) 

GIOMO:; Savio 2, Andreani 10, Allen 20, Bini 10, Dalipagie 37; 
Barbiero 5, Spillare 3. N.e. Gianolla, Valentinuzzi e Seebold. 

FILANTO: Anchisi 2, Devereaux 20, Brambilla 1, Peretta, Brow 22, 
Bramati, Crippa 7, Trotti 7, Polloni, Motta 21. 

ARBITRI: Pinto e Grossi di Roma. 

NOTE - Tiri liberi; Giomo 21 su 29, Filanto 14 su 19. Usciti per 
cinque falli nella ripresa al 33’ Brambilla, al 36° Devereaux, al 39° 
Anchisi. Spettatori 3.000. 


Rivestoni-Ippodromi 84-85 (47-50) 


RIVESTONI: Martin 2, Procaccini 14, Cavaliere, Cocchia, Caruso 9, 
Natali 26, Caldwell 29, Grady 4. N.e.: Greco, Dordei. 
IPPODROMI: Tolotti 4, Olivieri 4, Sanesi 2; Battistelli 7, Scarnati 8, 
Woods 8, Colantuoni L, Bryant 52. N.e.: Matteucci, Colantuoni S. 
ARBITRI: Butti di Milano e Tallone di Varese. 1 
NOTE: tiri liberi: 13 su 19 per la Rivestoni; 10 su 16 per Ippodromi. 
Tiri da tre punti: Caruso (1), Bryant (7). Usciti per cinque falli: Woods. 
Spettatori: tremila. 


. 
Yoga-Pepper 100-84 
YOGA: Gualco 10, Bergonzoni 6, Rossi, Douglas J. 27, ;Zatti 4; 
Pellacani 14, Bucci 21, Ballestra, Douglas L. 18. N.e.: Caramori, Rossi. 
PEPPER: Milani, Valentinsig 10, Pressacco 4, Lingenfelter. 12, 
Paleari 3, Dalla Libera 6, Teso 24, Lockhart 25. N.e.: Piccoli, Scarparo. 
ARBITRI: Baldin e Montella di Napoli. big, 
NOTE: tiri liberi: Yoga 22 su 33; Pepper 13 su 25; usciti per cinque 
falli: 33°47” Bergonzoni, 38’23” Lingenfelter, 39°44” Teso. Tiri daOtre 
punti: J, Douglas 1/2, Valentinsig 0/2, Pressacco e Paleari 0/1, Teso 2/5. 


Don Bosco-Arte Gorizia 81-68 (47-30) 


DON BOSCO: Scabini C. 12, Marizza 16, Avramidis 5, Babic 11, 
Floridan 9, Trani 7, Di Iorio 4, Scabini G. 2, Pistrin 15, Pecile. 
ARTE BITTESINI GORIZIA: Spano 3, Veronese 9, Crasselli 2, 
Lavarian, Michelin 2, Klaniscek i, Danielis, Bertoz 12, Di Cecco 27; 
Vecchiet 12. È 
ARBITRI: Pituello e Pollicino di Udine. 


Morena - Barcolana 96-79 (37-36) 


MORENA RIVIGNANO: Luzzi Conti 14, Graberi 52, Bacchin, Di Leo 
F., Fachini 5, Di Leo P. 9, Fabbro 7, Palù 8, Zavaresco 1. 

BARCOLANA: Avon ?, Cattaruzza 4, Macuz, Fabbri, Bosco 7, Covi 
31, Ponton 7, Bonetta 23, De Visintini. 

ARBITRI: Russo di Mestre e Pertile di Portogruaro. 


Soteco-Tecnoluce 84-81 (48-34) è 


SOTECO: Marega n.c., Festa 9, Merljak\17, Stocea 5, Puiatti 21, Furlan 
18, Podgornik 8, Rotriquenz n.e., Mascellari Iadarola 6. ) 
TECNOLUCE: Porcelli 18, Macuz 9, Guiducci 14, Giorgio Giraldi 15 
Franceschin 6, Leste 8, Fabio Giraldi n.e., Poropat 4, Simeone sù 
Cavazzon ne. 
ARBITRI: Romano di Udine e Sillio di Corno di'Rosazzo. 
NOTE: tiri liberi per la Soteco 12 su 19; per la Tecnoluce 11 su 19 
Usciti per 5 falli Porcelli e Giorgio Giraldi. 


Tricesimo-Inter 1904 65-62 (33-25) - 


TRICESIMO: Gori 7, Cosani, De Agosani 5, Rossi 12, Famano 3; 
Fidel. 14, Colmano 8, Comand, Mansun 10, Defenza 6. n n 

INTER 1904: Palisca, Micol 9, Sollazzo, Sciolis 16, Prandi, Sossi 3, 
Moschioni 8, Esopi 2, Radovani 24. 


PALLAVOLO SERIE A 2: GLI UDINESI IN CALO DI FORMA COLLEZIONANO LA QUARTA SCONFITTA CONSECUTIVA 


Trasferte ne 


si 


La prima giornata di ritorno del. 


‘massimo torneo maschile di palla- 
volo ha visto il Belunga Belluno, 
sino a sabato scorso fanalino di 
‘coda della A/1, andare a conqui- 
stare due preziosi punti sul campo 
‘milanese dell’Enermix, cioé di una 
delle formazioni tuttora in lotta 
per il successo finale. Negli altri 
incontri in programma, invece, do- 
po la parentesi internazionale del- 
la scorsa settimana, da registare le 
‘scontate vittorie dei team miglioti, 
a iniziare del capolista Tartarini 
‘Bologna; interessante rilevare, in 
questa gara, che i bolognesi hanno 
guadagnato il terzo parziale con- 
tro PUgento addirittura per 21-19. 

‘Risultati: Enermix Mi-Belunga 
BI 0-3; Cromochim Santa Croce- 
Santal Pr 0-32; Panini Mo-Di. Po. 
Vimercate 3-0; Bistefani Tor-Di Jo- 
Tio Ch 3-1; Kutiba Falconara- 
Ciesse Pd 3-0; Tartarini Bo-Victor 
Village Ugento 3-0. 

Classifica: Tartarini 22; Panini 
20; Kutiba, Santal, Enermix 18; 
‘Bistefani 12: Victor Village, Ciesse 
10; Cromochim 6; Belunga, Di Jo- 


rio 4; Di.Po. 2. 

Il prossimo turno della A/1 è in 
‘programma domani, con il seguen- 
te calendario: Santal-Bistefani; 
Victor Village-Enermix; Di.Po.- 
Cromochim; Belunga-Kutiga; Di 
Jorio-Panini; Ciesse-Tartarini. 

2 maschile 

Volley Ball Udine.e Arrital Fon- 
tanafredda perdono in trasferta, 
rispettivamente contro il Dondi 
Ferrara e lo Zucchi Cremona, e 
‘alla testa della serie A/2 si compo- 
ne un inedito quartetto, formato 
da Vbu, Esp Ravenna, Sav Berga- 
mo e Zucchi,.mentre l’Arrital se- 
gue distanziato di due lunghezze. 

Non è stata di certo una sconfit- 
ta felice quella dei friulani a Ferra- 
ra; infatti, in vantaggio per 2:0, si 
sono fatti progressivamente «man- 
giare» il largo margine da una 
formazione che ha inseguito con 


| volontà e determinazione il suc- 


cesso finale. 

Salgono così a quattro le sconfit- 
te consecutive del Vbu (il doppio 
turno di Coppa Italia e le due 
prestazioni in campionato), che 


denotano un sensibile calo psico- 
fisico del sestetto, che sin qui ave- 
va fatto intendere di poter lottare 
con tranquillità per la promozione. 
Discorso non certo diverso per 
l’Arrital. Fontanafredda, che nelle 
‘ultime quattro giornate ha incas- 
sato solo i due punti contro il 
fanalino Cagiva Livorno. 


Di fronte a quel Zucchi che molti 
considerano la squadra più «viva- 
ce» del momento, l’Arrital è riusci- 
to a resistere soltanto per due set, 
lasciando poi campo libero al Cre- 
mona e alla sua coppia straniera 
Antonov-Stoianoy. 


‘Risultati: Zucchi Cr-Arrital Fon- 
tanafredda 3-1 (15-9, 12-15, 15-7, 
15-6); Dondi Fe-Volley Ball Ud 3-2 
(10-15, 11-15, 15-3, 15-5, 15-8); Sav 
Bg-Virgilio Mn 3-1; Cagiva Li- 
Valeo Mondovì 0-3; Jesi- 
‘Thermomec Pd 3-2; Esp Ra-Virtus 
Sassuolo 3-0. 

Classifica: Vbu, Esp, Sav, Zucchi 
18; Arrital, Dondi 16; Valeo 14; 
Virgilio 10; 'Thermomec, Jesi 6; 
Cagiva, Sassuolo 2. 


B femminile 

Come voleva il copione il Meblo 
non ha avuto troppe difficoltà a 
superare sul proprio campo il La- 
fer 3G di Padova. Nonostante il 
team:giuliano non abbia prodotto 
‘un gioco troppo bello, impreciso e 
non molto lineare, la buona gior- 
nata della Markovic, della Maver e 
della Zerial (subentrata alla Gar- 
bini nel secondo set per dare più 
compattezza al muro) ha fatto sì 
che il Meblo si imponesse con una 
certa agilità sulle venete, prose- 
guendo in tale modo nella rincorsa 
alle posizioni di testa, comunque 
‘alle spalle dell’imprendibile Mobil- 
catalogo Pordenone. 

L'arma del muro non funziona a 
dovere e mette in crisi la difesa: 
matura così la sconfitta dell’At- 
mes sul parquet di gioco del Volpe 
Fiesso. Il team triestino, peraltro, 
non è completamente naufragato 
ei parziali (a 14; 11 e 12) dimostra- 
no quanto l’Armes abbia cercato, 
purtroppo senza successo, di fron- 
teggiare l’attacco delle padrone di 
casa. 


QUESTA SERA SU ITALIA UNO (20.30) LA FINALISSIMA PATRIOTS-BEARS CHICAGO 


La notte delle stelle del football americano 


Giornata conclusiva per il 
campionato più seguito degli 
Stati Uniti: questa motte il 
Superbowl di New Orleans ha 
infatti incollato davanti ai te- 
levisori dî mezzo mondo centi 
naia dì milioni di spettatori, 
per seguire l'avvenimento più 
atteso dell’anno da tutti gli 
appassionati di football e non 
ha mandato în ferie la N.F.L., 
la più importante delle due 
leghe professionistiche ameri- 
cane, in attesa che în luglio il 
championship game conclu- 
da anche il campionato della 
seconda lega, la U.S.F.L. 

Ma cerchiamo di capire co- 
sa c’è dietro a un avvenimen- 
to che, sì presume, venga se- 
guito da non meno di mezzo 
miliardo di persone in tutto il 
mondo (In Italia sarà tra- 
smesso questa sera'da Italia 
Uno alle 20.30). 

La N.F.L. (National Foot- 
ball League) è un’organizza- 
zione professionistica sporti- 
va tra le più potenti e ricche 
degli Usa, il cui segreto consi- 
ste nell’essere condotta come 
un'azienda; la lega assicura 
infatti ai suoi soci profitti mol- 
to cospicui, tanto che quando 
Pete Rozelle, attuale commis- 
sioner (presidente), che per il 


suo incarico percepìsce uno 
stipendio annuo di 500 mila 
dollari, iniziò il suo lavoro 
(nel 1960!), il contratto televi- 
sivo della N.F.L. era di quat- 
tro milioni e seicentomila dol- 
lari. Per una sola stagione. 
Oggi la lega ricava ben 400 
milioni di dollari l’anno e le 
prospettive sono per un consi- 
derevole aumento negli anni 
a venire. Alla base di tutto, 
comunque, vige il concetto ge- 
nerale di una lega i cui inte- 
ressi globali sono al di sopra 


* di quelli particolari dei singo- 


li club. i 

Si diceva mezzo miliardo di 
spettatori. Ebbene tanti sono 
stati coloro î quali hanno se- 
guito il Superbowl XIX dello 
scorso anno, oltre che negli 
Stati Uniti, in Messico, in 
Giappone, în buona parte del- 
l’Asia e, praticamente, în tut- 
ta l'Europa, anche alla luce 
dell'enorme e continuo svilup- 
po che questo sport sta aven- 
do nel vecchio continente. 
Quest'anno l'avvenimento 
sportivo più atteso è stato 
disputato a New Orleans, în 
uno stadio coperto della ca- 
pienza di 80 mila posti e, al 
solito, esauriti î biglietti (il cui 
prezzo non può superare î 60 


dollari), i bagarini dì turno 
sono riusciti a smerciarne al- 
tri per una cifra non înferiore 
a mille dollari l’uno (oltre un 
milione e seicentomila, lire). 

E veniamo ai protagonisti. I 
New England Patriots sono in 
assoluto la rivelazione del- 
l’anno. Dopo aver vinto a sor- 
presa la loro division hanno 
disputato e vinto tutte le par- 
tite deîì play-off, giocate, tra 
l’altro, tutte in trasferta (e 
trasferta in Usa significa pas- 
sare dall’estate all’inverno e 
viceversa...), vincendo dap- 
prima a New York contro î 
Jets per 24-16; poi a Los Ange- 
les contro i Raiders (campioni 
nell’84) per 27-20; da ultimo 
sconfiggendo una delle favo- 
rite per la conquista del titolo, 
i Miami Dolphins, con il pun- 
teggio di 34-16. 

La prestazione più eclatan- 
te in assoluto per la squadra 
di football della città con più 
storia e tradizione culturale 
degli Stati Uniti (i New- 
England nacquero nel ’59 co- 
me Boston Patriots) che non 
aveva fino a oggi ottenuto 
successì di grosso prestigio, 
né una continuità di risultati 
tali da farla entrare nell’élite 
della N.F.L. 


L’altra finalista, î Chicago 
Bears, è stata la prima squa- 
dra della N.F.L.; furono infat- 
ti proprio gli «orsi», sotto la 
spinta dell’ormaî mitico Geor- 
ge Halas, a «inventare» la 
lega nel 1920. Nove volte cam- 
pioni della N.F.L. (nessuna 
squadra, può vantare tanto), 
da sempre una compagine da 
leggenda, nelle cui file sì sono 
avvicendati personaggi or- 
mai mitici come «Bulldog» 
Turner, Bronko Nagurski, Ed 
Sprinkle, Ken Kavanaugh e, 
da ultimo, ma solo în ordine 
di tempo, Walter Payton. 

E furono sempre î «Bears», 
soprannominati anche «the 
monster of the Midway» (la 
Midway è un parco che sepa- 
ra le due strade più famose di 
Chicago, proprio intorno al- 
l’Università) che nel 1941 sì 
aggiudicarono un Superbowl, 
battendo Washingion per 73- 
0! Ma anche quest’anno i 
Bears hanno stabilito qualche 
record. Fer 
._ Due parole per presentare 
il re dì questo Superbowl XX. 
I Bears dì quest'anno sono 
quelli che gli americani defi- 
niscono «one-man-show», 
‘perché parlare della squadra 
di Chicago e pensare a Walter 


Payton è tutt'uno. Payton, îl 
superman nero, riconosciuto 
da tutti come il miglior atleta 
in attività della lega profes- 
sionista ha stabilito un’infini- 
tà di records, come quello del 
maggior numero di yards cor- 
se ‘în un solo incontro: 272 
yards contro î Minnesota Vi- 
kings, nel novembre del ’77; 
ha, tra l’altro, battuto îl re- 
cord del maggior numero di 
yards corse în assoluto che 
apparteneva a Jim Brown 
con 12312 yards in 9 stagioni, 
dal 1956 al 1965; ed è anche il 
giocatore che ha totalizzato il 
maggior numero complessivo 
di yards conquistate fra corse 
e ricezioni, con poco meno di 
20 mila yards. 

Una coordinazione perfet- 
ta, accompagnata da improv- 
visi cambi di velocità e dire- 
zione, finte di gambe e di bu- 
sto da far venire il mal di 
testa e ottima predisposizione 
allo sfondamento sono le armi 
di questo «mostro», la cui 
spettacolarità può essere 
riassunta con la frase di un 
anonimo tifoso: «Finché ci 
sarà Payton a giocare con î 
Bears, îl biglietto d’ingresso 
non sarà mai troppo caro!». 

Alberto Rampino 


Risultati: Colladrigo Coneglia- 
no-Mobilcatalogo Pn 0-3 (6-15, 1 
14, 6-15), Nervesa-Estense Fe 3-0; 
Meblo-Lafer 3G Pd 3-1 (15-11, 16- 
14, 7-15, 15-7); Volpe Fiesso-Armes 
3-0 (16-14, 15-11, 15-12); Fiamma 
Vi-Mogliano 2-3; Fratte S. Giusti 
na-Spinea 3-2. 

Classifica: Mobilcatalogo : 22; 
Nervesa. 20; Colladrigo 16; Meblo 
14; Mogliano, Lafer, Fiesso 10; 
Estense 8; Armes, Fiamma, Fratte 
6; Spinea 4. 


C/1 maschile 

Meno male che al Ferro Allumi- 
nio, classifica alla mano, bastano 
ancora due punti per accedere ma- 
tematicamente alla prossima pou- 
le promozione, perché Je ‘ultime 
prestazioni non parlano proprio a 
favore dei triestini; anche sabato, 
contro l’Asfjr Cividale, il Ferro Al- 
luminio non ha brillato, incassan- 
do, causa soprattutto una pessima 
ricezione, un secco 3-0. 

Nonostante i giuliani fossero in 
formazione completa, si può ben 
dire che il team ha accusato la 
classica «giornata no», nella quale 
nessuno ha fatto bella figura e 
tutti si sono espressi decisamente 
sotto tono. 

‘Risultati: Ferro Julia Monfalco- 
ne-Libertas Rangers Ud 0-3; Roja- 
lese Reana del Rojale-Leyform Co- 
negliano 1-3; Asfjr Cividale-Ferro 
Alluminio 3-0 (15-5, 15-10, 15-11); 
Lac Natisonia S. Giovanni Natiso- 
ne-Friuli Povoletto 1-3. 

Classifica; Leyform 20; Rangers 
16; Ferro Alluminio 14; Rojalese 
12; Lac 10; Asfjr, Povoletto 8; Fer- 
ro Julia 0. 


C/1 femminile 

Risultati: Albatros Tv-Ausa Pav 
Cervignano 3-1; Este-Soteco Tor- 
riana Gradisca 1-3; Kennedy Ud- 
Pav Ideal Mode Ud 0-3; Libertas 
Martignacco-Elpis Meolo 0-3. 

Classifica: Albatros 20; Ausa 
Pav 18; Soteco 14; Kennedy, Meo- 
lo 10; Pav Ideal 8; Martignacco 6; 
Este 2. 


C/2 maschile 

Risultati: Libertas Sacile-St. 
Imm. Npt 1-3; Inter 1904-Ok Val 
Go 3-0; Vivil Villa Vicentina-Volley 
Ball Maniago 1-3; Cus Trieste- 
Libertas Rozzol'3-2; Olympia Go- 
Volley Ball Ud 1-3; rip. Bor Jik 
Banca, 

Classifica: Cus Ts 18; Inter:16; 
Bor 12; Sacile, Ok Val, St. Imm. 10; 
Olympia 8; Maniago, Rozzol 6; Vi- 
vil, Vbu 2. 

10/2 femminile 

‘Risultati: Sloga-Friulexport Bor 
2-3; Gorian Monfalcone-Angelella 
Fontanafredda 3-0; Foce Latisana- 
‘Randi Sangiorgina 3-2; Celinia 
Maniago-Ceramiche d'Arte Vivil 
Villa Vicentina 3-0; Killjoy-Virtus 
Vigonovo 1-3; Crisci-Lib. Go- 
Libertas Cormons 3-2; rip. Savo- 
gna Centralsped. 

Classifica: Celinia 18; Foce, Go- 
rian, Friulexport, Randi 14; Crisci, 
Cormons 10; Sloga 8; Ceramiche 


gative per Volley Udine e Arrital Fontanafredda 


d'Arte, Virtus 6; Killjoy, Angele! 
Centralsped 2. 
D maschile. + 
Risultati: Fincantieri Monfalto- 
ne-Sikkens DIf Opicina 0-3; Liber: 
tas Turriaco-0k Val Go 3-1;_Cen- 
troradio Vpt-San Sergio 1:31} Julia 
Auto Torriana Gradisca-Nas.Pra= 
por Go 3-0; Mossa Berin-Grado 
3-0; rip. Crisci Lib. Go. n 
Classifica: Turriaco, Sikkens 18; 
Julia Auto, Berin 12;. Fincantieri, 
Centroradio, San Sergio 8; Ok Val, 
Crisci 6; Grado, Nas Prapor 2. | 


D femminile 

Risultati: Intrepida Mariano- 
Canon Monfalcone 1-3; Breg Agrar 
San Dorligo-Mobilcasa Fogliano 3- 
1; Dom Agorest Go-Cus Trieste 
3-2; St. Imm. Npt-Le Volpi 1-3; 
Electronic Shop Kontovel-Pieris 
Gieffe 1-3; rip. Sloga. 

Classifica: Canon, Gieffe 16; 
Agorest 12; Mobilcasa 10; Agrar, 
St. Imm,, Cus Ts, Le Volpi 8, Elec- 
tronic Shop, Sloga 6; Intrepida 2. 

I divisione ora 

Hanno preso avvio nella nostra 
provincia ì tornei federali di I divi- 
sione, «primo gradino» dei cam- 
pionati agonistici. In campo ma- 
schile sono iscritte complessiva- 
‘mente tredici formazioni (Sistiana, 
Dopolavoro Ferroviario Altipiano 
Carsico, Le Volpi, St. Imm. Nuova 
Pallavolo Trieste, Volley Club, Vis, 
Assdi Banca Cattolica del Veneto, 
Sloga, Prevenire, Bor, Libertas 
‘Rozzol, Cus Trieste e Inter 1904), 
mentre in quello femminile sono 
presenti le seguenti società: Le 
Volpi, Oma, Prevenire, Blitz Vivai 
Busà, Volley 80, Volley-Club, Vir- 
tus Leonardo, Sokol, Club Altura, 
Dopolavoro Ferroviario Altipiano 
Carsico, Bor, St. Imm. Nuova Pal- 
lavolo Trieste e Inter 1904. 


Under 16 

‘Sono iniziate le fatiche pallavoli-' 
stiche anche per i giovani atleti 
«under 16» maschili e femminili 
della provincia giuliana. sad 

Le società maschili iscritte a. 
questo campionato nazionale .di 
categoria sono Volley Club, La 
Marmotta, Cus Trieste, St. Imm. 
Nuova Pallavolo Trieste e Bor, 
mentre ben più numerose sono 
quelle femminili: due squadre del- 
l’Oma e due dello Sloga, accanto.a. 
Dopolavoro Ferroviario Altopiano 
Carsico, Le Volpi, Volley Club; La 
Marmotta, Bor, Inter 1904, Cus, 
‘Trieste, Montasio, Sokol, Konto- 
vele Ricreatori comunali. e 

x RUM 

HI SCI NORDICO — Il finlandese 
Mati Nykaenen, olimpionico di Sa- 
rajevo, ha vinto la 14.a prova di. 
Coppa del mondo di salto con. sci 
disputatasi sul trampolino di ‘70° 
metri di Sapporo. Il finlandese si'è 
imposto con punti 226,7 (salti'di m 
88 e 94) davanti ai cecoslovacchi. 
Dluhos, Ploc e Parma, nell'ordine. 
Nella classifica generale di coppa è 
primo l'austriaco Ernst” “Vettori 
con 110 punti « 
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SCELTI | CANTANTI, A SANREMO ’86 MANCANO SOLO GLI OSPITI 


Se il festival è al femminile 
le sorprese saranno maschili? 


Per la prima volta presenterà una donna, Loretta Goggi — La Bettè esordiente di lusso 


È adesso manca soltanto la 
lista ‘completa degli ospiti 
stranieri, che sarà svelata 
venerdì da Ravera insieme al 
programma:completo del.36.0 
Festival della canzone italia- 
na.di Sanremo. Per il resto si 
savtutto. O quasi. 

Si sa intanto che quello che 
si*svolgerà fra il 13 e il 15 
febbraio nella «città. dei fiori» 
sarà un festival al femminile. 
Per la prima volta presenterà 
una donna, Loretta Goggi, af- 
fiancata da un paio di ragazzi, 
e non viceversa, come erava- 
nò”4bituàti da tempo imme- 
more: Pippo Baudo, dopo il 
«gran rifiuto» non rinuncerà 
comunque a fare una capati- 
na.in Riviera, naturalmente 
accompagnato dalla neo- 
signora Baudo, alias Katia 
Ricciarelli, probabilmente la 
terza sera, 

Ma le «signore» del Festival 
non sono finite qui: ci sono 
atictora le cantanti in gara, 
sono-tante. Loredana Bertè, 
innanzitutto, esordiente di 
lusso con un brano rock 
(«Re», scritto per lei da Man- 
g0). La Rettore, che per l’oc- 
casigne ha cambiato casa di- 
seografica-(ora è alla «Ricor- 
di»): (cahta una ballata senti- 
mentale, «Amore stella», 
séritta da Maurizio Fabrizio. 

"Tre «vecchie conoscenze» 
del Festival come Fiordaliso, 


«Anna: Oxa, e. Marcella, Una 


stagionatissima Orietta Berti. 
E infine due ragazzotte che 
non si sa bene come abbiano 
fatto a finire fra i «big»: Ro- 
sanna Casala (ex-corista ed 
ex-fidanzata di Alberto For- 
tis, uno degli illustri esclusi) e 
Flavia Fortunato. 

Fra i maschietti, oltre alla 
sorpresa Renzo Arbore (dal 
quale in quei tre minuti sarà 
possibile. aspettarsi di: tut- 
to...), oltre all’esordio sanre- 
mese dei Righeira (canteran- 
no «Innamoratissimo», e sta- 
volta per tentare di giustifi- 
carli non si potrà nemmeno 
pensare a un colpo di sole...), 
va ségnalato il debutto del 
biondo napoletano. Nino 
D'Angelo, re delle hit-parade 
nella città del Vesuvio e — 
sembra — fra gli italiani d’A- 
merica: E una specie di Mario 
Merola più giovane e. più cari- 
no, protagonista di canzoni.e 


anche film «strappalacrime». 

Lunga la lista dei giovani in 
perenne attesa del successo: 
Ruggeri Mango, Scialpi, Bar- 
barossa, Armani, Zucchero. 
Soltanto due gli intramonta- 
bili (Endrigo e Bongusto), un 
solo gruppo (gli Stadio) e infi- 
ne due sicuri protagonisti: 
Eros Ramazzotti e Toto Cutu- 
gno. Il primo canta «Adesso 
tu», e al suo terzo festival 
consecutivo è dato fra i proba- 
bili vincitori: nell'84, scono- 
sciuto, vinse il girone giovani, 
l’anno scorso fra i big arrivò a 
ridosso dei primi, e nel frat- 
tempo ha riscosso molto suc- 
cesso anche in Francia. Il se- 
condo era sicuro di vincere 


due anni fa, con «L’italiano»,. 


ma si trovò di fronte la cop- 
pietta Al Bano e Romina, 
sponsorizzata «Baby Re- 
cords», e non ci fu nulla da 
fare... 


Quest'anno, la casa. disco- 
grafica di Freddy Naggiar 
{che trionfò anche dodici mesi 
fa, con i Ricchi e Poveri) non 
potrà vincere per la terza vol- 
ta consecutiva, per il semplice 
motivo che non è in gara. 
Aveva presentato solo Peppi- 
no Di Capri, bocciato insieme 
a Drupi, Tiziana Rivale, Dori 
Ghezzi, Fausto Leali, Rita Pa- 
vone, Eduardo De Cre- 
scenzo... 

Fra gli esclusi più o meno 
noti era apparso il nome an- 
che dell’udinese Miani, secon- 
do lo scorso anno fra gli esor- 
dienti. Quasi miracolosamen- 
te, per la gioia dei fans friula- 
ni, il cantante regionale è poi 
riapparso, inserito nella lista 
dei quattrodici giovani sele- 
zionati nei giorni scorsi a San- 
remo in una lista di quaranta. 

Scorrendo la lista si capisce 
che la categoria dei «giovani» 


Proposta respinta 


Sanremo — La bella presenza nonè bastata ad Anna Chigi, che 


vanta anche un titolo nobiliare, per ‘essere ammessa al 36.0 
Festival.di Sanremo. trale «giovani proposte» 


(Ansa) 


in realtà comprende tutti 
coloro che, sconosciuti o già 
noti, diciottenni o trentenni, 
non hanno ancora ottenuto il 
grande successo. Cinque su 
quattordici hanno già cantato 
a Sanremo lo scorso anno 0 
due anni fa (Miani, Lanfranco 
Carnacina, Lena. Biolcati, 
Giampiero Artegiani, Ivano 
Calcagno). E anche fra loro c'è 
un escluso d’illustri natali: il 
figlio di Domenico Modugno, 
Marcello. Riciclabile l’anno 
prossimo. 
Carlo Muscatello 


HI CONTRABBASSO — È stata 
costituita a Lucca la prima Socie- 
tà del contrabbasso. L’iniziativa, 
‘unica nel suo genere, in Italia e in 
Europa, nasce da un'idea del gio- 
vane concertista Paolo Tommasi, 
28 anni, insegnante di contrabbas- 
so al Conservatorio di Livorno. E 
subito trova l'adesione di musici- 
sti di tutta Italia. 


gennaio 1986 


DIECI ANNI FA NASCEVA IL PERSONAGGIO DEL PUGILE BALBOA, OGGI AL QUARTO FILM 


La saga fortunata 
di Rocky-Stallone 


Il nuovo avversario è il sovietico Drago: 


Dolph Lundgren (svedese, un metro e 98 per 105 chili, laureato in 


. . 


. . 
ica e fisica) 


chimica, matemati: 


e Sylvester Stallone impegnati in un cruento combattimento nel film «Rocky 4». Lundgren 


impersona un micidiale pugile sovietico di nome Drago, antagonista di Rocky 


(Ansa) 


ROMA — All’inizio fu sem- 
plicemente Rocky Balboa, e fu 
subito un successo. Esatta- 
mente 10 anni fa nasceva uno 
dei tanti personaggi destinati 
a ripetersi nella storia del 
cinema: oggi, il quarto film 
della serie, «Rocky quattro», è 
in testa alle classifiche ameri- 
cane e sta per essere lanciato 
anche Italia. 

Sylvester Stallone, suo pa- 
dre spirituale nonché sua 
incarnazione fisica sugli 
schermi, racconta che îl gior- 
no del suo ventinovesimo 
compleanno aveva în banca 
appena 106 dollari ma decise 
di regalarsi un biglietto per 
l’incontro di pugilato Clay- 
Wepner. Lo sfidante del gran- 
de campione nero era un pu- 
gile combattivo, ma non ave- 
va mai concluso granché, 
però questa volta riuscì 
amandare in delirio il pubbli- 


JOSÉ CARLOS COCARELLI PER LA GIOVENTÙ MUSICALE 


SUCCESSO DEL COMPOSITORE TRIESTINO 


La sapienza strumentale, Banfield a Bruxelles 
del «pianista-in-piedi» |con liriche di Rilke 


Alla consegna di un primo 
premio assoluto a un giovane 
musicista da parte di un pre- 
stigioso concorso internazio- 
nale bisognerebbe accompa- 
gnare un rito propiziatorio 0, 
almeno, il lancio di una botti- 
glia di champagne come per il 
varo di una nave, quando s’u- 
sava. Andrebbero così esor- 
cizzate le secche dell’anoni- 
mato, sempre in agguato in 
una. carriera artistica, il ri- 
schio di incappare in triangoli 
delle Bermude vari e altro. 

Tutti i concorsi invece ab- 
bandonano i premiati a se 
stessi, il dopo non interessa, 
quasi dicessero: «Lo sforzo 
l'abbiamo fatto noi e la giuria 
nel darti il premio, ora ci spet- 
ta il meritato riposo in attesa 
della prossima tornata». 

Ecco comunque tra noi José 
Carlos Cocarelli, fresco del 
suo «Busoni» conquistato 


quattro mesi orsono. La sua 
prima apparizione a Trieste è 
stata propiziata dalla locale 
Gioventù musicale che gli ha 
affidato la manifestazione 
inaugurale del ciclo; ma tor- 
nerà a primavera con. orche- 
stra al Verdi. 

E stato chiamato «il- 
pianista-in-piedi» per la sua 
posizione che sovrasta la ta- 
stiera e ha avuto il merito, 
raro a Bolzano con undici esi- 
gentissimi membri in com- 
missione, dimettere subito 
tutti d'accordo. Appare dota- 
to di una sapienza strumenta- 
le con i controfiocchi; si man- 
tiene imperturbabile al co- 
spetto di difficoltà per altri 
insormontabili; tanto più da 
ammirarsi quindi se non si 
lascia fuorviare dai facili effet- 
ti e bada al sodo del discorso 
che domina dall’alto di un’in- 
telligenza musicale superiore. 


Pur spaziando su un reper- 


torio molto vasto, per il reci-. 


tal nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle 
arti, così come per la prima 
tournée in Italia, ha scelto un 
programma di Sonate, enon a 
caso. 


Dall’op. 110 di Beethoven 
che Cocarelli ha esposto con 
intimo raccoglimento, in pro- 
fonda meditazione, sempre 
sostenuto dalla ferrea logica 
del ritmo.interno e della forte 
serenità di fondo. L'atmosfera 
dovrebbe cambiare molto con 
la Sonata in sol minore di 
Schumann, perché i temi cor- 
rispondono a domande ansio- 
se, e a Cocarelli si possono 
attribuire molte qualità ma 
non quelle di un’interpreta- 
zione febbricitanté; ha espo- 
sto da dominatore 


Cc. G. 


[ DISCHI NOVITA 
Lieder fra zingare e folletti 


jat-Delli Ponti al Politeama 


È Oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti per la Società dei 
Cèneerti la cantante Tiziana Sojat con la collaborazione del 
pianista Mario Delli Ponti interpreterà una serie di Lieder scelti 
trp i più belli di Schumann, Schubert, Listz, Wolf, Mahler. 


«Altra frequenza» sui gruppi musicali 


î Da oggi al 31 gennaio nell’ambito dell’Ora della Venezia il 
programma radiofonico regionale «Altra frequenza» sui gruppi 


musicali 


? [Da oggi al 31 gennaio nell’ambito dell’Ora della Venezia 
Giulia il programma radiofonico regionale «Altra frequenza» 
proporrà un ciclo di trasmissioni dedicato ai gruppi musicali 
gibvanili, molto eterogenei, e alla ricerca di.spazi dove operare. 


Film di Lang al Goethe Institut 


i Al Goethe Institut di via Coroneo 15 continuano per tutta 
la'settimana le videoproiezioni dei film di Fritz Lang organizza- 
te con la Cappella Underground, in occasione della mostra di 
sculture detcelebre regista. Questo il calendario: oggi «Rancho 
Notorious».(1952); domani «La confessione della signora Doyle» 
(1952); mercoledì «Gardenia Blu» (1953); giovedì «La bestia 
umari» (1954); venerdì «Quando la città dorme» (1956). Inizio 


alleore 19; ingresso libero. 


«Eroe di scena, fantasma d’amore» 


" Domani alle ore 20.30 al Politeama Rossetti il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia presenterà in abbonamento lo spet- 
tatolo «Eroe di scena, fantasma d’amore (Moissi)» di Giorgio 
Pressburger, con la regia dell’autore, le scene e, i costumi di 
Sergio d’Osmo, le musiche di Marco Maria Tosolini. Ne sono 
interpreti: Lea Padovani, Carlo Simoni, Lidia Koslovich, Filip- 
pd Degaàra, Gian Paolo Poddighe, Aldo Reggiani, Claudio Gora, 
Mattia Machiavelli, Luca Giordana, Luciano D'Antoni, Gio- 


vanni Todescato, Mauro Serio, Maura Catalan, Nestor Saied._ 


La nuova stagione di «Teatro Contatto» - 


| UDINE — Mercoledì 29 gennaio alle ore 11.30 nella sala 
maggiore del palazzo della Provincia avrà luogo la conferenza 
stampa di presentazione della quarta edizione di «Teatro 
Contatto — Il Teatro del Presente in Friuli-Venezia Giulia»; che 
il Centro Servizi e Spettacoli di Udine realizza in collaborazione 
con'l’amministrazione provinciale e la Regione. 

+ Interverranno l’assessore regionale all’istruzione Dario 
Barnaba, l’assessore provinciale alla cultura Giacomo Cum, il 
presidente del Css Paolo Aniello è il vicepresidente ‘Renato 


Quaglia. 


Balletto animato alla Casa di cultura 


® Mercoledì 29 gennaio alle ore 16.30 nella Casa di cultura di 


via Petronio si terrà la prima rappresentazione del balletto | 


animato'*Biancaneve», realizzato dalla Casa dello studente 
sloveno «Srecko Kosovel» di Trieste, che lo proporrà anche a 
Gbrizia, Udine, Lubiana e Klagenfurt. 

ì Protagonisti del balletto sono bambini italiani e sloveni. 


Biase pu TRTIAPRI » sugi 
Spettacolo d’arte varia all’Itis 
**Mercoledì 29 gennaio alle ore 16 nella sala-teatro dell’Itis in 
via-:Bascoli 31, nell’ambito delle manifestazioni organizzate per 
il *periodo carnevalesco, la cabarettista Mara Sardi con il 
jpo. Fantasia presenterà uno. spettacolo d’arte varia. 


nni ii 
Pelusione alla «Donna del lago» 
Giovedì 30 gennaio alle ore 18.30 nella sala del Ridotto (v.S 
Caro) Rodolfo | Celletti; uno’ dei più apprezzati esperti di 
«belcanto»; presenterà la rossiniana «Donna del lago». 
[eLia\conferenza, che rientra nel cielo promosso dal Teatro 
bi llaborazione con il Circolo della cultura e delle arti, è 


ad ingresso libero. 


Una nuova raffinata edizio- 
ne — la Fonè, firmata da Giu- 
lio Cesare Ricci — propone 
una delle più interessanti 
alternative del momento alle 
asettiche produzioni delle ca- 
se discografiche maggiori. E si 
presenta proprio in coinciden- 
za con il Liederabend di que- 
sta sera al Politeama Rossetti 
per la Società dei concerti. 

Tiziana Sojat, protagonista 
della serata, è infatti anche 
protagonista dell’ultimo di- 
sco edito dalla Fonè nella sua 
collana «per collezionisti di 
buon gusto»: un’antologia di 
liriche da camera dedicata al 
mondo dell'Irrazionale e del 
Fantastico nel Lied romanti- 
co tedesco. 

Le registrazioni della casa 
toscana riproducono con tec- 
nica diretta, bimicrofonica, le 
condizioni naturali d’ambien- 
te e di spazialità del concerto. 
Ne risulta una ripresa del suo- 
no quasi «in istantanea» e 
insieme, un’angolatura d’a- 
scolto di straordinaria presen- 
za «fonica», che riabilita in un 
certo senso il piacere del di- 
sco: come confermano le pagi- 
‘ne per violino solo eseguite da 
Marco Fornaciari nella Cap- 


pella di San Ranieri a Livor- 
no, o la Fantasia in do magg. 
di Schumann affidata, dal «vi- 
vo», all’interpretazione squi- 
sua e febbrile di Nikita Maga- 
loff. 

Non c’è pubblico nel Recital 
discografico della Sojat, ma è 
come se ci fosse per l'evidenza 
vibrante del suono e per la 
partecipazione quasi visibile 
degli artisti. L'ascoltatore go- 
de insomma di un effetto- 
‘presenza privilegiato. 

‘Alla sensazione di immedia- 
ta «naturalità» emotiva dà un 
contributo personalissimo e 
decisivo il pianismo di Fabio 
Nieder, Anche da uno stru- 
mento non eccezionalmente 
morbido come quello usato, 
scaturisce un’incisiva brillan- 
tezza di fraseggio che esalta il 
potere evocativo del canto in 
una scelta deliziosa di atmo- 
sfera poetiche. 

Passano nell’Immaginario 
liederistico di questo LP, le 
nostalgie della favola infanti. 
le, immerse nella crepitante 
invenzione «sulla parola» di 
Wolf o nelle irrequiete ambi- 
guità di Mahler; passano le 
magiche visioni fuggitive di 
Schumann visitate da creatu- 


re silvestri e fluviali; e_nel- 
l'ombra guizzano i fuochi de- 
gli zingari accesi da Liszt e da 
Wolf, quest'ultimo quasi alle 
soglie dell’espressionismo. 

La vocalità di Tiziana Sojat 
intona queste pagine con una 
varietà di tinte memore della 
grande lezione della Schwarz- 
kopf. 

Ma dal disco affiorano an- 
che una sottile malizia, una 
sensualità ed una sontuosità, 
un senso dell'immagine musi- 
cale, che confermano l’infinita 
screziatura lirica del Lied ro- 
mantico e la classe di questa 
interprete. G. Go. 


BI MESSINA — «L'Aida» di Giu- 
seppe Verdi inaugurerà la stagione 
lirica di Messina dopo una pausa 
durata 78 anni, Il terremoto del 
1908, infatti, danneggiò gravemen- 
te il teatro Vittorio Emanuele, che 
era stato realizzato per decisione 
di Ferdinando II di Borbone, re 
delle Due Sicilia. La scelta di «Ai- 
da» non è casuale: quando la terra 
cominciò a tremare e la città ven- 
ne spazzata da gigantesche onde 
provenienti dallo «stretto» al lirico 
‘si rappresentava appunto quell’o- 


‘ pera. Tra le migliaia di morti, sulla 


sponda siciliana e su Quella cala- 


+ brese, anche il «Radames» di allo- 


ra: il tenore Angelo Ganeba. 


Roma — Sabato sera la «prima» mondiale di «Salvatore 


Il bandito all'opera 


Giuliano» di Lorenzo Ferrero all’Opera di Roma si è conclusa 
‘fra applausi e dissensi. Nella foto, al centro, Nicola Martinucci 


ottimo interprete del bandito siciliano 


(Telefoto Ap) 


Tognazzi replica 


, fino al 14 febbraio 


BRUXELLES — Quattro 
minuti di applausi hanno ac- 
colto all'Auditorium della Ra- 
dio di Bruxelles le «Liriche su 
poemi di Rilke» di Raffaello 
de Banfield. Il ciclo, eseguito: 
in «prima mondiale», è stato 
interpretato dal soprano gre- 
co Despina Kalafatis con l’or- 
chestra della Radio belga- 
francese diretta da Spiros Ar- 
giris. 

Nata in due riprese, fra il 
1968 e il 1972, ma mai eseguita 
integralmente prima d'oggi, 
la composizione del maestro 
triestino proietta in una ispi- 
rata dimensione sinfonica 
quattro liriche di Rainer Ma- 
ria Rilke (Serale, Liebeslied, 
Der Tod del Geliebten, 
Sturm). 

A Bruxelles l’opera figurava. 
‘al centro di un programma 
interamente «italiano», aper- 


to da «Solarium» del siciliano 
Girolamo Arrigo e chiuso dal 
concerto in fa maggiore per 
pianoforte e orchestra di Gian 
Carlo Menotti (solista, Dana 
Protopopescu). 


Presenti il Nunzio apostoli. 
co e l'ambasciatore d’Italia 
Giovanni Saragat, il pubblico 
ha a lungo festeggiato Raf- 
faello de Banfield. Il quale, 
proprio in questi giorni, ha 
ottenuto un ulteriore, indiret- 
to riconoscimento dalla Jugo- 
slavia, dove il direttore Zlikar 
e il baritono Stankovich han- 
no ricevuto un prestigioso 
premio artistico per l’esecu- 
zione a Belgrado dell’opera 
<Alissa». 


Venerdì prossimo, a Trieste, 
De Banfield sarà l'artista 
ospite d’onore dei Seminari 
culturali per gli insegnanti 
dell’Istria e di Fiume. 


a Parigi 


Parigi — Ugo Tognazzi con l’attore francese Francois Beaulieu in una scena dei «Sei personaggi 
in cerca d’autore» di Luigi Pirandello che si replica con successo al Teatro de l’Odeon a Parigi 


(Ap Wirephoto) 


IL DUO COGNO-COSTANTINO AL CIRCOLO RAS 


Contrabbasso protagonista 
dialogando col pianoforte 


I concerti del secondo ciclo 
«Invito alla Musica» organiz- 
zati dal Circolo Ras proseguo- 
no con l’intento primario di 
offrire novità per quanto 
riguarda gli interpreti, le for- 
mazioni cameristiche e il re- 
pertorio. 

Teri mattina faceva ingresso 


nella sala di via S. Caterina.il. 


duo contrabbasso-pianoforte 
Cogno-Costantino. Occasione 
dunque quasi unica d'ascoltà- 
Te uno strumento ad arco in- 
dispensabile nell’ossatura or- 
chestrale ma trascurato nella 
Veste solistica pur disponen- 
do dì molte risorse espressive 
e virtuosistiche. 

L'ha confermato lo stesso 
Mario Massimo Cogno (diplo- 
mato al conservatorio «Tarti- 
ni» e già attivo in diverse 
orchestre) presentando il pro- 
gramma al pubblico in modo 
da guidarlo attraverso una 
breve storia del contrabbasso, 
dal Barocco fino al Nove- 
cento. 

Il giovane musicista triesti- 
no si è quindi prodotto nelle 
‘partiture con sicurezza tecni- 


ca e disinvoltura riscattando 
il suo strumento dai luoghi 
comuni dell’accompagna- 
‘mento per farlo cantare a pie- 
na voce o svelarne i pregi 
timbrici. 

Efficace appariva anche il 
rapporto di collaborazione 
con la pianista Maria Nice 
Costantino attenta all’equili- 
brio sonoro del dialogo e alla 
sottolineatura delle strutture 
formali. 

Comprendente brani di Ec- 
cles, Dittersdorf, Bottesini, 
Walter e Koussevitzky, il con- 
certo trovava i suoi più felici 
momenti nell'esecuzione di 
«Una larme» di Rossini (bra- 
no recentemente scoperto da 
M. Abbado) e nell’espressiva 
resa del Concertino di Lars- 
Erik Larsson, piacevolmente 
ricco di facili suggestioni. 
Molti applausi e un bis. 

S.C. 


H ALL'OPÉRA — Liliana Cavani 
è a Parigi per la regia di «Medea» 
di Cherubini che debutterà all’O- 
péra il 27 febbraio prossimo, prota- 
gonista Shirley Verrett. 


OGGI, È COMINCIATO SU CANALE 5 LO SCENEGGIATO DELLA CBS . 


Charlton Heston protagonista in tv 
della drammatica storia dei «Capi» 


ROMA — Importante novi- 
tà a Canale 5: girato intera- 
‘mente nella Carolina del Sud; 
«I capi» (în onda ieri, oggi e 
martedì 28 gennaio alle ore 
20.30) è stato uno degli avve- 
nimenti televisivi americani 
del 1984; trasmesso dalla Cbs 
ha ottenuto un enorme suc- 
cesso di pubblico e favorevoli 
recensioni da parte della criti- 
ca per il realismo della storia, 
l'alto contenuto drammatico 
e la qualità della recitazione. 

Ecco la storia. Una fredda 
mattina d’inverno del 1924 il 
corpo nudo di un giovane sco- 
nosciuto viene trovato nei bo- 
schi alla periferia di Delano, 
una cittadina della Georgia. Il 
delitto resta impunito, ma 
mai dimenticato, e altri anco- 
ra seguono una catena san- 
guinosa e terrificante. La di- 
sperata ricerca del brutale e 
Misterioso assassino consu- 
merà per un arco di 40 anni, la 
vita di tre diversi capi della 
polizia e delle loro famiglie. 

Ognuno di loro ha i suoi 
motivi per venire a capo del- 
l'enigma. Il primo capo è una 


persona onesta e coraggiosa, 
il secondo un uomo aggressi- 
vo e violento, il terzo cela un 
segreto penoso. e. terribile. 
Tutti e tre hanno unruolo ben 
preciso nel terrificante sche- 
ma dello spietato assassinio. 

«I, capi» è una storia alta- 
‘mente drammatica e carica di 
tensioni, che si dipana in un 
tranquillo ambiente rurale 
sotto il quale covano odi raz- 
ziali, intrighi politici, conflitti 
personali, passioni sconvol- 
genti. Il soggetto è tratto dal 
Tomanzo omonimo di Shart 
Wood che vinse nel 1918 il 
premio Edgar Allan Poe come 
miglior thrilling. 

La miniserie si avvale di un 
cast d'eccezione: primo. fra 
tutti Charlton Heston, alla 
sua prima interpretazione da 
protagonista televisivo. He- 
\ston, vincitore di un premio 
Oscar nel 1962 per «Ben Hur» 
ha accettato il ruolo di attore 
principale ne «I capi» per la 
qualità della produzione e ha 
dato al suo personaggio uno 
straordinario vigore e calore 
‘umano. 


‘uccidere sul ring il suo avver- 


ti Ra AR ce AR ar 


d 
co per la sua tenacia e îl suo | 
coraggio. Lo davano per) 
spacciato al terzo round ei 
invece lui arrivò ‘alle 15 ripre-| 
se sputando sangue, ma fai» 
cendone'sputare anche al suo* 
avversario. 4 
Fu così — racconta Stallone? 
— che nacque Rocky Balboa: ; 
«un uomo della strada, ‘nonì 
troppo intelligente, che sta,sui > 
gradini più bassi della scala | 
sociale, ma è capace dì provo- > 
care sentimenti genuini e pro-% 
fondi, è dotato di spiritualità | 
e patriottismo. Un buono no- è 
nostante la vita non sia stata‘ 
particolarmente buona con‘ 
Tui». Rocky non vinse il titolo | 
nel primo film della serie ma, è 
forse senza saperlo, aveva an- | 
cora molta strada da fare. 
In «Rocky due» lo ritrovia- È 
mo alle prese conla notorietà » 
e il successo improvviso, ma! 
effimero, «Ha dato buona pro- » 
va di sé — dice Stallone che‘ 
intanto sì è preso anche lai 
regia del film togliendola aì 
John Avildsen — ma non è! 
ancora campione. Così torna | 
nel suo quartiere, l’entusia-) 
smo sì spegne, è suoì sogni ei. 
suoi progetti si sgonfiano, e | 
torna quasi ad essere quello» 
di prima, un uomo senza pri 
vilegìi. Ma una voce dentro di 
lui continua a parlargli: in 
fondo è arrivato tanto vicino 
alla vittoria, può riuscire a. 
dimostrare che è ilmigliore?». , 
Naturalmente sì e lo fa? 
riportando al Philadelphia 
Spectrum un’incontestata vit-* 
toria sul campione in carica, i 
ma rimanendo nella difficile è 
posizione di chi non ha più? 
niente da conquistare. 
Bisogna aggiungere che si è | 
portato dietro dal primo film è 
Adriana, la donna che ama e‘ 
che è diventata sua'moglie* 
(Talia Shiîre), il cognato Paui- È 
le, che è diventato anche il 
suo ‘migliore amico (Burt* 
Young), il campione sconfitto | 
Apollo Creed (Carl Weathers) * 
e l’indispensabile allenatore? 
Mickey (Burgess Meredith). 
Per andare avanti con «Ro 
chy tre» Stallone scopre l’uo- è 
vo di Colombo: se è difficile è 
arrivare in alto — pensa — è ® 
altrettanto difficile rimaner- È 
ci; eva ascovare per Rocky il» 
terribile avversario Clubber È 
Lang, impegnato sullo scher- 
mo dall’esordiente Lawrence È 
Tero, meglio conosciuto come è 
Mister T. Li 
Cosa succede a un uomo 
dopo che è arrivato al massi- è 
mo delle sue aspirazioni? Si 
domanda Stallone. Ha rag-* 
giunto la cima: è più debole} 
ora, meno capace di osare. 
Riuscirà a mantenere il tito 


‘lo? Ancora una volta la rispo- è 


sta è sì. Clubber Lang vince il? 
primo incontro, ma appena ci è 
riprova viene steso al terzo È 
round con un imprevedibile | 
destro'e la posizione di Rocky È 
sifa ancora più difficile: come è 
continuare la storia? i 
Nelfrattempo è morto îl suo è 
vecchio manager ed allenato- È 
re Mickey Goldmill, ma in 
compenso è nato il piccolo | 
Rocky jr., sua moglie Adrian + 
non è più la commessa peno- È 
samente timida di una volta, è 
ma una donna elegante e si: È 
cura di sé: come convincere Îl è 
pubblico che con più di 75% 
duri incontri alle spalle ed | 
un'intera esistenza di agi e È 
ricchezze davanti a sé Rocky i 
abbia ancora qualcosa da di- 
mostrare, ché non sia diven- 
tato un rammollito? 
Stallone ha una: pensata 
folgorante: si trova un nuovo 
avversario nientemeno che în 
Unione: Sovietica, ‘il terribile 
Drago, una macchina umana, ® 
e prima di incontrarlo gli fa 


sario di un tempo, che però 
ora è suo amico, Apollo 
Creed. ‘ 


Francesco Norci 


Altri interpreti de «I capi» | 
sono ben noti al pubblico tele- 
visivo: Stephen Collins, atto- 
re principale della serie «I pre- 
datori d’oro», Brad Davis, l’in- 
dimenticabile protagonista 
del film «Fuga di mezzanot- 
te», Keith Carradine, (uno dei 
quattro figli di John: Carradi- 
ne) noto per film come «Nash- 
Ville» e «Pretty Baby», Victo- 
ria Tennant, una delle inter- 
preti di «Venti di guerra». Il è 
regista è Jerry London che, | 
fra l’altro, ha diretto Richard > 
Chamberlain in «Shogun», | 
mandato in onda recentemen- . 
te da Canale 5. i 
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zio apostolico in Argentina monsi- 
gnor Ubaldo Calabresi ha detto di 
‘aver ricevuto garanzie dallo stesso | 
presidente Raul Alfonsin che non |; 
verranno consentite ìn Argentina | 
proiezioni del controverso film di . 
Jean Luc Godard «Je vous salue 
Marie». Il rappresentante della 
‘Santa Sede ha dichiarato a San 
Juan che, secondo quanto gli han- 
‘no assicurato «vari funzionari /go- 


ì 

ì 
eso 

HI NUNZIO E GODARD—Ilnun: | 
ì 

i 


vernativi) e lo stesso Presidente | 
‘Alfonsin», il film non potrà nem- 
meno entrare nel paese. 


] 


Lunedì, 27 gennaio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


10.20 Dieci e trenta con amore. Due prigionieri. 1.a pun. Sceneggiato in 4 
puntate. Dal romano di Lajps Zihay. Sceneggiatura di Anton Giulio 


Majano e Adolfo Moriconi. 
11.30 Tax. Telefilm. La cotta di Alex. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... Chi:gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. Regia di Gianni 


Boncompagni. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


14,00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. L'uomo e la terra. «Il gioco . 22.35 
2: 


della caccia». 


15.00 Speciale Parlamento. A cura di Gianni Colletta. 
16.05 «Grandi mostre: progetto Etruschi». 


16.30. Lunedì sport. A cura della redazione sportiva del Tg 1. 


17.05 
18.00 


17.00 Tg 1 Flash. 
Magici. L'ispettore Gadget. Conduce Paolo Chiambretti con Manuela. 
Antonelli. 

L'ottavo giorno. «Ottmaring: scuola di ecumenismo» di G. Manganel- 


la. Regia di Guido Zurli. 


18.30 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 


Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 


2.50 Telegiornale. 


23.00 


23.55 Appuntamento al cinema. 
24.00 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 Rai di 
Roma con Piero, Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 


Da Buonasera Raffaella un film a grande richiesta. 
Mille e una star. Condotto da Gigi Proietti. Regia di Eros Macchi. 


Speciale Tg 1 a cura di Alberto La Volpe. 


111,55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 
13.25 Tg 2 C'è da vedere. 
13.30 Capitol. 

14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco Danè. 
Regia di Salvatore Baldazzi. Super G. Attualità, Giochi elettronici. 


15.15 Tandem. Paroliamo. Gioco a premi. ‘ 


16.00 Dse: Adolescenza e linguaggio. 3.a pun.: Il linguaggio sociale. 
In studio Rita Dalla Chiesa e Fabio Frizzi. 


16.30 Pane e marmellata. 


D'Artacan, cartone animati. 


17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 Oggi e domani di William Azzella con Valerio Riva. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 
. 18-15 Spaziolibero 


10.20. Sintesi degli incontri di pallanuoto Lazio-Rari Nantes Firenze e Fiamme 


Oro-Arenzano. 


| programmi dell'access. 


Inps. 


Tg 2.Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 
Di tasca nostra. A cura di Tito Cortese e Roberto Costa. 


Tg 2 Stasera. 


Italia. 


Le strade di San Francisco. Telefilm. Un falso testimone. 
Meteo 2. 


Hill street giorno e notte. Telefilm: Spazzatura umana con Daniel J, 
Travanti, Veronica Hamel. 


Protestiamo. A cura della Federazione delle Chiese evangeliche in 


Un ragazzo come noi. Telefilm. Questo ingannevole cuore. 
Tg 2 Stanotte. 
Cinema di notte: L'avventura è l'avventura. «MACAO, INFERNO DEL 
GIOCO» (1939) film. Regia di Jean Delanoy. Con Erich Von Stroheim, 
Mireitte Balim, Sessue Hayakawa. 


11.00 San Sicario: Coppa Europa di freestyle. 


11.30 Ancona: Atletica leggera. Campionati italiani, juniores indoor. 


12.00 Val di Fiemme: ‘sci, Marcialonga. 

12.30 L'Aquila: Rugby Scavolini-Deltalat Rovigo. 
14.00 Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 

14.30 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 


115.00 W.A. Mozart. Orchestra: filarmonica del Palatino diretta da Cristoph 


Eschenbach. 


15.45 Campionato di calcio. Serie A e B. 


18.10 L'Orecchiocchio. Conducono Fabio Fazi e Simonetta Zauli. 


19.00.Tg 3. 19-19.10 Nazionale. 19.10-19.30 Tg regionali. 


‘19.30 Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. Intervallo 


con Laurel e Hardy. 


20.05 Dse: Ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo. 6.a parte. 


sons: 


Il quartetto Cetra in Era bello sognar, da un'idea di Stefano Satta 
Flores. Regia di Gennaro Magliulo (3). 


Rifarsi una vita. Programma di Lucia Borgia: Regia di Francesca Barzini 


(4). — Giornalista americano, nato 47. anni fa nel Minnesota. Regione 
dei laghi, di gente: fredda, dura, squadrata, lui ‘invece ha fatto una 
scelta calda, quanto c'è di più antico nella cultura mediterranea: il 
vino. Ha scritto il libro sui vini italiani più famoso negli Stati Uniti e nel 


mondo anglosassone. Quando nel ‘68 a Parigi gli hanno offerto la 


“direzione del suo giornale, l'Internazional Herald Tribune, ha tagliato 
netto col suo lavoro di giornalista, si è trasferito con moglie e due figli 


in Toscana, a scrivere del vino e poi a produrlo. Oggi è il più grosso 


esperto straniero di vini italiani, chiamato a tenere conferenze in 


22.10 
23.15 Tg 3. 


Inghilterra, America... 
Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


Es (FE ina] (Ei 


8.50 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

9.40 Telefilm: Fantasilandia. 

10.30*Telefilm: Wonder 
woman. 

11.30 Telefilm: Quincy, 

12.30 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 
Deejay television, a cura 
della Deejay gang. 
Telefilm: Chips. 
Bim bum bam (cartoni 
animati). 
Télefilm: La casa nella 
prateria. 
Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto ‘da 
Marco Predolin. 
Telefilm: La famiglia 
Addams. 
Cartone animato: Me- 
mole, dolce Memole. 
Superbowl, finale cam- 
pionato professionistico 
‘americano di football da 
New Orleans. 
Film: «ELECTRA GLI 
DE», 1.a visione Tv, con 
Robert Blake, Billy 
Bush. Regia di I. William 
(1973) drammatico. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca calcio: 
Arezzo-Triestina. 

17.30 Telecronaca basket: 
Opel Reggio Calabria- 
Stefanel. 

19.00 Il caffè dello sport, in 
studio Giovanni Marzini 
e Marco Luchetta (1.a 
parte). 

19,30 Fatti e commenti. 

19.45, Il caffè dello sport (2.a 

parte). 

Il caffè dello sport (1.a 

parte). replica. 

23.45: Fatti e commenti. (re- 
plica). 

23.55 Il. caffè dello sport (2.a 
parte) replica. 


23.15 


VIDEOFRIULI | 


113.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti 

: orientali). ì 

13.30 Don Chuck story (carto- 
ni animati). 

14.00 Cuore di pietra (teleno- 
vela). 

14.30 Mariana il diritto di na- 
scere (telenovela). 

15.00 Nozze d'odio (sceneg- 
giato). 

16.00. Natalie (telenovela). 

17.00 Felicità... dove sei (tele- 
novela). 

17.30 Don Chuck story (carto- 
ni animati). - Gatchman 
Il e Fighter. j 

19.10 Videogiornale. 

‘19.30 Sintesi incontro di cal- 
cio serie C2: Porde- 
none-Giorgione. 

20.30 Cuore di pietra (teleno- 
vela). 

21.00 Natalie (telenovela). 

22.00 Nozze d'odio. (teleno- 
vela). 

23.00 Lac (proposte commer- 
ciali). 

23.30 Wanna Marchi (propo- 
ste commerciali). 


112.00 Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 

12.40 Il pranzo è servito, gioco 
‘a quiz condotto da Cor- 
rado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14,30 Teleromanzo: La valle - 


dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

‘16.30 Telefilm: Hazzard. 
‘17.30 Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: Il mio amico 
Arnold. 

18,30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lUmbro. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 Zig zag, gioco a quiz 

condotto da Raimondo 

Vianello e Sandra Mon- 

daini. 

Sceneggiato: «| capi», 

con. Charlton Heston, 

Keith Carradine, Brad 

Davis. Regia di Jerry 

London (2.a puntata). 

«Jonathan. dimensione 

avventura», condotto 

da Ambrogio Fogar. 

«Première», settimana» 

le di cinema. 

24.00 Telefilm: Sceriffo a New 
York. 


20.30 Film: «ZULU DAWN», 
regia di Douglas Hickox, 
con Burt Lancaster e Pe- 
ter O'Toole. Dramma 
‘epico 1980. 

22.30 Telefilm: Il ritorno del 
Santo. 

23.30. Telefilm: Chips. 

0.30 Telefilm: Spazio 1999. 


TELECAPODISTRIA 


‘18.00 Medico e bambino, con- 
sultorio pediatrico in di- 
retta. 

18.55 Tg notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

‘19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Tutti libri. 

20.30 Tennis tavolo. 

21.00 «IL PADRE DEL SOLDA- 
TO», film (1.0 tempo), 
con S. Zakarjadze, regia 
di Revaz Ckejdze. 

Tg tuttoggi, Bollettino 
Meteo. 

«IL PADRE DEL SOLDA- 
TO», film (2.0 tempo). 

22.40 Delta. Da due a otto an- 
ni. 4.a puntata. 


Pa TVM 


16.25 Film: «SUPER UOMINI 
SUPER DONNE SUPER 
BOTTE». 

18.10, Telefilm: Skag. . 

19.00 Film: «SANGUE VIEN- 
NESE». 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 La combinazione, pro- 
gramma a quiz in diretta 
condotto da Carlo Bla- 


22.30 


23.30 


«CROCE DI 


23.45 Telefilm: Squadra se- 


greta. 


8.30 Telefilm: Soldato Ben- 
jamin. 

9.00 Novela: 
plica). 

9.40 Telefilm: Lucy show. 

10.00 Film: «AFRICA SOTTO I 
MARI», con Steve Bar- 
clay, Sophia Loren. Re- 
gia di Giovanni Roccar- 
di (1952) commedia. 
Magazine, quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno. 
Telefilm: Bravo Dick. 
Ciao ciao. (cartoni ani- 
mati). 
Novela: Destini. 
Novela: Agua viva. 
Film: «GUENDALINA», 
con Jacqueline Sassard, 
Raf Mattioli, Sylva Ko- 
scina. Regia di Alberto 
Lattuada (1957) com- 
media. 
Telefilm: Lucy show. 
Sceneggiato: Ai confini 
della notte. 
Sceneggiato: | Ryan. 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 
Film: «LA LUNGA 
ESTATE CALDA», con 
Paul Newman, Joan 
Woodward, Orson Wel- 
les. Regia di Martin Ritt 
_(1958) drammatico. 

22.45 Cinema e co, rotocalco 
‘settimanale. 

23.15 Telefilm: Agente spe- 
ciale. 

0.15. Telefilm: Mod squad. 

1.15 Telefilm: Agenzia 
Unele. 


7.00 Gtx music. x 

10.15 Sì o no mercatino tele- 
fonico, 

12,25 Buongiorno Friuli. 

‘12.28 Oggi in regione, gli ap- 
puntamenti. 

12.30 «Senorita Andrea», tele- 
hovela. 

13.30. Calcio serie B: Arezzo- 
Triestina. 

15.30 Gtx ‘music. 

17.30 «Natura canadese», do- 
‘cumentario. 

18.30 «Sherlock Holmes», te- 
lefilm. 

19.00 Telefriuli sera. — 

19.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

20.30 Calcio serie A: 

)!. ‘Udinese. 

22.30. Telefriuli notte. 

23.00 «Sherlock: Holmes», te- 
lefilm. - Gtx music. 

1.00 Buonanotte Friuli. 


PORDENONE 


17.05 «Kamui», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «Scoiattolo Bunnertail», 

Li cartoni animati. 

18.00 «AMORE PENSAMI», 
film. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Sky Way», ‘sceneg- 

ci giato. 

20.30 Pallavolo A-2: Arrital 
Cucine-Pallavolo Cre- 
mona Zucchi. 

22.00 Tpn cronache (replica). 

22.45 Diretta cronache, diretta 
‘in studio, 

23.45 «TOTO' TRUFFA», film 
comico. 


Destini (re- 


Inter- 


13.00 «Robottino», cartoni 

animati. 

13.30 «Live stage», concerti 
dal vivo. 

‘15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 «Robottino», cartoni 
animati. 

17.30 «L'invincibile Sho- 
ghun», cartoni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 

vela. 

«Povera Clara», teleno- 

vela. - 

20,30 Film. 

22.00 Vetrina in Tv. 

24.00 Telefilm. 


19.30 


17.30 Cartoni animati. 

18.00 Cartoni animati: Colla- 
ge di cartoni. 

18.30 Telefilm: Attenti ai ra- 
gazzi. 

19.00 Tele Antenna notizie. 
19.15 Rubrica. sportiva: «Sa- 
lotto alabardato». 

20.00 «Speciale Cividin- 
Scafati», 

20.30 Varietà: Al' Paradise 2.a 
puntata. 

22.00 Telefilm: Movin'on. 

22.50 Rubrica sportiva: «Sa- 
lotto alabardato». Al ter- 
‘ mine: Tele Antenna no- 
tizie. 


[PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO: 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. - Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 18.57, 20.57. 
Notiziario del Gri in collaborazione 
con il 4212. dell’Aci. - 7.15: Gr1 
lavoro; 7.30: Riparliamone con lo- 
ro; 8.30: Gr1 sport fuori campo; 9: 
Elena Doni conduce Radio anch'io 
85; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Gr1 spazio aperto; 11.10: Pronto 
quiz; 11.30: «Una settimana come 
un’altra» di N. Baranskaja (4), regia 
di A. Canetta; 12.03: Silvia Nebbia 
e Memo Remigi presentano via 
Asiago Tenda; 13.20: Diligenza; 
13.28: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15: Gr1 business; 15.03; 
Radiouno per tutti: Ticket; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz; 
18: Onda verde automobilisti; 
118.05: Dse: La donna nella tradizio- 
ne ebraica‘ (6): La donna rabbino, 
regia di Mariella Serafini Giannotti; 
18.30: Musica sera; Piccolo concer- 
to; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box Labyrinthus; 20: Le fonti della 
musica; 20,30: Inquietudini e pre- 
monizioni; «Gabiele e Ben», di G 
De Luca, regia di ‘R. Valentini; 
21.03: La Scala è sempre la Scala, 
di Vito Molinari e Gino Negri; 
21.37: Gli ultimi giorni di Giacomo 
Leopardi, di C. Simoni (3); 22: 
Stanotte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; La telefonata di Gaio 
Fratini; 23.28: Chiusura. Le tra- 
smissioni proseguono con Nottur- 
no italiano. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30-17.30- 
20.30-21.30: Gr1 in breve e Onda 
verde; 16.32: Stereobig parade; 
19.15: Stereodrome; 23: Gr1; 
23.05-23-59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7:30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. - 6: | 
giorni con Alfredo Cattabiani; 6.05: 
I titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Andrea» (11) origi- 
nale radiofonico di Balduini, De 
Martini, Piana_e Taggi, regia di 
Guido Maria Compagnoni; 9.32: 
Salviamo la faccia... con l'aria che 
tira; 10: Speciale Gr2; 10.13: Mulini 


a vento; 10.30: Radiodue 3131; 


12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Discogame; 15, 18.30: Ga- 
briella Lodolo presenta: «Scusi, ha 
visto il pomeriggio?»; 15.05; Parlia- 
mone, sarà più facile; 15.30: Gr2 
economia, Media delle valute; Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 
bri; 16.35: Chiamata in causa; 
17.32: Cinema ieri e oggi; 18: «Ma- 
stro don Gesualdo», di G. Verga 
(15); lettura a più voci, regia di M. 
Mollica; 18.32, 19.57: Le ore della a 
più voci, regia di M. Mollica; 18.32, 
19.57: Le ore della musica; 19.50; 
Speciale Gr2 cultura; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 


notte; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare; 
23,28: Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16-17-18- 
19: Gr2 Appuntamento flash; 
. 16.05: I magnifici dieci, Dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Ra- 
diosera; 19,50-23,30: Fm Musica; 
20.30: Stereodue classic; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2. E 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18,45, 20,45, 
23.53. - 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11:11 
concerto del mattino; 7.30: Prima 


pagina; 10: Ora «D» dedicata alle © 


donne; 11,48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Viaggio. nella parola; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Archeologia; 21.10: 
Musiche di Schubert; 22: Il monito- 
re lombardo; 22.30: Dal «Mali 
bran» di Venezia: XLII festival'inter- 
nazionale di musica contempora- 
nea; 23.05: Il jazz; 23.40: Il racconto. 
di mezzanotte; 23.53; Ultime noti- 
zie; Il libro di cui si parla. Le 
trasmissioni proseguono con Not- 
turno italiano. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi iavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza: 
notte; 6.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano; 23.21: Confronti: 
Idea-Europa. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del. F.V.G.; 
11.30: Undicitrenta; 12.35: Giorna- 
le radio del F.V.G.; 13.30: Il vuoto 
(4.a); 14: La critica dei giornali; 
14.30: Quindici minuti con...; 
14.45: Giornale radio del F.V.G; 
18.30: Giornale radio del F.V.G.. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
Almanacco-Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero - Cronache locali - Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: 40 anni di radio (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; ‘13.20: 
Musica corale: Omaggio ad autori 
triestini; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
‘ambiente: dal mondo della scuola; 
15: L'angolino dei ragazzi; 16: Qua: 
derni: dal patrimonio della narrati- 
va; 17: Gr e cronaca. culturale; 
17/10: Noi e la musica:.coro misto 
da camera di Nova Gorica diretto 
da Stefan Mauri. Concerto registra- 
to nella chiesa di S. Martino a San 
Dorligo della Valle; 18: Settimanale 
degli agricoltori (replica); 18.30: 
Appendice musicale; 19: Segnale 
orario - Gr e .i programmi di do- 
mani. 


[| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Venerdì alle 20 
(turni A/E) prima de «La donna del 
lago». 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Oggi riposo. Do- 
mani il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia presenta: Lea Pa- 
dovani, Carlo Simoni, Lidia Koslo- 
vich, Filippo Degara, Gian Paolo 
Poddighe e Aldo Reggiani e con 
Claudio Gora «Eroe di scena, fan- 
tasma d'amore (Moissi)» di Gior- 
gio Pressburger, regia di Giorgio 
Pressburger. In abbonamento: ta- 
gliando 7. Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI: al Po- 
liteama Rossetti alle ore 20.30 se- 
rata di Lieder con la soprano Tizia- 
na Sojat e il pianista Mario Delli 
Ponti. In programma Schumann, 
Schubert, Liszt, Wolf, Mahler. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 9 e 11 
spettacoli per le scuole. Il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia - 
Compagnia «I Nuovi di Podrecca» 
presenta «L’Arcadia in Brenta» di 
Carlo Goldoni, musiche di Baldas- 
sarre Galuppi, regia di Francesco 
Macedonio, ideazioni sceniche di 
Sergio d’Osmo, arrangiamenti mu- 
sicali di Silvio Donati, realizzatore 
marionette Renzo Possenelli, con 
la voce recitante di Aldo Reggiani, 
il Coro Voci Bianche della Città di 
Trieste diretto da Edda Calvano. 
Informazioni e prenotazioni Tea- 
tro Stabile: telefono 567201. 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Casa di cultura di Gorizia. Teatro. 
Città di Ljubljana. Arthur Miller: 
«Il crogiolo». Regia di Zvone Sedl- 
bauer. Oggi, 27 gennaio ore 20.30, 
turno B; domani, 28 gennaio oré 
20,30, turni A e C. 


LA CAPPELLA ALL'ARISTON. 
In febbraio: quattro novità del 
cinema ungherese. 


ARISTON. Ore 15.30, 17.40, 19.50, 
22; «Ginger e Fred» di Federico 
Fellini, con Marcello Mastroianni 
e Giulietta Masina. L'avvenimen- 
to cinematografico dell’anno. 
EDEN. 15.20, ult. 22: «Mascara» e 
«I bisogni della signora». Attenzio- 
ne; alcune scene di questo spetta- 
colo potrebbero sconvolgervi. Per 
dare al pubblico la possibilità di 
evitarle, un segnale acustico avvi- 
serà l’inizio delle sequenze. Seve- 
tamente v.m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Scemo di guer- 
ra». Un insuperabile divertimento 
tra satira e realtà. Non c'erano solo 
eroi, ma anche qualche scemo di 
guerra. Un film di Dino Risi con 
Beppe Grillo e Coluche. 


| «Visitors» 


alla riscossa 


ROMA — La seconda pun- 
tata della nuova serie di «Visi- 
tors» trasmessa mercoledì 
scorso, ha avuto, secondo la 
ricerca Upa-Assap, una quota 
d’ascolto del 34,6 per cento 
pari a oltre 12 milioni di tele- 
spettatori. «Nonostante l'in- 
tervento del pretore sull’emit- 
tente piemontese di Canale 
5», fa notare un comunicato 
dell’emittente milanese. «Si 
rinnova ‘così — prosegue la 
nota — il successo già regi- 
strato per la prima serie e 
confermato con l’ascolto rag- 
giunto nella prima puntata 
andata in onda il 15 gennaio. 

La storia dei «Visitors», gli 
alieni invasori della Terra; 
proseguirà per altre sette set- 
timane. 


Oggi sul piccolo schermo 
«Lo squalo» di Spielberg 


Robert Shaw 


Il film «a sorpresa» di que- 
sta sera (Raiuno, ore 20.30) 
deciso dalle votazioni di colo- 
ro che hanno assistito giovedì 
scorso al programma di Raf- 
faella Carrà è «Lo squalo» che 
ha prevalso su «Gli inesorabi- 
li» su «Ragtime». «Lo squalo» 
è un film del 1975 diretto da 


‘ Steven Spielberg («Il duello» 


1972) è interpretato da un 
gruppo di ottimi attori, tutti 
però abbastanza sconosciuti 
tranne il protagonista, Robert 
Shaw, divenuto popolare a li- 
vello mondiale dopo «La stan- 
gata» nel quale era l’antago- 
nista di Paul Newman. 

«Lo squalo» narra una em- 
blematica vicenda che chia- 
ma in causa il melvilliano 
«Moby. Dick» con tutte le sue 
implicazioni anche di caratte- 
re sociologico e morale. Un 
pescecane semina strage tra i 


villeggianti d’un paesino bal- 
neare che si affaccia sul Paci- 
fico. Motivi venali e di imma- 
gine turistica impediscono in 
un primo tempo di organizza- 
re una caccia adeguata fino a 
quando prende il mare una 
spedizione i cui componenti 
hanno motivazioni diverse e 
che si conclude in maniera 
tragica per tutti. 

Lo squalo è un elemento 
simbolico di tutte le forze che 
minacciano la società e la 
posizione che ognuno assume 
di fronte ad esso (c’è addirit- 
tura chi non vuole combatter- 
lo per spregevoli motivi di 
interesse) traccia una mappa 
drammatica. dei sentimenti 
umani. C'è anche però, chi è 
disposto a sacrificarsi per sé e 
per gli altri, e questa è la 
consolante' pur se scontata 
morale di una pellicola che è 
comunque colma di motivi di 
grande richiamo artistico e 
spettacolare. 

# ka 

Su Raidue, per Cinema di 
notte, in onda il film diretto 
nel 1939 da Jean Delannoy 
«Macao, l’inferno del gioco», 
con Erich von Stroheim, Mi- 
relle Balin, Sussue Haya- 
kawa. 

* x * 

«Mille e una star» (Raiuno, 
ore 22.35) regia di Eros Mac- 
chi. Gigi Proietti sonderà al 
telefono la memoria dei tele- 
spettatori in questa mini tra- 
smissione di 15 minuti. Pre- 
mio finale, con estrazione a 
marzo, di 150 milioni di lire. 


VIDEO FILM SOTTO ACCUSA IN GRAN BRETAGNA 


È un reato abusare 
deil’immagine altrui 


LONDRA — Diane Hart è 
Una piacente signora di 59 
anni, attrice teatrale di una 
certa notorietà negli anni 50 e 
60, alquanto famosa tra i fre- 
quentatori dei teatri del 
«West End» (il centro cultura- 
le e commerciale di Londra). 
Abita ora a Bedford; nel cen- 
tro dell'Inghilterra, un po’ iso- 
lata dal mondo dello spetta- 
colo. Quale non è stato quindi 
il suo stupore quando, tempo 
fa, in occasione del matrimo- 
nio della figlia, ha notato che 
alcuni giovanotti invitati alla 
cerimonia la guardavano in 
Un «certo» modo. E trattando- 
si di persone giovani, era da 
escludere che potessero esse- 
re suoi ammiratori dell’epoca 
dei suoi trionfi londinesi. Una 


sua immagine era stata usata : 


a sua insaputa in un «video 
film» a luci rosse prodotto nel 
1980 dal titolo «Electric Blue 
002». 

Da qui la denuncia dell’at- 
trice per indebito uso della 
sua immagine, denuncia rite- 
nuta giusta dalla giuria popo- 
lare. Il giudice dell’Alta corte 
di Londra ha condannato pro- 
duttore e regista del «video 
film» al pagamento di 30.000 
sterline (quasi 80 milioni di 
lire), metà delle quali a benefi- 
cio della signora Hart, ritenu- 
ta danneggiata per l’impro- 
prio uso fatto della sua imma- 


gine. 
Il regista del «video film» 
aveva utilizzato. una breve 


scena, della durata di 4 minu- 
ti e mezzo, presa da un film 
girato ‘dalla hart nel 1970, 
«Games That Lovers Play» (I 
giochi a cui giocano gli aman- 
ti). Per l’acquisto delle scene 
erano state versate 400'sterli- 
ne al produttore del film, sen- 
za che la Hart venisse avver- 
tita. 

Ma mentre il film del 1970 

era una commedia di tipo pic- 
cante, dall’umorismo un po’ 
allusivo, il «video film» nel 
quale è stata inclusa la 
sequenza è «osceno e volgar- 
mente pornografico», secondo 
la definizione data dalla Hart, 
con nudi frontali ravvicinati e 
scene di amore lesbico. 
+ L'attrice vi appare mentre, 
con espressione attonita, os- 
serva, attraverso uno spec- 
chio a due facce, una travol- 
gente scena d’amore tra la 
sua figlia nel film) e il di lei 
amante. Nel film originale la 
Hart si limitava a guardare 
stupita una scena affacciata 
ad una finestra. - 

La decisione avrà «conse- 
guenze di importanza fonda- 
mentale» per l'industria dei 
video film, hanno dichiarato 
gli avvocati dei produttori del 
filmato incriminato. 

«È stato il film meglio paga- 
to della mia vita» ha detto 
Diane Hart, precisando che 
per il suo ruolo nel film «Ga- 
mes That Lovers Play» era 
stata pagata 2500 sterline (po- 
co più di 5 milioni di lire). 


Variazione dei programmi RaiTv 

ROMA — Oggi, su Raiuno, dalle 15 alle 16 andrà in onda 
«Speciale Parlamento»; seguirà alle 16.05. «Grandi mostre: 
progetto Etruschi»; pertanto i programmi «Dse.- Piccole corti 
padane» e «Storie di ieri, di oggi, di sempre» non saranno 
trasmessi. Nel corso di Tg3 diretta sportiva non sarà trasmesso 
l’incontro ‘di tennis a Londra. Su Raitre i programmi avranno 
inizio alle: 10.20 con la sintesi degli incontri di pallanuoto 
«Lazio-Rari Firenze» e «Fiamme Oro-Arenzano»; seguirà alle 
11, da San Sicario, Coppa europea di freestyle. 


SALA AZZURRA, 17.30, 19.40, 
21.45. Le feste continuano con il 
film più bello di Natale: «Tutta 
colpa del paradiso» con una cop- 
pia straordinaria: Ornella Muti 
strepitosa e Francesco Nuti sim- 
paticissimo. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: Ar- 
nold Schwarzenegger è il formida- 
bile interprete di «Commando». Se 
ti è piaciuto «Rambo» ti piacerà 
anche questo nuovo eroe. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Dal regista di «Gremlins»: «Explo- 
rers», Una mano amica ci aiuta se 
ci perdiamo nello spazio. I sogni 
che diventano realtà. Fanta- 
scienza. 

MIGNON. 16, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. Ultimi 
giorni. A grande richiesta. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2 - La vendetta» 
con Sylvester Stallone. In Super- 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «I soliti ignoti vent'anni do- 
po» con M. Mastroianni, V. Gas- 
sman, Il più grande successo comi- 
co della stagione, Girato a Trieste 
e a Pirano. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15; «La 
porno signora è taboo». Sensazio- 
nale luce rossa. Severamente v.m. 
18. 


CAPITOL, 16.30, 19, 21.45: Violen- 
te emozioni, straordinaria dram- 
maticità in una trama piena di 
tensione e interesse fanno del co- 
lossal di M. Cimino: «L'anno del 
dragone» uno dei migliori film d'a- 
zione della presente stagione. Con 
M. Rourke. Technicolor. V.m. 14. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Miranda» un film di 
‘Tino Brass con Serena Grandi, 
‘Andrea Occhipinti, Franco Inter- 
lenghi. La chiave ha aperto la 
porta «Miranda» la spalanca. V. m. 
18. î 
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ALCIONE. Tel. 304832. 15.30, 
17,10, 18.50, 20.30, 22.10: A grande 
richiesta del pubblico si riprende il 
giallo più giallo e comico dell’an- 
no: «Il mistero del cadavere scom- 
parso». Una gustosissima satira 
del genere poliziesco con un cast 
formidabile. Straordinariamente 
gradevole per tutti gli amanti del 
buon cinema. 

LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «C'è... un 
fantasma tra noi due» di Robert 
Mulligan con Janes Caan, Sally 
Fied (premio Oscar 1985) e Jeff 
Bridges. Un ménage a tre incredi- 
bilmente folle: lui lei e... il fanta- 
sma. Un film divertentissimo per 
tutti. Domani «Star 80» il capola- 
voro di Bob Fosse. 

RADIO. 15.30, 21,30; «Possiedimi 
intensamente». Col corpo o co la 
mente? No zigar a vose forte che se 
senti oltre le porte! Cossa pol pen- 
sar la gente? Che mi son un possi- 
dente. Severamente v.m. anni 18. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 17.30: «E' arrivato 
mio fratello» con Renato Pozzetto. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «La seduzione di Lynne». 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Porno sexy 
party». 

ITALIA. Chiuso per riposo. 
GORIZIA 

CORSO, 18, 20, 22: «Rambo 2—La 

vendetta». 


VERDI, 18, 20, 22: «Rambo 2 — La 
vendetta». 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22 «Sensual eruption» V.m. 
18 anni. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Sabato 8 febbraio cenone con veglione di Carnevale. Suona 
Umberto Lupi e il suo complesso. Informazioni e prenotazioni, tel. 


200230. 


HOTEL EUROPA 


Carnevale dei bambini all’Hotel Europa i giorni 9 - 10 - 11/02/1986 


dalle ore 15 alle 19.30 con Umberto Lupi in-sala Cocktail. 
Informazioni e prenotazioni, tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 

Martedì 11 febbraio ultimo di Carnevale al pianobar dell’Hotel 
Europa con Umberto Lupi e il suo complesso. Entrata normale. 
Prenotazioni e informazioni, tel. 200230. x 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Sabato 8 febbraio piccolo buffet con veglione di Carnevale. Suona 
Edoardo Meola e il suo Sax. Informazioni e prenotazioni, tel. 


200230. 


= Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI . 


Mez parallelo alla Luna vi darà» 
energia. Voi reagite con creati- 
vità. Saranno sopratutto favoriti 
&oloro the operano nel campo del- 


l’arte. 


a vostra socievolezza si estende- 
rà in modo particolare rendendo- 
vi piacevoli agli altri e attirando la 
loro simpatia e forse anche loro 


amore. 


iornata positiva per chi ha in- 

tenzione di iniziare un viaggio 0 
di frequentare degli stranieri. Favo- 
riti i rapporti con personalità altolo- 
cate; potrete chiedere dei favori. 


e avete intenzione di condurre 
azioni finanziarie, oggi è la gior- 


nata giusta. 


1 Sole, sestile in Saturno, vi darà 
tenacia e la forza necessaria per 
condurre in porto tutti i vostri pro- 


getti. 


Si profila al vostro orizzonte un 
cambiamento importante'nel la- 
voro che vi procurerà non poche 
preoccupazioni. Comunque tutto 


andrà bene. 


BILANCIA 
li 


VERGINE 


1 vostro pianeta Venere oggi si 


troverà in afelio, dispensandovi a 
piene mani ogni sorta di felicità. 


23-9 22-10 


e sarete indulgenti; tolleranti e 
disponibili verso i vostri familia- 
ri, ne sarete ampiamente ricam- 


bianti. 


aranno facilitate tutte le specu- 
lazioni nel campo della finanza; 
siate prudenti alla guida dell’auto- 


mobile. 


1 Sole tonificherà le vostre mem- 
bra e il vostro spirito, dandovi 
energia, voglia di agire e successo in 


tutto ciò che farete. 


iornata in cui gli altri, sia sul 

lavoro che sugli affetti, si inte- 
resseranno a voi e all'occorrenza vi 
daranno una mario. 


air ia20-2 


iornata piena di alti e bassi. 
Rinfrancatevi, almeno dal pun- 
to di vista economico avrete delle 


piacevoli sorprese. 


2) Electrolux] 


VIA ROSSETTI 22:/A TEL. 750245 TRIESTE 


MESE 


DEL RINNOVO 
DELL’ASPIRAPOLVERE 


Valutazione massima dell'usato 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Finayudi 3/b_ galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta. 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Matconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"i, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
= FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso; Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA; Corso V. Emanuele 
1, tel.+360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 —- PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: . via G.B. Vico:9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 


è subotdinata all’insindacabile» 


giudizio della direzione. del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma-collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
‘von parole artificiosamente le- 
gate 0.comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite  d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12' commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione. del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 


verranno pubblicati, con carat. . 


tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la'ta- 
riffa-prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa. degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel:caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non:si.risponde comunque dei 
dari derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiîara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o'omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando. il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30. 
alle:17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade; oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tuttigli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata.alle cassette. Essa ha il 
diritto di*verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli ‘an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate‘alle cassette debbono 
essere-inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate, 


2 . Impiego'e lavoro 
E Richieste 


IMPIEGATA corrispondente 
lingue estere (inglese francese 
spagnolo tedesco) offresi, tele- 
fonare 0481/33364 Gorizia. 27/3 

1ENNE. volonteroso ‘cerca 

ualsiasi «lavoro Monfalcone 
lintormiy telef. pomeriggi 0481/ 
42450, 51/3 
31.ENNE diplomata ragioneria 
inglese corrente scritto parla- 
to neogreco parlato offresi, tel. 
0481/723857. . 52/8 


\Tabatrat, 


Merita. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. 300.000/400.000 settima- 
nali è la media di guadagno 
dei nostri collaboratori/trici 
inseriti a tempo pieno o part/ 
time in affermata azienda. Età 
25/45, auto, non richiesta espe- 
rienza. Per TRIESTE tel. 
228622 ore 12,30-14 lunedì 27/1. 
Per GORIZIA presentarsi ri- 
storante Al Ponte - Gradisca 
d'Isonzo ore 17.30-18.30 stesso 
giorno. 27/4 

AZIENDA Cattolica assume 
due persone giovani massimo 
venticingquenni che abbiano 
buona cultura disponibilità 
immediata serietà. Per collo- 
quio informativo presentarsi 
martedì 28 gennaio ore 15-18 
SAIE via Fabio Severo 94 
Trieste. 050027/4 

IBISKOS Editrice (poesia - nar- 
rativa - saggistica) pubblica 
libri anche di nuovi autori. Via 
Campania 13, Empoli (Fi). Tel. 
0571/91791 - 79443 ore 12-17. 

322/4 

IMPRESA costruzioni cerca 
geometra o perito edile espe- 
rienza cantiere. Scrivere a cas- 
setta n. 4/C Publied, 34100 
‘Trieste. 464/4 

MODELLA abbigliamento cer- 
casi per presentazione colle- 
zioni nel Triveneto, telef. al 
946261. 489/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 821353 - 811344. 

427/6 

A.A.A. AVVOLGIBILI rolè 
veneziane riparo prontamen- 
te, tel..53118. _ 51391/6 

A.A.A: SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche domici- 
lio, telefonare 821353 - 811344. 

427/6 

A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel. 306239. 51322/6 

ANTENNA Canalecinque im- 
pianti singoli centralizzati 
specializzati installano ripara- 
no minimi. costi preventivi 
gratuiti. Riparazione imme. 
diata Tv colori, garanzia 3 me- 
SÌ, 763545. 173/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti pitturazioni olio porte fine- 
stre applicazioni carta parati, 
telef. 755603. 51352/6 


8 Istruzione 


SI impartiscono ripetizioni di 
inglese e francese (letteratura 
e grammatica) ottimo livello, 
prezzi modici, tel. AEREA È 

I 


10 Acquisti 


d'occasione 


CORREDI della NONNA, pizzi, 
tende, tovaglie, bigiotteria, ac- 
quista Marialieta Verchi. In- 
terpellateci 793972 abitazione 
941093. 469/10 

SOPRAMMOBILI del 900 e anti- 
chi, curiosità, intere giacenze 
acquistano Franco è Marialie- 
ta Verchi. Intepellateci 793972 
abitazione 941093. 469/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


LAMPADE, mobili, soprammo- 
bili, casa, ufficio del 1900 ac- 
“quistano Franco e Marialieta 
Verchi eventualmente sgom- 
berando. Interpellateci 793972 
abitazione 941093, 


12 


Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI di- 
simpegno - polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. — 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
574952. 382/14 

A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan de Carli, 
Flavia 47, 827782: Kawasaki 
400, A-112 70 HP, BMW 3201, 
77331, Golf 1.1, Fiesta, Dyane 6, 
LNA, Escort 1.1 GL, Alfasud 
gas, CX 2.5 D, Mini de Tom- 


GLD, 505 Turbo diesel 82, 126, 
127, 128, Panda 30.S, Panda 
4x4, Uno 55 S, Ritmo diesel. 
430/14 
AUDI 80 GTE 83 fine, garanzia 1 
anno vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 52. Telef. 568331. 3/14 
AUTOBIANCHI usato garanti 
to alla Concessionaria Autosa- 
lone Catullo: A 112 Elegant 80, 
A 112 Abarth 83, via Fabio 
Severo, 52. Telef. 568331, ra- 
teazioni fino a 60 mesi... 3/14 
AUTOCCASIONI all’Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo, 
52 telefono 568331: Talbot Ho- 
rizon 1100 79, Peugeot 305 SR 
179, Mini 120 SL 78, Mini 90 SL, 
Alfa 1750 70, Ford Fiesta 1100 
79, Renault 14 TL 80, rateazio- 
ni fino 60 mesi. 3/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT. 126, 128 3p, 131, A 112 
E, Delta, Giulietta, Alfasud, 
Mini 120, Golf cabriolet, Golf 
GL, Polo CL, Renault 4,14 TS, 
18 Turbo, Visa, Dyane, Metro, 
Honda. Via Franca 4/2. Telefo- 
no 304893. 443/14 
FIAT 500 ottime condizioni 
58.000 chilometri originali 
vendo. Tel. 7772052. . 51400/14 
OCCASIONE! vendesi Fiat 500 
lusso 1969 ottime condizioni. 
0481/769200. 49/14 
TRIESTE motori nuovo punto 
vendita. Peugeot-Talbot. via 
Fabio Severo 18 per acquista- 
re usati garantiti tutte marche 
massime dilazioni, anche sen- 
za acconti, permute usato per 
usato: Lancia Delta LX, Fiat 
Uno 55 S, 126,128 3p, 131 82, 
127, Panda 4x4, A 112 E, R5 
TL, TS, Golf GLS 1300, Mini 
Clubman, De Tomaso, Fiesta, 
Kadett GT/E 2000, Peugeot 
205 XRD, Acquistansi, inoltre 
‘usati per richieste nostri clien- 
ti. Tel. 68539. 459/14 
USATOSI occasioni garantite, 
pagamenti fino a 42 mesi an- 
che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318ì 82, 
FIAT Panda 45 81, 83, Panda 
30. 80, Panda 30 S 83. FIAT 
Ritmo 80, 81, 83, FIAT Ritmo 
130 TC 84. CITROEN Visa 650 
Club 79, 80, 81, GSA Pallas 80, 
81, FORD Escort 81, Fiesta 78, 
179, 80. VOLKSWAGEN Golf 


1100 GL 78, 179, 80, 81, Jetta.» 


1300 GL 81, Golf GTI 80, Pas- 
sat 1600 GL diesel 81. AUDI 80 
GL diesel 81, 82, e tante altre 
ancora Si Dinoconti, via Fla- 
via tel. 281444. 194/14 
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IL PICCOLO 


UROFEO 


REGOLAMENTO 


1 La manifestazione è imperniata su prove di sci alpino - specialità slalom gigante e si 
articola in tre distinti circuiti ed una Finalissima: 

a) circuito SUPERBINGO - IL RESTO DEL CARLINO 

b) circuito SUPERBINGO - LA NAZIONE 

©) circuito SUPERBINGO - IL PICCOLO 

Per ogni singolo circuito sono previste: 3 prove di qualificazione ed una prova Finale 
Dalle Finali dei singoli circuiti in base alla tabella di qualificazione, i pertecipanti potran- 
no accedere alla fase conclusiva della manifestazione, la FINALISSIMA. Per tutte le gare 
€ prevista l'effettuazione in una sola manche. 


2 Le gare sono aperte a partecipanti di sesso maschile e femminile N.C. (non classificati 
F.1.S.1.) ed a classificati F.I.S.1. con punteggio fino a 300 punti esclusivamente in slalom gi- 
gante. 


CALENDARIO GARE 
IL RESTO DEL CARLINO 
Prove di qualificazione 
19/1/1986 Cerreto Lago 
Sci Club: Cerreto Lago, Via Ponte del Barone, 42037 Collagna. (RE), Tel. 0522-898161 
26/1/1986 Sestola.Monte Cimone 
Sci Club A.A.S.T. e Amministrazione Comunale.di Sestola, P.zza Passerini 18, 40129 Se- 
stola (MO), Tel. 0536-62324 Ù 
23/2/1986 Sarnano 
Azienda Autonoma di Soggiorno, P.zza Perfetti, 62028 Sarnano (MC), Tel. 0733-667195/ 
667144 Ù 
Finale 
9/3/1986 Cerreto Lago 
LA NAZIONE 
Prove di qualificazione 
26/1/1986 Monte Amiata È n 
Sci Club Amiata, Via Mentana 97, 53021 Abbadia San Salvatore:(SI), Tel. 0577-778608 
16/2/1986 Frontignano di Ussita. 
Scuola di sci Frontignano, c/o Fanetti Roberto, Località Frontignano, 62030 Ussita (MC), 
Tel. 0737-907111 
23/2/1986 Passo delle Radici È 
Sci SHE ‘Le Radici”, c/o Albergo Lunardi, 55030 Passo Le Radici (LU), Tel. 0583-665071 
Finale 
2/3/1986 Abetone 
IL PICCOLO 
Prove di qualificazione 
26/1/1986 Sappada 
Sci Club Sappadare Impianti a fune, Via Kratten; 32047 Sappada (BL), Tel. 0435-69554 
9/2/1986 Ravascletto-Zoncolan ; 
Centro Sportivo Zoncolan, Via Monte Zoncolan 84, 33020 Ravascletto (UD), 
Tel. 0433-66035/66033, Telex 450042 CARTOV.I 
23/2/1986-Piancavallo 
Azienda Autonoma Soggiorno, 33081 Piancavallo, Comune di Aviano (PN), 
Tel. 0434-655191 
Finale } 
16/3/1986 Sappada Ci 
FINALISSIMA 
23/3/1986 Sestola-Monte Cimone 


3 l:partecipanti saranno divisi nelle:seguenti categorie: 
Non classificati F.1.S.I. 


VETERANI B2-B3-B4 M anni di nascita 1926 e precedenti 

DAME A F anni di nascita dal 1942 al 1951 

DAME B-€ - F anni di nascita 1941 e precedenti 

Classificati F.I.S.I..(M-F) 

|? Da 0 a 150 punti'F.1.S.1. (nati dal 1942 al 1970) 

Il? Da 150,01 a 300 punti F.1.S.1. (nati dal 1942 al 1970) e Maestri di Sci N.C. - In'attività'o 
meno. 


a) CUCCIOLI ‘Me F anni di nascita 1975/76. 

b) RAGAZZI Me F anni di nascita 1973/74 

©) “ALLIEVI M e F anni di nascita 1971/72 

d) GIOVANI M e F anni di nascita 1968/69/70 
e): SENIORES Me F anni di nascita dal 1952 al 67 
f) VETERANI Al M anni di nascita dal 1947 al 51 

g) VETERANI A2-A3 M anni di nascita dal 1937 al 46 
h) VETERANI A4-B1 M anni di nascita dal 1927 al 36 
i) 

1) 


3 


4 | maestri di sci sono tenuti a dichiararlo all'atto dell'iscrizione, pena squalifica dalla 
gara. hi 


5 Le classifiche verrano stilate per ogni singola categoria maschile e femminile. 


6 La manifestazione prevede i seguenti contingenti: 
a) prove di qualificazione: max 500 concorrenti delle varie categorie 
b) Finali e Finalissima: come da tabella di qualificazione. 


7 | concorrenti che si saranno classificati in una delle prove di qualificazione secondo i 
parametri indicati nella tabella, di diritto accederanno alla finale del circuito cui la prova 
si riferisce, ni 

| concorrenti delle tre finali che si classificheranno secondo i parametri della tabella di 
qualificazione, di diritto accederanno alla Finalissima. 

| concorrenti potranno partecipare a qualsiasi prova di qualificazione dei tre circuiti, ma 
potranno qualificarsi per una sola finale. In caso di doppia g.tripla qualificazione, il con- 
corrente dovrà comunicare per iscritto tre giorni prima della data di effettuazione delle 
finale a quale finale intende partecipare. In difetto il c.0. si riserva di qualificarlo d'ufficio 
per la finale cui si riferisce la prima prova in cui si è classificato. La mancata partecipa- 


URGENTE per motivi familiari 
vendo negozio abbigliamento 
Monfalcone ottimo affare. 


Roulotte 
nautica, sport 


ERI ene dere divi, 0481-470893, 25/20 To 10. Tel. 61712. 
TECNAUTICA unici distributo- 
Ti per Trieste motori fuoribor- 21 Case, ville, terreni 


do Mercury. Imbarcazioni gre- 
che Hellas. Prezzi convenienti. 
Permute, pagamenti dilazio- 
nati anche in 12 rate senza 
interessi. Via Pietraferrata 13 
Trieste. Tel. 040/823755. 


Acquisti 


ACQUISTO villetta solamente 
da privato. zona Isontino. Tel. 
0481-711867. 43/21 


* gione. Chi non lo fosse deve inviare unitamente al'tagliando di i 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, cucina, 
gabinetto 16.000.000. S. Lazza- 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina pe- 
riferica, vista mare salone, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, cantina, posti 
macchina riscaldamento S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


zione del concorrente alla finale scelta lo esciude automaticamente dalle altre. In caso di 
mancata partecipazione alle finali o alla Finalissima degli aventi diritto, il'c.0. si riserva 
di convocare i successivi classificati delle singole prove o finali in ordine di merito. 


8 FINALISSIMA SUPERBINGO riservata a tutti i concorrenti che si saranno qualificati nel- 
le finali secondo i parametri della tabella di qualificazione. 


9 Ai concorrenti che nelle finali si classificheranno al primo posto delle rispettive catego- 
rie verrà attribuito il titolo di campione SUPERBINGO di categoria del circuito. 

Al concorrente che nella finale del circuito cui partecipa effettuerà il miglior tempo asso- 
luto, verrà attribuito il titolo di campione SUPERBINGO assoluto del circuito. 

Ai concorrenti che nella Finalissima si classificheranno al primo posto delle rispettive. ca- 
fegorie, verrà attribuito il titolo di campionissimo SUPERBINGO di categoria. 

Al concorrente che nella finalissima effettuerà il miglior fempo assoluto, verrà attribuito il 
titolo di MASTER SUPERBINGO. 


10 l concorrenti che nelle prove di qualificazione o nelle finali si saranno classificati se- 
condo i parametri sottoindicati, di diritto parteciperanno rispettivamente alle finali od al- 
la Finalissima. 

Non classificati F.I.S.1, i È 
VETERANI B2/B3/B4 1°/3° 


a) CUCCIOLI M 1°/5° classificato i) classificato 
b) RAGAZZIM 1°/6° classificato 1) CUCCIOLI F 1°/3°. classificato 
c) ALLIEVI. M 1°/6° classificato m) RAGAZZI F 1°/3° classificato 
d) GIOVANI M 1°/6° classificato n) ALLIEVI F 1°/8°. classificato 
e) SENIORESM 1°/15° classificato 0) GIOVANI F 19/3° classificato 
f) VETERANI AI 1°/6° classificato p) SENIORESF 1°/8°. classificato 
9) VETERANI A2/A31°/6° classificato q) DAME A F 1°/4°. classificato 
‘h)- VETERANI A4/B1 19/5° DAME B-C .F 1°/4°. classificato 


classificato r) 
Classificati F.1.S.1. n 
1° M_1°/15° classificato .° M 19/152 classificato 
1° F_1°/8° classificato. II? F_1°/83 classificato 
11 I premi peri migliori classificati di ogni categoria e le località di premiazione verran- 
no indicate sui singoli giornali. A tutti i partecipanti verrà consegnata una medaglia di 
partecipazione, È 


12 l' partecipanti devono essere in regola con il'tesseramento F. per la corrente sta- 
zione la quota asso- 
ciativa di Lit. 10.000, che, tra le altre cose, dà diritto alla copertura assicurativa contro gli 
infortuni e danni a terzi secondo quanto specificato nelle condizioni della polizza che la 
F.1.S.1. abbina alla tessera. La tessera F.I.S.1. dovrà essere ritirata all'ufficio gara unita- 
mente al pettorale di gara. 


13 Le iscrizioni sono gratuite e devono pervenire entro, le ore 24.00 del giovedì prece- 
dente la data di effettuazione della prova mediante il tagliando che comparirà sui singoli 
giornali, corredato di tutti i dati indicati oppure tramite gli Sci Clubs. 

Per la finale e la Finalissima avverranno d'ufficio. 


14 Gli ordini di partenza verranno esposti presso gli uffici gara delle stazioni che ospite- 
ranno le singole prove, a partire dalla sera precedente il giorno di, effettuazione della 
gara. 

Il ritiro dei pettorali, potrà avvenire presso l'ufficio gara finoa.30 minuti prima dell'ora di 
partenza della gara. Il mancato ritiro del pettorale esclude automaticamente dalla parte- 
cipazione alla gara. 

Le classifiche verranno esposte presso l'ufficio gara e copie saranno a disposizione dei 
concorrenti. 


15 Le prove verranno effettuate nelle località e date indicate nel calendario. Il c.0. si ri- 
serva a suo insindacabile giudizio di variare date e località in caso di forza maggiore: 


16 | concorrenti dichiarano di essere in regola con le leggi in materia sanitaria sportiva. 
L'onere dell'accertamento è, come da R.T.F., di competenza degli Sci Club. 


17 Eventuali reclami dovranno: petvenire secondo le modalità previste dall'.R:T.F., ac- 
compognati dalla somma di Lit. 20.000, restituibile in caso di accoglimento del reclamo 
stesso. 


18. È facoltà del Comitato Organizzatore apportare al presente regolamento le modifi- 
che che si renderanno necessarie per un migliore svolgimento delle gare. Per quanto non 
contemplato valgono le norme F.I.S.l.. Dr 


19. Frai vincitori della Finalissima delle categorie “non classificati F.l.S.1! (Seniores, Ve- 
ferani, Dame) sarà estratta a sorte n. 1 Volkswagen Polo Fox 

Fra.i vincitori delle categorie ‘classificati F.l,S.1.” sarà estratta a sorte n. 1 motocicletta 
enduro elephant 350 Cagiva, 

Fra tutti i vincitori delle Categorie Cuccioli, Ragazzi/e, Allievie e Giovani saranno attri- 
Buiti i seguenti premi: 


Cuccioli maschile . l bicicletta:da cross 


femminile : n.1 bicicletta:da cross 
Ragazzi n. 1 personal computer 
Ragazze î n. 1 personal computer 
Allievi : n. ] ciclomotore 
Allieve n. 1 ciclomotore 
Giovani maschile: n. 1 complesso stereo portatile 


femminile : n. 1 complesso stereo portatile Gi 
Sono previsti premi per i migliori classificati di ciascuna categoria sia nelle prove di qua- 
lificazione che nelle finali e nella finalissima. 
Fra questi; settimane di sci estivo a Les Due Alpes, Nava Ski System, caschi Nava, piumini 
Ciesse e attrezzature per laboratori di sci Tazzari. Fotocopiatura e stampa degli ordini 
di partenza e delle classifiche a cura della Gestetner duplicatori SpA. 


Per ulteriori informazioni telefonare a: 
BOLOGNA 051-535435 / FIRENZE 055-2485549 / TRIESTE 040-7786270 


LOCALE d'affari Matteotti 30 
mq più soppalco vendesi 
631792 BONZANINI. 4817/22 

LOCALI d'affari in costruendo 
edificio, zona centrale, conse- 
gna settembre-ottobre. Telef. 
418841-2. 485/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: appartamento 
86 mq 2 letto, garage. Ben 
rifinito centrale, 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 


417/22 


no 41807, 


417/22. 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: Marina Julia 
appartamenti. Occasione 

(449, 1/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
capannone industriale mq 300 
‘ufficio e servizi. mq 600 IoRE 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento più mansarda centrale 
mq 200 abitabili garage. SER) 


‘20.26 D 


050025/15 

TECNAUTICA vasta esposizio- 

ne permanente di imbarcazio- 

ni nuove e usate. Chiuso do- 

menica. Via Pietraferrata 13 
Trieste. Tel. 040/823755. 

050025/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


GRADISCA: negozio, ufficio 
(mq 80) autoriscaldato meta- 
no in prestigiosa ristruttura- 
zione d'epoca prossima conse- 
gna affittasi. Agenzia Italia 
Sas Monfalcone 74404... 1/19 

GRADISCA: zona artigianale, 
commerciale cappannoni con 
uffici annessi diverse possibili- 
tà (mq 300-600) affittasi. Agen- 
zia Italia Sas Monfalcone 
‘74404. 1/19 

MONFALCONE DOMUS 72623 
uffici centrali una due tre 
stanze. 23/19 

OFFRESI appartamenti ammo- 
biliati solo a non residenti re- 
ferenziati. Tel. 631815 9-11, 16- 
19. 5 = ,91305/19 

STUDIO 4 728334 affittasi, uso 
‘Ufficio centralissimo 80 mq au- 
tometano. 1/19 

STUDIO 4728344 affittasi vuoto 
non residenti soggiorno 2 
stanze zona signorile. 1/19 


20 


Capitali 
‘Aziende 


FINANZIAMENTI leasing assi- 
curazioni commercianti arti- 
giani imprese. Tel. 65818 via 
Machiavelli 15. 109/20 

GORIZIA centrale cedesi nego- 
zio arredato nuovo. Telefonare 
ore pasti 0481/32660. 23/20 

IL TETTO vende licenza par- 
rucchiere compreso arreda- 
mento attrezzatura. Ottimo 
reddito, 764074. 488/20 

IL TETTO vende avviatissimo 
salone ESTETICA zona cen- 
trale. 764074. 488/20 

IL TETTO vende salone parruc- 
chiere GRADO contro fronte 
mare. Forte reddito. 
040764074. 488/20, 

IL TETTO vende avviatissima 
latteria-formaggeria zona rio- 
nale. Forte.reddito. 764074. 

488/20 

MONFALCONE DOMUS 72623 
bar tavola calda rinnovato ar- 
redatissimo centrale. 23/20 

PULITURA a secco unica in 
zona affitto a persona esperta. 
Telefonare 943915; orario ne- 
gozio 61784. 1/20 

PULITURA zona Gretta mq:32 
vendo avviamente macchinari 
dilazionando. 631793. 482/20 


PRIVATO acquista villetta con 
due appartamenti anche da 
restaurare. Pagamento imme- 
diato. Telefonare 948211. 

417/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


‘APPARTAMENTO Madonnina 
epoca due camere cucina ba- 
gno 23.000.000... 631792 BON- 
ZANINI, 483/22 

APPARTAMENTO centro 2 ca- 
mere cucina bagno ristruttu- 
rato vendo 26.000.000. 631793. 

482/22 

APPARTAMENTO Roiano ca- 
mera cucina salone bagno 
vendo 42.000.000. Tel. 631793. 

482/22 

BOX auto Scala Santa 
20.000.000 vendesi 766676 ore 
10/17. 19/22 

FIUMICELLO DOMUS 72623 
‘appartamento villa schiera ot- 
time rifiniture tre camere sog- 

iorno cucina due terrazzi 
oppi servizi taverna con ca- 
minetto cantina VER 

GRADO Pineta «Wanda Resi- 
dence» bivani mansardati (mq 
80) posto auto: 13 milioni pre- 
liminari, 45 milioni alla conse- 

a (giugno 86). Agenzia Italia 
as Monfalcone 74404. 24/22 

IL TETTO vende negozio muri 

mq 45 semicentrale. 764074. 
488/22 

IL TETTO vende zona Reyoltel- 
la stanza cucina bagno riposti- 
glio terrazza. Prezzo interes: 
sante 764074. ‘488/22 

IL TETTO vende bellissimo ap- 

fartamento MONFALCONE 
‘e stanze cucina bagno ripo- 

stiglio terrazza. 040764074. 
488/22 

IL TETTO Cattinara in palazzi- 
na soggiorno camera cucina 
bagno ripostiglio terrazza po- 
stauto vista panoramica. 
164074. 488/22 

IL TETTO Bonomo soleggiato 
soggiorno due stanze stanzet- 
ta cucina bagno autoriscalda- 
mento 764074. 488/22 

IL TETTO libero centralissimo 
nove stanze doppi servizi cuci- 
na riscaldamento. Adatto uffi- 
ci ambulatorio ricovero. 
7164074. 488/22 

IL TETTO Oanzio perfetto tre 
stanze cucina bagno riposti- 
glio cantina poggiolo 764074. 

488/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
panoramico zona GARIBAL- 
DI salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, terrazza, ri- 
scaldamento, ascensore S, 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 417/22 


SANZIO 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore 50.000.000 S. Lazza- 
. ro 10. Tel. 61712. 417/22 


ANNO CHE 
PIANTO LA TENDA/ 


Mentre mia moglie sta seduta in 
macchina e mi guarda, la figlia più 
grande sbuffa perché il terreno è duro... 
va bene che è sempre una vacanza in 
Costa Smeralda, ma a conti fatti, 
spendo tanto quanto quelli del Rena 
Bianca, la multiproprietà di Baja 
Sardinia, ai quali, dopo l’acquisto, 
nessuno chiede più niente... e il cotto 
napoletano per il pavimento... e la 
biancheria fresca di bucato... le 
stoviglie nei mobili... la vista sul mare, 
a 50 metri... le feste nella piazzetta la 
sera... 

Ho deciso: questo è l’ultimo anno che 
pianto la tenda! 


® RESIDENCE. 
RENA BIANCA 


BAJA SARDINIA 


Mi Se 


GRUPPO CAB. E ASSICURAZIONI 
BOLOGNA - VIA DEL BORGO 94 - TEL. (051) 238:320-21 


Desidero ricevere informazioni su Rena Bianca: Nome: ...... 


Indirizzo= trait 


BIANO vende: appartamento 
centrale zona Viale mq 134 3 
VE, doppi servizi, CI 


QUESTO £ L'ULTIMO 


APPARTAMENTI SUL MARE IN MULTIPROPRIETÀ CON POSSIBILITÀ DI SCAMBIO | 


MONFALCONE ALFA mansar- 
da 2 letto soggiorno cucina 
bagno posto auto 55.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE DOMUS 72623 
attico signorile viale San Mar- 
co 140.ma. 

MONFALCONE DOMUS 72623 
appartamento viale San Mar- 
co quinto ultimo piano. 110 
mg. 23/22 

MONFALCONE DOMUS 72623 
alloggi una due tre camere 
centrali. 23/22 

MONFALCONE POSIZIONE 
PRESTIGIOSA vendesi 3 lo- 
cali studio, ufficio, ottimo in- 
vestimento. Tel, 45080. 

51327/22 

MONOLOCALE zona Stazione 
doccia servizi rimesso nuovo 
dilazionando vendesi. Tel. 
‘774773 ufficio feriali. 51333/22 

SAN CANZIANO: ultimi appar- 
tamenti autoriscaldati meta- 
no prossima consegna; 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 
‘gno, garage, cantina 10 milioni 
preliminari, 12 milioni marzo 
86 più 47.900.000 mutuo agevo- 
lato quindicennale (350 mila 
mese). Agenzia Italia Sas 
Monfalcone 74404, 3/22 

SAN Martino di Castrozza pri- 
vato vende miniappartamen- 
to libero arredato possibilità 
vantaggiosa combinazione li- 
re 20 milioni. Tel, 051/426744. 

50804/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
‘con mansarde giardini privati 
garage. Tel. 60251. 455/22 

11.000.000 S. Giacomo libero ca- 
mera cucina we da rimoderna- 
re II piano 766676 ore ea 

19.000.000, Ghirlandaio camera 
cucina bagno poggiolo riposti- 

\ glio cantina ottime condizioni 
affittato, minimo contanti 
8.000.000 vendesi 766676 ore 
10-17. 19/22 

40.000.000, mansarda con fine- 

stre ristrutturata prossimità 

Goldoni Sorgiomnio cucina abi- 

tabile matrimoniale bagno au- 

tometano minimo contanti 

12.000.000. 766676. Ore SEO 


55.000.000 Pietà 5 stanze cucina 
bagno ripostiglio due poggioli 
TI piano minimo contanti 
25.000.000. 766676 ore o 


Animali 


25 


CUCCIOLI pastore tedesco con 
ledigree vendo. Telefono 0481/ 
19763 pasti. 00134/25 


23/22 


Lunedì, 27 gennaio 1986 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20'L Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca-To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (°) 

L Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma (via 

Venezia S.L.) - (LAB Mo- 

sca - Roma) (2); | e Il cl. 

Zagabria - Venezia S.L. - 

Budapest - Roma, Zagabria 

- Roma; cuccette Il cl. Var- 

savia - Roma (giorni di lu- 

nedì, giovedì e sabato dal 

6,6 al 26.9.85); | e Il cl. 

Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex soit Express - Venezia 

to 


Roma, (via Mestre) (*) 

Venezia S.L 

12.35 Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

14,10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S:M.N, - 
Roma, Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette JI cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L. Venezia S.L. 

18.22 R Venezia SL. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L_ Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 289.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 


29,9.85 al 81.5.86) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


21.30 D 


22.42 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L'DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 

3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 

sostitutivo) (4) 

Portogruaro (si effettua dal 

30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D. Ventimiglia - Torino - Mila- 

no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette II cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) 

Ex Simploò Expfess - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - \V. Mestre (cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30,9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra.- Trieste) (5) 

D. Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S,L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - 
Venezia S.L. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl, Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi î giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
299,85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica. 

L. Portogruaro 

D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

R Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28,9.85) (0) 

L Venezia S.L. 

Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il\cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 

2 domenica dal 7.6 al 27.9.85) 

0.40 LU/DVenezia S.L. 


6.03 L 


9.15 


10.32 


19.00: 


(7) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento. Rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 È 

n Soppresso nei. giorni festivi. 

5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


la pubblicità 
è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale 0 una 


particolare 
azione di vendita, 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette || 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V, Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28,9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6/al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 


20.20 L 
23.52 D 


Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
= Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo. il sabato 
dall'8.6 al 28.985) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria > Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo, néi 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V, 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado.- Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) i 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5,86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato. 
(dal 29.9.85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO: 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L. Udine 
6.02 D. Udine - Tarvisio 
6.06 L_ Udine 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 
10.16 L Udine 
12.25 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30 L Udine 
16.46 L. Udine - Tarvisio 
17.35. R: Udine - Venezia:S. L. (°) (1) 
17.46 D Udine - Venezia S.L 
18.02 L Udine } 
19,14 D Udine 
20.02 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 
20.02 L Udine (si effettua ‘dal 
29,9.85 al 31,5.86; nel. pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9,85 nei 
solì giorni festivi) 
21.00 D' Jtalien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2,6.88 
al 28.9.85) 
23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1,25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3,6 al 28.9.85) 

(Autoservizio sostitutivo) 


0,53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5,86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9,85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 

‘ 16.8.85) (2) 

7,17 L Udine 

7.57 D ‘Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna.- Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6.al 
28,9.85) 

10.14 D Udine 3 

11.20 R, Venezia S.L, - Udine (°) (1). 

11.40 L. Udine 

14,31. D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine "I 

17.53 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 D. Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L. Udine 


(2) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1,1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la . 


pubblicità 


TETTI NONA GRADI Ed TEEN e ci 


IL PICCOLO 


| 
| 


